QiotMiano - Sp«diiion« la abboaameato postale 


Tariffe abbonamenti 

a r Unità 



Annuo 

Sem. 

Trim. 

Sostenitore. 

L. 

20.000 



Con l'ed. del lunedi . . 

• 

11.650 

6.000 

3.170 

Senza l'ed, del lunedi 

• 

10.000 

5.200 

2.750 

Senza lunedi e dom. . 

• 

8.3.50 

4.350 

2.300 

ESTERO 7 numeri . . 

• 

20.500 

10.500 

5.450 

• 6 ■ ,4 


18.000 

0.200 

4.750 
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ANNO XXXIX . NUOVA SERIE - N. 2 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

★ 


Una copta L. 40 - Arrefrala.il éopfh 

Per la diffusione della festività 
deir Epifania 

SABATO 6 GENNAIO 

/ comitati hA.U.)) facciano pervenire 
le prenotazioni entro venerdì mattina 

MERCOLEDÌ’ 3 GENNAIO 1962 


Argomenti 

Democrazia 
e atlantismo 


La dittatura di Sala/.ai' 

— il jiiù vi'fcliiu c ime» 
dri piu udiusi tra i rr;'i- 
jui fascisti sopravvissuti 
alla seconda guerra inon- 
diak* — è scossa. Questa 
è rindica/ionc clic il mo¬ 
to insurrc/ionalc dei pa¬ 
trioti antifascisti di Hcja 
ci [lortii, alte soj'lie del 
nuovo anno, dopo (pici 
ll/til che aveva visto sor- 
pere ed avanzare nell’.Xn- 
pola un potente e condiat- 
tivo movimento di lotta 
contro roj»j»rcssione co¬ 
loniale e i rap]>rcsentanti 
di (piesta ultima umiliati 
a (ìoa. Il fermento della 
rivolta si estende, ora, 
allo stesso lerritori(» na¬ 
zionale, e tutto sembra 
indicare clic, malprado la 
sanpuinosa repressione in 
atto, esso è destinato a 
riaccendersi, con l’appop- 
pio e la solidarietà dei 
(lemocralici e depli anti¬ 
fascisti deir Muropa in¬ 
fera. 

(ai) che è avvenuto re¬ 
centemente in l’ortopallo 
interessa da vicino anche 
ropinione ]>ubhlica de¬ 
mocratica italiana. 11 Por- 
topallo, infatti, ('; uno di 
(pici paesi europei occi- 
(lentali (ormai parecchi) 
nei (piali la horphesia 
oscilla jierennemente fra 
due scelte di potere, l’au¬ 
toritarismo paternalistico 
c il fascismo vero e pro¬ 
ludo. ('.io, in condizioni 
differenti, avviene (.Spa- 
pna a parte) in (ìrccia, in 
'rurchia, nella (ìermania 
di Honn e in l'rancia. La 
rivolta antifascista d e 1 
Porlopallo 6 duiKpie il ro¬ 
vescio della medaplia di 
una situazione penerale (li 
tipo « europeo », poiché il 
fenomeno deirauloritari- 
snio e del fascismo ha 
analophe radici di elas- 
.se. più o meno attive, in 
tutti i paesi della cosid¬ 
detta <■ area democratica * 
europea. Il che .spiepa la 
debolezza delle « paran- 
zie » offerte dal repinie 
.sociale — il capitalismo 

— che domina in (|uesta 
area, i cui punti più de¬ 
boli. dove la classe oj»e- 
raia è illepale o isolala, 
divenpono preda del fa¬ 
scismo. 

l'n altro elemento in¬ 
teressante. che fa riflette¬ 
re. (■ anche che in tutti 
(picsii paesi 1.1 repola fon- 
ilamentale di politica esle. 
ra è rallanlisim» anliso- 
vielico ])iù acuto. 1’ sa¬ 
rebbe necessaria molta 
buona volontà per trovare 
la minima corrispondenza 
fra i conclamati principi 
di « difesa della libertà » 
stani]»ati sulla carta del¬ 
la N.\T('> e la prassi del 
repimc di Salazar (o di 
riiirsel, Karamanlis, .\dc- 
naiier e De (ìaiille. D’al¬ 
tra ])arle. invece, è molto 
più facile controllare co¬ 
me in l’ortopallo, c nc- 
pli altri paesi nominali 
siano proprio i motivi 
siralcpici della X.VTO a 
f(»rnirc l'alibi per la .si»p- 
pressione della libertà e 
della democrazia, per 
pcrscpnil.ire i p.irtili del¬ 
la classe operaia. Nel ca¬ 
so del l’orlop.illo. poi. ta¬ 
le alibi pinnpc lino al ten¬ 
tativo internazionale di 
minimizzare i crimini co¬ 
lonialisti porlophesi in 
Anpol.i. Tanto che l’on. 
M.irliiio, insieme al « (à*r- 
rierc della .Sera -, ha po¬ 
tuto difendere contro 
rONU perfim» il < buon 
diritto » porlopliesc a (lo.i. 

t'n.i terza osservazione 
permettono i f.itti del l’or- 
lopallo. Quei fatti dimo¬ 
strano che la lolla anli- 
f.iscista è condotta da ele¬ 
menti di tulle le correnti 
politiche. Tra pii arre¬ 
stati fipiirano diripenli di 
.\zionc ralloliea. militanti 
comunisti, ufficiali. An¬ 
cora una volta, diin(|ue, 
quella che pinnpe è una 
lezione di unità. lai essa 
v.ilc non solo per i demo, 
cr.ilici che. nclTarea oc¬ 
cidentale. \ivono la lotta 
antifascista più dura c 
sani^uinos.i; css.i sale per 
lutti sii euro|u-i, per lutti 
coloro cioè che operano 
in un’arca che fu, e non 
per c.ist». ni.drice «lei f.i- 
scismo inlern.iziitnale. In 
(picsta arca la ilemoerazia 
è un bene tutl’altro che 
aequisilo. Ksso. al contra¬ 
rio. è un obiettivo di con¬ 
quista rixohizionaria. c 
un’ac(piisizione da difen- 
lere e far propredire, con¬ 
tro i monojioli, il milìl.i- 
rismo e le destre. L tale è 
il nostro compito. 

* 


A Mosca tra Gromiko 
e Vambasciatore USA 


IL MINISTRO SI DIFENDE A ITACCANDOI SUOI PREDECESSORI 


Un articolo di G. Amendola 


C 




Andreotti l'ispondoi'à Passare all'azione 

alla TV su Fiumicino? una svolta 

a sinistra 





Aperto il procedimento a carico del col. Amici — I gruppi comunisti impegnano 
il governo: 1) alla crisi per il 27 gennaio; 2) a discutere su due mozioni per Fiumi¬ 
cino e Catanzaro — Dichiarazioni di G. C. Pajetta e Valori suirintervista di Moro 

Lo .scandato di Fiumicino nella (li.seu.ssiono del pennaio dreotti sono stati ministri Dopo la lettera di Fanfani 
torna di prepotenza in pruno scor.so ». delta difesa Fon. Taviani e ai ministri, in tema di « ino- 

[piano nella polemica politica. «Non posso owiainenle da- fon. SciL;ni - n.dr.). Per il re- rali/za/ione », c dopo le di- 
'Mentre i prupiu comunisti re 


Camera 


Senato ciah 


valutazioni i 
e .sul (piale 


Miirtiilì- sto Ile iiarlereino al momento inissioni di Paeciardi dalla 


decidevano di presentare una Delitm però notare — u smeli- 
mozione per la disciis.sione sui tila dei piornnli di sinistra 


risultati deH’incliie.sta suinto che 


tanto 


dopo la ripresa dei lavori par- chiasso — che il eoi. Amici 


lamentari tì.ssata 


1(5 fu valutato por la promo/ione 


pennaio, il ministro della Di al prado attuale alcuni mesi 
fesa Andreotli annunciava la prima della mia venuta al .Mi- 


MOSC.-V — 1,'timliaseiatoro tuiieriruno TIi(iui|im)ii all'iiseitu 
dal niinislero (IcrII Fsti'ri diipu II colloi|Uio eiiii (ìroniiko 

(T(*lcfoto A. I’. - - Cinta •>» 


(Dalla nostra redazione) 
MOSC.A. 2 — i/(inibnsci(t- 


dreotti sf è recalo a colloquio 
da (’ironcl'ii. 

A proposito del col. Amici, 
il ministro della Difesa, mes¬ 
so alle corde, dalle precise 
accu.se che si ritrovano nelle 
risultanze della commi.ssione 
d'inchiesta e che, piustamenle. 
le sinistre hanno sottolineato 
con forza davanti alfopinioiie 
pubblica, si è visto costretto 
a uscire dal riserbo e a rila¬ 
sciare alla stampa la dichia¬ 
razione che qui di sepiiito ri¬ 
portiamo. 

« Non appena pubblicata la 
relazione della commissione di 
Fiumicino — aflerma An¬ 
dreotli — ho chiesto al pre¬ 
sidente Rozzi copia depli atti 
per poter promuovere il pro- 
TIi(iui|im)ii all'iiscitu cedimento disciplinare a ca- 

foto A I’ - -Cinta-» eoloniicllo Amici. 

-— L'on. Bozzi, come è nolo, ha 
^.oln miclc.tn .itmo-fcriclu- rimesso la (|uestione ai presi- 
Domam 1.1 (ii.scu-.-.iouc prò- denti dello Camere e fonore- 
>cpu.ra comunicato 


citili* sul (inali* si indapa. opportuno » 

Del.tm peri’» notare --- a smeli . Personalmente eonelu- 
tila dei piornah di sinistra Andreotli - trovo molto 
che ne hanno fatto tanto , , .. . r .. i • 

chiasso - che il col. Amici /«*•'- 

fu valutato per la promozione ^ ^ ‘'jelta di un dibattito 

al prado attuale alcuni mesi [** Q'b*’**’*' te- 

prima della mia venula al Mi- "‘r ' 

. ... , . me sono stato favorevolissimo 

siilo (Idia (I festi Lo stesso commi.ssione. che ha avu- 
dicasi per le .sue (lesipnazioni |o al mio ministero la colla- 
nelle commissioni del piano liorazioiu* più hirpa, così lo 
repolatore e del piano inter- sono per opni e (pialsiasi altra 
eomiinale di Roma. Cadono forma di illuminazione della 
quindi molte illazioni non opinione pulibhca in arpo- 
credo casuali. (Prima di An- mento ». 


lui'sidcnza della Commissiuiu* 
- eonelu- bifesa della Camera, repislria- 
vo molto ‘11111(1111* anche (piesla «sor- 
^itta dal- -Andreolti che 

ii.hiitiin avere ripercussioni e 

il»rii* i le- '''‘'•'Rt’' facìl- 

il/co C » '"‘‘"R' prevcditiili. aiiclie per- 

vohssinlo 

j , ‘. ’ r(*voli ('Sponeiiti della DC 

1 ‘ ‘' si ricollepano inevitabilmente, 
così io "^‘**‘* •''ituazione attuale, alla 

i i‘.,itri il» corso in vista del 

ùi-ii*! (*oiinrcsso di Napoli. Comun- 

Oll. IH ll.l 

in arpo- _ 

(eonllitii.t In IO. tini;. R. rnl.) 


Aiteniafo della mafia 
cofiiro un rìmor€hiafore 


tnre auicricdiin Tliomjìsori si d: Stato m-ippiore dette tre ar- 
è iiicontrut,) (lucsta viuttiìta mi. convoe.tti o>pre-,.samentp •'’l‘»-'’‘-‘t' 
Con il uiintstro docili esteri dal presidente. coiisu 

sovietico Griìiiiiko per la. ri- D.il canto suo. d Pentapono 
presa dei contatti fra est cd ha dato l’annuncio che dal ' 

ovest. Tliomjìsoa è entrato li! pennaio al 12 fcbtiraio si ** 
alle 11 al niiuistero degli ,=volperfi una praiidc manovra, 
esteri, acconipaguato da due denonnn.'*ta - Loop Thrint II-. *|J^'**‘ 
consiglieri >■ ne è uscito do- che includerà il tra.=;porto r.i- ciemc 
no dite or,- e mezzo. Nessun P“>o »» Ceniian .. per via 

comunicnto ufficiale è .stato pruppi d.. eoo.- 1 «ero 

,, , . li.ittiniento, jier un tot.d<-d. .SCI- mime 

cnie.sso sulla sostanza dei ,„,j , uomin. Si T.iiiera. in menti 
ColliHiai. praiica, iti un vero • jionte del ,, 

.All'iiseitii dal ministero lo aereo de.-,tinato .a duno-tran* jjj „j 
ambasciatore Thompson ap- !a prepar izicno amer.eiin ,d- 
piiriva di O'i’ino umore. un ie .situazioni di enieipen/a ... J" ‘ | 

oiornalistii i he gli ha chiesto *»» relazione con l.i er.-. d. Iter- ’ . 

Imo 1 sold iti re-.ter.itimi in f.u- ninni 


in (Jeniian-1. jii'r via 
di tre pruppi d.t ooni- 


stascra che del problema della 
coiisulta/.ioiie dei fascicoli do¬ 
vranno occuparsi le piunte del 
regolamento. Tuttavia, poiché 
già il tosto della relazione dif¬ 
fuso con lo stampato parla¬ 
mentare contiene siifTicienti 
elementi, ho dato incarico al 
capo di stato mappiore del- 
Paeronaiitica di far iniziare 


li.ittiniento, jier un tot.d<- d. .sei- immediatamente il procedi¬ 
mi!.i uomin. Si •r.iiiera. in mento disciplinare. Al termine 
pr.itica, di un vero • jionte del procedimento stesso sari» 
*it*reo de:>tin.ito ,, rl.ino-tr.ire ,,, .,#1,, .i. .-niiii-ir,. c i-ì 



* .Tiiier.eini ,d- 
di enieipen/,-i 


se c, sarebbero stati altri re>i..r..tm.. m r.u- 

incontri ha detto. < ( redo di 

si, ma non jio.sso dire i/nan- ' - — 

(bis. Tliornpsoti si è rifiutato 
di fare (iiiiilsiasì commento 
siilVandairento ili nucsto pri¬ 
mo incontro con Gromiko. 

Come è d'uso in ipiesti 

casi, è diinniie necessario [ 

farsi indiscrezioni. Niil- 

Ir n giiclle di 

sovietica c mollo ristri'ttc 

(incile americane. Da fonte 

statunitense .si è precisato 

clic Thompson ha ricevuto 

da Wa.sh'initoii precise 

rioni tU restringere l'arca H 

dei colloqui sai solo prò- H 

blema (!• lìerlinnr. Secondo --- 

il corri'pondentc della T.i- r' ■ P 

niup. Th'onpson si sarebbe CjUCCUI >pi(*lnlil tigli 

spinto, s'i (piesto terreno, fi- , i -, i* i 

no a formulare < sngger’- /.HHlc per la \lLi (Il (I 

menti roncrcfi »; inoltre, egli --- 

avrebbe d"cnsso con Gro¬ 
miko < le luie.stioiic di una LISBON.X. 2 I.a polizia 
ev( ntun'e r’sitn di f\cnnrdii politica iK»rtnphe--c (l’IDL) c 
a .Mosca, questa estate ». Inn- entrata in azione in tutto il 

Irle dire che tali informazio- p.^esc per colpire, dopo aver 

m non hanno trornto con- ^troncato nel (-angue la ri- 


in prado di valutare se vi 
siano stati comportamenti vo¬ 
lutamente reticenti nel for¬ 
nirmi le notizie preliminar¬ 
mente da me date al Senato 


PAI.FIOiO — Cii ]N»(rii(lsNÌin<> onliKno è •.luti» fallo rsplaiti-n* ita iiki'iiIÌ ilrlln mafia a 
liorila (ti un rimarrliialari- * iit-H i ilrll.t ililla Caslar. li» eranilr lni|>ri‘Mi i-ilili* linpe- 

eiialii Ili-Ila rastriizliinr della iIIrii Miltn SniiiHaiia. I.ii dica a^^lellr.lllda lina reRoliiri- rirarni- 
tiiriv ri'ai'i|iia alla zona, prii rri-lihe la mafia del manapalia ilellii irrieazlane ileKiI uenimell 

'In ipiint.i p.'ipiii.i il iiosiio servizio* 


Il niìnimo che si possa 
richieilere a ehi voglia av¬ 
viare un discorso politica- 
niente utile, è il rispetto 
]ter le idee e per it partilo 
ilett'inlerloeiilore. T. seiu- 
hrai'ii che a (piesle coiietn- 
.sioiii fosse giiinto, in un 
suo arlivoto. ititi'lie Itene, 
ilelli. .1 ipiesta regola, in¬ 
vece, è vennio iiieno Scal¬ 
fari iptanilo, nel sito nllinio 
iirlicido su /'t'.s|ii'(*ss(i, ha 
cercalo di contrapporre le 
posi:ioni che avrei soste- 
nulo nel mio articolo * I n 
passo avanti ». u giielle del 
parlilo di citi faccio parte, 
anzi coinè cidi dice, della 
- hnroerazia » del parlilo. 
Dimenlica .Seidfari che ili 
tinella che egli chiama la 
hnroerazia del mio parli¬ 
lo io faccio parie, e con 
lunga anzianilà di servizio, 
da ipmniliì, e sono pin di 
IrenTnnni ormai, sono di¬ 
ventato un rivolnzioimrio 
professionale e sono entra¬ 
lo nell’apparalo del parli¬ 
lo. in tpielln « hnroernziit » 
le rni pndiehe rorretdi 
crono, tdlora. il lavoro 
elamlestino, gli arresti, il 
eareere ed il eonfino. Iti.so- 
gim che .Scalfari e gli altri 
.si convincano che è vano 
idlendersi dalla disenssio- 
tie in corso nel tioslro par¬ 
tilo — Pimiec e appassio- 
mda come, lieve essere in 
un pnrtilo vivit e forte co¬ 
me il nostro, r rotisnpevo- 
Ic delle sue responsahililit 
-- semplicemenle risse o 
laeernzioni. eontnip/msi. 
zioni di gruppi e di per¬ 
sone e un nllettlnmenlo del 
noslro intenmziomdismo 

pridehirio: tjimmlo invece 
si Indili di rieereare i mez¬ 
zi per rendere, nelht nno- 
vn siinnzinne rrenin didln 
iivnnziiln del sneitdismo 
nel mondv, per hmln pnr- 
le reidizzidn per In forza e. 
per Tini pulso ilell’r ninne 
.Sovielien, più saldi e effi¬ 
cienti i rapporti Ira i par¬ 
lili eomnnisii del mondo 
iiiliero. 

l falli smrnliscono im- 
eora una voliti chi si id- 
Icmle dalla nosira discii.s- 
sione un indehidimenlo 
della forza e delTnnilà del 
parlilo. Ilisogim che Scid- 


La dittatura clericale e atlantica di Salazar intensifica la repressione 

Ondata di arresti in Portogallo 
di operai comunisti e di cattolici 

Caccia >pi(‘(ala agli cspiiiiculi ^ll•l^<l(l|•(l-i/.i(l^(• - K’ ^la|(^ fcrnialn aiiclic l'c\ dirigenk* (l^■lla ginvciilii operaia ralloliea, .Serra - Vi\ii prcocciipa- 
/.ioiie per la \ila di due mciidiri della Segreleria del l’.C. portoghese arrestali il ID dieenihn* iii»*iilre mi allro dirigente \eiii\ji iieei-o dalla polizia 


con (/CO- 

nc di nmil LISBON.X. 2 — La polizia pic.'-idcii/.i. nu-condo po, 

i Kcnncdi/i politica iK»rtophe--c (l’IDE) c rientiare in patri.i. 

tntc ». /no-lontrata :n azione in tutto il ^eri.i < stato arrtsl. 


, - - \ol‘.a di Bcj.i. le file ticiroj>-| 

Olicela sera Gromiko e in- . . 

trrvennt'ì al ricevimento of- posizione. Kiust i(a 
fcrio dnll'ambnsciata rnbann k- mani su un.i \ 
pc,- Tauri’ rcr.'arit, della rivo, rivolto.'!, essa ha d 
luzione .t, giornalisti orci- ,ui una vera e prop 
dentali che lo n.s.srdiavann ta di arresti m o 
per avere indi.sereziou; .sul p.iose. nel ten 

inrnerm con Thompson. ,,,ffoca:e ouatsias. 

.«r e ! or’o'o a dire che la -j.-j d. un nuovo 
di.se, tss-nne aerea forcato -.v.du/ionar.o 
rprob'cm. riauardanli i rap. " portogli' 

porti fra oriente e ^en- 

*T'amhn.sciatorr brifnnnìco fieur.ino rnolt. comi 
sir Frank Robcrfs. i! quale j'**, 
dovrà ’neonfrar.si anch’egli aso a» c.enro 


\olta di Bcj.i. le II. e tieiiop- ner.! spagnol.i: tutti .sono .st.i- ( 
posizione. KiusciLi a mettere ti tradotti .a l.i.--bi)na In quo- ma 
le mani su una ventina di .-lo grupp'» si tniv.i anche il /;o: 
rivolto.'!, essa ha dato ini/.o capitano Fauicnio Fclipe <i<- go\ 
ad una vera e propria onda- Oliveira. del scim/io amm.- .i\t 
ta di arrcòti m ogni parte »»»>Datixo dcllc.'OKito i! cit. 
del paese, nel tenlatno <ii quak-./’oine i* (..intano \ a- I 
rr ' tK*. Cionu-.H clip iì\v\A - vh( 


nu(»v(» 

r«(» 


tentativo | 


pic.'ideii/a. riuscendo poj a d.ilo fa'siilto all.i (.iscrma mente durante lo .'contro, m dj un atiio 
rientiari* in patria, (»- alti; due iiffic..iìi in .'ei- liov.» tutto:.i alfospedale «ti tonimes-so . 

Sena e stato arrestat'i \ i/io ne!t;i c;i-criiia st.iccata. Bej.i. piantoii.ito d.dl.i poh- (pi.indo. ni i 
mentre, in.sieme ad alili il ciqjitano Pestano e il te- zia Luti h.i subito tie ope- popoli 

(piatirò insorti, si dinge\ a nenie Uipol.lo). era un affi- ra/ion; < hirurgictie: yh e I.i'lion.i. 
in iiutomotiile verso la finn- ciale in se-vi/io attuo. st.ito .l'jioi t.ito un i ene Nell" m» .iss.issin; 

(^ue.'t.'i ( iico.'.t;in/.i (onfe:- 'ti-.i'O O'ped.ile .'i tio\ a ;m- Dias 

ma, nonosl.nile le afferma- i tic lo studente /.ag.do dnieenti if 
/ioni in (onlrario di p.irf (’ocllio. anch’egli ferito. S. si :.'*.i. Di.i-, 
governatu.i. ctie la rivolta teme |>er la biro \it.i I due 30 anni. 
.ue\;i addeiitelLiti nelfescr- .'ono .i di'posi/ione delta ;,,ic oil um 
cito PIDf' f.im.i. ed 

Il c.ipit.im» \'ar«-I.i Ntd’.e .-i o:s«- ,'<•;*.im.tne .i I.i'lion.i 

die er.i .st.ttt» fent.» ;;;,i't-- «pie-'.i s, e.,i le-.i col;>f\-o!e ,i\c\.i ;d»l». 

occiip.izion; 
• •ntr.ito no 


■(». M di un alilo un dille delitto, 
le 'Il tonimesso .i .'.ingiù- fieitdo. 
poh- (pi.nulo, ili un.i via del (pi.ir- 
ope- popoline d: -Mc.int.ire. 

h e .1 i.i'luni.i. .Mio: agenti h.i.i- 


ihile detUto.lglie.'e. ed e.'s.i potielilie ot.i 
ilgue fieitdo. veudic.ilsi sii ipiesti ( (Ulip.t- 
V la del (piar- gui sia dell;» r.voR.i di Beja. 
I: -Mc.int.ire. dell.i riuscit.i eva.sioi.e 
agenti h.i.i- 'Lil c.inere. .ivvennta imi 


popoline d: -Atc.int.ire. ■''‘•» oeM.i nuscil.i evii.sione 
.1 Li'lion.i. .Mio; agenti h.i.i- d.il c.irii're. .nvennt.i imi 
no .iss.issiniito a lotpi di |)i- sfttim.ina f.i. di altri nov.* 
stol.t Dias (’ocltio. uno dei dirigenti coiinmisti ffrnO'si 
diligenti dell.i lotta ant.t.i- >i trov.ino tre inemliri (h*l 
M l'-.i Dm ; Coelho (he ave- Comitato Centrate, fra cui 


< prop cm. rianaraanu i rnp. portoghese ha af- 

porf’ tra oriente e orci- f^., g]; arre.stati 

"^‘’iVnr^ha.'-cmfore britannico rnolti cemunist.. ol- 

.(ir Frank Robcrts. ,1 quale m ì'' 

dovrà ’neontrnr.si anch'egli ase a» e.e (<• ( . p 

fra qualche giorno con il mi- quattordic: m.sorti catturati 
T.i.strn deqli esteri sovietico, ^ Bcja, pubblicato ter: sera 
e gli ambasriatori france.se e ‘lt»l Diano de rioficm.'. ^» e 
tedesco, saranno informati potuto appurare infatt. che 
domani da Thompson dei ri- la maggior parte degli elc- 
sultafi del primo snndaonio menti che hanno ct>ndotto 
effettualo oam Faltacco contro la caserma 

Al’OL'STO P.\Nr.%I.m <iel terzo reggimento di fan- 
— , . . ter.a a Beja provenivano da- 

KlUIlltl p.h lìmbienl: oper.'i; di .\lmn- 

da Kennedy '*'* Piediuie. fob- 

. . •!•*. • l»rgn; industriai: di Lisbona 

^ capi militari confermato, inoltre che 

UK \cril ’ _ 1. pr, - «ìs.salto alla caserma ave- 

s.dvn'o X. ria**dy h, .t\u’o va partecipato anche Manuel 
oca. co'.'.oqu su. probo n . ni - Serra, e.x dirigente della gu- 
l.t.ir. v'on \.c<- prf'.denti' mentii opcr.'ìia cattolica, tl 
John-on. 1 m.n -To deil.i d.- , . , i 

fes. M.-ic N-m.ir.' .1 v.cc d. q»»ale era stato condannato 

quest.. G.Ip-tnck « .1 suo con- »n contumacia, due anni fa. 
.Mgl:ere m.Ut.ire Rcneridc per aver partecipato ad un 



I an- ^tl.l.t iJias ‘ oci'io. uno uei nuigi 
Ig.ilo (I iiigenti dell.i lotta ant.f.i- >i t'' 
>. S. M :.'*.i. Dm-; Coelho, che ,»ve- (-orni 
«Ine \ ,1 30 anni, er.i st.ito un p.t- Frani 
ii«-I!a loie ed inu» si ultore di l.ir- vava 
g.t f.im.i. ed er.i s*. m.itiss.m'» 

II. tue .1 I.i'tmn.i .Sci .imi; f.i eg’.ii j 
'•'.•«de ,i\c\.i :d»l).indoli.Ito le -iic-l 

1 I I J» O I ' 

occnp.izion; .di.timl; c.l 
■ •ntr.ito n*-!I,i cl.mde-itii'.it.» i‘ 

(mio d;*i siioi j*.i:c:it| «• st.i i,|l>o:*-» 

reifiitemente cond.innato ad -i fin 
otto anni d. rt'clii'ionc perjno C" 
I.i sim .iltivita d: oppos./.o- j D** f 

I ne, ed e ixi'silnle c’ne lo r.o 1 
studente Coelho appartenga|c«»i’so 


Francisco Miguel, che si tro¬ 
vava in prigione iLi venti 
htimi». 

j l im p'dem.c.i '• 'coppmt.i 
loggi ir.» gl- stessi so.'tcnit.'ri 
jdi S.ll.l/.ir. negli .imtj.cnti 
■politii, e .11 iiuell: nhht.Tr!. 
j.i pr'qxi'ito detta dccor.i/m- 
jne confcrit.i .atl.i memori.i d. 
j D«- Foiisei .1, :1 sotti^.segreta- 
ir.o alft'sercito ucciso nel 
lc«»i’so dello scontri» alla ca- 


.illa stcrvs.) f.imigl.a), divf-n-j..crm.i di Beja. Si tr.atta -h'I- 
t.tndc» oggetto (Il una »'P-’’”''|l.-i p.ii decorazione m;l.- 


,,^4,,..4.. 44. ... p,,, , (lecora/iono m;i.- 

deli.» portoghese < Fordine 

l’IDK Un sua uccisione e ay- , ^ 

vemi’,1 I.T ser.» del 1!» 'i.- , , ' . • 

(i-rnfjre. .Nella stesso serit.iC'** P'*k‘d»aa (» sort.» pcrcrc.i 

gh .igenli delha FIDE ..ric- 


fari si renila ionio, come 
pnbhlieistn e come tlirigen- 
le di un partito che può 
avere limi snn utile e anlo- 
noma fnnziniie nella lolla 
pidilica ilaliami, che nel 
parlilo comunista la di¬ 
scussi,me — che vogliamo 
sempre più htrga e aperta, 
in una creseiln della demo, 
crazia che non sia sidlanto 
f,dla ili norme slalnlarie 
ma reale e consapevole 
parlecipaziime di un sem¬ 
pre maggior immero di 
iscrilti alla ehthortizione 
della nosira linea politi¬ 
ca per poterla megli,» rea¬ 
lizzare — non si proinngn 
poi nel corso dclTazione 
polilica, tdirnverso prese 
tli po.siziiaie i>ersoniilÌ. 
C.iasenn militanle eomnni- 
sla, n gnalnmine posto sì 
trovi, nel corso dclTazione. 
pidilieii che egli rondnee. 
ijnando pronnnria discorsi 
o scrive arliroli, .si riehiii- 
m,i sempre alle concinsioni 
rni hi discnssione è ginn- 
la e che divenlano per tut¬ 
ti norme di azione. 

Perchè p ossiamo 
parlare di svolta 

Il f,dlo è che .'ienlfnri 
aveva Insogno di allingere 
a ipiette inierprelazioni 
pettegole e defonmmli che 
laido spazio hanno oreii- 
palo nella shtmpn ii detri- 
menlo di uno .sf,irzo più 
serio e inielligeide di rom- 
prensione — inlerpretnzio- 
ni che c eosinme noslro. da 
sempre, ili non eonsidern. 
re det/nr di reltifirhe e. di 
smentile — per .sostenere 
In lesi nrhitrnrin seeondo 
In iimde le posizioni espres¬ 
se nel mio nrlieolo rnppre- 
senterehhero ami novità, e 
nn rieonoseimenlo addirit- 
Inrn degli errori gravissi¬ 
mi eompinli dal FC.I non 
sollnido negli iillimi unni 
ma ilnriinle Inllo Tnltimo 
(piimlieennio. Il discorso 
sul iptindieennio è sempre 
nperlo e noi cmmnisii lo 
.slittino portando avnnli 
con spirilo eritieo, rieer- 
etindo la nostra parie di 
respi>n.sahililii per il modo 
come sono nudale le cose. 
.Ma (pieslo dis,’or.s(t non 
potrà timi ilivenlare, come 
vorrehhe .Sealfari, nn pro¬ 
cesso al nostro pnrtilo nè 
deve far miti dimenlienre 
a nessnni» In parte che ha 
amilo, nelle eiaidizioni 
creale nel nosin» paese 
dalTinlervenlo mililare ed 
eeonomieo degli .Stati l’ni- 
li e iliilTazione svolta dal¬ 
le gerarchie erelesiasliehe, 
la eollahorazione sahaller- 
na con la DC. dei jmrlili 
che rss,i sprezzaiitemeide 
chiamava « minori »: nd- 
hihor,izione tdla nefasta 
polilica eenirisla che è 
giunta /ino alla vergognosa 
avventura delhi legge truf¬ 
fa e che è eonliimata poi, 
in ipiesti ultimi olio anni, 
nelhi eoinpiaeente aeeelta- 
zione delle l’orie manovre 
elle hanno permessi» alla 
DC. pur avellili» perso la 
niaifgioninza ass,»htta nel 
e non avendola ricini, 
ipiisliila nel ’ÓS, di eonser- 
viire nelle sue mani e dì 
neereseere anzi hi somma 
dei poteri poliliei, raffor¬ 
zando il monopollo politi- 
eo elerieale. Se oggi si pnn 
parlare e lottare per una 
svolili a sinislra, se Tllalia 
non .si trova nelle condi¬ 
zioni della Francia c tirila 
tiermania oreitienhile, non 
si dimenliehi che è stala la 
unione dei eonninisli e dei 
.socialisti, proftrio negli 
anni del tanto vitapeniln 
• frnnlisino », a mantenere 
aperte le me di mia ripre¬ 
sa tlemoeriiliea. 

Contenuto 

programmatico 


(t.ii ro.-;oi-4»nti pubblicati toni 


'•a vano 


memtiri (iella pera. 


'cgieteria del T’;«rtito che il .sitltt^scgretario non sia 

n.'t.» iK»rtoglicse. che s. or.i- stato ucciso dadi instirt; nd 


II» piinmica.i .c.y riguarda il 

giornali, sembr.;! centro - sinislra, .Scalfari 


T.-iylor < compì 

Il bn.ìnc.o ni.Lt «re che z,.- 
sorb.ra .»l n"! 02 m.L.ird; d. sfug 
doll.ar. prcv.st. come spe-; i ‘ ‘ ,"J 

d.'d pres.dcnte por fanno g> 3 bdo. 
1(162-13*13 st.ito fr.i gl. og- sihana 
getti delti d.scu-^'ione mi non Brasile 
:I solo, ha ditto il port.avoco jjj ^at, 
dell.a C.asi B-.anc.a. Pierre Sa- 


< complotto » contri» il regi¬ 
me. Serra era riuscito allora 
a sfuggire alfarreslo, rifu¬ 
giandosi nelfamba.sciata bra¬ 
siliana e noi riparando in 
Brasile. Poichi giorni prima 



no mcontr.il, con ('.K^-ltio Si corso «lello sconti,», ma s.a 
ir.i.t.i d; I ires .lorge (no.o ucci.-.,», per crr(»ie, d.il- 

r..me « (,omes ,) :l qu.yle .m raffiche spaiate dalle stos- 
trovav.» nell.' clandest.n a g4»cernalive elio 

t u ven anni e Odavu* l’.i- ,om.ratt.,cavano, 
lo Meli») che vi m trov.iv.a ,,, avrebbero ri- 

i .» .an.ii. levati» che. se que.-ito c vero 

Insieme a loro son(» staiti concessione di lina tale 
arrcst.ati 1 ing. .fulu» Marti- onorilicenz.a e a.s.solut.ament*' 
nes e C’arto-i Costa, un ex vii- fu(»ri luogi». I funerali del 
rigcnte della gioventù por- s«»tto.segretario sono avvcmi- 
toghese. che due anni fa era ti oggi, alla presen74a del 
riuscito ad evadere d.'illa presidente della Repubblica, 
prigione di Pen’che, oltre a amm. .Amerigo Thomas «lei 
una donna della quale non dittatore Salazar e di tutti 
.si con(»sce il nome. j membri del governo. Era 

I^a situaz.ione di questi stato lanciato un appello r.l- 
compagni e di questi antifa- la popolazione porche assi- 
scisti appare disperata. Som» stesse in nias,sa ai funer,ili. 
tristemente noti i metodi ma que*. to appello non è sta- 
della polizia politica porto- to raccolto. 


(la vent’anni e 
t(» tMelo) che 
li.» 15 .anni. 


Ocl.ivio l’.i- 
vi si trov.iv.a 




I.I8BONA — Il capitano Varcla Oomrs. rhr ha rapCKKiato la rUolta contro Salazar. aarchbc 
ricoverato in fin di vita alfospedale di Beja, la città dove kIÌ antifascisti hanno tentalo di 
impossessarsi di una caserma. La tetefoto mostra 11 capuano fìomes durante la campaitna 


il DOrt.'iVOcC A Vaiolo ooli ora a f'asa. ’ impossessarsi ai una caserma, i.a iru-inu» mastra ii rapitann sinmrs auranie la rampaana 
f>iorró S »- S ’ 'I flcllorale del novembre scorso applaudito dalla folla in nn comizio. Fgli era candidalo della 

* » ^ blfincél dove ^ ìn/'rtntrJlfAl___-aiaa-a a..aa..a.l„. ,.1 \ ^ _■ .a 


bianca dove si e incontrato 
lingcr. bocondf» lonti giom.ir.- , .p.*,_^ . _^ 

si.ohi*, un .litro dei temi c l.i *^.*^*^*^1 P. 

eventu.^le riprc-;.! delle espio- dldato dell opposizione alla 


opposizione al reKime del dittatore portnichese. che tuttavia riiisr) a prevalere imponendo 
un sistema di S'otazionr che impediva adì oppositori di far valere la loro forza e affli 
elettori di esprimere Uberamente II proprio s'ota (Tolofoto A P.— L'nit.à ~) 


non deve dimenlìeare che 
il nostro IX Congresso ha 
affermato, nelle sue tesi, 
che « nelht lolla per ima 
niiovij maggiitranza demo- 
eratieti. i i omanisti riten- 
gimc» erralo eoneenirare la 
tdlenzione siilhi indagine 
aslralla di possihìli o im¬ 
possibili combinazioni par- 
himenlorì: essenziali sono 
il eontennlo programmati- 
l'o e il signifieato politico 
che limi late maggioranza 
deve avere, se si vuole che 
essa sia davvero una svol¬ 
ta nella situazione e non 
sidlanto nn espediente me. 
sehino che gli stessi diri¬ 
genti democratici cristiani 
di destra possono accet¬ 
tare per sfuggire alla stret¬ 
ta della loro crisi c ilctii 















runità 
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loro difficoltà. Xccc.isario 
<; perciò innanzilnllo mi 
c.dcso profondo nwvimcn- 
, io delle masse e mia più 
vivace partecipazione del¬ 
l’opinione pubblica, che 
facciano matnrarc ullerio- 
ri convenienze nnilarie al¬ 
iamo a una piallafonna di 
•chiare e coerenli rivendi¬ 
cazióni che incidano o co¬ 
mincino ad incidere sa de¬ 
terminanti nodi strattara- 
li, decisivi per imprimere 
mi effettivo mutamento de¬ 
nti indirizzi alliiali ». H 
precisava il IX Conijresso, 
nella sua risoluzione fina¬ 
le, che « I comunisti di¬ 
chiarano ili essere disposti 
ad appofigiare mi gover¬ 
no che dia garanzia ili 
realizzazione di ijiicsto 
programma, anche se ad 
esso partecipi soltanto il 
PSI c non il PCI ». 

Se allora non si giunse, 
nella lunga crisi dell’inver¬ 
no lUfiO, ad lina soluzione 
positiva è anche perchè 
dietro alle trattative par¬ 
lamentari mancò mia spin¬ 
ta nel paese, che restò in¬ 
vece a guardare, net com¬ 
plesso scettico c diffiden¬ 
te. Ma di questo non si può 
fare eertamente carico al 
nostro partito. Le nostre 
proposte di appoggio fu¬ 
rono respinte, travisale, 
denunciate come mi tenta¬ 
tivo di far fallire l’opera¬ 
zione. Dovevamo — c sa¬ 
rebbe facile ritrovare le 
prove nello stesso Ivsprcs- 
sn — restare zitti, in di. 
sparte, senza disturbare. 
Xon era soltanto l’odiosa 
tesi della discriminazione 
politica, era il niillisnio di 
mia politica che pretende¬ 
va imporre mia svolta alla 
politica italiana, senza e. 
anzi contro la forza di 7 
milioni di clcllori comu¬ 
nisti. Secondo alcuni pro¬ 
motori come Saragal, il 
centro-sinistra si doveva 
fare non soltanto senza i 
comunisti ma contro i co¬ 
munisti. E perchè mai le 
masse popolari avrebbero 
dovuto combattere, per un 
. governo che avrebbe dovu¬ 
to essere di lotta contro i 
comunisti'/ E chi le ha 
chiamale alla lolla'/ Xon 
certamente i partili impe¬ 
gnali nelle trattative. E ci 
fu del comprensibile imba¬ 
razzo, anche da parte no¬ 
stra. Xon volevamo essere 
accasati di aver fallo falli¬ 
re noi, con mi nostro in¬ 
tervento di forza, l’opera, 
zione in corso. Oggi appa¬ 
re chiaro che esso falli an¬ 
che perchè, si impedì mi 
nostro intervento. Xon si 
può fare finta di ignorare 
la nostra presenza! Ci sia¬ 
mo, con la nostra forza e 
le nostre idee, in questo 
Stato repubblicano che 
abbiamo contribnilo a 
creare. Lo scetticismo e la 
diffidenza delle masse di¬ 
ventò collera di fronte alla 
soluzione di destra data ad 
mia crisi che doveva ope¬ 
rare una svolta a sinistra 
nella direzione politica 
italiana, E questa collera 
popolare trovò poi tu sua 
espressione combattiva nel 
grande moto di luglio, che 
pose fine nll’avvcntiira di 
Tambroni. 

Noi, il PSl 
e Fanfani 

Xoi comunisti abbiamo 
sempre lavorato per mia 
svolta a sinistra, quale che 
fosse la formula parlamen¬ 
tare nella quale essa po¬ 
tesse, in un primo momen¬ 
to, esprimersi. Ed è per 
questo motivo che abbia¬ 
mo criticato l’astensione 
del P.Sl di fronte al gover¬ 
no Fanfani c non abbiamo 
considerato soluzioni posi, 
live la formazione delle 
giunte di centro-sinistra, 
che non possono provoca¬ 
re un mutamento della po¬ 
litica democratica cristia¬ 
na e indeboliscono obiet¬ 
tivamente, al di là delle 
intenzioni, per la forza 
stessa della collaborazione 
stretta tra P.Sl e DC in 
tanti centri importanti, lo 
impegno dei socialisti c 
quindi la lotta delle mas¬ 
se, contro il monopolio 
politico della DC; dando 
alla DC tempo c mezzi per 
condurre avanti le sue ma¬ 
novre, tendenti innanzitut¬ 
to ad eludere la necessità 
di un malamento della li¬ 
nea politica segnila dai 
governi democratici cri¬ 
stiani, la necessità di una 
inversione della tendenza, 
la necessità delta realizza, 
zione di precisi impenni 
programmatici che soli 
possono costituire almeno 
l’inizio di una svolta a si¬ 
nistra. 

(Jucsic posizioni abbia¬ 
mo riaffermalo nella riso¬ 
luzione approvata nel Co¬ 
mitato centrale di ottobre, 
e allesso in quella appro¬ 
vala dalVidtimo C. C. Vada 
a rileggerle Scalfari e tro¬ 
verà che gli articoli dedi¬ 
cati al Convegno de l'Eli- 
sco e al programma eco¬ 
nomico socialista ne rap¬ 
presentano un coerente 
sviluppo. Quando i grappi 
di sinistra ed il P.Sl pon¬ 
gono la discussione per la 
formazione di una maggio¬ 
ranza di centro-sinistra sa 
chiare basi programmati- 
che noi comunisti conside¬ 
riamo positivo questo fat¬ 
to, perchè esso corrispon¬ 
de ad esigenze obiettive 
dello sviluppo democrati¬ 
co del paese e perchè in 
questo modo la lotta con 
la DC. per obbligarla ad 
un mutamento di politica, 
è posto su basi positive. Si 
tratta, cioè, di fare una 
maggioranza per 


realizzare una nuova pò- 
litica c non, come vorreb¬ 
be fon. Moto, di dare alla 
DC una nuova maggioranza 
per permetterle di conti¬ 
nuare la sua politica c. 
mantenere inalleralo il mo¬ 
nopolio clericale del pò- 
lere. , 

Come sempre il nostro 
discorso è assai chiaro: 
daremo il nostro contribu¬ 
to di pensiero c di azione 
pcrchó la prima soluzione 
possa essere raggiunta, 
lotteremo tenacemente, per 
fare fallire le nuove mano¬ 
vre trasformistiche in cor¬ 
so che tendono, come si è 
dello, a svirilizzare la so¬ 
luzione di centrosinistra, 
a ridurla a semplice espe¬ 
diente per permettere alla 
DC di giungere indisturba¬ 
ta alle elezioni ponendosi 
nuovamente f obiettivo det¬ 
ta maggioranza assolala. 

Un ritardo 
da colmare 


Perciò, ora, tulli coloro 
che si dicono favorevoli 
ad una svolta a sinistra, 
per attuare i programmi 
che essi dicono di voler 
realizzare, debbono guar¬ 
dare avanti, e più che per¬ 
dersi in sterili polemiche 
relrospellivc. con i comu¬ 
nisti, debbono sapere e 
{lire che cosa intendono 
fare per giungere alfobict¬ 
tivo che dicono di voler 
raggiungere. La critica da 
noi comunisti rivolta al 
programma delf Eliseo, che 
cioè ad esso non corri¬ 
spondeva un piano di azio¬ 
ne e f indicazione delle 
forze da mobilitare, è stata 
respinta; si è dello che. 
sfondavamo una porla 
aperta, che era fuori dub¬ 
bio la nece.ssilà di un’azio¬ 
ne nel paese. Sono passati 
però alcuni mesi, e a quel¬ 
la dichiarazione program¬ 
matica non è seguila nes¬ 
suna iniziativa, nemmeno 
propagandistica. I gruppi 
ed i partili partecipanti a 
quella discussione non 
hanno nemmeno iniziato 
un’azione per illuminare 
davanti alf opinione pub¬ 
blica la necessità di quel 
programma, per convince¬ 
re i cittadini della bontà 
di quelle proposte. 

Mancano poche settima¬ 
ne al Congresso della DC 
ed alla stretta politica che 
seguirà. .Si può dire che 
nel paese si svolga fazione 
itecessaria per chiarire i 
termini della situazione 
politica e che in ogni mo¬ 
vimento delle masse, che 
pur parla da autonome ed 
obiettive necessità, sia pre¬ 
sente il nesso che lega le 
rivendicazioni particolari 
dda rivendicazione gene¬ 
rale di un mutamento del¬ 
la direzione politica del 
paese? Siamo in ritardo. 
C’è appena tempo per una 
vigorosa campagna che 
tenda a rendere consape¬ 
voli i cittadini italiani che 
I problemi che oggi dram- 
mtdicamcnle si impongono 
alf attenzione — dallo stra¬ 
potere dei monopoli al tra¬ 
gico disservizio delle fer¬ 
rovie, alle eva.sioni tribu¬ 
tarie, agli scandali di Fiu¬ 
micino, allo stato della 
.Scuola, alla crisi delle 
campagne, ai .salari ed agli 
stipendi insnfflcienli — 
potranno trovare soluzio¬ 
ne solo nel quadro di una 
politica di sviluppo demo¬ 
cratico. con una svolta a 
sinistra. 

Perciò il nostro ultimo 
C. C. ha posto al centro 
licite sue conclasioni f esi¬ 
genza di un iiiovìiiuMilu pii- 
ìilic’«> gi-neralc per una 
svolta a .sinistra. Se .si vuo¬ 
te che la crisi politica si 
risolva con una svolta a 
sinistra e non con una 
operazione trasformistica 
o con un ritorno a solu¬ 
zioni autoritarie, è neces- 
.sario ed urgente un impe¬ 
gno di lotta nel paese. In 
questa tatto i comunisti 
hanno il posto che corri¬ 
sponde alla loro forza ed 
alle loro responsabilità. E 
siano chiare fin d’ora le 
responsabilità che si assu¬ 
mono coloro che. in que¬ 
sto momento, ostacolano lo 
sviluppo di un grande mo¬ 
vimento unitario di lolla 
nel paese, il solo che pos¬ 
sa con la sua forza piegare 
Ir tenaci resistenze delle 
destre economiche e poli¬ 
tiche. 

r.lORfìlO AMFNnOI,A 


Per ordine del tribunale di Stoccarda 


Scosso in Emilia il mondo cattolico 


Arrestato il naiista 
che uccise 26 italiani 


I'!' il famoso vsfwrlo dì 
itrhanislira Kart Lrih- 
hraiid — f/crcidio fa 
commosso in Francia 


STOCCARDA 2. . Il profes¬ 
sor Kurt 1-elbbrand, ex ufll- 
ciale della Wermachte noto 
esperto dei problemi del tral- 
fìeo interna/ionale, è stato in¬ 
criminato ed arrestato per 
avere ucciso in Francia nel 
1044 ventlsei soldati italiani 
durante la fuga deiresercito 
tedesco. Arre.stato una prima 
volta nel luglio .scorso il Lieb- 
brand fu scarcerato sotto cau¬ 
zione suscitando vivaci prote¬ 
ste. Ora il pubblico accusato¬ 
re del tribunale dì Stoccarda 
asserendo di avere raggiun¬ 
to le prove necessarie per 
incriminarlo lo ha fatto ar¬ 
restare. 

Il Leibbrand comandava in 
Francia una unità del ge¬ 
nio nella quale servivano an¬ 
che gruppi di soldati italia¬ 
ni fatti prigionieri nel Pe¬ 
loponneso. Nella notte dal 
21 al 22 agosto del 1944. men¬ 
tre le truppe americane con¬ 
quistavano Saint Raphael. II 
Leibbrand fece trasportare a 
Vauclaso 27 prigionieri ita¬ 
liani. li fece schierare con¬ 
tro un muro e rivolse loro lo 
invito ad aderire olla Repub¬ 
blica di Salò, 'l’utti riliutaro- 
no ed allora 1 nazisti apriro¬ 
no 11 fuoco con quattro mitra 
ed tma mitragliatrice, lino 
degli italiani, l’iero Corelii. 
pochi aitimi prima della car¬ 
neficina. tentò la fuga: si get¬ 
to in una scarpata e benché 
ferito da quattro colpi riu¬ 
scì a nascondersi e a salv.'irsi. 

Dopo la guerra, il Gorelli 
tornò sul luogo deH’eccidit) e 
riuscì a trovare le prove per 
denunciare il Leibbrand. 
Consegnò i documenti ad >in 
giornale tedesco che p fece 
pervenire al tribunale di 
Stoccarda. 

L’ex ufficiale nazista non 
abitava nella Germania oc¬ 
cidentale, ma in Svizzera do. 
ve insegnava a Zurigo. Nel 
luglio scorso, mentre sostava 
all’aeroporto di Francoforte 
fu arrestato. Sj difese affer¬ 
mando di avere eseguito or¬ 
dini superiori e pochi giorni 
dopo fu rimesso in libertà. 

Era noto per gli studi com¬ 
piuti sul traffico delle grandi 
città europee. Aveva già pre¬ 
parato piani per Zurigo. Ba¬ 
silea, Ankara, Atene, Fran¬ 
coforte e Berlino, Quando fu 
arrestato stava effettuando 
studi analoghi per le città di 
Roma, L’Aja, Monaco. Ora 
sarà processato, e si vedrà se 
i tribunali della Germania eli 
Bonn accetteranno per buo¬ 
na la scusa degli « ordini ri¬ 
cevuti >. 

Vaghe promesse 
di Zaccagnini 
per l'acquedotto 
nella regione pugliese 

Il niini.stro Zacca.uiiiiii — se¬ 
condo un'informazione deil'uf- 
ficiosa Italiti — ritiene che si è 
fatta dniiiiiiiatica la .sitiiazion»' 
per r.approvviitionaiiiento idri¬ 
co iieile regioni rifornite dal¬ 
l'acquedotto puglie-se. Cionono¬ 
stante. l'on. Zaccagnini si li¬ 
mita a far presente che il «pro¬ 
blema dell.'i normalizzazione 
deU'npprovviRionamento icirieti 
nella resjione pugliese e negli 
altri comuni serviti d.all'aeque- 
dotto, è tenuto in particolare 
evidenza dal ministero dei 
LL.PP. «. 

Alla normalizzazione, secon¬ 
do l'on. Zaccagnini. si arriver.^ 
« quanto prima, con Timposta- 
zione di un programma orga¬ 
nico di interventi -, i quali, jie- 
rò. saranno - graduati nel tem¬ 
po - perchè comportano un no¬ 
tevole onero di spe.sa. Slamo, 
insomma, ben lontani da una 
seria ricerca per la .soluzione 
del problema, esplo.so tanto 
drammaticamente l'e.state scor¬ 
sa. 


E' morto a Biella 
il conte Rivetti 


BIELL.4. 2. —^ E' morto sta¬ 
mane. all'età di 74 anni, il con¬ 
te Oreste Rivetti di vai Cervo, 
uno dei più noti industriali la¬ 
nieri. t.tolarc degli ,>t.ibilimen- 
t; di n.oUa e di Mamtea. 



le retuioni alla proposta 
d ei comunisti bolo puosi 

NtMHthsilà (li t‘h|iriinert! sul piano polili(!u la spinta unitaria creatasi nt*lle lolle dello strurso 
Inlert'ssanli (licliìara/,ionì della (iiiinla e.'-eeuliva r(‘gionale della Democrazia crisliana 


anno 


STOCCARDA — Kurt I.eilihriuul. 
stalo II Ktoecnrila 


l’ex tilllelale niizlstii arre 
tTelefoto A 1‘. - « l'nità •• 


(Dalla nostra redazione) 

BOLOGNA. 2. — I.a tre¬ 
gua politica che caratteriz¬ 
za il clima delle festività 
di fine anno è stata rotta 
dalia iniziativa dei comuni¬ 
sti bolognesi; la proposta, 
uscita dal tradizionale « et 
tiro» provinciale dei diri 
fienti comunisti — c poi 
rij)res« dagli aniministrut'.'. 
ri del comune di Bologna 
nel ror.s'f) di una coil)crcii-ii 
stampa — clic jione in ter¬ 
mini oggettivi la possiblU- 
tn di aprire ad altre forze 
l'attuale maggioraiiza socia¬ 
lista e comunista negli en¬ 
ti loculi. Essa scaturisce da 
un esame obicttiviì dei fal¬ 
li e degli arreiiimenli /m 
lìtici clic hanno impronta¬ 
to di se l’anno appena tra¬ 
scorso. 

Xel suo rapporto all’* at 
Ilvo », il senrclario lidia 
federazione bnìoonese del 
PCI, fìntilo Fanti, ha do 
ciimenlato come nel corso 
del lOòt .si sin accentuata, 
finn ad nssiimcre aspetti 
rilevanti, la spinta unita¬ 
ria delle masse lavoratrici 
e popolari per un renle pro- 


gressn politico, economico 
c civile del paese. Il 1961, 
a Bologna r in Emilia, c 
stato ini anno di intensa 
iiltivitii, di larghe iniziati¬ 
le, dense di avvenimenti 
jiolitici, ricco di insegna¬ 
menti. Le lotte economiche 
c sociali hanno conosciuto 
un sintomatico risveglio 
nelle fabbriche, nei campi 
c negli uffici: la hiittaglài 
iintifascista per le libertà 
democratiche ha ricreato c 
consolidiito, in più occasio¬ 
ni. lo schieramento che si 
era prodotto durante l’in- 
fiiiisto tentaliro cleriro- 
fiiscista di Tambroni: la 
lolla per la pace ha * ri¬ 
scoperto * un potenziale, 
largo movimento di opinio¬ 
ne c di forze; le feste del¬ 
la stanina comunista^ in un 
momento di varticolarc teri. 
sionr internazionale, han¬ 
no rarenlto attorno al par¬ 
tito masse popolari di ec¬ 
cezionale vastità; infine. 
anche il dibattito sul 
XXII Congresso dc[ PCim 
r le prospettive di pace ha 
isolato le jjosizioni dell'an- 
tienmunlsmo viscerale, ha 
b n I 1 II t n iilleggiamenti 


Presentato al Senato il progetto di riforma comunale 


Sceiba non ha 
la posizione dei 


accolte 

Comuni 


Semplici modifiche al vecchio ordinamento accentrafore invece di una radicale riforma 
Ignorato TEnie Regione e consolidalo il potere dei prefetti - Larga delega al governo 


11 prefetto 
di Terni contro 
le autonomie 
locali 

TERNI, 2. — Il nuovo 
prefetto, da pochi giorni 
arrivato a Terni, ha già 
avuto modo di acquistare 
popolarità con due Illegitti¬ 
me decisioni lesive delle 
autonomie degli enti locali. 

La prima di queste conti¬ 
ate in una circolare Inviata 
al comune di Terni, agli al¬ 
tri comuni e alla Provincia, 
con la quale si tenta di 
imporre agli enti locali di 
non occuparsi dei problemi 
economici della città e del¬ 
la regione, ponendo addi* 
rittura l'opportunità di li¬ 
quidare — laddove esistono 
— gli assessorati creati ap¬ 
punto per curare questo 
Importante settore. La cir¬ 
colare appare tanto più as¬ 
surda se si considera che 
proprio in Umbria, un de¬ 
creto ministeriale invita I 
rappresentanti del comuni 
maggiori e delle due am¬ 
ministrazioni provinciali a 
dare il loro contributo di¬ 
retto, responsabile e fatti¬ 
vo alla elaborazione In atto 
del piano di sviluppo eco¬ 
nomico della regione. 

Gli amministratori comu- 
naii hanno, naturalmente, 
respinto l'Illegittimo inter¬ 
vento prefettizio, ponendo 
in rilievo 1 risultati con¬ 
creti conseguiti dalla am¬ 
ministrazione ternana pro¬ 
prio in questo particolare, 
settore con la creazione 
della zona per la piccola 
e media industria, lo studio 
di alcune iniziative come 
un convegno per ì| metano, 
per la attuazione a Terni 
della mostra della Europla- 
stica, e numerose altre. 

La seconda illegittima e 
lesiva decisione del nuovo 
prefetto è stata quella di 
respingere una deliberazio¬ 
ne della civica amministra¬ 
zione relativa alla creazione 
a Terni di un apposito Uf¬ 
ficio Traffico, per la disci¬ 
plina della viabilit àche con 
i nuovi 5000 veicoli entrati 
in circolazione nell’ultimo 
anno ha assunto aspetti 
preoccupanti ed ha solleva¬ 
ti numerosi problemi. 

Nella lóro opposizione 
alle assurde pretese del 
nuovo prefetto gli ammini¬ 
stratori sono sorretti dalla 
più larga solidarietà della 
popolazione. 


Il ministro Sceiba ha pre- 
.sentato ieri al Senato il di¬ 
segno di leggo di riforma 
della legge comunale e pro¬ 
vinciale. Il disegno di legge 
che consta di 108 articoli, 
ncn è ancora pubblico, ma 
ufficiosamente se ne conosce 
già il contenuto. Il lesto pri¬ 
mitivo era stato oggetto di 
circostanziate critiche al 
congresso deH’ANCI tornito¬ 
si a Venezia. Di que.«te cri¬ 
tiche il governo ha dovuto 
— in parte • tener conto 
emendando.'.iiarzialmcnte il 
progetto. Ma a (juanlo ri¬ 
sulta, ad esso non sono stato 
apportale modifiche sostan¬ 
ziali. 

L’ANCI, infatti, mentre 
chiedeva che govenio e Par-' 
lamento approntassero con 
sollecitudine gli strumenti 
legislativi necessari all’at- 
tiiazione organica deirordi- 
namento regionale, aveva 
sutlulìncato come ogni mo¬ 
difica della legislazione che 
si in.serisse ancora nel qua¬ 
dro del vecchio ordinamento 
ncccntratorc- non poteva es¬ 
sere considerata una rifor¬ 
ma democmtic.T ed organica- 
II disegno di legge pre- 
.soiitato da Scolba al Senato, 
invece, non si presenta co¬ 
me un provvedimento che 
tende a regolare c.r novo ed 
organicamente la materia 
della legge comunale e pro¬ 
vinciale (caratteristiche che, 
al contrario, aveva il pro¬ 
getto D’Onofrio prc.senlato 
alla Camera del giugno 
1960). ma apporta .solo mo¬ 
difiche e ritocchi a talune 
disposizioni tlelle varie leggi 
in vigore, rimettendo al go¬ 
verno il compito dcli.t reda¬ 
zione definitiva di un testo 
unico mediante una delega 
che contemplerebbe anclie 
la potestà di aggiunte e mo¬ 
dificazioni. Già di i)er sè 
questo fatto indica la volon¬ 
tà del governo (un governo 
peraltro moribondo) di cvi- 
jtare di .affrontare una rifor 
ma radicale della legge co 
munale e di lasciare immu¬ 
tate, nella sostanza, le strut¬ 
ture fondamenLali del vec¬ 
chio ordinamento accentra¬ 
toro. nonché, l’intenzione 
mediante la delega, di effet¬ 
tuare. tra 1.1 grande confu¬ 
sione di nonne sparse in tan¬ 


fi g^enerale Saraceni a Firenze e Livorn o 

## pro€uraiore miiiiare interroga 
i carabinieri arrestati a Cenava 


L/V SPEZDV 2. — L’istrut¬ 
toria a carico dei carabinieri 
arrestati a Genova r tradotti 
anche alia Fortezza da Basso 
di Firenze, viene condotta 
personalmtnte dal Procura¬ 
tore Militare del Tribunale 
territoriale della Spezia, ge¬ 
nerale Umberto Saraceni, 
che in questi giorni ha ri¬ 
cevuto i primi fascicoli degli 
interrogatori ni quali i mili¬ 
tari arrestati sono stati sot¬ 
toposti. La Procura Militare 
della Spezia — che a suo 
tempo era stata incaricata 
anche delf istruttoria per la 
protesta dei finanzieri geno¬ 
vesi — mantiene su tutta la 
faccenda un assoluto riserbo. 

Si è appreso tuttavia che il 
generale Saraceni, nominato 
di recente Procuratore Mlli- 
tare del Tribunale della Spe-i 


zia in sostituzione del gene¬ 
rale Munassò, collocato a ri¬ 
poso. ieri non era in sede. Il 
suo rientro è previsto fra al¬ 
cuni giorni. L’alto ufficiale 
si .sarebbe recato, a Firenze 
e in altre città, ad interroga¬ 
re i carabinieri arrestati e 
sui quali pende la grave ac¬ 
cusa di adunata sediziosa e 
insubordinazione, due gravi 
reati, per t quali il Codice 
Militare prercric severe 
pene. 

Come è noto, i carabinieri 
parte in divisa e parte in 
borghese, negli scorsi giorni, 
a Genova, nella centralissi¬ 
ma Piazza De Ferrari, avreb¬ 
bero dato vita ad una prote¬ 
sta, sia per le basse retribu¬ 
zioni sia perché costretti ad 
indossare la divisa anche du^ 
rante le ore di libertà. Sc-i 


condo indiscrezioni, gli ar¬ 
restati, appartenenti al 
gruppo del battaglione Mo¬ 
bile di stanza al Forte San 
Giuliano di Genova, sareb¬ 
bero centinaia. Xon si tratte¬ 
rebbe infatti, soltanto dei 
dieci che attualmente si tro¬ 
vano nelle celle della For¬ 
tezza da Basso, di Firenze, 
ma anche di altri, tradotti a 
Livorno o posti agli arresti 
nella stessa Genova. 

La maggiore preoccupazio¬ 
ne delle autorità, in questi 
giorni, sembra essere quella 
di individuare e arrestare 
tutti coloro che hanno soli- 
darizzato con i militi che si 
trovano ai ferri. Si tratta di 
una vera e propria caccia 
alle streghe. Si è tentato 
perfino di ricorrere alia pro¬ 
vocazione inviando alcuni ca¬ 


rabinieri in borghese presso 
la sede fiorentina del nostro 
giornale, con il compito di 
versare delie somme di de¬ 
naro. come se il comitato 
fantasma — così viene defi¬ 
nito dalle forze di polizìa — 
si fosse installato presso la 
nostra redazione. La pueri¬ 
lità di simili gesti rivela co¬ 
me le superiori autorità mi¬ 
litari non riescono più a con¬ 
trollare la situazione ricor¬ 
rendo a mezzi intimidatori e 
provocatori. 

il comitato esiste ma non 
nella sede del nostro gior¬ 
nale. Il nostro compito è sta¬ 
to quello di informare l’opi¬ 
nione pubblica di quanto sta 
accadendo c della dramma¬ 
tico situazione in cui si tro¬ 
vano i subalterni delle for^c 
di polizia. . _ 


te leggi, le scelte a suo ar-1 
bitrio. 

Inoltre, una riforma della 
legge comunale e provincia¬ 
le. degna di qiie.sto nome, 
dovrebbe essere fondata, se¬ 
condo quanto detta la Co¬ 
stituzione e secondo quanto 
chiedeva l’ANCl, siilTEnte 
Regione, base di lutto l’or- 
dinumentu autonomistico 
della Repubblica, garanzia e 
premessa di sviluppo delle 
autonomie dei Comuni e 
delle Province. Al contrario 
il disegno di legge presen¬ 
tato da Scclba ignora la Re¬ 
gione e s’incenifH lutto sui 
prefetti, sullo Giunte pro¬ 
vinciali amministrative, su¬ 
gli organi di controllo go¬ 
vernativi. 

Senza entrare nel merito 
delle disposizioni particolari, 
bastano questi elementi per 
affermare che ci troviamo 
di fronte ad un progetto che 
e niitico.stituzionalc, antide¬ 
mocratico e contrario alle ri¬ 
chieste dei Comuni italiani: 
un progetto quindi che va 
combattuto e respinto. Nò 
gli emendamenti apportati 
al primitivo testo, c di cui 

non si conosce ancora con 
precisione la ste.stii-:!. sem¬ 
brano tali do dover mo¬ 
dificare questo giudizio, l'n 
gruppo di emendamenti ri¬ 
guarderebbe il .servizio ispet¬ 
tivo. Usso sarebbe stato .si 
attenuato, ma il fatto c'ne si 
insista ancora su di e.sso, co¬ 
me fa il disegno di legge 
Sceiba, significa che non si 
crede o. meglio, che non si 
viude una radicale modifica 
deH’attiiale stniltura deH’or- 
d inamento amminì.strativo 
nel senso previsto dalla Co¬ 
stituzione. 

In altro emendamento 
concernerebbe l.i GP.A in se¬ 
de amministrativa, la quale 
sarebbe composta del prefet¬ 
to (che la presiede), di un 
funzionario di prefettura, 
delrintcndente di finanza, 
di tre membri eletti dal 
Consiglio provinciale tra gli 
iscritti m un apposito albo 
e di un giudice del tribu¬ 
nale amministrativo regiona¬ 
le. Ma anche con tale nuova 
configurazione la composi¬ 
zione della GP.A viene peg¬ 
giorata non solo rispetto ad 
un progetto di legge appro¬ 
vato dalla Camera nel feb¬ 
braio del 1958 c non dive¬ 
nuto legge per scadenza del¬ 
la legislatura (cinque mem¬ 
bri elettivi c due funzionari 
governaiivi). ma rispetto al¬ 
la stessa legge del 1923 (cin¬ 
que elettivi e quattro fun¬ 
zionari). L’unico aspetto po¬ 
sitivo consiste nel fatto che 
le norme rcl.'itive alla GP.A 
sarebbero collocate fra quel¬ 
le transitorie. 

Gl; emendamenti, quindi, 
non hanno modificato la 
struttura e la sostanza del 
progetto Sceiba così come fu 
criticato dalFAXCl. Riman¬ 
gono pertanto in piedi i mo¬ 
tivi di opposizione delle for¬ 
ze democratiche e dei comu¬ 
ni italiani, opposizione che 
dc\'c essere rafforzata con 
iniziative unitarie 


Gli auguri di Novella 
al compagno Guttuso 

Il Segretario generale della 
CGIL, compagno -Agostino No¬ 
vella. h;i inviato iorj a Renato 
GulUiso il seguente telegram¬ 
ma; « In occasione del tuo cin¬ 
quantesimo compleanno, tl 
esprimo sinceri fraterni augu¬ 
ri. La tua attività di uomo e di 
artista, sempre profondamente 
legata alle aspirazioni c alle 
lotte dei lavoratori, costituisce 
la valida tc.-itimonianza di un 
impegno e di una dedizione 
senza ri.serve per .affermare la 
dignità deU'uomo lavoratore. 
Agostino Novella-, 


revisionistici, costringendo 
In DC r i parlili di terze 
forza ad un discorso sulla 
nostra realtà c le prospet- 
lire che ci stanno di fron¬ 
te. Co.sì si spiegano j suc¬ 
cessi che sono maturati 
nelle lotti' sindacali r nel¬ 
la battaglia per il rìiivo- 
vamentn economico, cied»*, 
democratici) e per la pace. 

Dunque, esiste un iarqo 
srhierumento di forze che 
spinge verso il progresso, 
verso la soluzione politica 
dell’attuale congiuntura, 
per cui la domando che si 
impone è come, nel corso 
del 1962. esprimere, sul 
piano politico questa in¬ 
dubbia spinta di progresso. 
Di qui l'altra constatazio¬ 
ne. quella cioè della forza 
e del potere che i comuni¬ 
sti. insieme ai compagni so. 
cinlisti, esprimono nel go¬ 
verno lucale. Una partieo 
lare situazione locale e una 
esigenza che si avverte su! 
piano nazionale eoa vergo¬ 
no. C'è la necessità senti¬ 
ta die alle masse lavora¬ 
trici e popolari siano aperte 
le norie della direzione de! 
])ae<e. 

I eo.nunisti, che insiemi' 
ai socialisti in Emilia sono 
forze di potere locale nella 
stragrande maggioranza dei 
comuni e delle province. 
uvrertono la necessità di 
aprire queste maggioranze 
anche alle forze politiche 
economiche e sociali che 
abbiano comuni obiettivi 
programmatici e siano di¬ 
sposte ad operare per gu- 
ranlinie Ìl raggiungimento. 

Si può allora, onesfn- 
meiile. parlare di astrat¬ 
tezza, di strumcntalismo, di 
secondo fine, da parte dei 
comunisti'/ Certamente no. 
La reazione della stampe, 
locale e nazionale, dei di¬ 
rigenti democristiani (Sa- 
Uzzolii) e socialdemocratici 
(Degli Esposti), ha peccato 
di fretta eccessiva. 

L’on. Salizzoni. dopo aver 
negato che la DC possa col¬ 
laborare con il PC^l. ha det¬ 
to: < Come i fatti stessi 
staiiiin a dimostrare, siamo 
sempre stati fra coloro che 
.si sono più attivamente a- 
doperali ;)er la ricerca e 
la iudieazioiie di iiiiu po- 
liltcu amministrativa che 
operns.se le scelte più ido¬ 
nee }jer la soluzione dei più 
importanti problemi citta¬ 
dini ». 

Dal confo suo l'on. Pre¬ 


lì 5 


gennaio a 


Catanzaro 


Convegno del Sud 

per la statizzazione 
dell a Calabro Luca na 

'l't*iilali\i ilei •'DvvriiD per saimlarc riiii/.ialixa 


ti, dopo un discorso auUu 
funzione della minorunza, 
ha (iffermuto: < Comunque 
noi siamo sempre disposti, 
dai banchi della opposizio¬ 
ne. a collaborare con tutte 
le altre forze politiche per 
il progresso della città. La 
nostra posizione non è cer¬ 
to precoiieeti'.i perchè mol¬ 
to freijueutemeiit abbia¬ 
mo approvato proposte 
della maggioranza >. 

Ma ut di là di i/iieslc uf- 
fcrmuzioni stanno alcuni 
fatti ììrecisi che indicano 
la /tortala della pressione 
delle masse per un pro¬ 
gram ma di /impresso eco¬ 
nomico c cii'ilc. Per esem¬ 
pio. la giunta esecutiva re¬ 
gionale della Democrazia 
Cristiami, in mia sua di¬ 
chiarazione nel dibattito 
precongressuale, ha cen¬ 
trato il discorso sul pro¬ 
gramma. affermando: « La 
situazione dello srilit/ì/to 
economico e civile c la fase 
di rapporti di forza tra in¬ 
teresse /yiibblieo e /trivatn 
esige — pena il fallimento 
globale di civiltà — una 
svolta, a /ìresciiidere dal 
suo nome o. al limite, del¬ 
le forze che lo mettono in 
atto. E’ la struttura della 
.società ilaliuiin che richie¬ 
de un salto di qualità della 
politica c deU'azione dello 
Stato. Tale svolta /ìolitìca 
si attua eoa una energica 
ojicru di riforma struttu¬ 
rale dello Stato c con la 
verifica popolare sulle scel¬ 
te generali dello Stato e 
della società. Pertanto si 
aus/ìicu uno /ìiaiiifìcazione 
eeouomicu globale e una 
politica di centro .sinisfra 
che non si /ìoiiga solo co¬ 
me ricerca di rose da fare 
ili comune, da parte di for¬ 
ze politiche diverse •— in¬ 
tangibili restando i rispet¬ 
tivi /yatrimojii ideologici —• 
/ìcrelié ciò vorrebbe dire 
rifiuto del salto (/ualitatiro 
ma si ponga come volontà 
di egemonizzare, l'econo¬ 
mia alla politica, gli inte¬ 
ressi privati alla democra¬ 
zia e alla libertà. Da ciò 
la necessità di un rìluncin 
dcmocruiico della /loliliea 
e dello Stato. Si aus/ìiva 
che ulteriori dilazionamcii- 
ti albi svolta e l'ulteriore 
indebolimento delle forze 
nuove, chiamate a render¬ 
la possibile, siano decisa¬ 
mente combattuti iiell’VIll 
Congresso narionair della 
Democrazia cristiana ». 

SFROID SOni.IA 


Contrasti 
a Milano 
per la 
Provincia 


Rinviate 
le elezioni 

a Catania e Mettina 


PALERMO. 2 — La giunta 
di Governo ha rinviato rii due 
settimane le elezioni provin- 
ciali a Catania e Messina. La 
consultazione si terrà il 18 feb¬ 
braio. anziché il 4 come sta¬ 
bilito in precedenza. 


(Dal noatro corrispondente) i 

CATANZARO, 2. — Fer¬ 
vono in tutta la Cnlobrin i 
/ire/ntrutiri per i/ convegno 
unitario del 5 gennaio sulla 
statizzazione delle Calubro- 
Lucane. che si terrà a Cutuii- 
zaro nei Inculi del Su/ierci- 
nema alle ore 9. .-X/ ennre- 
gun, organizzato da un co¬ 
mitato unitario sorto tmine- 
dintamrntc dopo la sciagu¬ 
ra. prenderanno parte deci¬ 
ne di delegazioni delle am¬ 
ministrazioni comunali .>cr- 
ritc dalle Calabro-Lucane 
della regione calabrese, non¬ 
ché delegazioni della Luca¬ 
nia. Paghe c Campania. 

Il convegno avrà luogo 
nella stessa giornata della 
visita del ministro Spataro 
a Catanzaro, il quale ripe¬ 
terà in /ìrefettura i contatti 
che ha avuto a Poma con i 
.«indnei dei comuni piu col¬ 
piti e interessati alle Cala¬ 
bro-Lucane. e a tale riguar¬ 
do già ri prefctfo di Catan¬ 
zaro sta inviando una serie 
di telegrammi a tutti i 
duri per convocarli per il 
mattina del 5 gennaio. 

•Alla riunione in prefettu¬ 
ra dovrebbero prendere par¬ 
te soltanto i sindaci: appare 
evidente il tentativo di ren¬ 
dere più difficile la realizza¬ 
zione de! convegno unitario. 

Le prime adesioni già in¬ 
cominciano a pervenire e si 
prennnuncinno delcpnrtoni di 
amministrazioni comunali 
delle province di Matrra. 
Potenza. Bari. Lecce. Cosen¬ 
za^ Peggio Calabria, della 
zona del crotonese e di nu¬ 
merosi centri dei Catanzare¬ 
se. In alcuni comuni del cro- 
toncsc sono stati votati dai 
consigli comunali e dalle 
giunte ordini del giorno ri¬ 
chiedenti In nazionalizzazio¬ 
ne dei servizi delle Calabro- 
Lucane nonché il loro am¬ 
modernamento. 

Questa sera frattanto è 
convocato il comitato unita¬ 
rio per gettare le basi della 
relazione al convegno del 5 
e stilare le precise richieste 
da nmnzarc in ordine clic 
nazionalizzazione delle Cala. 
bro-Lucane. 

Una significativa manife¬ 
stazione stanno preparando 
anche gli studenti universi¬ 
tari di Catanzaro i quali R 


4 gennaio, festa della matri¬ 
cola, attueranno una ordina¬ 
ta manifestazione di protesta 
contro la Edison e le Cala- 
bro-Luciiiic. 

G. 


Richiesta 
unitaria 
a Matera: 
Via la Edison! 


M.-\TEK.\. 2. — 1 rai>- 
proscntanti dei sindacati 
(CdL e LTL» e dei partiti 
(PCI, FSI e PSDl) racco¬ 
gliendo la volontà dei cit¬ 
tadini di Matera si sono 
riuniti c ii.iimo concordato 
un documento comune con 
il quale. ntU'esprimere il 
cordoglio e la solidarietà 
ni familiari delle vittime 
del disastro fcrrovario di 
Catanzaro o nel precisare 
che e alla letà Calabro- 
Lucana che s; deve far ri¬ 
salire la responsabilità mo¬ 
rale e }K»litica dei disastri, 
si chiede; 

1 ) la revoca immediata 
della concessione alla fer¬ 
rovia Calabro-Lucana con 
la conscguente statizzazio¬ 
ne della gestione e del ser¬ 
vizio. unitamente a qual¬ 
siasi altro servizio in con¬ 
cessione; 

2) la moiiernizzazione 
degli impi-nnti trasforman¬ 
do Fattuale sor\*izio a scar¬ 
tamento ridotto in norm-ale 
e in questo contesto ade- 
gimre la rete ferroviaria al¬ 
le nuove esigenze economi¬ 
che. sociali e di mercato 
delle regioni meridionali, e 
in particolare la realizza¬ 
zione del tronco stradale 
MctaF>onto-Matera-Bari; 

3) scomputare dal valore 
del capitale d.ì indennizza¬ 
re all'attuale società con¬ 
cessionaria il valore dovu¬ 
to a contribiit; statali con¬ 
cessi sia por integrazioni i esterno 


bilanci annuali sia per altri 
titoli: 

4) garantire il consc¬ 
guente passaggio del per¬ 
sonale dipendente dalla 
Calabro Lucana alla Ammi¬ 
nistrazione dello Stato 


(Dalla nostra redazione) 

MILANO, 2. — Una solu¬ 
zione per la lunga crisi della 
.Amministrazione provinciale 
ancora non si intravede, a 
otto giorni dalla riunione del 
Consiglio la cui convocazio¬ 
ne era stata rimandata dal 
20 dicembre scorso al 10 
gennaio prossimo. 

In questi giorni si avran¬ 
no altri incontri fra le dele¬ 
gazioni della Democrazia 
cristiana, del Partito Socia¬ 
lista Italiano e del Partito 
socialdemocratico. Può av¬ 
venire che si trovi la via del¬ 
l'accordo o del compromesso, 
ma per ora la situazione 
continua a rimanere difficile. 

Particolarmente ai ferri 
corti .sono le delegazioni del¬ 
la Democrazia cristiana e dei 
.-ocialdemocratici che sono 
arrivate a .scontri piuttosto 
vivaci. Il segretario provin¬ 
ciale della DC Airondi, con¬ 
tinua infatti ad accarezzare 
un impo.ssibile .sogno di 
s convergenza ». che. con i 
.■socialdemocratici, ed j socia- 
li.-ti non e.schula i liberali. 
La formula .«ii cui punta la 
ilirozione provinciale della 
DC sembrerebbe (juella di 
ima giunta « monocolore di 
centro sini.stra aperta a de¬ 
stra ». formula cosi compli¬ 
cata e cosi difficile da rea¬ 
lizzare. da far pensare che 
dietro di c.ssa si nasconda la 
reale intenzione di menare 
il can per l’aia fino al Con- 
gres.so nazionale della Demo¬ 
crazia cristiana (con la sp<^- 
ranza che una maggioranza 
di destra seppellisca 11 cen¬ 
tro-sinistra), 

I socialdemocratici (e Bu- 
calo.-isi c stato molto espli¬ 
cito) continuano a rivendi¬ 
care una Giunta tripartita 
con la DC. il PSI e. natu¬ 
ralmente. il PSDI; e si di¬ 
cono decisi a non cedere su 
questa formula che essi ri¬ 
tengono l'unic.i valida per 
una pHiIitica dj ccntro-sini- 
-str.i. 

La posizione dei socialisti 
è mono rigida. La delegazio¬ 
ne del PSÌ non sarebbe alie¬ 
na dalFaccettare tina giunta 
monocolore, con l'appoggio 
dei socialisti e dei 


socialdeinot rotici (esclusi i 
liberali,', però con un prt^ 
grammo che fos.se di pieno 
gradimento al PSI c con ac¬ 
cordi precisi sulla distribu¬ 
zione dei posti negli Enti 
e nei Consorzi. 
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\ La scuola italiana 
I nelle opere del Labriola 

f __ _ __ _____________ 

I 

I La voce di Antonio Labriola è oggi da noi ascoltata come un importante contributo 
i « contemporaneo » al dibattito e alla battaglia politica attuale per una riforma deU'in- 
j segnamento e delle strutture scolastiche - Un'introduzione di Dina Bertoni dovine 

l’iT la foinpriMi^iuiU' ilolla tranto iiUi'llif^i'iwa, Fai.Ufiiui da lettura, l on ^toiiel^tu•a lua ntta. le n\t)lii/H)iii leeoiule 
• eriM ideale . di Automi» (iarin: uu npereorrere la .«Nto- attuale, appare del tutto ila di morale iinineftliamento. le 
Labriola, del .>.uo passai;- ria e la eronaea delle idee, liliale e .spontanea. La \oee '.guerre eora.n^tio.saiuente so.de- 
.!.;io da llerbart a Marx, dal Non è (luesta però, a nostro di Antonio Labriola è da noi nule a dile.sa della jiatria, i 
' niorali.'.ino » al luaterialisme avviso, rmiicd lettura possibi-iinfatti naturalmente aseoltata erandio.si moti di lelmiosa o 
storico, dalLi rilorma della le e valida. I" infatti ancbe'come un importante eontribu- j»oliliea riforma"* (Dina Her 
.scuola alla ri\olu/ione sociale possibile, e mollo utile, unajto •contemporaneo* al di toni .lovine). Labriola, insoni 
troveremo un pre/io.so aiuto • seconda lettura •: una lellu-'battito e alla batta.elia i»olili- ma. compie una eora.! 4 ;aio>«a e 
nel volume elle raccoglie ra — vorremmo dire — elielea ultmde per un.i rilor deci.sa ■'Ci'lt.i di eoiifeiiiifi. 
Srniti )li pediijyoom e po renda Laliriola conteinpora-jma deU'in.seytnamento e delle culturale e di cl;l^^e; mette d.i 
!bt,-eu .vio’d.vticd di .\ntonio neo nostro aii/iclié noi con- .strutture seolastiehe Labriolalparle lerti contenuti tradi/io- 
Labriola (Kdìtori lliuiiili. Ho- ieiiu»(iranei del primo jtrande ci parla innan/itulto Ih'liiìi nali (la storia aristocratica' 
ma, 19()L pa.i^;;, ^100, L. 2500 .stiidio.so niar.xista italiano. j.srpiimmmio .slnna. |>oi,‘lei • ca|»i » e delle i>lii;arebie 

'dire^eiitii. port.i in prime 





brochure ■ ). e 


nella bella .Noi siamo del resto convin- 1 /bd/u scuola popolare, iiifiiu 





!' Introdu/ione V della no.str.i ti, ni lnti'<i {/ciicralc. die uno sviluppa il tema- I.'tiuircisnà piano contonuti nuovi, nuovi 

Dina Hertoni .lovine, die ba ..storicismo .issoluto *. iute- e la libertà ilcìla .utcu:a. At- l>rota..yomsii eollettai. \e| mi. 

Jaiidie curalo la scelta, e anno, urale. risdii di diventare un tuali i temi, attuali le idec'inero di dicembre di Itilonua 

lato itli scritti con la sobria mausoleo tuiiebre del pensie- del Labriola. Ideb.i .■.cuoia, podio i)a; 4 Ìne 

erudi/ioiie di una .s|H‘eialist.i n»; crediamo cioè le ri|»etia jdopo le /rasi die abbi.uiio ora 

eil.ito. jirose.mie uu dibattiloj 


erudi/ioiie di una .s|H*eialist.i ta»; crediamo cioè ii* ri|»etia ! 
che domina ormai, come nes- mi» con ciò una lelice osscr-i 
Isun altro in Italia, la storia va/ione fatta d.i Cesare Luiio-I 


Scelia di contenuli 


MIL.'WO. 2 — 1” seom- 
pHiso. nello ininie ore dì 
stamnne. il coiniiamio IL uno 
l'oscanelli. reilattuie ib'l- 
LLanta dal 19-15. .Aveva la¬ 
vorato al y;iornale, fini» a 
notte tarda, nascondeiulo n 
tutti noi, com'era suo costu¬ 
me, con uno sfor/o e una 
volontà che sedo or.i e jios- 
sihile misurare, la reale .ca¬ 
vità del silo stato. 

Foscanelli era airrnila dal 
1945: .studente in lettere a 
Milano, aveva 20 anni, (ira 
nato il 31 luglio del '23) 
quando nelFinverno del '43- 
'44. prc.se i iirimi contatti 
con i gruppi antifascisti. 

.Nel luglio del '44. Bruno 
aderì al Partito e al Fronte 
della Cìiovcntù. La He.sisten- 
/a Io vide capace e stimato 
dirigente deirorgaiiiz/a/.ione 
clandestina degli iiniversila- 
li milanesi. Scel.se. dopo la 
Liberaviooo, il .mio jiosto ili 
lavoro airi'nità (giovanissi¬ 
mo. aveva già affrontato 
respcrien/a giornali.stica si¬ 
no al '43 a Milano prima e a 
Ferrara poi), e da allora e 
sempre .stato con noi. redat¬ 
tore .sino al 1959. |)oi alla 
ter/a pagina e « inviato .sjie- 
ciale nel 'Gl. 

.-Mia moglie, compagna 
Marìlv, alla figliolettn Sla- 
lina. ai genitori e ai iiarenti 
tutti, le più viv’e e sincere 
condoglian/e di tutti i com¬ 
pagni del giornale. 


Ricordo 
di Bruno 


Per tutti noi clic alibiamn 
conosciuto e untato Urlino 
h'oscanrllt. In notizin della 
.-.uà iniprorrisa. trupica line 
e iiìunta come il colpo piu 
atroce che potesse esserci 
tinto. Bruno era con noi. al 
tiiornale. dai primi (jinriu 
della sua vita lef/aìe. Ma. 
prima, arerario diviso con 
Ini le asprezze e i dolori 
e le f/ioie della lotta di l.i- 
bcrnzinne. J.a natura lo are¬ 
rà duramente colpito nel fi- 
sico: ma non per tpie.^to etili 
si crii .softrutfo airimpcpno 
mortile e materiale della 
Resistenza \1 contrario. 
Etili tirerà rìnto sulla iiatu- 
ra costruendosi un abito 
inentale fatto di ariniie cri¬ 
tico. di sottile e finriifbissaìe 
ironia, di una ricerca inte¬ 
riore spinta ai biniti della 
e.^fi'^perazione. Ed era dif^- 
cib’, anzi impossibde. trat¬ 
tenerlo dai co'npiti che (or¬ 
se altri avrebbero potuto 
aUroiitare piu atierolmente 
di lui. 

.\e.ssuna impresa, durante 
Ut Resistenza e dopo, pii pa¬ 
rerà inadatta: do occentna- 
ra la sua modestia, frutto di 
serietà e di probità intel¬ 
lettuale. sino a spinperlo a 
sottoraiutare le proprie for¬ 
ze. forte di una inipcaiinta 
preparazione culturale, lat¬ 
ta soprattutto nel rmnjio 
delbi critici! letteraria e di I- 
la estetica, non considero 
troppo poco per lui il cooj- 
pito oscuro, difficile, sovente 
ingrato del redattore di cm- 
naca: e in esso .s'iinpepno 
assai a liiiino con la sua abi¬ 
tuale. scrupolosa ded’Zione. 
l'tilizzò. qui. la sua esperta 
scrittura: fino a che non oh 
furono affidati compiti a cio 
la Sua pcTi.s-’-o.i' c la .sua pr, - 
paraz'oiie luit u ral mente lo 
destinavano: prima come rc- 
dntror*’ delle, pnci’na cintu¬ 
rale del giornale, jioi vime 
inviato speciale. 

Di tutti» c!o [o .'njicrnm". 
anche dietro il suo riserbo 
e il suo distacco, ginstainen- 
te orgoglioso: tanto pili che. 
prima i < cor.^ivi di terza >, 
i serrizi, gli elzeviri, i com¬ 
menti gli attirarono l'atten¬ 
zione. il consenso, l'affetto 
dei compaqiii e dei U ttori. 
Ma tatto questo, evidente- 
inente. non e bastato a fer¬ 
mare un logorio che era 
invisibile a tutti. 

La fatica, lo stadio, il la¬ 
voro andavano — oggi solo 
Io sappiamo — rompendo 


qnalvosa dentro di Ini: un- L, 
che se non nlternvnno il sito Lj 
sorriso, la sua hattnla, la 
sua presenza tra noi. .‘I tilt- ||, 
ti, nnehe n ehi lo amava co- l^.j 
me un fratello, areni ila- l,| 
.sco.s-fo il .s'iio nifaticanientii. i^., 
evidentemente certo {li far- 1|, 
cela — come sempre — da U- 
solo, senza rainto di nessu- j 
no. senza, l'aiuto dei medie, p 
E (piestii era, certamente, la p 
.sua dote pni (iniiidc c jiiii 


|SUn altro m Italia, la sl(»ria | va/ioiie fatta d.i Cesare Lui»!»- r.q»it(»rti» ci»nli‘iuilo-mc|»» 

'della pedagogia o della scuol.i I riiii nei sin» Kant) clic la * Labruda mm esita . ,id di Iciiiiclic iiciruiscgmuiiciito. 
jml nostro Pac.sc dal Risorgi-jeolìocariuiie e riulcrt>rela/iu- Usare della stona "per i»or jclic ba ma sollevato un ceri»» 
incuto ad oggi. *11 Labriol.i no storica di un grande pen- lare lalteuzione ilellediic.iii- ‘scandalo* m alcuni gruppi 

I— nota Dina Hcrtoiu Jovme .satorc luiii sia liiifo. crediamo do nel bel me/zo «lei lavoro «h v.ileiiti ediiealori. ai (piali 

I— dolio il lini», mm lia piu niraperlura perpetua e alla soeiale.spostando la tratta- sembra elii- il mettere l'ac 

Iscritto saggi di pedagogia «contemporaneità*, per «pie- zinne d;ille vicende dei piota- ««mio su delermiii.ili come- 

inura. La sua attenzione, dalle ..to „ ciuell’aspettu, di ogni gomsti • («dei forti, «lei po- nuli si.i esercitali' vmleii/.i 

trattazioni tcoriclic delle qua ponsiero veramente profondo: *' f«rt«n;'ii*) • co» le «logm.iiic.i contro l.i libi-rt.i di 

li forse intuì la scarsa effica- ., 1 »., vi *:o,il loro guerre, le loia» l>acl. i loro rieerca criliea e di sei'lt.i idea 



eia nel sordo ambiente in cui 
doveva opemre e che erano 
c«i-;i prive di iiifluen/a sul fal¬ 
lo «'duciliivo concreto, si por¬ 
ta rapidamente sulla organi/ 
za/ioiie delle istituzioni nel 
tentativo di trovart' mi punto 
pili sensibile e più giusto iiij 
CUI inserire uii'a/ioue proti 


tragica ad mi tempo: jioirhe ifnj (Questo jiassaggio cniiici- 
qiiesta sua orqoidiosa .sol’- 1 , 1 ,. (.vattameiKc con la cousa- 
tiuline. (piesto suo ducere !pe\olc//a della sua crisi filo 


da solo ! jiiii atroci scherzi 
del destino, questo suo non 
chiedere mai aiuto. «/iic.Md 
sua aiitononiin morale era¬ 
no il .scoilo di lina stmordi• 
iinrìa forza che ile fanno mi 
esempio jicr i jniridi. fili in¬ 
certi. le mi’iiie treiiichondi : 
rnn erano, ni tempo stesso, il 
segno d' una autodifesa e di 
un'antndiseiplina che ri/iii- 
taraim di eoneedere anche 
la Ili II piccola cosa a quelle 
iiiedtahUi deluilezze che -i 
vinenno soltanto ricercando 
1(1 .soliduricfu iriilcrufi. 


' sufica «• polilicii. La sua tema- 
itica pedagogica si sposta duii 
, «pie dal cani|)(> della specula- 
|/iiiii(' teorica a «piello dclhi 
I iiidiigiiic stnrico-sociab*: c l'in- 
[l«'rc.ssc ncr il fatto «■diicativo 
fsce dai confini stcs.si «Iella 
! l)«‘dag«ig!a per allargarsi al 
icoini»lcsso (ielle manifestazìo- 
jni umane *. 

I 

i Crollava delle idee 


Diana Dors 
attende un figlio 


eritahUi debolezze che -i I .Non vi e. si badi bene, lu's- 
neono soltaiilo ricercando jsun «abbandono* della lottaj 
solubirictn tnilcrna. |quotidiana cunerela per una| 

Ma. projir'o per do. Bruno |riforma «'ducativa nell'Italia i 
ni rimane ner noi min Idei 17 milioni di aiialfabi'ti da 1 


itamlod >1 s 
iniianhivu l'Xi 
j co (’ sereii' < hi 

fl/ffi II'!' I c 

iud adiri 


suo tormento. 
l'i occhio ironi- 
1(1 vita ,* nintncn 
(■'imprendere e 


1... ■■rd 

r nzi'Ziìi» 

; I :!1 .i:r. " 
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jiioii rimnne ner noi min Idei 17 milioni di aiialfabi'ti da 
Imorfd immaanie. Soi lo ri- | parte «lei socialista .-\nloniiij 
enrduimo e hi ricorderemo Labriola ielle non era davvero; 
per si'iiipre eiisi conte «’oli (ttn utopista o un cstremisial ); j 
ero darrero. aUre il male, litui solo la maturazione di ne. | 
oltre la morte: come mi pensiero «■ il suo calarsi m 
\uomn viro die areni dato jun’azione. Vi e. imum/itutto.j 
Imia diltìc’le. aspra hnltaglia. |il pa.ssaggio dalla pedagogia' 
! 7,0 rieord’ii'uo, lo rienrdere- ' pura » alla politica scolasli- 
imo per tulio quello clic ci ca. alla instancabile .ntività; 
I fui inseonaio qìiandn. rifili- «spìcciola* di «ifgani/zatorc. | 
>1 suo tormento. <li conferenziere, di professo- 
COI occhio ironi- ff- «lireltore del - .Museo 
lo hi vita o niutnvd pedagogico*, di nu'mbro «li' 
. l'iinprendere e coimnis.sioni. «li «Innlgalon-, 
delle esperienze straniere <li| 
.\. T. ' .scuola popolare »: il jicnsie j 

- fQ pedagogico .si iiivara nelì.T 

ar62 i diritti ||u»Iìtic-i scolastica e nelle Mie j 
lotte. Di piò. la lotta jier lai 
opere di Verdi lriforma educativa fiiU'Ce col-' 
f. Tj- j- I Tessere concepita couu' uni 
I t0S3 KlCOrOI I aspetto della battaglia socia-j 
, “ ili.sta per una radicali' irasfor-! 

' ' '/V' . V* ! luaziiine rivoluzionaria dellal 

T.'trj i; d -'■«ciela. I 

•!i i:ì:« 7 d«'i ’JT Abbiamo cercato fin <pii «lij 

! " ; s‘ . 1 .» I. -.1 Ti.co dare una traccia i»er una • pri-i 

- 'i.i pubbi;i'.i/.(.:u' m.i lettura* «logli Sentii del 
. 1 I ffic.;.!»' ’ Labriola: ima lettura, fier iii- 

. d.riit. d .iir.up' tenderci, «la storici, nell.i «pia- 
. (j r.iu.-epi.f \,i(ì | . Tintere.sse prevaliiite «• 

i!.:u' .Iti c.-.-'r, !• r-’c qm-Ho per la genesi e lo .svi ì 

. '. ‘.•.’rr. nt'e‘?n'' «letermiuati nel tempo 

Ir« d .V» f < ;• c-r.- «’nell .ambiente, delle id««'dcl- 
;.ii 1 < fi: l’autore. F.’ «luel tipo di let-i 

r r. Il- -ù • c •!-. i p- tura alla quale ci ha invitato; 

’d • : •> fuò valile. «• con tanta pene- 


alla po.vsibililà (come si suoi loro guerre, le loro paci, i loro nciTca «riliia e di sei'll.i id.'a 
oggi «lire) «lei lùiì impensati trattati a fatti sociali «li gran- b‘ d*'gli allu'vi. Noi siaiiio «le. 
«recuperi* al presente «lei de iiiomeiiio coiiu' " b* iimni- '“** 1 » «laccoido i-ol L:iluiol;i 
passalo. Nel caso sjiccifico «l«‘l gr.izioni «• le emigra/ioni «lei “* di conli'imli. 

volume labri«»laiui, una secoli- poimli. le fondazioni delle ‘ ’ ''tgmtiea del U'sio ''“lo ' 

adeguamento del saliere scola ; 

______ stili» al progresso della siU'ii • 

za. imposizione di uu «'irioì 
•' "tua 

S imita eullurale > e non di 

una ideologia imlitiea o «b uu 
____ • cri'ilo »’. («isl «Olili' siamo' 

2tLL6Tl.Ct6 Ufi libilo ieoiu'ordi col l.abitola nel lor j 

^ ___ mul.iii' uu iib'alc «'ducativo 

j fonna/miic «li un 

V »• ('0-1 I 

nello saldi j 

«-nti'i'i per me i 

j peisoiialt' 

«lU.lllto 

W I posi/ioiu' di 

I mi 

non s| 

ì modo tutto 

I media di 


'r(IK\'(I — tuo spi'iiiii'ol.ire liii'lilcnli* ferì-ov iorio ni'l «iii.tlc liaiii»ii troiolo la morte 
t ■ 111 ) 111 ' iii'i'soiii'. è avii'iiiilo il» imo sl«l/.loli«* lli'l |»it'ssl di l'okvo l n l|■^•llo JMssi" 4 );rrl h 
lisi ilo itili Idiuirl iu\ l'sii'iiilo |»ol mi tr«*i»o iiii'ri'l rl»i‘ «'Ui lo siisi.» lu'llo sla/ioiii'. N«»lla 

ti'li'totii' im.i ««■«luto «li'l (IIs.inIi'o 


Dal 1948 ad oggi 


Il «boom» dei film storici 
prodotti a suon di dollari 

pTiibaljilimMiti' ciuc'.sU) ^lmilmi.' ha raiiiiiiinlo lii .satura'/.iune. 
ma l'iiiora ha reso cilVr alti.s.siiiu' - 1 «’t'.s'tMupio di « Cleo[)a- 
tra >. lo sporaiì'/.t' (lidia Lollo (* il hid volpo di Kii'k Dontdas 


/.Il hirliiiiii ilei /(/li; l'i- 
hliii c .storti'! ha tociuito 
cirliiiiicnic, nel cio’so del 
llhìl. hi sua pmibi ma.s.si- 
iiia la produz'oiie e stala 
nn redilnhiiente iimncnoa 
ili.sprinliosa. ma iilirel- 
lauto redditizia, i lu li issi. 
e lincile le micie minori ili 
iliii’slo iiiiiere ciiicinalo 


Fino al '62 i diritti 
sulle opere di Verdi 
alla Casa Ricordi 



media unica di otto aiim cra| oraheo limino I rullato ai 
ul«»pia lu'iisare'). rimane vivai b>ro Unanziatori rent'naia 


‘1 il* «* it»*l - 

■ * t proiiiU.iLi !.”•» 

i; d- 

!i Li'tT (iti 'J7 

! t • i- * »* o I » "•« ) Tit f* 
-.1 i.i |»ubbi;i'.i/.(i:u' 
1 fffic.;.!.' 

■'i.rilt. (1 .lU'.ur*' 

j V<;u.'('PI.i' \'t Ili 


.';0 ! < r 

■'lil I <’• 

:i • c 1- 


I.ONIUtA — l,‘«llri«-(- lliaiia Ifors allt-iidi- mi Usilo |»»t 
I l prossitim iiii'sc di iiitiecio. l'.crol.i niriilK- i-iitil.i «- It.illo 
il» oi» liilHiriti slroiijnii-iilr v<-sll|j. colimi a tiillp.i»»o 
ro\<'sii.ilo .iii'-rl.t sili «l.ivoiiti. CiilillK* riirslili- «li ii-i- 
liilo r hr.H'i i.t scopi-rlr 


' c vallila Timt>i>sta/ioni' di Ali 
tonili Labriola, la «piali' può 
«•ssi'ii' per nm un prt'/ioso 
aiuto iK'lla lotta in corso «tm 
tri» le «'oiic«‘/uiMi strumi'iitali 
ib'ITistru/.nmc, «■ontro U' ri 
formi- M'dici'iiti moderne «li 
tipo tei-mcistico «•oiili'ssionali- 
I* mi'todi * e stromi'iiti ultra 
moderni veiigimo iiiifuadrati 
111 una visioni' del mondo 
dogmatica «' «•oii'«'rv atni'i'). 
clic co-liHiiscono oggi il |>iò 
siTio pi-ricolo pi-r la scuola 
italian.i K «piando Labriola.' 
pici mirabili* disi-or-o sulTmii 
jvi-rsilà «• la libertà di'lla scii-n 
; za coll il (|iial«* inaiigiiro Tanno 
.•ic«*ad«'mi«’o IJ19(i97 .•ilTI'mvcr 
! sita «Il Roma dii i- ai «-iilleglir 
< non siamo «pn.. per eilifi 
«arci a vii «•mia. ma «i si;imii 
per «liscntcri'. per «rilMaic. 
fii'r nciTcarc *. mm « i si-mbra 
forse (il udire ima combattiva 
VOCI' di itroti'sta U'varsi m 
«irte st.'uiebc c coiiforniisti 
«'III' • ««'Il bra/ioni * ufficiai' 
delTAtcìu'i» rom.iiio di oggi.’ 

I. I.OMK\lll)(> It.MMt I. 


,/( milioni ( 'ohi I iirera ccr- 
lami'iiie paio nel Ili' In 
ili rea d'sccinlcnlc nc! lu 
fora del pnhhliro. i pro- 
iliiltori lo .sanno e perciò 
ni ipiesti nlliinì line mini 
s ■ sono lini ' Il n i/nin dn I ■ 
hire ,1 iinlizziire tutte le 
Il rniiitii re. le luimic’he. ' 

I avalli, h- Im/lii'. la c'Ila j 
lomane •> eiit:'ana ni " 
slmile ni i artonc. tutto il j 
I ostos’ssnuo armnmenla- | 
/ <> i/c, hlm storn o h'hliai. ! 

( Olmimpia^ ile nvreino 
I I rtainenta ancora ner nn 
po' perche il materiale tla 
.'iniillire c aurora uiolto r 
hi co.'fon,'ii ilei prodnttoi I. 
iiiinndo hanno trionfo mi 
lih'iie redd’lizio. è nrnnde. 
fniiiffi. nirnfre ii Roinn Ir 
somme inghiottite da l'Ici»- 
I*'!'.! ruiin'mqiioio inulte 
rerligi uosa c In c«i-«i i/f 
io "doznoie non fremo di 
Iroiite a nn precent' co di 
.spa-ii iiKKiiiiorntiì di ■•elle 
.1 (li loceiilo miliniiì nel eoi. 
so dellii ho oriiziiiiie. mi id- ! 


tro lilm riene iimimidahi 
e prese II I n I o — occinnicn- 
fe — ciimc « la p'i'i granile 
sturili eh,- .sia inni stata 
I iiccinitatii ' /.’’ ),/ .stnrui ih 
.Marni Muibliilenn. ili cii' 
saia inlerpreia (Una hot 
liibrtgnia che lor.sc .spina 
co'i di nniziire le so,* ipin 
la stoni ilopo che i pie sto 
lUlit ha rappresali fato pci 
lai l'nianlio di dorei.si de¬ 
li;/; li co menti- niraniiii i mn e 
.sul t naia ilei i ramonfo ■ 
V«'| rampo dal film sto- 
r'i" la ■' liraiidi polaiise - 
< 1)110 .solo line: Ibilliiirnml 
c C'inecillà che. ti ci)/|ii ili 
lire (' di dnlbiri. " ilìspii- 
Inno smuietti. ntlon c prn- 
diianno. t rndsa min a inodn 


iniahe Kirl: DontiUis che 
nel 'ilo nivi'.sti InUi : suo: 
solili per interpretare e 
produrre eah .sie.sso .Spii,- 
taciis visse nel In nijosCh. 
nn mino intero l|■mrndn dt 
Cs.sei .SI Citi I nato firr seni 
I /ire. Uh, ehhe lortnnn e i 
solili gl, torna rollo indie. 
tro ,' acnliiphcat' 

.Ma nel eitniiio del ritta 
.sloricii c'c po.sto "cr tnth. 
non .soltiinto par l'audncni 
il, nn tfonola.s che punta t 
iiiiaibnpp ih amo ih Inco¬ 
ro nella sjiccnlaziinia. mn 
anche per mi Elida Eisher 
dia nini tivandn nitro com¬ 
pito net ca.-.t d; ('Iciqi.it i .1 
I ha qiicffii di nortarr i.i 
l'orsa di l-’s '/'urdor sul 


loro mi po' tutta hi sturili j -,(‘t. rict'ct* couiiimcnfi* 


Una mostra alla “Nuova Pesa,, di Roma 

Africa Oceania e America precolombiana 


ili -•-dilira I «)m'-ti zu>riii 


m^i.t tipici e Ih-ii -.-I.-- j 

/ll•^.lTi. I erro fr.i ì jiiii l*-'lli j 
<- -i.'oilii ilivi < II*' -ì.iae ni.ii I 
'i.iii .--|M.-ii in II ili.», li.'iir.imi 
II, II » \.i-l.« r.«-.«-cii.» «li '< 0 !- 
Iiir.» , priiiuliv.i » pr«-»*'iil.ilj io : 


• IjII.. 
Ib ... . 


z.illf'ri.i ** L.i Niii*\j lb'..i 
U i.i ilei \ .i;il.iz?o>. In'. 

1 .» mi,.li.» ronipis mi,’ Jiicli*' 
iin.i --«■/len, ili -a-olliirc pr.-- 
r<tl‘<iillii.m' 111.1 i|lll il IM.1I1 - 
rial,- è l>ii» tiir*'rln «piani.• 


.ili.) .|ii..iil.« • ..II,’ «I «:, . •.tu* - 
.Tiilliim- .Olio «li.lril.iiil*- ."Il 
no I < < r: . b r, x/.« M.,ll ** (i ( • 
«mliliiL •' .«IH lif* il «flit rio 

(Il Irju.irc (L II .iri»‘ iL II \mi* - 

rir.i (ir*’r(»|oriilii«iii I jir.itiro 
jll.i uliiirj «L'U* \fruM • I 










'TM 

H V'A « 










'e s... . - ... . 

PablA Picasso; «.Minotauro r donna addormentata», puntasecca del 1933 


I t ti • .•rli.i Li « t** t!i | 

»* |»ruiiiTiV «> •». ! I «»s.| Li |»r* - 
-« nf fh IL* ** rilfiir*' 'iil 

< r «l-d lini** ? 

«1 lU.i rvtfHH.i d’ I ;>rittiiTi\«• 
\|.(. .» |H X- 

/i •• «II*!!. I «♦! li/iMii* 

(Li '(di 

-« idtiir» iiiri*?i'** II» ::r.in 

* d«*« II' Ilio 1 • 

(»lif )I I * I • _r.indio*»! • d« II* 
ft*r'»(** f»*' d* fi n*- 

r.( ioti I» t! 11 « **Lii .ii't 
{Il r 1.» *• 'diiir I d< II*' {»o{)t>|,|. 
/KMii t)«*jott. it.iniL.ir.i «' 

Lmh ■*11(1.Ili* -* L d* II* |»«*- 

{»*d.)/ioni iLiii ird**. 

#• It.ioidf* d» II • 

d«ll I mi 

•» fx //I *• {»* r M >( c.iTii.i : • ri «•- 

/n*ri.if« li .r-itidf tido «Li 
d iTi/.t «1*11.» r«-- 

d* I fiiiiiM' l.ii.iiidni 
f *• f pIIIII* I K 

l.< *( Tiliiin r.ifti.:iir.inTi .«n* 

if-n.iii Li |»**rl.» di rri* 

n.iio f 1*0 I* III* «li 

ni ili I f*':iiinìn** 

I di d.iti/*i in 

«li ♦»ntil(*|»**. «ili .int**nati 
nnfo if -r.indi**'** in* «din 
t nil>l« ni.Iti! •» " (.** 1.10 n <f lina 

{ii»|>(d.i/i«»ii*' *^*'iiiifo. f« ina- 
•rlirr** «li il.iii/a *' in.i^rlir- 

rirn* {Hliorali «lei Hauir t- il 
fi’licri*» Uaniilr r*m ni.i^Iicra 
aniniafr fra la ’^rimiiiia «- Tan- 
ri -fmliraiin it nurlrn 
fnnilamriiial*' «Iella iiKi'lra : 
«Pp*-re rlif no» iliiiirniìrann 
r che in\aii*» rircndi'Tcìnn uri 
tini*4-i «‘tnolnziri r, fan- 
tmiirnn. ni «incili d'arir nio- 
«Irriia. 



Piccolo Idriiialo 


I n iircrllo • ('4l>«o • 
('ontii ir.\«tirin 


l’.lliiM II. pii. ••Il) fiirni.il'. 
lì fiinii.ii,. 1 II.- / iv.iltiiii 
Il 1 ., -Il f.im>>-i> 1 ■• 1 . I.i -it.i Ih'I- 

li-'im.i . .•t!,-/i,m, - • |.r> -i-ii' i 

1.1 .'.ili, ri.i Ib ii, liiii.- ' i i.i Tr.il- 

1111.1 II. (II. „ .111 nx li.i., 
iti tini- il .nini, s, XIII,I, X,- 
iMi* iiiciiiiirti .ili .iiii.iler* il .ii- 

1, I i,ii ff|N-r*- ili |ir,-//ii .III,--. 

-lini,- (■ ili r.ii il,- f l•lll>l . 1 / 1101 , . 

L.i ipi.ilil.i I .i.ir.iiilil.i |i, I 
lll••|ll.•iml <> » ililli- tir¬ 

ili, illii'lri il, .'Il .intorì i i! i 
I UHI V i-r.« -i-|i-/iion- f ill.i «l.ill.i 
I ;..illcri.i. i n.i iiMi-lr.i. ilumpu . 
j I ouiim-n i.il'- ■■ Clini*- l.ili- ili- 
I iliiir.il.i, mi III* ii'oi 
I ili,' vi lijiiriiiu ili I |iiii>,li 
j ipi etri il<-li/ii,.| l>.i •,-.'ii.il.ii,-. 
iillr,- .ill.i Inoli ■ *■ .dii 

lili'.ir.ili.i 'Il l‘l..l'•l>. lui iìi-<- 
.mo «Il \ll.inli. no In**/, liiim 
ih I .il.ilin.i. nn i |oci ol.i d,-- 
cer.i/.om- .l'tr.ill.i di t.ip,,. 
;;r*i--i. In» miiliiui ili I iridli. 
liM.i \iiUi- irnniiir, di I ralle*- 
, Un p.i*--.i.-.:i<t ili (i.iiiii.i. 
line IciiqMrn- i- i idl.i^*- ili f*m r- 
n'I Ili. iiii.i ii.iim.i morl.i di 
(.m rriccliio, imi ii.iliir.i iiuiri.i 
«Il Lev i del ’IJ. «Im- t.-m|M-rc 
ili ^lastrlli inni, pirndi- scid- 
Inn- ili M.i//iillii e M.I//.ICII- 
r.iii. iin.t IÌ 2 i<riiia di il.iii/a- 
Irici- iii-ll.i ILipli.n-l, *111 r.iro 
ili'ccmi «li Itii'ai. UHI vi-r- 
rbi.i ti-m|H-ra «li MlH-rin >.i- 
viiiiii, mi Mfillinii iinpiielii i- 
\i-riÌ 2 Ìmi-ii ili b|i.i//apaii, mia 
Ih-rifi-ri.i «li \rspiaii.ii)i e mia 
o.iliira l■l(•rl,l splendida «li \|- 
!»,-'‘to /iviii. 

' 4.1. mi. 


I antiaa. non importa sa gra- | nula I' 
I III. romana n aaisni. film ' elle i, 
-ampia pia gìiinnlrscln. par ni 

1.11 l'ranaia. aha dal enn - 
lo silo sta a (innrilarr e unii 
entrata nella <jar,i tra 
( prndnttori anirricmii r 
ipiclli italiani, rnpprcscntn 
paro pcr enirnmbi mio tifi 
marcati fiii’i reilditizr. In 
tre moti fu’iì di trenta riha 
.storici a h’hhci .sono stali 
lirnicitali in Ernncin e hit 
t' Il hiisc ili btfihr. ih -schia 
V, e ih eroi thu iiiii.sroli 
poti-nti 

('inni III III rollo ne! IbfR 
i/l' anieriean' oj ispirarsi 
a mi hhu itahnno ili «•no;- I -j.,; 
me .Vucce---II. l'.ilin'l.i. eoo j 

I .Mtchele Morpun ed llanrì Stud- ’ 

j f idai, da rio tro"Cr,i In- ti-n, | ^ 

I atumanlo a nrodiine ami j vip 

I di', prilli’ cohiss' d- ('• c'I [ I 1 ,^ 
j B Ita Mille .S.iii-,,,. 1 ,, e l).i- ^ Bob,, 
I 1.1,1 .Sempra ila jiarta onn l«))5-> 

I naaiiii raniiaro pn,iloti' j jj 
I iii’i'ti olir* filli. 1 •>in*' «)ii>i ,. 

j X'adis ’ I) l).i\ -li ,. Bels.ilie.i. j ", , 
j iial 7!t.>/. o 1 10 H'iii.m,;.! 1 j,,i j, 

I Micini ilei B.l.al- assi oli, n- , j*. ^ 

j nero ini Sua, a.s-o co.si f.i- jj,,.,*,, i 
tuia { Ila iinaor oiini r anno- , 

I no. ,, 10,1 fortuna, pr-ipo , (’i.H 
i .sf• al jniblihao i 

J i'iiiacitia {Ini c<inf,i .-no !-,,, p; 
1 prothiaai a a rif’iio ni- l’d-ni'i 

' laroi,-.- .S,- /;/, ai’ii r anni j 

I 'Ui't II I II IO , I n I II n ' a r,' ì - r l > ì 

M.i lil ’l!,,.i. R'Oiol r».--;: > 11 - 
j dava l'.ai s,,.,,,;. .j,. 

{ sxÌK.ix., .- ’i'Z-M.i, l'j. i:/.-.' 

j iiiiìì loi! i II icoodia n, S.il,'- 

I riioiie I- !.i icg.n.) di S .b.i ij; ,i, -:, 

, t B*-ll llil'-. R'Oiiii rapha.l 

III Con filli innl'ii ’lo: / 

principi;.', o/fr** nn Ci'r'-i { | ,x 

inniiaro ih film ni'no-, a’- 
rat' tati’ in quello sp s.sn , 1 ; 

19.^9 l'ha s,',;*),, i' i.r.i 

r (iixim » ifcf fi, ITI v'.ir’co- 1 ;,, 

I h f.h.'o z.mc f. 

j 7 iitra li ' I a r, ’•! roii" ita 'zL.i'.t.: 
allora scmiìra wi, r.s’roiio. tu;.) dt 
iiih'lie Soha.ii’o ('loi.p.iT■ .1 iiii'v Mi; 


mila l’ra alla .satlimaiin. 7' 
alia non ai c"!!»'‘u P' 'i o 
par un attore diiccrjldt". 

s\M)U(i roRiir. 


In aprile 
il terzo 
convegno 
di Studi 
gramsciani 

L'Isl.tu'.o <i;.i:U'x; Ila in¬ 
detto il 'l‘«'r/o «'"lucgnii d: 
Studi gl.iiii'*'..!!!' di',Leale .»l 

tciiq, <()!i'z,ii. I M.itii;.! xi. 1 
I.i-'Cisnio » 

I 1.1 V 01 , s; ■-V 1 ,1 re; .i.iiU' .» 
.1 Bt'IeUM.l d 7. o 9 .lM.,lz 
19152 

j U |i l'z: .iM’.in.i de! Ci>:'’.v-- 

Igllt, tis-.i'.e d.T U:i «'e- 

.’ii -e ,'’r;ti.-,. di Cii. f.;;i- 

I ;io 1» l' te 1 el " B.i'-.e. Rn:iiU - 
|i 1 ,' l'ui'uhi B..;idniel! . N',»!- 
jt'i'(;ii B'itd'.i". Fi.i.'ir,' L'..t..- 
! '.( 1 ,'. < ì..i.li;>.e..i « ’.irezci. L.:. 
1/., (oli,,*:. Lu:g. D.al Palle. 
j\Li ',.. n.'dt- Ib.iMt'. Ffflnz-z- 
TI,';.,. f!ii'zcii *• Cìa:i:i. 

!’tì'ni:o 'rozli.if . I.e,» \ V- 

I .l'I , a. ;;e:' !,i Sc.’ onP s/e- 
r e I i'ITI-t.tu* ' ('l'.im'x'., 

; ..'I.. .\!.it; . H il c.- * B .t- 

Veig.e ran.leb'.i', 
!Ti.i:u'o l'i’r.. M.~- 

jM.ic,'.• i.i. ti.iil.'.uio l’rei'fizz . 
|F ,le-to R.iZ.i'ilI'* P.U'Li 


(\l 

fm 

,SlK 

:a'a ». 

1 » /.MI 

h’t 

1 : 

;o \T;Iar;. Re- 

r'i 

I 

I.ivo: 

I 'b’I 

('.'Mvcgni'' si 


’ 1 


la'ìo 

ut.'IMO a tre 

\.<(ì 

;x'!.' 

1 / 0 : 1 . : 

('..11! 

•.i:i.> rr*scac--,; 

»' r< » 

t < « > 


di'l : 

1'- i-^mo *: Ia*- 

r*>- 

1 

B. 1--0 

: « ('.1 

r.ittc;; del re- 


la nursi, nltoni ei.---, -in 
battuto d pr'miito ih B,'.i 
ILi . 1/ rato iial ìObl. aha 
canne lanr'ato aom,' •’ fìlvi 
costato dici i (Pili’ a’i f»i*'- 
/mraz’oiia. con adori. 

I l'iiloinil,; co'riiìvr'ia a -- 
(licaraiio tastila! menta 1 
depL.uits pubb’'dtar- -- 
«Un .dt,i:x> alto uà ;r.et,o 
«• 98: Ch.uT.o’.i Mesto;!' » 
.-l'K'fi*' l’iiesTo mi racord 
che è ancora da battere. 

II film raqgninse n Paripi 
e ',1 malte altre enii’taìi la 
cifra mas.sima di inarc.ssi 
paganti quando venne nre- 
scntato nell'’ prime cis'io- 
iH. offi’iiMC 11 Oscar nme- 
rtcmii, il Dactd itahnno. lo 
Oscar innlcse e piu di dic¬ 
ci altri Drt’ini minori. 

.Vr7 gtoro volle provarsi 


z.mc f.isxist.i *; F’.ilmiro Ti'- 
'zl att.: « Il iLo.itt.to 'iillft n.,- 
' 11 :a del fi'C 'iU' il sCna al 
mov ;;i;ciit,« i’pcr...’*> .nt<»rr:.i- 
ile » 

Ibi: tee vH'i. 1 :;;:,' .d Conv.'- 
Z’I.i 'tllJ l's; .t.iL.ia. c 9t'.l- 
M'e;! xo:; ei'aiii .1 ix'.i * xia: at.;- 
lU'iit. .11 temi ge:u'ial; delle 

I x'I.i/.x'il; 

II Vx'tiv x'g;io ;:iTxsnx!e prx>- 
px>;;c .iR'attoti/lx'ne della 
se.oM /,1 stor.xM io stUxIto (.lei 
f.isx'ism*! nell.! stoii.a xTItaL.i 
e :iclLi st.ii’.i xl; Kuropa. 

Il Cx'niit.atxi sciontifix'-i 
chix'xU* 1.1 x'xdlabxvi azione xll 
studiosi ili varix! oriontanion* 
t » sti'riogratìciv. intenden-ìa 
con c.x» contribuire axl una 
or.ganic.! e «liffercnzi.vtj vn- 
luTa/ione .itorica del tema 
prc.M'clto. 

l’no sx‘hema delle relazio¬ 
ni saia invi.Mo entro 11 31 
gennaio a quanti n» avranno 
fatto ilchicsta. 










CRONACA DI ROMA- 

Si inasprisce la lotta: 48 ore di sciopero 

Gli operai r eagisco no 

&llc provocQ-ziom ||lt 6 rioi’i auniGiiti 
della «Romana» delle FFSS nel Lazio 


fi cronista riceve tutti I giorni dalle ore 18 alle 21 . Telefono 450.351 • Scrivete a ■ Le veict della città ■ 
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D a qualche CHORNO l dirigenti della « Roniu- 
na Gas * stanno conducendo una campagna allarmi¬ 
stica verso la cittadinanza, lanciando false notizie che 
i giornali di estrema destra — dal « Tempo » a « Tele- 
sera » — ospitano con evidenza. 11 pulpito dal quale e.ssi 
parlano dà già di per se una precisa intonazione a tutto il 
discorso, che la sostanza poi conferma. Secondo i dirigenti 
della < Romana ^ in questi giorni il gas non sarebbe man¬ 
cato perché € rabnegazione dei tecnici e dei dirigenti della 
società » avrebbe frustrato le « maligne intenzioni » dei so¬ 
liti agitatori ro.ssi che hanno proclamato a più ripreso degli 
scioperi « improvvisi ». Viva dunque la « Romana Gas ». la 
società che ogni mese intasca 400 milioni di lire dagli 
utenti, o viva dunque il suo completo disinteresse, la sua 
insospettata sensibilità verso lo esigenze della cittadinanza. 

La verità è ben diversa. Da qualche tempo i lavoratori 
della « Romana * hanno presentato una .serie di rivendica¬ 
zioni alla direzione — riduzione deH’orario di lavoro c 
concessione di un premio di produttività poiché da dieci 
anni a questa parte la produzione del gas è raddoppiata 
mentre gli organici sono rimasti pressoché immutati; revi¬ 
sione dell’inquadramento del personale nell’azienda, rima¬ 
sto inalterato dal ltt4G; elezione delle C. I. anche negli 
stabilimenti di Torre ^■<•cchia, Tiburtino III, Frascati ed 
Acilia, che si sono aggiunti ai vecchio gasogeno di S. Paolo 
e rle.same delle condizioni di trasporto verso i nuovi centri 
di produzione. 

Questo rivendicazioni sono state respinte dalla dire¬ 
zione della società la quale ha assunto, fìn dall’inizio della 
vertenza, una posizione di e.strema intransigenza, eludendo 
ogni possibilità di accordo. Da qui la decisione di etfettuare 
delle azioni sindacali interne, ed i sindacati, nei loro comu¬ 
nicati, hanno precisalo che gli operai non avrebbero fatto 
mancare il gas alla cittadinanza, per evitare agli utenti 
qualsiasi disagio. Altro che « abnegazione di dirigenti » e 
« intenzioni maligne degl» agitatori », come scrive fascisti- 
camente il « Tempo » di ieri. 

Da ieri sera alle ore 20*. per oltre 4H ore, i dipendenti 
della società stanno etrcltiiando un nuovo sciopero interno, 
garantendo anche stavolta il funzionamento di tutti gli 
impianti e di tutti i servizi. La pazienza ha tuttavia un 
limite. E’ chiaro clu; se la ■> Romana » non muterà atteggia¬ 
mento, i lavoratori saranno giuslaniontc costretti a rivedere 
l’impostazione della lotta fin qui condotta e ad ina.sprirla. 
In questo caso, la « Romana » si assumerà ogni respon¬ 
sabilità. 

E’ bene dire a chiare lettere che la società di via Rar- 
berini sta scherzando con il fuoco. Sono troppi anni che 
scherza con il fuoco. Dal 11)50 ad oggi sta inta.scando il 
sovraprezzo Suez, una specie di regalia che gli utenti 
devono ver.=arle senza alcuna ragione. Malgrado le commis¬ 
sioni di inchiesta e i dibattiti in Consiglio comunale, finora 
la « Romana ^ non ha provveduto a diminuire ragionevol¬ 
mente il mortale ta.sso di ossido di carbonio contenuto nel 
gas che eroga, per non perdere nemmeno una lira di gua¬ 
dagno. Di fronte alle richie.cte dei suoi dipendenti — richie¬ 
ste che non può assolutamente confutare e che perciò si 
limita a respingere assume un atteggiamento provoca¬ 
torio, nel tentativo di creare una divisione fra la cittadi¬ 
nanza c i lavoratori del ga.s. Il monopolio della « Romana » 
— i cui maggiori azionisti sono il Valicano, i Crespi, i Cini, 
i Volpi di Misurata — fida nella sua potenza economica e 
politica por mctter.si sotto i piedi ogni richiesta, ogni riven¬ 
dicazione che non .gli torni gradita, disposta solo ad una 
cosa: difendere a denti .stretti i suoi profitti. 

Sia ir Parlamento che in Campidoglio furono presen¬ 
tate dai deputati c consiglieri comunisti richieste di revoca 
della gestione privata deiressenzialo servizio pubblico 
alTldato ora alla « Romana ». La lotta dei lavoratori del gas 
ripropone la questione. L” dunque una lotta che intere.ssa 
tutti i lavoratori romani, la cui solidarietà non potrà 
mancare. 


// lirovrvdimvnto rif^iianltt tutta la zona tra lionia 
V Tarracina - Colpiti f>li « (ìniiffranti pandoUtri » 


Sulle più - scii.ssate >• linee 
l.'izi.'di delle Ferrovie dello 
.Stillo i prezzi dei big'iotti 
continuano ad aumentare. 
Sembra un jiaradosso: pro¬ 
prio .sid tronchi per i quali 
era stata stabilita una - tarif¬ 
fa locale-, cioè una tariffa 
preferenziale, che avrebbe 
dovuto essere di concorrenza, 
in questi ultimi tempi si so¬ 
no avuti gli aumenti niat'- 
giori. E’ la volta della Honui- 
Terracina; il CapiKtanno ba 
jiort.ato un rialzo del dieci 
per conto circa del prezzo 
dei biglietti. 

Il servizio è a.ssai scadente. 
Orari inadcuuati. vi'cchie lo¬ 
comotive. materiale rotabile 
da museo, impianti fis.si net¬ 
tamente siiiierati. Ne sanno 
(pialcosa Uli operai edili, gli 
studenti, gli impiegali che a 
centìntda ogni mattina si al¬ 
zano prima dell'alba per rag¬ 
giungere da Sozze, Priverno, 
Capocroco, Frasso, Cìavotti, 
La Flora, Torracina il loro 
posto <11 lavoro o la scuola. 

Prima <lel provv<‘dimento 
(lolle Ferrovie, il biglietto di 
anelata per Terracina costa¬ 
va 41.‘i lire in seconda classe 

7nt) in prima ctas.se; ora vi 
è stalo ri.speltìvairientc' un 
aumento a 4(>0 e a 1130 lire. 
Per le laiiffe di andata e ri¬ 
torno. 1 prezzi p.is.sano da HilO 
a !I2() lire per la seconda e da 
1..')()() a l.litIO liie per la jiri- 
nia. II provvedimento è gra¬ 
ve, soprattutto perebé colpi¬ 
sci* -- ancora una volta — 
il delicato settore del trasiior- 
ti fra Homa e il suo <*ntroter- 
ra. sollevando di nuovo il 
problema degli -<*migranli 
pendolari -, dello spostamento 
giornaliero, cioè, di decine 
ili migliaia di persone. 

Queste «ivK'stioni sono <*mer- 
po n'cenfemonti* in modo 
drammatico nel corso della 
prot(*.sta contro la HTEFRH. 
Oggi le Ferrovie dello Stalo 
ce le ripropongono nella ma¬ 
niera. diremmo, più tradizio¬ 
nale: decretando .alla choli- 
cbella aumetili dello tariffi*. 

Non è la prima volta, del 
resto. Tutto (|uesto fa parte 
di un precLso indirizzo: dopo 
lo smantellamonfo di .alcuno 
lince — 1 cosiildoltl •< rami 
secchi *• — è giunto il turno 
degli aumenti delle tariffe su 
altri tronchi: e infine ecco. 
coronamento, la decisione per 
la Roma-Terracina. Di (|neslo 
jiiodo di concepire i rapporti 
tra Pazienda ferroviaria o gli 
nteiiti si avvantaggiano, na- 
luralniente. le imprese pro¬ 
prietarie delle nulolinee, dal- 


La Befana dell'Unità 


Un compagno del Ludovisi ha raccolto 124 mila lire - / 
contributi delVarch. Sbardella, dei compagni Alleata, 
D*Onofrio e Natoli e di una nota trattoria di Trastevere 











Mentre è ormai in I.i.«e 
molto avanzat.a la pr<*|).irazio¬ 
ne delle nianife.‘5tazioni per 
La consegn.i dei p.icch. deil.i 
Befana deirtnifà. li Siiito- 
scrizione pro.*;<*gi.'e segn.an.lo 
rim.archevoh siicce.ss; Tr;. ; 
gruppi di - Amici dellTni- 
fòSI è d.stinto il comprigno 
Presciuttin: della .sez-.one lai- 
dovisi, che in due volte h.a 
gi.à ViT.'.'ilo comple.ss;v..mente 
124 mila o 2.i0 lire, oltre ;• 
molti generi in iv.C.ur... tr.i te 
offerte r.'ccolto dal con.p t- 
gno Prcsciuttini. d»'g:u* di no¬ 
ta quelle della - Siiino - <-e; 
paia di scarpe e 5 m;l:i lire», 
del bar di via S.dandr.-i, delia 


Convocate 
le sezioni 
per la Befana 

Domani alle ore 19 in Fe¬ 
derazione le seguenti fezmni 
debbono invi.'tre un connp.T- 
gno della Segreteria inr.irieri. 
to di seguire l.i prep.ar.'.zione 
della manifestazione di dom»-- 
nica 7; Cin«-ciltà. C-apanrelIe. 
Casal Moren.'i. Cjuadr.'.ni, Qu.'.r. 
to Miglio. Rom.min.i. .-Vppio. 
Appio Nuovo, Latino Metro- 
nio. Alberone. Appio L.tiino. 
Metralat. 1 . Ponte M-amnioIo, 
S. Basilio, Tiburtino III. .Set- 
tccamini. Aless.andrina. Cen- 
tocelle. Quarliceiolo. Tor dei 
Schiavi, Villa Oor<iiani. Ca¬ 
sal Bertone. La Hustir.i. Tor 
Sapienza. Tiburtino I\’. G.'tl- 
liano. Nuovi Gordiani. Marr i. 
nella. Torpignattar.i. Villa 
Certosa. S. Giovanni. Porta 
Maggiore, Prenestino, s. Lo¬ 
renzo, Tuscolano. Tor Bclla- 
tnonica, Borg. Andr<-. Borgbe- 
slaiia, C.aailina, Finocchio, 
Vili. Broda. 


tr.ittori.T di Amato Pertic.i- 
rol; <• del doti Mario Man- 
c;:ii (.TtXIO lire). 

E^l ecco b* offiTte g.unte 
ieri all Tnild: 

Ardi.tetto FiLlx-rto Sb.ir- 
d*-iì,i. 1. 20 000; OH. Edoardo 
D'Onofno. .a 000; on Mario 
.■\l.c;it:t. .S 000; on. Aldo N ito¬ 
li. .a.Ot'O; dott Giorgio Coppi. 
2 000; nuie-itro Femati.lo Pre- 
\ ;t. I;, 1 0C(i, Ci.-^eld.i Ho--it;, 

1 O'.H); Venturi Lu.gi. ;i nu’zzo 
de', v'omp.'.gno Ceterom. 2C>O0. 
S.iK attiri* Di Steùino. .SOO. 
Propr.et.irio il: uni not.t trat¬ 
to.';! d. Tra'itevere, .SO (K>0 

Celluii* Dipendenti Comune 
d. Hom. . 1. 1<’. Olio, secondo 

\ er.-'iniento Ca.«.ilni<ire;i.i, a 
mezzo d«‘! eoinp.igno P.i.'Ciic- 
c.. I, 2 000. .! mezzo comjvigni 
Liin.i. C.ipr.inica. Cot'c.a «* 
Imbnigli.'i lieil.i Sez.ieie Ce¬ 
lio. L. 12.000. a mezzo com¬ 
pagno Rinaldini dell ì .Sezione 
S Sab.i. L. 2 000. Pr.mo vor- 
.lamenlo degli - Amici - di 
Monteroton.do. tramite il eom- 
p.igno Toparelì.. I. 01 000; .;e- 
eondo versamento dell.i He- 
z one Tibiiitino III. .i mezzo 
Bo«'i. !.. .V.) 2fK). Pruno versa¬ 
mento a mezzo eompagno Do- 
mt: della Seziotie di Ponte 
M.'tmino.o. L 1 .“iSO 

Quinto ver.iamento della 
Cellula Depo.sito lAicomotivc* 
San Lorenzo, a nu*zzo com- 
p.agno Sci.acca: Niceolini. Lire 

2 000; Olimpi. 100; Asci.mi. 
100; Hizz.irr., 100; Pet rolla. 
100. Fedi'Ii. 200; n n . 100; Bc- 
dini. 500; l^icc.a. 500; M.incini, 
20f); Piccioni. 200; Trattona 
Mariani. 500; n.n., 200; Pigl.a- 
ni. .500; Adoncicchi, 500. Tota¬ 
le vers-nmenfo. L. 5.800. 

Ottavo vcròaniento della 


Scz;one Trastevere a mezzo 
comp.igni Brighenti. Zinanni. 
Francati" Salvador. L 200; 
Dorati. .200; Arrosell . .5(X); 
Ciai. 1000; Lanzo. .50u; Do- 
n.iti. l.(MM). Licovacei. 1 000: 
Poruzz.m. 2(X); Pietrella. .'UÌO; 
Ciufoli. I 000. Ceii-ste. 200; 
un. 2 000; Mar.ii.. 1 50<1: In- 
v.iiff . .500; T.uiturri. 5 CKK.. 


IV Partito 


Convocazioni 

• Vcnrnll 5 dlcrmhrr. .alle ore 
0.30 e cenvec.atn il C.D. «lell.a Fe¬ 
derazione (vi.a dei Frent.mi. 4). 

• I.."i rommlsslone scuola o i 
m.'jestri comunisti sono eonvi>c.i- 
li in Ftder.iziene oggi allo ore 
0,30 ihT «lifCUtere sul seguente 
od g . si ci'mpiti itegli inse¬ 
gnanti comunisti nel momento 
.-ittu.ale ». 

• Il gruppo a\\orali 0 eonvoe.ato 
in Fi-iler-azion** p»'r le or,- 

di oggi I 


all azieiiiiii oi'ii • 11 * 11 ».- I 
ni. proprio per noleggiare I 
dalle ditte private gli I 
autobus necessari. Ora, di 
fronte .alla manc.nnza di I 
autobu.s. .si vorrebbe ripe- | 
tere il costo.so esperimento 
del noleggio, mentre, co- ■ 
nio indica la C. L. ciò po. I 
trcbtie essere evitato. * 


I Per 50.000 | 
I una farmacia | 
I a Monte | 
I Mario I 

Tra le molle co.-,* elio 
I gli nltit;inti del quartiere | 
I di Monte Mario sper.uio | 
di ottenere nell'.anno niio- 
I vo »• Fapcrtura d’iina far- | 
I macia pcrchi* quolbi 'gi.5 I 
esistente è assolutamente * 
I insiifTicicnte. In quella . 
I zona della citt.5 vivono in- I 
' f.itti ben 50 000 per.sone I 
o non c’è quin.-R d.i «tu. 

I pirsi .'e pi’r acqui«t.ire I 
I una semplice aspirina hi. | 
sogna metti rsi in tìi.i e 
I attendere a lungo | 

I I/iinie.a farmacia, al nu- | 
mero 8704 d: via Trio'i- * 
I fate, rimane ehin.s.i n,'; ■ 
I g’omi di fest.r o o-gr.i «era I 

* dono le 22 l’n vero e nr,v I 
, nrio dramma può scon- 

I piare in ogni f.imiclia | 
I che abbia impro\'\ is..men- | 
fe receS-sitÒ di acquistare 
I medicine dorante la notte | 
I I disagi arrecai: alia I 
popolazione del quart.ere 
I da una eo«l grave c.are*’- ■ 
I za sono e\"identi m.i. eìo | 

• nonostante, le mtort.à • 
.«o”o rim.iste «ord.» .'.1!,' 

I proteste I 


Con il gas e la rivoltella 
si suicidano due pensionati 

Due vecchi, sofferenii da molto tempo per gravi malattie. 
SI sono UCCISI ieri: uno si è lasciato asfissiare dal g.as. l'altro 
SI è sp.ar.'ito un colpia d" pistola. 

Severino Coppelli, un pensionato di 85 anni, aveva ma¬ 
nifestato propositi suicidi varie volte negli ultimi tempi. 
L'altra notte. .;i è alzrdo d.al lotto mentre la moglie dormiv.a 
e SI e r.nchiu.so in cucina. Ha quindi aperto i rubinetti del 
ga.s e SI è me.«so .nd aspettare la morte. 

L’altro suicida è Ltiigi Blandi, di 88 anni, abitante in via 
z\ppiri Nuova ?.'L5. Rim.'isto solo in ctisa ha scritto in un bi¬ 
glie tlo: - Sono stanco di vivere» o poi ha fatto partire un 
colpo di pistola contro la tempia. Ln morte ò stata istnntrinea. 


$ 

Meila €asa invasa dai ows 


Prosciolti due vigili 


Aveva torto 
il commissario 


la SITA, alla Lazzi, alla Zep- 
pieri. 

F le F<“rrovi(‘. elu* jxifrol)- 
liero dare un contributo no¬ 
tevole al niiglioraim-iito del 
•Sistema dei tia.sporti tra ito- 
ma e i centri (iella regiom*, 
accentuano invece eoii la lo¬ 
ro politica i contrasti, giii gra¬ 
vi, elle jii'.saiio sulla vita del 
Lazio 

Scioperano 
gli impiegati 
dell^UNES 

Ieri gii irnpiigati della di- 
rezionr* generale della (INE.S 
hanno .seioiierato dalle ore 
12.20 in p"i allo scopo di re- 
spingi're la decisione firesa 
unilat(*ralmenle dalla società 
(li iiiqiorrf.* l’orario spezzato, 
con le conseguenz** daniio.se 
per i lavoratori ('he si pos¬ 
sono immaginare, in ordine al 
tenqK» liliero <‘d alle maggiori 
.spc'se |i(*r i trasporti 


Tram 
0 autobus 
per la 
circolare? 


La C. 1. dell’ATAC è 
miovaineiite intervenuta 
.sui prolilemi del traffico 
eiltailino con una lettera 
inviata al Ministero dei 
Tra.spo|;ti, nella (piale si 
ria.s.suniono alcuno propo. 
ste già pn'.seiitate all’ain- 
niinistraziono cnniunal,> c 
alla direzione dell’azien¬ 
da. Si tratta del tenipora- 

I nco ripristino del .servi’tia 
tranviario sullo lineo ES, 
22. 28. ciò elle pi'rmottc- 
rebtx* all’azienda di far 
fronte, senza sopportare 
gros.si oneri, alla nttualo 
scarsità del parco azicn- 
(lal(*, in cunsegitenza del. 
la raggiunta <* anzianità >• 
di 120 ntitobii.s o alla uti¬ 
lizzazione di altri aiitobu.s 
su alcune linee tranviari!*. 

IJtiliz.z.ando l tram stille 
liiK'p indiciate, l’azienda 
potrebbe impiegare ben 
ISO autobii.s .su altro li¬ 
nee ed in particolare po¬ 
trebbe prolungan* il 400 
lino alla via Appia. la 
•• M •• nno alla via Acqua 
Bullicante, il 212 fino a 
via Casllina. trasferire l 
capilinea delle linee 100. 
Ili, 211, 200, 200 al piaz¬ 
zale Verano, prolungare la 
linea 8 fino a piazzale Ir- 
iierio ed il CO lino n Casal 
Bertone. Altri provvedi¬ 
menti parziali vengono in¬ 
dicati nella lettera della 
Commissiono Interna. I 
lavoratori b a n n o laRf) 
inoltre prc.seiite al mini¬ 
stro che la conversione in 
àutobus delle tre lince 
servite dai tram, è costata 
airazlenda ben 780 inilio- 
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I (liu* vigili <a (diiLstru (ìaliizzo o a destra Puliunbi) clie ik*!- 
l’iigosto del 1900 liivitiironu il eoiiun Isso rio Julia a risiiellore 
Il Codice della .strada 


Angelo Galluzzi e Eugenio 
Palombi — i due vigili iniinl- 
eipall denunciati da un coin- 
niissario di pubblica sicurezza 
per rifiuto di generalità, ol¬ 
traggio e violenza privata — 
non possono essere proces.ia- 
ti II sostituto procuratore 
della Repubblica, (lottor Brac¬ 
ci. ha chiesto proprio ieri :;1 
giudice i.struttore Fiinproino- 
vibUità di ogni azione penale 
nei loro confronti. A più di 
un anno di distanza il magi¬ 
strato ha finalmente respimo 
J(* richieste della polizia scon¬ 
fessando sostanzialmente il 
comportamento del commissa¬ 
rio Julia che fece arrestare 
il Galluzzi, solo perchè que- 
•st; gli aveva fatto rilevare 
una infrazione alle nonne che 
ri'g.olaiio la viabili'à. 

Lo scandaloso episodio che 
ancora una volta rivela un 
intollerabile inalco.stume di 
sopraffazione proprio da par¬ 
te di ehi dovrebbe assicura- 
n* il rispetto della legge, ac¬ 
cadde il IS) agosto 1960 sul 
Lungotevere Mellinl. Il capo- 
S(|uadra Galluzzi o II vigile 
Palombi, poco prima delle 17, 
er.mo diretti verso la via O- 
lìmpica dove avrebbero do¬ 
vuto iniziare il loro servizio 
di pattugliamento. All’ìmprf v_ 
viso i vigili videro un’auto 
v'iaggiare lentamente sulla 
corsia centrale della strada: 
er.i guidata dal commissario 
Julia, dirigente del commissa- 
ri.-ito di P.S. del quartiere 
Prati. Il Palombi, senza per¬ 
dere tempo, si affiancava al- 
l;t vettura e sollecit.ava il con- 
ducH^nto ad acci'lerare la mar¬ 
cia. Poi proseguiva. Il dottor 
Julia, ritenendosi offeso per 
l'<«//ronfo subito, rincorreva il 
vigile, lo fermava e preten- 
d<*v;i i documenti come se .«! 
f«»sse trattato di un ladro col¬ 
to stil fatto. Il Galluzzi. -illo- 
r.i. intervetiiv;i nella discus¬ 
sione facendo imtare che il 
vigili* non aveva /atto altro 
che il su<) dovi re <* per (pic- 


fto non aveva ct'rto im'iio- 
mato raiitorìtà del jioliziotto. 
SostoiK'va. inoltre, che non eia 
(iovi-n* d»*l vigile mostrare i 
(locumenti in quanto, ben vi- 
-Siliilc sul petto, portava uni 
placca con tanto (li numero di 
matricola jier il liconosci- 
niento. 

Senza voler ascoltare r.i- 
gioni. jìcrò, il dottor Julia .-i 
allontanava e subito dopo 
chiamava sul posto una camio¬ 
netta (Iella •«Mobile** per tr.i- 
((cintire il Galluzzi al com¬ 
missariato. Il vigile veniva ri¬ 
lasciato in serata ma il poli¬ 
ziotto non si dava per vinto 
e lo denunciava. 

Ora il Pubblico Ministe»-.") 
ba avanzato le stip richlest * 
dì '• non imputabilità dei die? 
vigili *. Pigli b;i escluso ciii*, 
sul piano giuridico, il Palom¬ 
bi sia reso responsabile 
rii rifi) to di generalità e eie? 
il Galluzzi 6i eia re.so reepoii- 
sabllc di violenza privata, d- 
traggio e rifiuto di generalità. 
Il magistrato ba sottolineato 
che, nel momento in cui il 
questurino tentava di proce¬ 
dere nll'idontificaziono dei due 
vigili, non si trovav.i nell’i - 
sercizio delle .«iie funzioni di 
pubblico ufficiale, ma er,a sol¬ 
tanto un utente della strada 
che rccl.aniava contro l'ope¬ 
rato del vigili per cui costoro 
non erano affatto tenuti a fi*r- 
nire i loro nomi c cogno’iii. 

H magistrato ha inoltre ri¬ 
tenuto che il Palombi, inv*- 
t.ando l'.automobilista ad ab¬ 
bandonare la corsia pur con 
frasi poco riguardose, inten¬ 
deva soltanto compiere il suo 
dovere senza riguardi parti- 
lari per alcuno, II pubblico mi¬ 
nistero dottor Bracci, inf-ne, 
ha ritenuto che il vigile p<)le- 
mizzando vivacemente eoa il 
poliziotto non intcn.lcva n; i- 
re \ loU'iiz.i ni.i sol'anto con- 
viiict*rIo a non voler d:ir .«e- 
giiitu aUepisodio, culminato 
con l’arrosto del It-nlliizz; e. 
.snc«’e««ivamente. con l.i de- 


Introvabile la ragazza fuggita 

^^Lei non è con me,, 
telefona ni genitori 


L’uomo che ha visto per ultimo Ga¬ 
briella non rivela la sua identità 


Ne.-..«un.i noti/, a sull i r.*- 
g.izz,! tor nf«<' scomp.irsi ;ii- 
eun; giorn; f.i mentre i r.i In 
f gita ;*. P'iumicino con i "gt-ni- 
t<*r; Gabrieli*. Franccschin.i 
.'l'mbra os.«er«-, sta’, i inghiot- 
t.t.i (L.lìa citt i e gli .< 001*1 
inc.iricati di r.ntracc'arl.i non 
.«.anno come rominci.tr.* il lo¬ 
ro Lavoro 

Ieri «i è liquef.att.t ,a:?che 
l’ult'.nvi speranza di raggiun¬ 
gere 1.1 g'.ov.me rintracc; indo 
ruoin<> che l’aveva fati i sa¬ 
bre .«ulla s’aa .auto .a P:um:- 
ciro: n«l pomorigg’ti inf.if: 
TuomO h.i teb'fonata ai g«'Ui- 
ton dell.i scompirsi r«'r .iv- 
verlirli di non poterli aiut.ir,* 
in alcun modo - Vostri figl"..i 
mi h.i chiesto un pa«.«.i;gg;o 
fino al (juartiero .Appai e io 
non ho anito difficoltà .a 
concederglielo: poi ci siamo 
Lasciati sc.anibiandcci solt.in- 
to i s.iluti; primi di .«llor.i 
non r.avovo mai vist.i 
A cinque g'-ornì d.ill.a sconi- 
pars.i non esiste dunque nes¬ 
suna traccia che possa por¬ 
tare al ritravamento della 
Franceschina La giov.ain*. 
come abbiamo gi.à scritto 
ieri, er.i da qualche tempo 
ospite della f.amiglia Trapani 
per frt'qucntare nella nctstra 
città un corso di telescriven¬ 
tista I genitori ermo venuti 
a trovarl.a per trascorrere 
insieme il Capodanno e sono 
rimasti profondamente .addo 
Ir.iti quando la giovani' li ha 
abb.ardonati durante la gita 
a Fiumicino. 


IL GIORNO 

— OrrI mcrcolnli 3 gennaio 1963 

(3-363). Ornim.astii'»*" Gcn«iv,‘lT.i. , 
Il sole 5«'>r|te .alle S.P.5 e tr.imoul.a 
.Ut,' t6,f>t. Lim.i iiuov.» il (> ^ 

BOLLETTINI 

— Urmogratlro: N.iti; in.i«clii 7.5. 
femmin*" 73. N.iti niiirti" 3. Mor¬ 
ti: m.ischi "11. ù-mminc 43 <li cui 
6 minori di sette .anni. M.atri- 
mom: S5. 

— Meteorologico: Lo tcmp,'r.aturc 
di ieri" minim.» 13. ni.assim.i 18 


rìsthia di mor/re 
insivmo ai tigii 

La disgrazia causala dairimprovviso spegnimento del fornello 
Tre bimbi salvi per un puro caso — La madre intossicata 


Il ga.s ba nies.so in pericolo 
la vita d una donna t* dei 
suoi tio ligli. Le (juattro per- 
isoiie r. roiu) xalv.ite .■sol¬ 
tanto perchè una loro vicina 
(Il casa si è accorta di quan- 
ir» stava accadendo od è in- 
torvenuta tcmixistivamcnte. 
•Clonono-stantc la madre è ri- 
iina.sta gravemente into.ssica- 
1a tri è stata lieoverata in- 
..sierm* ai piccoli, nel Poh- 
iclinico. 

Vittima (iella di.sgrazia è 
Ha .signora Lortir/a Scura- 
anello una mac.stia dj 29 
-inni, abitante m via Val Sas- 
&ina 48. La donna verso le 
21,2.5 di ieri ha lasciato i tre 
ligli — Loretta, lii 5 anni. 
Grazia, di <5 anni e Paolo, di 
sindjfi mesi—■ nella camera 
da pranzo dopo av'erne spa¬ 
lancato la lòu'stra. e poi è 
cindata in cucij>a per prepa- 
naic li jiian/o. 

Ha mo.sso una pentola pie- 
ma d’ac(|Lia sul fornello ed ha 
.*«oguitato li suo lavoro; si (• 
riì.stratta e perciò non si è 
Eiceorta che, ad nn certo pun- 
Co, arrivato il momento del- 
U’ebolli/.ione, Factiua era fuo- 
ciu.seita .-<i)egnen(Ìo il fuoco. 
Di g.it. s" è rapidamente dlf- 
fiiso stordendo la Scaramel- 
Lo fini? a farla cadere a terra 
priva di .sensi. I tre bambini 
invoco sono rimasti intossi¬ 
cati più leggermente perche, 
e.s.sciido a|H.*rta la finestra, 
la stanza non è mai diventata 
.matura; naturalmente se i 
.'Soccorritori non fo.ssoro giiin- 
1 1 in tempo le ctn.seguenzo 
dcirincidcnte .sarebbero sta¬ 
te ben più gravi. 

E’ stata l’in(|UÌlina dello 
appartamento situato al pia¬ 
no superiore ad avvertire 
laer j)rima l’acro odore del 
gas (* a prcoccU|)arsì. La si¬ 
gnora Simeoni, questo il 
nomo Rolla donna che è in¬ 
tervenuta. ha telefonato al 
portiere dello stabile per co- 
rnunicargli i suoi timori. 
L’uomo, doj» essersi reso 
conto che il gas i>otev’a usci¬ 
re .soltanto dnll’appartamcn- 
to della Scaramello, ha av¬ 
vertito i tecnici d(*lla • R(v 
«lana * e ha fatto accorrere 
la madre della donna in pe¬ 
ncolo. signora Fidati, abitan¬ 
ti* nella vicina via Val D’Os- 
5 ola. 

NeU’appartamcnto i tre 
bambini piangevano dispera¬ 
tamente mentre la madre 
tra priva dì sensi. Tutti e 
(fliiattro sono stati trasportati 


d’urgenza al Policlaiico e ri¬ 
coverati in osservazione; 
qualche ora più tardi i bam¬ 
bini scino stati dichiarati fuo¬ 
ri (>ericoIo mentre le condi¬ 
zioni della donna permango¬ 
no gravi. 

Della disgrazia è .stato av- 
vi"*ato il capo della sfortu¬ 
nata famiglia. Franco Sca¬ 
la niello, un impiegato delle 
Po.sie. L’uomo si e precipi¬ 
tato all’ospedale cd è restalo 
jK r lunghe ore al capezzale 
della moglie c dei figli. 

Lo Scaramello .si mostra¬ 
to sbalordito percliè i gior¬ 
nali della sera harno pubbli¬ 
cato la notizia della disgra¬ 


zia parlando di tentativo di 
suicidio. • Ho parlato iwco 
fa con 1 orenza — ha dichia¬ 
ralo rimpiegato ad un no- 
.«tro croni.sla — e posso 
escliideie. .senza ombra di 
dubbio, che mia moglie ab¬ 
bia tentato di uccidersi. Per¬ 
chè d’altra pai te avrebbe 
dovuto fare una cosa simile’.' 
Siamo felici, abbiamo tre bei 
figli, la salute è buona, eco¬ 
nomicamente non stiamo ma¬ 
le. .siamo sempre andati 
d’accordo •. Anche In jwlizia. 
che ila svolto sul caso una 
breve inchiesta, è sembrata 
propensa ad arcliivinre il 
caso come una disgrazia. 


Un giovane ufficiale 

Saluta la fiilanzata 
e si spara alla testa 

K' in fin di ritti ni l*olirliniro - Avorn ncrtnn- 
pWfinnto nU tirroparto la '^dovano clw rimpatriata 


I *1 ' 4 iov’aiK' ufficiale ddresercito si è .«parato un coRio di 
liisioi 4 alla tempia pochi minuti dojio aver salutato la fidan- 
z.'il.i .-T.m'er.'i aH’aeroporto di Fiumicino iierche an.gosciato 
drilla i)n)."'ppttiva di dovi'r vivere lontano dalla donna ainrda. 
Il j).''otagoniSt:i dello «convolgi'iiti* tent-itivo di .suicidio, il 
vt'iit.c iKiuenne Maurizio Vallomca. >* ora moribondo al Po- 

liclmicii. 

li ‘ 4 .ovane, tiglio ib un alto funzionano del ministero 
dell’Iiulustria. tr"i torn.Mu a Roma, nella sua abitazione di 
vi’i i’.ii'i nzo 24, alcuni giorni fa jier trascorrere in famiglia 
le f(.«te di f iic d’rmno. Approfittando di*! breve periodo di 
licenz i :i Vallonica aveva fatto venirt? jiresso di sè la fidan¬ 
zata. uii.i ragazza france.«(? cono.sciiita (iiialclu* tempo fa al- 
l’IJniveiv.tii in un'aii;a della facoltà di lingue straniero. I due 
tii er-iao innamorati a prima vista «'J avevano tra.scorso al¬ 
cuni mt's; (li felicità; poi lei aveva dovuto far ritorno in 
patri.! e lui partire per prestare il .servizio militare. 

Nominato sottotenente e destinato a Milano nel sessante- 
.simo rt-ggimento di fantt*ria. Maurizio Vallonica ba atte.so a 
lungo (il poter riabbracciare la fidanzata. Gli ultimi giorni 
del l!)r>l sono perciò tra.seor.si in un baleno: le feste, gli amici 
ritrova!., il calore della famiglia e, soprattutto, le ore tra¬ 
scorse insieme alla donna del cuore. Poi ieri la partenza di 
lei e r.iwicinarsi della fine della licenza, il ritorno al reggi¬ 
mento, .illa solitudine. 

L’uff.c.ale. dopo aver accompagnato la fidanzata aH’nero- 
porto d; Fiumicino, si è rinchiuso nella sua .stanza e si è 
quindi sparato un colpo con la pistola d’ordinanza. Il proiet¬ 
tile è pi'iietrato dalla tempia de.stra ed è uscito dalla sinistra 
aprendo una larga ferita. Le sue condizioni rimangono di¬ 
sperate. 


Mentre viaggiava sullo scooter 

Ucciso da un pullman 
il padre di tre figli 


Ragazzo investito da un’auto e soccorso, resta vitti¬ 
ma di un successivo incidente - E’ grave al Policlinico 


I n operaio, judre di tre 
li gli. è stato ucciso da un 
l'iuUinan mentre andava a la- 
Morare in motocicletta. Si 
clhiamava Mario Dolli. ave- 
\n 51 anni <* abit.iva alla 
biirg.it.i del Trullo. Egli fn- 
e,*v:i il niecc.anìco nello stnbi- 
1 unento •« Delizia presso 
Pratica di Mare. L’autobus, 
dell’aeron.’nitica militare e 
carico di avieri. Io ha «chiac- 
c ato proprio pochi metri lon- 
t-Liio dalla fabbric.a. Il cada- 
\t're. pietosamente ricoperto 
con un lenzuolo, è nnia«t(> 
fvr più (li un’ora in m**zzo 
a! I.i strada. Fiinlmento con 
l'nrrivo del magistrato è sta¬ 
tai rimo.sso. Li polizi.T. stra¬ 
dile h.i inizi ito rinchit*.«tr 
p-*r r.iccrrt.imcnto delle rc- 
.srx'iis'ibilil.i 

l’n ragazzino d. 12 anni è 
r in,i«;i> vittim.i .er; s*'r.i di 
ii:i diip'..ce ".lU’.ilente .«tr.idab*. 
• ’ i è .«tato r cover.ito al Po;’.- 
dimco ;n grav eòime condi¬ 
zioni. Il ragazzo che s; chia- 
mia Èligio Rocca ed abita in 

V I Ig.no 11, rcai"i - ."X - iti¬ 
ti rito 1. 6t..v"i attr.avors.'in.io 
d cnrs.a v.a Monte Met.i 
q.iando «’ .«t.ito invest.to «i li- 
i.aito tar.g.ta Roma 400542. 
g livlat.'i (la .Xnton.o Mar.scri’,- 
ch. abit inte in vìa Galla e 
S-j-inia 40 

II Mar_«c.aich; stesso soc- 
corrcv.a rag.izzo. a folle 
\.'*loc;;.« si L*nc";iva verso .1 
raliclinic»). Air.ncroc.o con 

V ... .-Xnui ,r . il.ssr../...t.imcii- 
tf, i.T nii.echina veniva a col- 

-ione con s«*condo autermez- 
zi, 'gu .d.ato d.i Darw.n Ragu- 

- ,tb.tante ai vicolo della 
R-.tteri.a Nomenirm.a *-•. auto- 
ti-isportatore 

■Mentre .i M.irisc.'iich; usci¬ 
va indenne d.»’ secondo in¬ 
fortunio, ;i Ragiis. r manev.a 
ferito. Irvicm,-» .al piccolo 
H-xv.i veniv.r ailora car.c.ito 
.a bordo d. una terza zutomo- 
b lo o tr.ìsportato ai Poiicli- 
n co. 

I sanitari deìl’ospod.'.Ic han¬ 


no ricover.ito in o.sser\'azi()- 
ne, nel reparto operatorio, il 
Rocca, coi’.nt.itando una frat¬ 
tura Ci=P(>?t > al terzo infi'r.ore 
della gamb., destra, varie fi*- 
rite ed ecchimosi di minor 
entità cd uno stato di chok. 


Più forte 
il PCI 

nelle aziende 


Le sezioni e le cellule a- 
ziendali hanno intensificato 
negli ultimi giorni l'attività 
di tesseramento e di reclu¬ 
tamento in preparazione del¬ 
l’Attivo dei comunisti delle 
aziende romane che avrà luo¬ 
go martedì 9 gennaio con lo 
intervento del compagno Di 
Giulio. Ecco un primo elen¬ 
co di cellule aziendali che 
hanno raggiunto e superato 
il lOO't del tesseramento: 
Atac Trastevere: 100'V e 6 
reclutati 

Atac Trionfale: 'lOOG e 5 re¬ 
clutati 

Atac Tuscolanj P. V.: 100G 
con 4 reclutati 
Atac Tuscolano: lOO'V 
Cellula B d’Italia operai fOO'* 
Atac Italia Operai: 100"“' 
Cellula PP. TT. R. Prati: 

100''« con 2 reclutati 
Cellula Veloccìa Tiburtino 3: 
100G* 

Cellula Tordeschiavì e C. 

Bertone; lOO'v e 5 reclutati 
Atac M. Sacro; 100"' e 6 re¬ 
clutati 

Cartiera Nomentano: 100"-- e 
2 reclutati 
P.T. S. Saba: 100^ 
Poligrafico P. V.: 100" e 4 
reclutati 

Stefer-Fiuggi (deposito): 100 
per cento e 4 reclutati 


li Ragu.sì. invece, è st.ito g-U- 
dicato guar.bile in 2 gioniL 
per esc orlazion, varie. 

E' nata 

Nicoletta Tedesco 

Ieri mattina è n.ita Nicoìet- 
ta T«?desco .‘Mia neonata, ai 
.genitori compa.gni Liliana e 
Giu«eppe Tede.«co della sezio¬ 
ne (il Campo Marzio, alla pri- 
mogenit.i Daniela, gli auguri 
dell’f'nitd e dei compagni (Iel¬ 
la Sezion^;_ 

Culla 

L.i o.i.«a eh Ann.i e Alberto 
D’.-Xrc ingeio è .«t.it.i alLcfat.t 
(1 ili i 1 d: un vi.spo ma- 

'Ch:*'tto a cui .* stato posto il 
nome di Pietro. .Ai felici ge¬ 
li. tori e ,al r.‘*on:ito glun.gano i 
j v.v;.«.«..nii ; ugurl (i«*l personale 
G.-XTK i; doiri’nifù. 
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L’attentato al rimorchiatore; gli interessi mafiosi sono noti ma l’inchiesta langue 

Una catena di attentati e di uccisioni 
per difendere ii monopolio dell'acqua 

Il sabotaggio contro la Cosiac c iniziato nel 1957 — Fa ucciso nn 1 - • 

guardiano o vcnticro distrutti in un incendio inaferitdt r macchinari * ^ 

jier mezzo miliardo — Come è avvenuta l'esidosione sul k Cervo » UCOIS^) VIUL 


(Dalla nostra redazione) 

PALKHMO, 2. — Con la 
tecnica dei * coinmaiulos 
iin potentisfiinu) ordiitno è 
state) fatto esplodere, la not¬ 
te SCOI Sii, a bordo ili un 
riiiiorclnatoi e lecentenicnte 
aciiinstato da una )>rande 
impresa edile che opera nel 
Palermitano e (he, il.i iiiiat- 
tro anni, subisce sempre pm 
tiravi attentati da pai te del¬ 
la mafia. 

Agendo praticamente alk> 
scoperto, i sabotatori, ser¬ 
vendosi di un.i fune, sono 
saliti a bordo del natante — 
che si trova ancorato ad una 
banchina del porto di P.i- 
leimo, SOI vegliato dalla Pi- 
nan7a o dalla polizia poi- 
tiiiìlc — ed hanno ragginnio 
1.1 sala macchine dove ’.ian- 
no sistemalo rordigno. Ac¬ 
cesa una lunga micci.i. i cri¬ 
minali si sono allontanali in¬ 
dii tuibati. I.a bomba o .-coi)- 
j)iata a mezzanotte in pun¬ 
to e la deflagrazione si o 


agrari ai quali espropria- 
m» le terre per far corso al 
granile invaso della diga; 2' 
gli interessi ilei guardiani j 
d'acqua, il cui potere i^res-j 
socche assoluto sull.i irri¬ 
gazione degli agiumeli, è de¬ 
stinato a scemale e quindi 
a scomparire: 3) gli mteiessi 
delle cosche che tentano in 
tutti i modi di imporre i 
loro uomini alla guardia dei 
cantieri: 4) gli interessi lei 
loschi tratlìcanti che. air''m- 
bra del sottobosco clericale, 
alla Hegione e dei piccoli 
cómuni della zona cercano 
di stiapjjare sub-aiip.ilti d; 
qualsiasi natura. i)cr spar¬ 
tirsi, attraverso le gì meli 
iminese, le briciole negli 
enormi finanziamenti liell.» 
Hegioue t* della Cassa in'V il 
Mezzogiorno. 

Per imi)orre la sua volon¬ 
tà. la inatìa non ha esitato 
ja sferrare contro la Cosine 
luna (ielle l)iù fiiiibonde caui- 
lliagne di intimida/ione r ih 



Nel '59. mentie gli atteiitaf. 
vanno alimentando di nu¬ 
mero e ili intensità, e un ca- 
pocantieie dell.i Cosiat, t.i- 
le Va;'zana. a restar vitiima 
delle intimidazioni maliose: 
dopo avergli incendiato il 
casotto di legno in cui per¬ 
nottava. la malia sjiarò due 
fucilale contro le fmesive 
della su.i abitazione a Ma- 
rineo. 

Passano pochi mesi e il 
Vazzaiio viene selvaggia¬ 
mente picchiato alla perife¬ 
ria del jiaese da duo scono¬ 
sciuti e deve essere iicove- 
rato aU'ospi'dah’. Cenando 
più tardi iitorna a casa, una 
bomba viene fatta esplode¬ 
re davanti al portone e iier 
un pino caso non si verifica 
una cai neticina. Questa esul¬ 
to jioi rattcntato j)iu g':n '*; 
nottetemiio un gruppo di cri¬ 
minali penetra airmteriio del 
glande c.mtieie a .‘scansane, 
e d.i fuoco ai capaniioiii. 
Nel rogo vanno distrutti ma¬ 
teriali. macchinari ed auto¬ 
mezzi pesanti per un valore 
di circa mezzo miliardo. z\n- 
che (picsta volta, dopo inda¬ 
gini senza alcun esito, il ca¬ 
so viene archiviato. 

La < Mobile >, nuovamen¬ 
te alle prese con la catena 
di intimidazioni mafìose. 
brancola nel buio. Le inda¬ 
gini sono iniziate su tre di¬ 
rettrici .Non è un parados¬ 
so; non si i)U() ignorare che. 
con la sua molteplice att’- 
\ità. la C'osiac ha pestato si 
i calli alle cosche che ruo¬ 
tano intorno alla diga dello 
Scansano, ma può averli jie- 
stati anche alle cosche di 
Termini Imerese (dove già 
ranno scorso si c registrato 
un attentato agli impianti 
della Tifeof e a quelle (h i 
poito di Palermo inevita¬ 
bilmente danneggiate dal¬ 
l’acquisto del rimorchiatori' 
da parte dell’impre.sa. 

Gioiinio r. poi.Ait.\ 


La sciagura a Milano - Salvo un altro edile 



A MILANO 


Derubata 
astuta: 
ladro 
in cella 


MILANO, 2. — Sciagura sul lavoro In un cantiere edile 
di via Palmanova. Un operaio è stato travolto da una frana 
ed è rimasto sepolto sotto alcuni quintali di terriccio: i 
vìgili del fuoco sono riusciti a riportarlo alla luce due ore 
dopo, quando ormai era troppo tardi. SI chiamava Battista 
Righentini, aveva 54 anni e abitava a Cologno al Serio: 
lascia la moglie e cinque figli. Il manovale che era con lui 
— Lino Barbieri, di G2 anni, da Melegnano — è riuscito 
a mettersi in salvo prima che l'impalcatura cedesse. 
NELLA TELEFOTO: i pompieri sollevano il corpo del 
povero muratore, pietosamene avvolto In un lenzuolo. 


MILANO. 2 — Lnairittaci- L’omicida è fuggito 

mere è riuscita, a distanza di - —- 

mesi, a identificare e far arre- 

st.ire un ladro, che l’aveva de- OA _ 

rul);tta di circa 150 nula lire ^P 

La .'^ignora Cesira Cìadeschi. 
di 27 anni, abitante in via l’al¬ 
ma 8. dopo un'inserzione sul 
giornale, lo scorso novembre 

aveva affittato una camera ad ^ 

un •• .cignore •' che d giorno 

stesso del suo arrivo, apjirofit- iT 

landò di una temporaniM as- C.AT.ANZAKO. 2. — Un ^ 

P.VLERMO — l.a sala niacchiiio del riniorchiutore, devastata seuz.a della padrona ih casa, omiiidio per ^ uiiort* i- ostalo J» 

dalla violenta esplosione (Telefoto) aveva .svaligi.'ito 1 ;.;ip.irt:i- (-oiupinp, iH'ILalntalo ili llor- S 

*--- mento. ^ comune distante 2() s 

confusa con i botti e le spa- attentati che la recente -te- tò^'denuncur ar^comrn'is*.:,?rià^ chilometri da Catanzaro. La > 
ratorie con cui, qui. si sa- ria della ciimmalità org.a- potè dare il nome del vittima è il manovale Anto- < 

luta Tanno nuovo. nizzata ricordi. Citiamo sol- i^dro il quale, con iin.i M-usa. nio lìamlera. di .'fil .-mni. p-i- s 

Il rimorchiatore, luttuvia. tanto gli eiu.'-odi più clamo- aveva riniand.a’to al giorno .<=uc- dre di quattro figli: caiiuni- ^ 
non è af''''.idato: Tiìrdignn rosi: nel dicembre del 57, co<:?ivo la consegna dei doeu- nava lungo il corso Mazzini. ^ 
lui causato gravissimi danni dopo il f.ilhmento delle menti per la registrazione. Con- quando e stato affrontato dal s 
ai motori, ma le parti metal- < trattatile ^ che la Uiafi.". vinta perii che il inalf.ijtore ventiihu nne Leonardo loia- 


Assassinio 
per «onore» 




confusa con i botti e le spa- attentati che la recente -t'j- 
ratorie con cui, qui, si sa- ria della ci immalitù orga- 


(’.A'I ANZAKO. 


— Un ^ 


già. un comune distante 2() 
chilometri da Catanzaro. La 
vittima è il manovale Anto- 


La notizia 
dei giorno \ 


li 

e ii cuore 


Mariella Ser.ino è uo.i 


scopo: il rimorchiatore — un giovane di 23 an:ii da h.a avuto uii amara sorjm .-.c do ijerdeie le sue tracce, 
che era st.ato venduto dalla poco as.^unto alla Cosine co- lo attendeva la sua precedente Leonardo leraci ha coni- 
marina militare francc.^e ed me guardiano Gli assassini vittima che. spalleggiai.i dal jiiuto il delitto perche erede- 
era gitmto da Tolone appo- ro.starono imimniti. Tochi cognato, lo ha trattenuto fino v.i che il Bandcr.a nvcs.se da 

Ila quattro giorni fa — non mc.si (loro in due ripre.ce all arrivo di'll.i • \ olante-. I. ,.r- jj.mpo intrecciato una rt*la- 

.sarà utilizzabile per lungo venneio t.itti saltare alcu-ii ’a . T^oP^ ^^rella. 

tempo. camion dell impresa sotto * rubato. Si chiama C.aet.-mo HeU rcic.N.i li-i.u i <ii .{(» .inni co- 

Polizia o carabinieri inda- quali er.mo state piazzate lomo. ha :(2 .-.iini e abn.i .i Ce- niug.U.i con il caibon.uo .\n- 

gano; ma con ben pociic spe- delle c.uicb.e di dinamite, ngnola (Foggia'. tomo Liotta. di 31 ann; 

ranze. Il tentato affonda- _ = 

mento del rimorchiatore < Le » 

Cert > e il settimo attenta- assassino invisibile » a Milano 

to che la Cosiac subisce, e ____ 

mai jirima d’eia uno soh. 

dei re.sponsabili delle ioti- ^ I ■ * * 

Sposati da tre mesi muoiono 

rendo più baldanzosi i cri- | 1 M 

asfissiati nel sonno dal nns 

Il rimorchintorc tra s'..nto ■■VB «WBBBBW 9*** 

acipiistato dalLi Cosiac por 
adibirlo tra l’altro al iia- 
sporto via mare di due glan¬ 
di recipienti in ferro i’,:cr i 
quali e già stato ap})rurita- 
to in porto un enorme pcn-' 
tono) cb.e dovranno essere j 

« .ilati Ufllo .specchio d’ac-j . ^ 

qua antistante il porto di V 

Termini Imerese. nel (juadro 
opere 

per la ultimazione 

delia M i 

< > B *^17 

(gnipix) SGKS Basiogi ) V f 

ap- ^ I ,'A 

punto y \ 

La Cosiac. . t4 

appalto d.a parecchi anni nei- t% 

zona di Manneo (provm- ‘ v 

eia di Prdcrmo) i lavori por t\ \\ ' 

la co.struzionc di una tl ■» 

sul fiume Scansano che do- f I 

vrebbe a.<sicurare una rego- ' * s ^ I. . > .. ^ 

lare fornitura idrica ai \ 

poluogo. F.d -,ppun:'.i k z-é 

cantieri sorti nei prcs.si \ _ * X . 

1.^ diga e sugli uomini che \ .■Kf’ ViilN ■ 

vi lavor.ino me sino a .e.-i / 

Li matì.i h.T compiuto atten- ) , ì 

tati od intimidazioni. cui k ' ’. " i-'T 

lunga c trafiic .1 catena ^i e 

andata, anno per anno, al- *'Vf. 

iungando tra Timpotenza B9^. ■ - -’ v 

della polizia c il terriire dei- ‘ * 

Ilifen.lo li MII..ANO — I.'. ai<.A>ntnA in\Blhilr> ha ncrUo dne giovani ^po«|. SI rhUmatano Ginlio Cor- 
c r *, ticrill e l.uUa Bissali (lui a\eva 21 anni. Irl 25 rd era incinta), ahilaianii In » 1* Bellino da 

malia lent.nnjo (li Oioccare ) frciJO. nel popolonn qnartirre di Greco; si erano uniti In matrimonio appena .t mesi or sono, 
lavori della dica O. m su- cera una fuga di gos. nell'appartamento. I.a giovane donna si è svegliala accusando un ma- 
bordinc, di imporre il suo lessrrr. Il marito ha pensato al suo stalo e ha telefonalo alla sorella, per chiedere ronsigll. 
diretto controllo? Poi, rassicurato, si c rimesso a dormire. 1,1 ha trovati morti, questo mattina, la portiera del 

1) Gli interessi degli* palazzo. NclLi telefoto: Giulio Corllceill e l.uisa Bissoll 


do ijerdeie le sue tracce. 


zicno con la propria sorella. 
Titc.n.i Ici.u'i. (il 30 .limi co- 
iiiug.it. i con il caibon.iio .\n- 
tomo Liotta. di 31 .anm 


L’« assassino invisibile » a Milano 


Sposati da tre mesi muoiono 
asfissiati nel sonno dal gas 



ballo, l'ebrezza 


r ^ I t ’ 1 ^ Capodanno, il gioco è fat 

Leonardo leraci ha com- s 



>y 

4 


^ to. Allora capirete perchè s 
s la graziosa ragazza. Tal- ^ 
tra notte, ha preso lue- S 
S ciole per lanterne e ha z 
^ scambiato un volgarissi- S 
S mo • palo •> per un nobile 5 
« principe azzurro >. \ 

s Ma procediamo con or- ^ 
dine. La sera di Capo- s 
s danno, Mariella è andata ^ 
^ a una festa e. rincasando s 
s a tarda notte con alcuni || 
amici, si è trovata a pas- s 
s sare davanti al negozio di ^ 
^ argenteria di suo padre, v 
N in piazzale Clodio. > 

^ LI, vicino al marcia- c 
N piede, era ferma una > 
fiammante «Ferrari-. «Di < 
s chi sarà questa meravi- > 
^ gliosa vettura? -, ha pen- ìj 
\ salo la ragazza. Ed ecco, ^ 
'* come per incanto, dalla «, 
s nebbia è emerso un bel S 
' giovane: un incrocio fra ì 
s Tony Perkins e Alain Oc- S 
^ lon, con un pizzico (ma c 
S proprio un pizzico» di Re- S 
^ nato Salvatori. Mariella ^ 
lo hsi guardato, lui ha N 
^ guardato Mariella ed e ì 
^ Stato come se si fossero S 
s conosciuti da sempre. Ma ^ 
^ l’ora tarda, il riserbo fem- S 
s minile, la stagione fredda z 
hanno impedito che l'm- S 
N contro SI prolungaste: ? 


■S 












■f.- •*> 




MII..ANO — I.'« a-%<>a>ntno Inilvlhile» ha ueei-o due glovonl sposi. SI ehiamasano Ginlio Cor- 
tieelli e I.uUa Blssoli (lui a\eva 21 anni, lei 25 ed era incinta), ahilaiami In sia Bellino da 
Trezro. nel popoloso quartiere di Greco; si erano uniti In matrimonio appena .1 mesi or sono. 
Cera una fuga di gas. nell'appartamento. I.a giovane donna si è svegliala accusando un ma¬ 
lessere. Il marito ha pensato al suo stalo e ha telefonato alla sorella, per chiedere ronsigll. 
Poi, rassicurato, si c rimesso a dormire. 1,1 ha trovati morti, questo mattina, la portiera del 
palazzo. NelLi telcfoto: Giulio Corllceill e l.uisa Bissoll 


s minile, la stagione fredda Z 
hanno impedito che l'm- S 
N contro SI prolungaste: Z 
COSI, a malincuore, la S 
S fanciulla si è allontanata Z 
^ con passo danzante ed è S 
\ entrata nel portone di ca- 
^ sa sua. a dee passi dal s 
s negozio. ^ 

^ La mattina dopo. Ma- s 
s nella è stata svegliata dal ^ 
^ padre: - .M.» (ii un jk/. — s 
s SI è sentita dire — ieri 5»- ^ 
^ i.'i. d.iv.'inti .il nt-gdzio t i s 
> r.un h.ii n'd.'iti» nc-.s^iin'i"’ ^ 
Pons.'t che quattro iarr>- \ 
s butti, qij,litri» l.'idruncià. ^ 
rn.'ilcdotii hanno tentati. (Il s 
s svaligiarlo. Prima har.r.o z 
rubato una Ferrari »• ci.n s 
S quella volevano fan- :1 Z 
Z roljw». F'ortuna che .se r.c s 
S è accorto il benzin.im; h.a Z 
visto un tipo strano da- % 
s vanti al negozio, un fre- > 
Ij gno .alto, bullo, sai, prò- < 
s prio il classico t;j>o del z 
Jj delinquente... F'rn il ” pa- \ 
S lo” delLa banda ». z 

z Mariella Serano. dìcìan- s 
S nove anni; Tetà dei sogni. J 
^ delle speranze... delle de- < 
s lusioni. 


E’ stato liberato ieri il condannato a vita di Alghero 

DaU'wgastoh aU'ospÌMio 
co» 85 mila lire in tasca 

C.ou tiuella somma, lo Stali» gli ha infatti {(pagato)» 31 anni di lavoro nel penitenziario • Ha 
impanilo a fare il sarto - u Siete troppo buoni con me » - Trecento persone sono neeorse a salutarlo 


.M.GllFHO, 2. -7- l'un 
id/iqi’ffu (- 1)11 pochi piiiiiii, 
,S\) iiiifii lire. 72 (inni: qiif- 
.-to c .Vii i)/(t ('iiriliii, l'crua- 
sloltiiin arnz'nito (fu/ l'rcsi- 
lìcnic lìcHii Hi pubblica 
dopti :tt (IIMM ili {ictcnzio- 
;tc. Ha lasciato stainatt'nia 
!/ ]U'iiitc>Kiano iti Allibe¬ 
rò. I:a latto jioi'fii pas.<i, 
laiiti/ipiiuiKifii (hi !W0 per¬ 
sone che erano ad atten¬ 
derlo. .«i è r.'liuiidli) nello 
l'.sjiirii) di Sant'Aiio.'.tino. 
ilore tra.siorreriì ijli ultinii 
anni della .sua cita. 

Kra enfrnfo in ciireere 
il 4 lebbraio del 1921, ae- 
eiisato di oniieidio preme¬ 
ditato e ih triifla. -Al jiro- 
(•es.M) /n eonthinniifi), eon- 
trarianiente iiif altri tre im¬ 
putati dei/li .'fe.'.vi renfi. 
alla pena delì'erpa.'itolo. 
Da i/Mi'.i 20 anni, ipiindi, 
non (irt-ra pia speranze. 

I e sue niolli’ dtonaiule di 
praz’ii SI (•rulli) miranti' 
eoniro lì muro della bitro- 
erazui: siil,> l'ultima è ar- 
rirata sul furoh) del l're- 
sidente (ìroachi. che l'ba 
Urmala. 

L'ordine di seareerazio- 
ne. ris-tiiio dal dottor Sa- 
rer'o Mieliienzi prora nito¬ 
re della lìepiibbliea di (’ii- 
iiliari. è fiiimto qne.s/d 
mattina nel eareere di .Al¬ 
liberò e, poco dopo, alle 
12.10. Xieoia Cardia è tor¬ 
nato in lilierfd. 

eriia.stolano iirazinto 
arrebbe doeiito ii.seirr dal 
eareere a f'npoihinno, nm 
(di iit/iei teleiiratiei. (/nel 
fiiorno, non fnnrionnrnno, 
e non binino fiotiito riee- 
rere l'online di seareera- 
zione. Ha donilo, tpiindi 
attendere altre 24 ore. F.' 
stata la niornata più Innpn 
della sita rita, ma nuche 
lina (felle j)iù felici. (ìli 
altri detenuti, più sforlii- 
miti di Ini. lo hanno attor¬ 
nialo per eonpratnìarsi : 
oijnimo areni da diriiU 
i]ualebe cosa, una lettera 
da ditridi, per la famiftlia... 

Questa mattina, imi, Ir 
ultime ore. .Mie prime luci 
dell’alba, Xteola CanlUi .si 
è alzato e .s'i è preparato. 
Ha iudossato l'abito nnueo. 
elle si (’’ e()n/(’ 2 i()»info da 
solo: in eareere, infatti, ha 
imparato a fare il .sarto. /I 
mezzoaiorno, un fattorino 
lìell'nffirio jm.sfnle int bii.s- 
.Milo dilli porta ilei peniten¬ 
ziario r ha ronsCfuiato al 
brifiadiere Maronpin il 
messiiiinio del proriiratore 
di Caidiin-:. 

L' eri/astolano graziato 
era (da nell'nf/ieio del di¬ 
rettore per le ultime for- 
maliti'i e è rimasto circa 
un’ora. Ha rieernto 85 mi¬ 
la lire: tatto (piello che (’• 
riiic’cifo u gnadafinare in 
(dire 20 anni di lauoro. 

Finalmente, .salutalo da¬ 
gli altri detenuti, dalle 
gaaniff’ carrerarre r dal 
eappellann, A'irohi Cardia 
.si è diretto verso ì’ascita. 
l.a pe.iiate porla del peni¬ 
tenziario si è ebiiisa ini- 
medialameate dietro le .sue 
sjntlle. l’n’aìtra volta, al- 
f'ini anni or sono, era stato 
]>er un giorno lontano dal 
eareere: glj avevano per- 
me.sso t/i andare ad ab- 
braeciare per rallima vid- 
fii la madre, ebr stava mo¬ 
rendo. innesta volta, pero, 
l'e.r condannato »' tornato 
libero per sempre. 

.Meline rrntinaia di jjer- 
sonc erano ad attenderlo, 
(’on le lacrime agli orchi, 
lui ha salutato c riugrazia- 
to latti: € .S’iefe troppo 
buoni con me >, ha dello. 
Quindi, con passo malfer¬ 
mo. .'i »• diretto verso lo 
osp’Zio dei veeebi. 


Sulle regioni acitentno- 
nati e Toscana nuvolosità 
estesa e piogge sparse con 
fitta nebbia nelle valli. Sul¬ 
le altre regioni cielo poco 
nuvoloso. Temperatura sta¬ 
zionaria, venti moderati, 
man mossi. 
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.Xl.tSIII'.ltO — I.'i'i'giistiiliiiiii grii/iutii Mkliiia In folla siililto dopo aver laseliilo 11 penitenziario 

(Telo foto ) 

Dal padre a un commerciante 

Una ragazza venduta 
per 600 mila lire? 

Il genitore nega recisamente la versione della figlia — il) anni 
di differenza — La fanciulla è ora in Germania con il fratello 


THKNTO, 2. — l/na complicata .storia 
che ha gettato nella eo.sternazione. una 
fiiniiglia di Trento c ha aUontaiuito ila 
parecchio tempo mia nìoviinr. figlia fini 
padre, ha messo in s'iihbiq/lin la stampa 
tedesca ed italiami. 

Della vicenda che ha tutte Ir appa¬ 
renza di un romanzo d’altri tempi, esi¬ 
stono dne versioni: l’ima della figlia, 
l’altra del penitore. Margherita Ztieal, 
sostiene di essere stata < tieoniessit spo¬ 
sa » dal padre Luigi Ziical ad un ricco 
conimerciantr di lioizano. in eambio di 
una somma di seieentomila lire. 

Motivo del prezzo sarebbe stata la 
grandi’ differenza d’eti'i dei dar: lei di¬ 
ciannove anni .solamente. Ini einquan- 
lunove. 

Fer sfiK.igire a iiucsto turpe mercato 
Margherita Zitcal. sarebbe seatgiala in 
Germania dove giu precedentemente 
era emigrato suo fratello Sergio. Ad Es- 
scn la ragazza .st occupò come came¬ 
riera in un locale, dove conobbe l’uomo 
del suo cuore: l'impiegato di banca Paul 
firedencker di 24 anni. Non fece sapere 
pia TiuUa di se al padre, il tinaie jierr, 
piombi- ad Fssen iiroprio il giorno di 
Salale, insieme con il vecchio fidan¬ 
zalo di ISolzano, tentando dm le buone 
e con le cattive di riportarsi indietro 
la ligliola. 

1/odissca della giovane 

.Ala la giovane Margherita ha avuto 
le autorità tedesche dalla sita narle: il 
fu azionano ili polizia dal (piale la j>e- 
ìio.a (fuesltone doveva e.v.sere risolta 
diede la possibilitti alla ragazza di par¬ 
tire per lìnma. dove dimora nna zia 

M(irfjh(’rila S(di sul treno per l’Italia 
ma .\rrse n Maaonza e. (/eri.'o a .sol/o- 
rare eomplieazioni internazionali, si 
reco dritta dritta alla residenza di 
.Mlencner. c Voglio parlare col ennrel- 
liere f dirhinro agli agenti che sorve- 
(diavann fa villa di Adenaarr a lihorn- 
dorl s solo hit pno aiutarmi >. \dtnral- 
mente ìinn fu rieeviita. 

Alni versione della - lacrimerole i.-.lo- 
ri'i " data da .Margherita Znnil. si son,, 
rotali i f/ior/idli hnleschi, ma il jiadre 
l.ii'gt y.ncat. tornato ,( Cb’s. dove (ib’h:. 
ni iirovmria di Treato, ha dato ai iiior- 
iiolisit italiiiin lina meno romnaliea sp'e- 
’iaz line. 


Secondo l’anziano operaio trentino che 
lavora come guardafili della Edison, la 
figlia Margherita, lungi dall’essere for¬ 
zata n sposare l’anziano imprenditore di 
lioizano, aveva voluto celebrare il fidan¬ 
zamento con Ini contro la rolonti't del 
jini.'re. ehi: vedeva nella differenza (Tefd 
dei due un serio ostacolo alla felicità 
della Jigl'ia. 

l.a ragazza, .stando alle dichiarazioni di 
Luigi Zncal. la spanti) c si prepari) a 
sposare Stefano Maceck. 

Il matrimonio avrebbe dovuto essere 
celebrato in fel»braio, ma ari frattempo 
la ragazza nudi') a trorarv tl fratello Ser¬ 
gio. emigrato ad Essea. 

La versione del padre 

« Non .si fece più viva con tiol > ha 
detto il signor Luigi Zncal < tenendo me 
e III madre all’oscuro del suo nuovo fidan- 
ziimcnto. Mi preoccupai nioUissimo e per 
questo, ajìjìrofìttando delle ferie di Na¬ 
tale. sono andato in Germania: volevo 
rii’i'dere Margherita, riportarla a casa, 
sapere, insomma che cosa le fosse acca¬ 
duto. Stefano Maceck. che si considerava 
ancora suo fidanzato, mi ha aecompa- 
gnato, reco tutto >. 

Sarebbe poi stata la ragazza, che ad 
F.ssen ormai tieci.'-a a roni/iere con il vec¬ 
chio l'idanzato, nerefibe tirato fuori la 
stona ilei baratto, cercando pure di rinol- 
(/er.si fid .•Xdemiuer. 

-Incile a proptisito delle seieentomila 
prezzo tifi matrimonio. Luigi Z::- 
eal, lui jiresentato una vrrsion(' tliversa 
ila qitrlla della figlia. 

Qniilrhe anno fa la ragazza ebic.^e 
di poter .'.Indiare. Il padre trovandosi 
MI di.'uiKile condizioni econnm'cbe. fu 
co.tretto (I fare dei debiti /ter >! sogg'or- 
Ito della ùijlta a fìolzatto. 

.Voli appena .vt fo^'.^e S’stemata, .Mar- 
glvrila avrebbe restituito imi po’ aliti 
I olili al padre il denaro 

Della cosa m sarebbe parlato nel p r- 
giio scorso, presente anche i[ Miieecl:, 
A i/iii.'e, ( ssendo nn aalotrii.^portatore, 
arrebbe assienrato ehi' eaìi arrebbe po- 
.'■f i la frtiira nuu/fie nelle eondizion: d: 
iii'iuli.'iinari' /ut jiropr'o ennto ncl'n sic: 
nz. elida e ih re.-itif u're t/icndt al ve,dr< , 
IO !',• pii’liitio. la siirnmii. 


F accodiitb Iti Ifoiio 


9 II fud.ivrrr lìi un in-mi eo. ! "ov .l’o ,i cori'i (i )■ r.tiuc'co 

• ui'i-'-ii’ u.i.i’o p'-r e.ili-.' ii.tMi-1 Milri'i-ii. un uoii.o di t';iu|u dit.i 

r.liV» •• r:'ri,v.e<i sul r'.-L'nii di linij'ii sol à m-ii'.- lii 

•Z. o (ì un.'* ‘■'r oli jii'r fiTiC.i I <d(.r.- •• di nervi. Pire che >1 

»i S T'IVe lei /l-iS • j*. (Ij Jiro- 

Tii'tf /OHI Vengono I i«>f 'o 71,Ilo i-i i:i\l'gl .(> in 

.1-erroi: ,'e di: r.ir di.n.er. ]c.)i'.i 

• I tiirisii Mnrrali suil.i SelTij# Ina nnr; ìol.i t • Il i l.>r:n):> 
d. ;i I l’.igineii, fi, nn gii.i.'.toi Ir: •^offoc.,:,» .1 piceolo (:.ov.in-| 
dii :• :e:...-.r.i pr.in.i. d .1 n. ,1-jni I). -M.diro. d. .iiipen.i nn .mi- 

'• nijf» /o;. /<>"<•;,«» ’or;).,re .,};>> I b inbo .ib ' i\ i c.).*, ; ge. 
\.i,,e Tn'’o e pr.-i.'o p« r l,,|n.b.ri Toire Annuii/;,eiNi-| 
pdT»n/.i. ;i Li.ne , •un-'. 

n:.n:.o ( b.,..--,. un /r.' iL te.n- , , „ , fui b . ,,:.- 

I,.. .meor » per ...re 1 b,.g..gh. r.,L/7.,’o il ir-.flìco de; due 

9 «file st.ilr fjKcndo?*. h.i ..ero/vurfi nul.'ine.-.. (Lm.'ite i 
cn e,.'.. un i).i?.'.ir.'.* ;i due m- .M.'i'peiis i ». Tu’!., .M.l d'.o «• mi- 
d MÒu.. che v-,'.ism:i .,r.o l.i s.i- ii.er-.i .11 uno -inog - che co- 
re' 1 ..-=-, r:. l !.. go/.o d. ^T.i.g-' i cit:;i(Lni ., tenere .,e- 

R • , .M .nc,., .1 C’.icL ir.. l’n cc.'-.i i.i luce m pn no giorno, 

coip > fi n.':’o!.i e s; iVi 1.1 r;- _ , . 

rie; due. che ... .cono j,..! • »'"• inrciìcll (l.'i .=c«n;dnrc; 

. . . ,1 ,,, . uno. in nn.i .'••toll.'i di r.riiui h:i 

d..•strutto dicci qiiint.'ih di fo- 

• .% una festa danzante, si re- r.igg.o e prosorato la morte per 
C'iv.'i il Ventenne C.irlo Borgna :l.•^il.s.^la (li 5 liovim; l'altro. .i 

• b Cuneo; e morto in un inn- Gr.ignano (N'.ipolii. ha m.an- 
dente ;iinomohilistICO. Il gio- d.ito in fumo televisori ed elet- 
v.ii.e che viaggutv.’t con lui, :i trodome.slici per un v.ilore di 
bordo di una - Lambretta-, è 10 milioni. 

runa.sto gr.'iVememe ferito. ^ , ■ . 

• Dopo 42 anni, un emigrante 

1 9 Maciullalo dal treno sul tr.'it- e tornato in It.alm. c prccLsa- 
to Bari-.Mutigiv.iCca. c stato ri- mente a V'oltcrra, dove na r.ab- 


bi t.-c i’., ' T: ee!.,). T-in-m .so 

I), I.oieii.'o CHI.grò .1 \cie.'e;:e 

..Idi d.dli Siedi.I negli St.iTi 
I ri.'i. !(• s’- r.i in l'.d; , un ri'.-.-e 

9 -Mi'iini pr>,('at»iri. b.iiir.o rm- 
\emeo sul b.lgll (.'Ciug.l deil.l 
.'I'. ig-.a - La Cb..i. i •• I l’ro.' ,i i 
il c ici iViTc di un g.o\.iri,> dall) 
iientc e*., di \, nti .'inni, ii 
.:\.in/ l’o •.• , 1 ; (i,-ci nipo'i- 

Z.aita- 

9 l.c fcrrn\ Ir per l.i S\lzzcra 

.'i.Tio int*-rronc. le recenti m- 
’i U'.} nevic.it,' h.inno bloccato 
.1 l’.T.'-o d,'l S. Gottardo. Tutti 
1 convogli sono (|u luli st.iti di- 
net.iti .'.III v.il.co di Domodo.s- 

ò>i , 

• Il male h.i rcslitnit» i Ciirp. 

d: Bruno Costarizi «• Dino F.i- 
le.-u, I du,' giosaiii num- 

f.licolle.si scomp Il'.si il l» d.C,'ni- 
br,> .scorso l due ii\i‘v.,no ten- 
! do inv.ino dà r.iggiungerc a 
j’iioto I.i riva do})o r.ifloiul.i- 
rnent,» deil.l loro imb.irc.tzione. 

• I'.' niorl.i assiderata, un'an- 
z..in.i donn.i di Tis.i. l’nmcii.a 
l’ozz.olini di tu anni. IXimuv.» 
su una panchina pubblica al 
' B.i.gno di Nerone-: avev.i in¬ 


di s.-i) solt.'into degli str.icc; e 
nn p.co d (eeeli.e p.into:o’.e 
loglir.iti- d 11 t u-M> 

• Il taxista che lo aveva ac- 

i-omp.icnaTo .a c .s i. h. inveàt;- 
•o .1 .\Li. r.o :I -iguor .\d,.'i.'* 
La//:. t'o-.tu. .>\e\ I p.igato 1 1 
t.iriff.i dell.» cor.s.i e .si TCC.nge- 
\ I a serdere. (lu.-mdo :! condu- 
ci-n:,' h I r.me-.o, -.n r.mto il t ,- 
\'. tr.fillio j 1 cJ.enTc sO!:i) 
;<■ ruote. 

9 Dolciumi per nn milioBc li: 

lire sono siiti rub.iti quest.» 
notte a Varazze. I ladri, pene¬ 
trati nel doposit») di proprietà 
di Sergio M.a.ssazn. h.inro c..- 
ne.do i liolci su un c.amioncino 
dell » diti.» ste.ss » e. attraverso 
1.» str.ul.» rom.m.i. h.inno ra.g- 
giunto l'.'iutosfr.id.» proseguendo 
\erso Genov.i. 

9 Bc\ isioue autovricoll. Sono 
stati controllati d.dl’isps'ttorato 
gener.ile della motorizzazioni* 
35 nula veic»)li immatricoLatt 
entro il 194;) S.400 sono già sta. 
Il presi in esame e riparati. 830 
.saranno - mandati al maitrero-. 
Molti autoveicvili non sono stati 
presentati regoUrmente al con¬ 
trollo. 
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SPETTACOLI--- 

La cin e matografia della RDT ha quindici anni 

Ne «Il caso Gleiwitz» 

I I - - 1 la Stona 

i , if^~~ÌSìl I di ieri 


Cervelli 
e canzoni 

Serata calma r Iratu/iiilla. 
nonastaiitr l'-'Album rii 
Cdticonis.simu Più clic di 
lina jjinilata della traxmit- 
sioiic si è trattalo di mi 
riepilogo delle can:oiii si¬ 
no ad ora trasmesse. Nien¬ 
te scenette e contorni, 
(inindi. Solo, accompanna- 
ti dalVorcìiestra diretta da 
Pisano, i cari cantanti: clic 
si .sono succeduti sul rideo 
per ben 14 coite, tante 
(inante erano le can;oni 
ancora in iiaru. Non sta- 
remo (ini a ripetere i ;iìn- 
dizi che più ripetniamcnic, 
r sempre in r/iiesta .sede, 
sono stati espre.ssi a propo¬ 
sito delle carie composi¬ 
zioni. Rischieremmo di te¬ 
diare i lettori. C'è una 
osserrazione perii che ab¬ 
biamo potato fare, con un 
certo raccapriccio, proprio 
nella serata di ieri. Meda 
prilli patte dei ca.si opnnnu 
delle Canzoni in para •• 
fratto della cidlaborazione 
di (Ine, tre ed a colte an¬ 
che di ({iiottro i»cr.soiu' .Se 
tanto ci dà tanto, la for¬ 
za di codesti cercelii dece 
essere tnll'altro che ec¬ 
cessi ca. 

Da notare ancora sai pri¬ 
mo un documentario tra¬ 
smesso all'inizio della .se¬ 
rata, dedicato all'opera e 
alla vita dello scultore in- 
plese Henrp Moore. Alle 
ottime riprese era accop¬ 
piato un commento pan- 
pente e preciso che eoa 
nitidezza iiicoii.snctn Ini 
chiarito i rapporti stret¬ 
tissimi che intercorrono 
tra l'opera iiKinietanle di 
(inesto artista ed i Inopni. 
il paesappio, lo follino tra 
le finali etili lavora. 

Da sepniilare ancora, nello 
ambito di -Arti e scienze-, 
un buon servizio di Al¬ 
berto Clattinl sai - Lnophi 
di Nieco-, Nel pira di po¬ 
chi minati U ridoo ei ha 
mostrati i lnophi pia ti¬ 
pici deircsistenza dello 
.scrittore paribaldiiio, men¬ 
tre Diepo Valori, in mia 
breve intervista al caffè 
Petrocchi di Padova, ha 
da par suo Imiieppiato la 
impoilanzii che il princi¬ 
pale romanzo del Nieco ha 
nella nostra letteratnrii 

t” sepnito un racconlo pial¬ 
lo: -Notte di Carnevale- di 
produzione della Warner 
Bros ed appartenente alla 
serie di - Indirizzo pernia. 
npnto Dopo nn «uoio nl- 
(inaiito asfittico il lavoro 
pradatamcntc aecinista mia 
certa rinata per poi con¬ 
cludersi con il solito di¬ 
luvio di revolverate e 
bombe Incrimopene. 

Nel Tclepioriiale in/lnc me¬ 
ritano di essere sepnalate 
le emozionanti riprese sn- 
bacfince effettuate dalla 
troupe del braco Pittiriiti 
che ha indicidnato al lar- 
po di (Siiirinntri un'antica 
nave romana. Por i/ualflio 
attimo abbiamo subito an¬ 
che noi II fascino eiinoreo 
delle profondità 

ImIII 


{ 




\ in- easn 


Un « giallo iantascieniifico » alla TV \ 

Una commedia di fantancienza è in corso di aiic- ^ 
stimento ai Centro di produzione TV di Miiano: si tratta ^ 
di « Operazione Vega » di Friedrich Durrenmatt. E' ia ^ 
breve storia di un viaggio su Venere neii’anno tremiia. ^ 
di una delegazione di Terrestri, guidata dal presidente ^ 
della Terra, Gorg, I Terrestri vogliono stringere un ^ 
patto di 1 non aggressione > con i Venusiani. Questi ^ 
però si rifiutano avendo capito quali sono i veri oblet- ^ 
tivi degli abitanti della Terra. Considerando questo ^ 
rifiuto una grave offesa i Terrestri deliberano cosi di ^ 
dare una « lezione » che serva di esempio anche agli ^ 
altri pianeti, e i Venusiani vengono distrutti con le armi ^ 
atomiche. La regia è di Vittorio Cottafavi. Fra gli In- ^ 
terpreti, Aldo Giuffrè, Michele Malaspina, Arnoldo Foà, ^ 
Lia Angeleri, Gastone Moschin e Fernando Previtera. ^ 

Antologia del film mulo \ 

Stasera sul primo canale inizia la trasmissione di ^ 
un programma che' la nostra T'' h?. acquistato negli 4 
Stati Uniti. Si tratta di - Quando il cinema non sapeva ^ 
parlare >, un’antologia dei capolavori del muto i cui ^ 
brani, accuratamente scelti, rappresentano delle auten- ^ 
tiche rarità, ^ 

La prima serata è dedicata al •• Pirata nero w in- ^ 
terpretato da Douglas Fairbanks. Seguiranno: « Ora- ^ 
cula >, Rodolfo Valentino protagonista de •• L’aquila », ^ 
La fabbrica del buon umore », - Fanciulle in peri- ^ 
colo », « Il dottor Jekyll e il signor Hyde », « Il figlio 6 
dello sceicco », « The story of thè seriale », « La tem- ^ 
pesta », » Orfane della tempesta ». ^ 

? 

» Quattro passi fra le note » ^ 

Alla rubrica del nazionale • Quattro passi fra le ^ 
note » di stasera prenderanno parte: Luciana Gonzates, ^ 
che canterà » Non aspetto nessuno », Carlo Pierangeli, ^ 
che interpreterà « Il nostro concerto », Miriam Del ^ 
Mare, che presenterà » Sera sui mare », Johnny Do- ^ 
retli in due canzoni: » Guardala » e » I tuoi occhi », ^ 

Edda Montanari che canterà » Liebelei », Giorgio Con- 6 
solini in » Princeslta », Tonina Torrlelli in « Boca ena- ^ 
morada », Elide Suligoy in » Quaranta notti di luna ^ 
piena ». La pianista Jazz Dora Musumeci eseguirà poi ^ 
un numero del suo repertorio, seguita da Luciano San- i 
giorgi die si esibirà in una fantasia di motivi. Una ^ 
selezione di canzoni popolari pugliesi, affidata al can- ^ 
tante-chitarrista Matteo Salvatore, concluderà la tra- ^ 
smissione. ^ 





Tonina Torrielli parlecipa, sul « primo », alle 19,40, y 
a " Quallro passi tra le noie » ^ 


1 PROGRAMM 


Di OGGI 





17.30 La TV dei ragazzi 

18.30 Teiegiornalo 

18,45 il signor Lincoln 

19,15 Passeggiate italiane 

19,40 Quattro passi 
tra le note 

20,20 Lo sport 

20.30 Telegiornale 

21.30 Lo sport 

22,00 Quando il cinema 
non sapeva parlare 

22,25 Libri per tutti 
23,10 Telegiornale 


. 1 ) (Il l’iilciiicll.i (|i(-r 

i piu Pierini) 

11 ) Siiperrar (niarioiiettr ) 


(Jel poineiiitgio 


DDriinU'tit.U lo MI \ it.i ed 
opeie dello st.itisi.i 


V.triet.i nulsie.ile 


Al!( nto (leKli 

/iirn - < 1 , e.drio 


r II pll.tt.l nero 
gl.is K.iltb.inli» 


eoli Dou- 


di Luigi biU'ri 



21,05 Disney land 
21,55 Telegiornale 

22,15 Liriche italiane 
dal '500 airSOO 


«Cei.i un.« \olt.i • f.i- 
vole, doeunienti e inini.<i;i. 
ni di Walt DiAne\ 


liileipiet.ile d.d 
Adri.in.i Martino 


sopì.ino 


X\ZION.\l.i: _ C’.iorii.ile ra¬ 
dio: 7. 8 . n. II. 17. 211.30. 23.15; 
fi.35: t’orso di liiigii:i tedise.i; 
8 . 30 ; Oiiiiiiliii-. prilli. I p.irte; 
10.10: .Aineile.ini iiell-i ••lori.i, 
.Miiaiiio I.ineoln: II; flinni- 
liiis. seeond.i p.irte; 12.1.3: fo. 
ine. dove, (iii.indo. 12.30: .\l- 
lium imi.Me.ile; I2..3.3; fili vuol 
e^v•er lieto .. 13.10: Il ritor¬ 

nello li.ipolel.iiio. I I.3U-I,<.I5; 
'rr.iMnih>-ioni lesionali. 1.3.15: 
Musie.i folelorie.i gree.i: 1.3.30: 
for-vo di Imgn.i tede.ie.i; IB: 
l’rt'gr.iiiiin.i per < pieeoli. 
16.30; forrier«‘ d.tir.Ainerie.i. 
16.15: Unlven-il.A Inlern.izio- 
n.ile Citigitelino Mareoiu; 17.20: 
Tr.dtenimeiilo nnivie.ile. 17.15: 
l’oulene. s foneerlo e.iinpe- 
^tle » per el.iv leeinh.ilo e or- 
eliectr.i. 18.15: l.'.iv voe.it,, di 
tutti: 18.10: folloijtji ei)ii i 
Premi N.vln'l t'ir.l. Milvin 
f.ilviii. Hoheit llof.si.-idlei e 
tò-org Voli Hekf.-ij-; IS: Cifre 
.ill.'l m.ino; 19.1.3: No: riti.idi- 
tu. 19.10: I,:i rond.i ih III .irli. 
30: .Mliitiu iiiU'-ieale . tlii.i 

e. in/one .i| giorno; 20.5.3: Ap¬ 
pi.iU•-| .1 II p.'ieie del |). | 

f. iiito; 31.10: Triliuii.i politie.i: 
32.10: tju.'dtio «.«Ili in f.iini- 
gli I con Duke Kllington; 22.50: 
I.'.ippredo; 21; Segn.de orano 
- fllime notizie. 

SKrONIlO — Giotn.Tle r.idio- 
9. 13.30. 11.10. 18.10. 30; IO; 

.Ni'vv York-Hom.T-.N'evv York. 
11 -12.20: Miicie.i jx-r voi elie 

I. ivor.ile. I2-30-I.1; Tr.T-mi'-'.io- 
ni ri'gion di. 11: Il Signori- 
ili 111- l.'t. Keii,do II.iM'el. pte- 
'■^•nl.l. II; I iiiKlri e.oit.mli. 

II. 15: Ciilero e fuori glllivo; 

15: Di-etii ui vtliiti.i 15.15; 
Konte v i\ . 1 . e Itili popol.iri: 
t.3.13; p.ir.il.i di «iiee, <-i 16: 

Il progr.iiiini.i da lle (pi dtii>; 
17; foll.-apii Coll l.i deeim.i 
iiiii'.i 17.10' » I .1 t.ig.i/z.. (- I 
vold.di'. I.lilla dr.imni.i di C7i- 
no l’iignelti ISJ5; M.itivi 
leelti per Vao. 18.50: 7 liti.i- 

iiui'iir.i 19.20: Molivi 111 1 I- 
M'.i - Il 1 . 1(0111110 dille voci; 
20 . 30 : 7.ig-/..ig: 20.30: J,.7/ .d- 

1.1 llollv vvood iHivvl, 21.15: I 
('a*ii((*rti ili'l Si ('ondo pri*- 
gr.imm.i: 32-10: l'ii.i vive ikI- 

1.1 «er.i- Fr.iiik Sm.itr.i. 22-13- 
21: l'ilimo (pi.irlo - N’oli/ie 
di Pili- gioru.d.i 

TKIt/.O — 17: C oiieerlo siiifo- 
lueo diretto d.i Olio voli 
.M.dzer.dli, 18; L.i H .i"egii.t. 
eilllur.i fr.iiieeM-, 18-30; L,« 

iiiU5ii'.i il ill.in.i di-l Kui.T>ei- 

nii nto. 19: P.iiior.im.i delle 
i(l('e; 19 30: M.irio Z.ifn-d. 

» Sinfoni.i breve* pv-r .irebi; 
19.45; L'indie.itore eeononiieo. 
20: Coneerto di ogni sem; 21; 
Il Gioni.de del Tv-rzo. 21.30: 
Te.dni nero c ros.i di Anoiiilh 
(1 I,('oe.i(li.i », eomniedia in 
eiiKpie (pi.idri; 23.30; Congedo. 
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Alle (ire 20 M.-l lil aj.',u-,to 
lOliSl. un gruppo di uoiinn: 
elle p.irlavano fr-i loro tu po- 
l.'ieen. .dlaccò la si •/.loiie i.i- 
dio lede-,e,i di (Jle.vv.t/. Iiii- 
mobiliz/.:i1i i tecnici, gì; 

.litori Icj-a'ero .il inicrofodo. in 
cattivo tedesco, nn appello 
provoc.'dorio e di't:'u^‘cro 
gli impianti. Ot’o oie pin I.li¬ 
di ehlie inizio la V(>foiid i guer- 
1.1 mondiale L'osertit'.- na/i- 
st.i .iggredl la Foloi’..! l.'ub- 
-.alto ;illa sl.i/.opu' i.'dio di 
(lleivvit/. ei.i utri delie pa'i 
alihiede mont;dnro pioiiagun- 
di-'te. con lo (|ii>!i Hitler ;ive- 
vi motivato, di fronje al mon¬ 
do. I É -"iri j';imo-;;i fi:He: - Dal¬ 
le ore .'i ih .lamane ri pun- 
(iiamo al fuoco . 

Questo e/ii.sodiO. ci,,- .Wilo 
dopo .sei anni fn eoiiosc.nto 
iiell.a sna ei.itt.i ver'-ione. ti.i 
i-.pir;do II caso Cle'iritr. imo 
(i(‘i film che l;i DKr'.A. di llei- 
llliO. l;i società il ile dell i 
( lei ni iMia-i st. h.i nltim:imen- 
|e re di// ito pe; fe-,tel;i,i • I »• 
il (luindiee-'iino :muu\ er-'irio 
dell.i su.i foild i/.iniil' 11 film, 
le.ili//ito con sev(-! ‘,’i -.lorie.i 
dal regist.i (lert.-d Klein, rae- 
eont.i III chi ive (|u .si (iocii- 
nioiit.'in.stic.i 1 iet;'o ceii.i del- 
r.iggio-sione, e viioic IS, -ri* 
a'immoiiimento ••mitro tutti eii- 
loro che. .iiicor.i figgi. j;r;(t:- 
f.'iiio e pri'p.ar.'iii'i provoc '/.pe 
Ili lielliclic ed .l'/.ioni iiig;inirt- 
trifi. 

.\e ò |irot;igoni 1 1 Annjo 
Ifa.-i.-ie, nn .-iltore emio-ciuto 
alleile da nfii poi* aver itder- 
pret.itf, la pir'e did crudele 
e colto com.aiidant-* dell i Ce- 
sf.'ipo nel liolli-mdno film cv- 
coslov.icfO li principio bane- 
riore. 

Il eiv^o Clehe'tz e nn opera 
che -li riidl.icci.i. id< liinenl**, 
al primo film iirfidr.tto nell.i 
(lerm.'iiii.i. (Ili as.-.a .:.tni .sono 
Ira noi di 'Wolfg-ing Sl.iudte. 
proiettalo .atiehe in It.alia e 
gindo nel llMlì proprio dalla 
nascente UKKA. 

CiiKine plorili, cimine notti. 
diretto da I.ew Arnst un. Heinz 
Thiel e Aliatoli Cìolovv'anow. 

(• nn altro film allcddo d;dla 
J)KFA net unii, in copro'lu- 
•/.ione con 1 soviet'ci. e nelle 

e. sso i.spirnto .al periodo tielli- 
eo Nel mag‘2io del liM-a nn 
gruppo di .solchiti e nffieiali 
dell’Arnnta Rossi, prima di 
occupare Drc.scla. licfvono 
lordine di trovile e porre 
in .s.ilvo .alcuni famo.-i dipinti 
dcll.'i galleria d’arte deil.i cit¬ 
tà. l’er cinque giorni e cinque 
notti essi frugarono pell.i eit’à 
.semidi.striitta. fr.i l’indifferen- 
7.a c il sospetto degli affamati 
eittiidini, che finirono però per 
eoll:d)or.aie e portare al sicuro 
numerosi quadri di v.alorc. 

I! tem.i centrile, abliast.iir/.i ' 
‘.(•nbreso. del primi nipporti j 
dei eittadini tedeschi con le 
truppe di occlipr/.ioi''*. è \i- 1 
.sto con snfficicn’e sprcgiiidi- 
catc/.'/a 

La vita o le avventure d: 
Carlo Goldoni hanno dato 
modo alla DKF.A di organiz- 
7ari‘ ima coprodu/.ione anche 
con lTt;iIia. I nostri Ugo Pir¬ 
ro. (ìl.anco Pellegrini (‘ Lian i 
Ferri, Irinno steso, infatti. ! i 
Bci'iieggiatuni di Capriccio 
Italiano, die r.acconla ;ippim- 
to i giovanili amori di Go'- 
doni, lino :il pr mo succe.sso 
veneziano di Mirandolina e 
alla forza partc:iz:i fiel com¬ 
mediografo per l’e.stero. I! 
film, nell’edizione tedesc.i. è 
flirctto da Hclnnit llcrginann 
e avr.A come interpreti Oltre 
a Claude Laydu. Chri.stol Ro- 
den.stein. Dana Smiitna, i no¬ 
stri carntteri.stioi Nico Repe. 
Ferruccio Soldi e Maria 
Grazi.I Francia. 

La prodn/:oi(‘ DKF.-\ vol¬ 
ge anche molt i attenzione ;n 
protilemi interni o tlcl lavo¬ 
ro L'estraneo, diretto sla 
.lolianiu's Arpe, racconta d. 
un giovane che. oaiis;i la guer- 
r.i, no:i li.i :ivnto occ.ns.oiie 
d’:inpar;ire un luion me.st.ere. 

f. iivor.i or.i fpi.a. ora là. do¬ 
ve meglio gli aggrad.i e dovi* 
viene megl.o fiagato .Ma .sen¬ 
tendo di sciupare in fpies'o 
modo la su:i vil:i. culi (Ifx'idi* 
d. fcrmarèj dotimtivamente 
pie.s.so ima inimera <ii ligii.te 
I niiii'itorì peni ;iCs'olgo'’o 
con diltìdcnz.'i qia'.stn --cstn- 
neo - :il loro lavoro. .M'i I 
uiov.motto, p'eno di tiao-i.i 
volont:i. riesce a f.ir.<i eoin- 
pienderc e a viivenire un 
membro della loro coiinm.‘a 

Che sarebbe se., è il tito¬ 
lo (I; nn g.iio tllm di Gerii..;d 
Klnigeiiberg. dove vengoiui 
messi in bini i i piolile-u: 
s'oni -.n ii;i viILiggai di C(Hi- 
fi’.ie ntl.i aof.zi.i che il iLicsc. 

Ili s(-g;i.'.ii :ni Ila i iium ne: ' • 
retnlìi’. dcll:i 1 iii'.i d, d •- 
ni.irc,àZ;o:u-. p. -.s; ;in;. Gi-r- 
111 .liti 1 iK-(-ide'it. !('. Incoml'c 
:il.(ir 1 s.ipr.i tu;* Li figuri 
di-1 come (ii Pi'ttvvitz. vei-- 
di o p.idronc de’, via.'ggio l 
contldiir. .-itichc ipidl; co;;- 
trar; una volt.i .alle v'eojx'- 
r.il.ve, dfu'dono .ad nn tr.,*-,» 
chi* vrng.'cjo prc.se energ.dil¬ 
uì .s'.ire ('ontro d ritorno fbi 
i-oii'e j 

(Jiie.';: , l.-u:ii film ddia ivi- j 

nieros.i e C(>;iipl('t.i pnxluz'ii- . 

m- Il'Cl (ii-i;.a HKFA Pnd i j 
/.olle pur: roppo non co: o ' 
sc’.nt.'i :ii It (il . (' dii- s i;c;, J 
Ile invece n’.'.’.e ve.iv-re s i j 
r.ostr; sdicrm . per (-onfroa- ; 
:.ir: 1 (-o:i (l'.idi 1 iK-c.dcr!:..i' j 
Solo io opere del g..i et: *o [ 
reg rt.i Wo’.fg.ing S:..ud:i* u hi j 
(i’.ìbriiiide i.ivor.i .n.3.':iir - j 
mente nelle d.:c Gemi, n c. 
i (-11. c.iixil.A'on -- ni.i' prò ig- 
’ in It, r • — Rotatir.: ,1,-; 

— stori i di nn opcr i .> 
t’piigr.ifo sotto li II.iz.sino — 

1 - Il sij’ldiur del l;‘.il, soi-.. 
st.iM •gir.it: pronr.o :..1'F.'’' 
godono fr.i no. d. buon.i f i:u.. 
.M.i :! c.nein.i tedesco non s' 

( snorisce coito nel nome d 
ini solo regi'ÌT. D.i quei eh.* 

(-. r.sult.'i. poi. alcuni r-os’;. 
film h.inno .ivido o’dim i .ic- 
cv'glienz,; nella Germioi ,i 
or.ent.'ile K’ cpi ndi sjx'r.ihi 
le. rdmeno per rccipriH'i:.i. 
dii* alcuni dei siiddotti fi'.in 
della DEFA abb ;.no una c;'- 
colazione ri'gol.are nelle no¬ 
stro s.ilo. C;f> andrà a v.m- 
taggio della conoscenz.i e dd- 
l’intdUgcnze. 

I. p. 
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Nel mondo del jazz 


Louis Armstrong 
ha incontrato 
Duke Ellington 



/.ioni del « Lunedi del Iliatto 
<>rg.iiii7/ale fl.il circolo di cilltiiia 
eliieiu itogr.'ific.i « Cli.irlle fli.i- 


I linaHÌ dal Dialfn fola ili llieii/u; Il sentiero (legli N’iuivo; .Maciste .ill'i corte dii 

LUIICUI UCI IvIOIIU .iinanti. con S ll.ivvvard (.ille fli.ui Ivlum 

M( icolodl a gemiaio al eiiieiii.i •'10-22.43) f)l\lii|>iu; L’alicgr.i coiiipagiila 

Rialto vcriiiniio riprese le prole- ‘ ,‘V, f'*v„r/io .ill’iiali.*:;:.. loii Olliii|iico: Picnic in Afrie.i 

/ioni del «Lunedi dd Rialto-. f*' ‘uais'ioiaiiiii (.ille li>-lil-2U.20- Pdlrslrlna: Pugni, pupe e marinai 
<.rgaiii7/ate dal circolo di cullili.i . .... ‘'"u U ToKiia/?! 

eliieiu itograllc.i « Cli.irlle fli.o ••.['•‘*l'a. Ace.ittime, di P P.isolmi P.irioli; Il diavolo in c.ilzoneiili 
pimi. .Sala iirc.seiil.do il lllin •‘“""iia: Vimitoii c vinti, i oii S lo.sa. i on s Loreii 

• Kiiiieo \' « ClU-It) di L.iiiieiii* • * r.iev i.illc I.> 18.:i i-i'.',.») j,i,.. |>iirtiu‘lisi‘: fiiuiuc ole iii cont.iii- 

t)li’vier l'ncedeià il document.i- .. ,, , .. ". con D Kov.ik- 

iio di Giov.miii Aiigella 'M.*v »Ring of f ire i.ille li,. Preiu-ste- La ii aiii.i delle plr..- 

Ri l'km.in . 1 . iileiuiiilo .dl.i R.isse- .||'”,i'r" , , .. nudi, con J Collm.s 

gn.t ii,;( rn.i/ion.dc del lllm mKii- ' '[ne ih.iicm-mIIi. eonlRev; I! di..volo allo I. con Speii- 

tdleo-did.ittico di l'.xlov.i pn.l "" 22 jij) eei Ti.ti \ 

M.lisliiso: Speli.nolo U.iti.de lti.ill(i; Lun. di dii Ri.illo » Eii- 

,, V/ifa rvor Ia zar Vlajrstle: L.i e ine.i dei nulo i m,, v. , ,,|, p olivo i 

« VIICJ pel tu iUI » uno. (Il \v Disnev (,,p H ;;oi ] un,; p dublim con G Cooper 

-.II'A»,,,., Metro Drive-in; ehiusur.i le Vi i - | .S.iv oi.i : I..- |ii..ie Ili.ilmis? con 

Qonidni dii Up6rd p. ikins 

( 1 . 0.1 IIOO..O 11. Ili 111 . 11 .. n Una Vit.i ddlleil". Splendili: C.iv .de.i 11 no insiemi 

Oggi iip.so Doin.iMi .die 21. con .1 Stcvv.iil 

iiltini.i liplic.i fnon ablionaiuen- 'i<il ' vi i , _ t»,, i 

, ... . ,, , 1 . , , 1 . M ..r — ' iSt.uiuiiii; Lo sp.iiioiu. con P.aiil 

‘"c IL (\ V . . lo, il, ■'•‘""•.n: Silveslio eontlo Gon/■. .N'ivviu.iiiii 

d.d m-oMio-KLeru KiuO ‘l'iot.i- \le'ì''in'‘ “ """ 

' irieMiu n\iév;,o;u. duri.oia 

preti .M.iigluilta Rinaldi. .Malia s llivvv.iid Ulisse; •l,.iu e J.iiv miei pel 

».. »..... . r'"',' 

...Vi.. , I ... .....j'v, 

Dunu nic.u iii .j,,» /; i», , l- t» *.i . i . o ..i 

I . . . i: III t» I ' ** I « 1 K . \ (TMallti: I »• '•!» UUUtpl . C 3*11 p.iiu 

t >« \\ ì UFK .Mucl.fMjx* J-I.in-I C»*lu., NlUllliilM 

TCATDI ' *‘"l' Ui, ult 23 Mi I ' Vlltori.i ; Spiitieu'. eoi K Di'Vl- 

I CM I l\l Nioivo Golden: I die volli lUll.i. gl,- 

V ot C( ( IIIV-II- u.. . \ I ildett.i. i Oli M ili.nulo I .p r> 

\ ìl’-'lV"^** ” ' " TI.R/i: XISION'I 

\t l.\ .M.ULX.X: Riposo '"-‘'Iti nulo Gip 1. ult ^ \,ina, io,.; il tigli,' di T.,i/uii 

IIDUGD S. SPIUIT»; eia UOll- ,„V/, , f , , i Ameor ■ - .M, icoledl dell’Anii- 

gli.i-l'jimi Alle 1(1 ;I 0 <1 I.’.iiig ■- * ‘ u. 11 111 • ; ( ■(‘' i' 1 ‘‘."Vi ’ D.i ipii .iiret, unta, con K 

h. delle montagne „ d. A 1,1- p iVn-lVv^ 

toni Pie//1 f.iniiliaii (in ni ni |■|llli , n.i- i •' 1* — i ■Xl"dhi' (iiiisipp, viisdiito d.u 

DLLI.V (DMKTA: Alle 21 . 1 .-, C i.i V ou lo a k f' "’"' 

.stabile (liiett.i d.i Diego F.dibll ,,, -.'n •(,, à-.-n * .'«nnl.i: Rocco e le -oiello 


2 t)livier l'ncedeià il documenta- 
Ijliio di Giov.imii Angella • M.iv 
S j Hi ckni.in , 1 . Iitemiato .dl.i R.isse- 
S 1 gn.i Ulti rn.i/ioii.de del lllm setin- 
j tiMeo-did.litico (Il P.idov.i pn.l 

$ I « Vita per lo zar » 
domani dll'Opera 

Ji Oggi niioso Doin.iMi .die 21 . 
{ 1 (iltini.i li pile.I fnon abbonameo- 
S I tu di ll.i >' Yit.i |ii I lo /.Il >. di .M 

SI Glink.i ti.ippi II tot. diictt.i 
J I d.d m.lesilo Kfii'iu Kiiil/ Hiol.i- 


ni.irsuo Kun/ rioM- •'j.TOl Uiis mim ► 

gonisla R.iir.iele Arie Altri inter- Mr,d,Tnii; n v, 
preti .M.iigluilt.i Rinaldi, -M.ili.i li. i-oii.S Iliwv.iiil 

Rl.iiie.i c.isotu e Gillo Suuiiibei - u„d,.rno saleiia; .M, 
^1)1 M«ttstio (li‘| Ciiim Z.'iiìo- |, *1 

m Regi.i di T.ilnn.i l'.ivlov.i m., 1,61.11: I e.mnom 

Dunu nic.u iii .iì>ì)()n*iini’nto ^ on (ì P* t k 

dmino. leplii.i dill.i « Mohenii >. \„rK- .\i,.d.oo. 


con U ToBii:i/ 7 i 

e, di P P.isoliiii Parioli; Il diavolo in e.dzoncini 
I e vinti. (Oli S lo.sa. (Oli .S l.oreil 
l!J.:r)- 22 ,.!(i jjie. l’iirtiieiise: Cnuiuc ole m eont.ui- 
li. con D Kov.ik' 

of Fire i.dle Iti. Preiu-slc’ L,i li gin.i delle plr.i- 
niidi. con J Collm.s 

m.ilesei.dli. eoiiIlt*'\: Il di.ivulo allo I. con Speii- 
I 22 5IJ) eei Ti.u\ 

olo II. iti. do Iti.illo; Lumi (Il dii Ri. ilio » En- 

le.i del nulo I Ilio Y. i on 1, Olivui 
lev (,ip ll.'IOI I Hit/; Il (Itiblilo con G Cooper 
,’hiusur.i in Vi I - I .S.iv oi.i : !..• pi.no lli.ilnus? con 

j .3 P. iknis 

a \it.i ddlleil". Spleiiiliil: C.iv .de., 11 no intdemi 
(.die 13 . 1 .ì-i: ..lU -1 con .1 Sti'VV.iil 

jsi.uliiini: Lo s|).iiioiu. con P.aul 
’ conilo Gon/ 1 . .\, \\lu.iiiii 

lo. j.'i-Ill,,■) 0 - 2 ('.'l.',-, Tirreno : .S.dveio il mio .iiiion. 


TEATRI 


.Xltl.Lf ( IIIX'D: Hip, SI' 

,\U'l I: Riposo 
\t l.\ .M.\(ì.x.\: Riposo 
IIDUGD S. SPIUITD; eia U Oli¬ 
gli.i-I'alnu .'Mie 1(1 ;io i( l.’.ing ■- 
io delle moni.Igne 1 . di .\ 'Iil- 
toni Pi('//i f.iniiliaii 
DLI-I.V CD.MKTA: Alle 21.1.-, C i.i 
.-stabile diietl.i d.i Diego F.dibii 


ni c. 1 .., gueiia di -noia non M ,„„rinale;' .M.,n'd.'. d. n..tl. n 
f.ll.l li di J (.ll.lUdoUV JUgl.l di I 

(. Colli Doni.IMI .die 1,..1(1 f.iiii roi,.i i , • .. i ii 


di' Mieoo,‘li /;.! 1* ••icisii di jazz ih dicer.sa tendenza, 
o ad'ltnltnra ih • poche fra loro lontmir, .si .sono Micce- 
iloti Il ritoio IO.-Ili liuti nel corso depi: tiltiint anni, 'i'iili 
incontri, sue .o /nolto fo nrtifieial:. i.on resteranno cer- 
looieofe lunii poti.' imlniri. ma riip/n'cs-eotaoo min mn- 
mcntmien c - li /'.•(.In/■ ocrndone ,li iiiuidiipno per le im- 
pr- •• (li:i-ini uihi .'■hhinmo eie.' a ■■...■titu npli abbina¬ 
menti di ('.III I .'hilLiimt ( on Thi’lonions Monk. prima. 
e con l'nllrft - prooi/e • del so.io/ooo hnntono, poi. l'cllinp. 
toniano llarri/ ('Unte,, di O.seiir /‘'•ter'-un con Conni Hn- 
,si.’. di /o/iii Colirnee , oo .Milton .hlcì.■■on, ih Joìinnp Jloil- 
pc.. ion .Miilhaaii. i l elenco poirchh,’ nllnnparsi tu Na¬ 
tale è u.\i-ito un /o,ec(iso/eo alle line orchestre riunite di 
Comi: liit.'.le I /)(>/,•(• Kllinptun ). 

Ade :.(}. i o,-.((.sri di’lln stcs'.n (.enerariooe. o (/oasi, 
hiinno di ci.,o di lare In .sfc.ssa co.ii. ed i ri.solfafi .sotto 
certo più (ipp'c. zahili. a.s-.siii meno mttficinlì. Il noto cri¬ 
tico Nat llento'I, i.d c.scinpio. ha rrmlto il saxofonista 
Coleman l’tii.ikin-. •• it clarinettista Incoco Per Wee Russell 
in mi fri,ce m.i ro-oiei die .s'intito'i'. npimnto. .1 i/./ Rcu- 
nioti, in 00 ( 00(110 ni li.ntnni unni in co: i due .solisti fecero 
a-sie'iie i /oio priioi dischi 

Ln pu-.so ji .■ o in lo ha comp.r’o la casa Roulette, 
fa-endo iiic.ihie i.n intero mtcrinoho ii due dei più 
prand, mir ircti di Ha storia del jiirz, l.om.s Armstronà 
e D.h: • fRiodtoo fs.; m trocai’oiui assiciiic ttct dopo- 
finerre in un 7.'. pi.- die vedeen r'miiti i vincitori dd re- 
ferri.dmn indi'-to dulia rivista Ksqi'T*. Prima dell'r.speri- 
lei'itio della Rotili tU\ Siitchmo c .1 • Duca ■■ hanno in- 
ci.sii la I olili,na .•oiio'o di P.ir.-; Hltic-, io i/nesti piorni 
.snoii .'eln'rnp ma' nn.ni 

L'tniontro <ra ...tn 'ronp cd Hllinplon desta certo mol¬ 
ta cario ità fui ali 1 , 1 'pa.ssionuti di jazz che. adesso, pos¬ 
sono oddisfi.rlii 1 ; , (iltundo un Ci piri della Roulette 
edito •» Italia. V'i si jroca un cc/ch'-- tenui del reperto¬ 
rio cllinaton min, 'I .k • thè -'A - Tr.nn. divenuto, per la 
occasione. Th» Diie's pi.,ce (Il posto del ‘ Duca-). 
Aruistrona («olii. /.<'•’ suo livello standard, in modo non 
eccezionale, ma /»'o che dipnìtoso. r i Fìlinpton lo occom- 
pua'iii ul p’aoo.o/'c .’-’oiio /iro/irio te porriotii ^liaiu.v/ichc 
di l'tlinatiin a lin.-e i.'i'.mpronta di oriainalità ni disco' >11 
e.ss • Il .s’ ri ..mi. f e l'altro, mia curiosa parentela con 
III stil • ’à'lì ■’iriii. •. Moni:, pnreiitelii che (inidchc cri¬ 
tico (ii'i r,i imi .•o'iclineiito 

eh altr. rolisti d. 'l'ht* l'ukc's pLu-' sono (inellt delle 
• .VI Star. ih Pauluui. fra cui ,l rhirinettistn Ihirnep 
Riaard e d t'’iiin'x rista Trammu Yiiiina 

d. I. 


Alla TV francese 

Esordio di BB 
come cantante 

Ha entusiasmato «li spettatori - I cri¬ 
tici parlano di una nuova carriera 


PARIGf. -J - 1. e-u.Mi f, ,ii 
Ri gitle n.iido* ('lime c.rit.iu¬ 
te (• l'.iigouu'iitu de! g ortiu 
ne; mondo de'.lo tt iCi>;o. 
dopo ; 1 (.11.1 c./.h.z (ine d. cr. 
.-er I .i!' I 'Felev..- npe fr.inee-e. 
u nn numero d f in:.'.- uni 

r x' i.»* 

K’ t-:.,;o un esoi.iio i-.i'i che 
il- lì.inle. un.i veri surpre-.i. 
e l’i (‘Irede s,- UH non .i!> 
I> i f.'!.' luietite ;:oV l’o 11 '111 
\ e: .1 '• r li , 

flH :;o-: h • e> : 'o 11 v oei 
(•.'(’, / 11 ’.. M.. (.111 . 1:1 I 1(1 (I. 

V o ■(■. :uo’- • u! ■ /!.., limito 'p' - 
; ’o. Il I eti:;.' t'ni..:o UT- '!•- 
r , 4. 'ì * *’ iti'T’ e II I 'tr.ip- 
I t:o ii;i - hr V • - :.ii,-he 

.'I . ■ ■ r .- -IH -i.i bi :i (i; 


Di;l.l.i; .MI .SK: Alle Fi.iiie.i 

Doiniiuei - .M.iiio Sileni con F 
M.iiehio. iM Gii.ijd.ib.is.'i. V 
Degli Aldi,di. R .Spinelli. F 
Re"el. m ' I ..1 signoi.i ehi 
ndi.'V.i I f.igl.iiii .. Gl,dio di 
il.Olili III .X'i'Vila Qii.iit.i Setti- 
in.in.I (Il siili, ssi. Doni.un 17 ;iii 

f. iiint 

DI’.' SI.RVt: Rii l.SIt 
GOI.DDXI: P 1 ii'sniiaiie-nlc pio- | 
gi.ioim.i/ii'iil e.i|ji)l.iv 011 eine- 
I iiiatogr.dlei pi-i d •( Cineel'di 
Alce.. l’i( iiol.i/inni botte, 
glniio lei I7II2I 

Kt.I.SKD; Alle 21 C 1 i Andlelil.i 
l‘.igii.iiu con l.i novità di Alli.i 
De Cespi de.'• 11 CRt.idcrno proi-i 
liito •. Gl.inde siieeesso 
M.XLSTDSD; Alle )7 e 23 <i Hus- 
sol.i mi .St.ige ». coll .Vdri.ine 
Celeiit.ino e Allgllieio .N'o.sebese. 
Rolli.Ilio Mii'solim e .lo\ ita 

I.UII.i 

M.\iCD>N’l:lTK DI ,M\RI.\ .VC- 
fLTTKI.l.A: S.il>.ilo .die lli.:!(t 
'1 l'elle d'.isnio 1 . di J Aeceltel- 
1.1 Musiebe di Ste 
5nLLLMf:TU(): Alle 21 C i.i .M.i- 
luisl.i eoi, .N' .M.iiineo. C C.ii- 
tel. C Del Cile 11 , Ilei retti .1 
soM.igll >1 e 'I L.i luois.l » di Pl- 
l.indello Regi.i di \ M.iiineo 
Doni.ini alle III f.uiiill.ite 
l*.\L\/./.0 SISIIS’A; Alle 31.15 
C hi Carlo D.ipporto emi Ave 
N'inehi. Ch'indi .1 Moli. Fr.iiiee- 
M'o Mulo Mi-ll.i eommedi.i mii.si- 
e.ile di Se.lini,'et e T.i r.ilili-(| : 

'( Il tu.inno » Musiche di Fraii- 
( o l’i'.ino 

PICCOLO TK.VTRO di VI.V PI.A-i 
f |:NZ\; Alle 23 • .No//.,- d’oio » 1 
(Il M.i/./iiei'o. 1 Le cose come 
sono >1 di G.i//elll. i La eas.i v 
(Il C.irs.ina. Regia di C D'.'Vti- 
gelo Tei/.., seltim.ili.i (il Slie- 
( esso . 

PIKANDKLLO: I ili 111 1 11 e 11 t e 
I I. L’uomo, 1.1 bestl.l e 1.1 VIIUl >• 

I (Il Pir.iiidello eoi, .\ Lelio. D 
I .Miehelotti. Reiultne. D Pe//.iii- 

g, i l'reeede Gioiii.ile te.di..- 
le II ! » di G.'iet.iiil eoli L V.i- 
iiieek. Regia (li Aldo Rendui.i. 

Qt’IRIVO; Alle :M.:ia Rili.i Morel- 
li-P.iolo Stopp 1 III' « C.iio bu¬ 
gi.irdo ), di .leroiiie Kilty. Tetdo 
it.ili.iiio (Il F.iuillo Ceielii Regi., 
(Il .) Kilty 

KUlOTTO KLISI'.O: Alle 21: < Il 
mago u (Il Edg.ir W.iliaco. Regl.t 
dì Cbiavarelli 

ROSSINI ; .-Vllo 21.1.3 To:dio di 
Rom.i dir Cheeeo Diirauto , 
i.eil.i Ducei. Pr.iiiilo. P.iee. 
M.ireelli. S.iumartiii. .Sartoi. in 
.1 L.i boii'auima » di V P.dmc- 
IIUI SeeeUil.i settim.ill.i (Il sUe- 
eeS'o 

SATIRI; Rii oso j 

TL.XTKO OLI K.\G.\/./.l (Ridotto 
Kli*=eo)' Alle 16 C l.i del RuKdto 
eoo i H.inibiiii I* Del Roseo e 
R De Filippi tu '( .Mio fi, dello 
negro » due It mpi di R I.av.i- 
gii.i 

V.M.I.K: .-Mie 2l.:t0 C 1.1 Il.iri.i 
Oeehmi. Seigio F.intmu. 1. 
V.iuiiiieelu, m u C.edell" iu 
Sve/.i.i » di Fr.iiigoi'o S.ig.oi 

CIRCHI 

(TllfO X.VZION’.VI.K OIIFLI tvi.i- 
le Tr.l*tev ere I Hltlm.i seltim.i- 
11.1 Due speli.leoli ore H. e 31.15 1 

Pi, noi lei . 3 Ht;n .3 e Dsx-crr 
tei I.1H IIW 

ATTRAZIONI 

4 

XII SFO Di;i.LF fflIK: Kmulo di 


(foirinelta; Il pi.ieen. dell.i sii.i 
I . Hip.Igni.I. Con K .\sl.iiie (.dio 
y. h -I : 16-20.30-22 VlM 

y Radili (Tlv; I fr.ilclli t-oisi 
1 Ri'.de 1 due volti chili viiulill.i 
l'M M Pi. nulo (,i|) 13 oli •23 50) 
‘ * Rivoli l'n gl nei.de e ini//.o. i m, 
D Kivi- (.Ile hi 10-1 I :C,-3n ItO- 
22 ■ " I 

Riiw- Il in.nili nulo Fiioii pio- 
gl .Urlìi.. Tom !• .Iiiiv (.'Ile K,. 
"■ hi 2 1-20 :i0-22.50l 


GUIDA DEGLI SPETTACOLI 



Vi segnaliamo 

l’LA l’HJ 

l''(•l,o bugiardo - (un.» 

in ignifie.i inteiprot.i7.io- 
ne (Il Rina Morelli c P.io- 
.1 .stopp.I) al Qiiiriiii) 


0 - Di’ oizti, alt' lliiluiiiil - 
Ulti 1 s dna Bfer/.mto do,- 
!.< u'gitJla/.ìone matrimo¬ 
ni .le in Italia) al Canti 

• - Vi'icitoii c vinti- (un 
.'PI'irs-ion.into allo d'.ie- 

I ii.-.i eontio il n.i7ÌKmo) 
a.’ h inulina 

• - l’iiii ritti difficile - fsto- 
111 iiin.in.i e o.itiru'.i di 

II I I'.,li,ino tl.il ’l.'t a og. 
gl’ I./ .Metivimlitiin 

• - s;i ntiiciis . (l’i'pie.i ri- 
V'.'ii.i (log;i .«ehi.IVI nel- 
' .in’ii .1 Rolli .1 » ni Ctne. 
tilt, e X'iltiiriii 

• 111 itlnne - inn ((ii.idro 
(I -iiei.itii e Violento dell.i 
vit.i nelle boig.de roni.i- 
nc' ni'.’.Xrenliiin. Kiieopii. 
tuli 

^ . In .(iiieeoue - i .di i .iv er- 
M> I.' V leeiule (Il un gio- 
e.itoii mi inim.igine ein- 
de’.e deir.Xniel u'.i I. nl- 
lii .SI hliii III. \’e( Oiooi 

• - h'i’ten ;■ - (un di.inun.i 
ili .sh.ikiVpe.ire pori.do 
mli" .'t hermo d.i L.niten- 
I e l) .V o-r) i.'l fi’iidio 

• Mio ;o> ■ I Monsieiir Hii- 
lo* i' I- jiiiT.,. (Oli ì prodi¬ 
gi (il 'i leciiie.i iilofierna' 
ll'Jll ( loi's.l .\ HOC I 

0-111 lini nlì elei iiltii - 
( ii’i 1 lotte denunei.i del 
iii.'i’ .M-inoi idi’ Xiiieiie 


•l'iu Ile) D.i ipil .iireti I Ulta, eoli F 
.Sin.di., 

' .Xpolhi- (iiii'ii'pi vindiito d.ii 
'■jo; fi.it, 111 

•d'*' .X,|llll.i: Rocco e le -oielle 

, Xreiuila; Il ii.i-'.iggio dii Reno 
' di C.i.v .die 

Xri 7 on.i; Ripi so 
Xiiriir.i; I.'.iuieie v uh 
Xvoihi: 1.1 (ii'l.i digli t h f.iiiti 
eoli E T.IV lol 

llosloii' .S'iih.ul il , 11 . 11 in.no. con 
.M t)TI 11 I 

■*”' C.ip.imielle I., svidisi. con F 

F..hii/i 

( .l'slii: Il 111 Iole (1(1 Tong' 

( .isielhc l'iuio. l'ip)io , l'.iperi- 
no .lil.i 1 i'eo".i 

'''• ('Iodio: .Se.imi.di .il 01 .ni i on .M 
C.iloti nulo 

Colosseo: ,\ 17 .nini non 'i jji.ingi 
'N. ('iir.lllo: 1.1 Itele di un.i novizi.i. 

X) i on I' Pi Ut 
I Dei Pici oli; Ri|io'o 
* Delle .Mimose: l'-i milll.ne n 

me//o. con R R.i'U'i 1 

I DeUe itomliiii: Cn m.ind.irmo per 
Teo, eoli \V Clli.iri 
I Dona; Intligo intei n.i/.U'ii.de. eoli 
I G Coopel 

Fdelvv eiss: 'l'.n/.ni il lu.ignillvo 
[ Kidor.ldo: Roi-eo e le solelle 
Esperta; L,i li.ilt igli.i di Alamo. 

1 eon .) W.iv ne 

I Farnese; L.i notte degli sci.ie.tlli 
I r.tro: Giugo 

.Iris: M.iiiti .1 eongie-'o. con 5V. 

; Chi.ni 

I l.eoeiiie: Il e.ieei.itore d'indi.mi. 

I imi K Doilgl.is 
5|an/oni: Un t.iM per Tobruk. 
con C. A/ii.ivoili 

I Xlarcoiii : Raga//i (li provinei.i. 
con T. Ciirli.s 
Niagara: Cafe Kurop., 

N'ovoeliic: Io h.ieio tu b.iei, eou 
.Mm.i 

Odeon: l sette .iss.is.sini 
oriente: Sii.'ide scn/.i b.mdu i.i 
Ottaviano; L.i rivolta dei nieree- 
I n.ni 

I Pala//o: Sii.ieeni.in contro i vniu- 

j piri dello 'ii.i/io 

(Perla: L:i città dt ll.i pani., 

I Pl.melario: L.i li.md.i dei ini.Tu 
, nuau (,lis anini ) 

, Platino: Pen-Iltir, eon C ffeatmi 
I Prima Porla: Noi si.imo dite evasi 
Pnceiiii: l..i li.dtaglia di Alarne. 

I con .1. W.iyne 
llegill.i; Il lèrioie dei Tongs 
Itom.i; Le .ivvinliile di Hllek 
^ Finn 

I Rullino: Il c.ivallere dvll.i v.ille 
I solit:iria. eon A. L.idd 
Sala l’mherio: I..i b.mtla del ler- 
I ime 

I Silver (’liie: M.dili a evingrcsso. 

I eon W. Chiari 
Siillaiiu; At-»allo d.illn spazio 
Trlaimn: La ragazza sotto R Irii- 
/nolo. culi C .-Xlonzo 
Tnsrolo; ) dantliHi e gli croi. C-m 
.1 Himter 

j sali; h.'Vkroc’Ciii.ali 

Xcradnnia: Riposo 
Alessandrino: L’.neitre dii re 
.Xvllu: Riposo 

llell.iniiiiio: .-xnieo selv.iggio 
Delle Arti: I Ite seenni, eon .1. 

I D“ 3 ''S 

, Cbies., N'imv.i; Mio zio, con -I 
T.ili 

j ('oliinibiis; Le avventuro di Cadet 
r Rulls.n I 

; Dei t'iorelitiiu: .lelf Pl.im il Aglio 
1 (lei b.iudito 

i Dui- .M.ieelll: 11 fuggi.iseo. eon J 
I .M.isi'ii 

I i;ii('liile: L'ombr.i del gatto 
J I F.iriiesiii.i; Riposo 
✓ tJiov. Trastevere: L.i teri.i dei 


.'(•li/.i legge 

(lino e.dilli del cielo. Cni.iilaliipe; I..i vindetl. 


iiKid.ime Tous;::in(ls ili l-oudr 11 stilelidnre 


tloval; !.. lituo c.litio ilei Cleto. 
(Oli K D ligi.Il (.ip 15. ult 
32.50, 

Salone 5l.irglierila: ,.iv.dlo dvl- 

l.i tigli, t. Il .\' Mailflidi 
Smer.ililo: Il dnl'*>io, con G Coo- 
|,er 


(le) ror- 


l.ivonm: Li .ivvintiiro di Cadet 
la; -X (.iv.illo del- Roiissel 

.Mailflidi NalivH.,; Riposo 

-iiO', con G Coo. Noment'iim: Feim.ili enw bo_\ 
con .-X .Miirpliv 

sentiero degli Nuovo D. Dlimpia: Imminc-nt, 
R.ivvv.nd n.ipvrini.i 


e Grenviii di i’.irlgi. Ingresso 
eontimi.iln (l.ille ere 10 alle 33 
INTKItN’.XTION'.XI. I.UN.X P.XRK 


.im.inli. I. 


Siiperelnem.i' p..ir.,bb.i i.dle 14 15 - Orione: L’iionio vesflo di grige 


I6..50-I‘i.'2 .-22 IO) II. 



II’i:i 7 ./.i Vitlono); Ristor.mte - Trevi; .-X, e.iUi.n,-. di 1* l’.eo'lim Ostiense; t diiii eomandamcnti- 
P.ir - P.irelieggm - Atlr.i/ioni i.dle 1 '.. ai-; , t.3-30.10-33 50) ‘oii C Heston (puzzi popolari) 

- . X'ign.» fl.ir.i; : i, professore fra le Pa\; Riposo 

CINEMA-YARIETA nuvole. ,. e F M,- Miih-.i.v (.die Pi» 'V' Z.uin.i gi.dl.i. con D Me 

I5.'10-I,l.l5-." I.-,-33..",Oi ‘ . 

SF.Ct)\IH’. VISIONI 



Xiiibr.l .lov iiielii: Ercole .d eeiitto 
deli.i lerr.i. con R P.irk e ii- 
V ist.i Ose.ir C.irbom 
friilralr: I..i vit.i e iiu r.iv iglios.i. 
eon J SI, vv.iit 

I..I Fri,*e(-: Ercole .d lenti," dell.i 
terr.i. een R l'.irk e riv ist.i 
Priiiripr: Tote e i le di Rem., e 
nvist.i 

X'iiltiirim: L'n.>ni.. n/.. colpo , 

riv l'd.i Ct celi, rini 


Pa\; Hip I Ix t I 

l'io \' z.iiin., gl.di.,, con D >te 
Giuli' 

(piirili' iu due e mi'.iMr.i ro«a. 
con p (’rostiv 


Xlrle.i : Li p 
con E T..V .. 
Xiriiiu*: G.»i T , 
spillo 


•sl.i degli elef.intl. Radio; Riposo 
1 I Riposo; Furi t 


p..s'ionp. enti 


CINEMA 


Rrtgilir Rardol 


! !;i n : : ,iee., ii, : . c . l:,-ii 

; li - V :u;’ • HH h i i'..u; 

. i.:i i 1 -, nzoiie s.-r.U i jx-: l*" 

. .i 1 Jean .Mn.r Ku-i.t,-. - No r 
\ ,' l'i'., iK-•. U -..1 p.triKl .1 dvl'..i 
( s h! V : 1 ir.'tir (-, L.i v-h.o:ii i 
. • >•' 1 ;>• 't 1 he: e (■ ij.ies: ’ 

: |> mi,'! ',M presi (• p ii-uit.i .li 
t ; ibbl'.i',i I'(-r ’.m ,-ìa"iv',i del 
j 1 2 Z. - On th,' s.in'.y s de of 
t ’iie -irree: • . BB v-(imp..rs • 
I stud’Kir.g e e I ndr,* H . 

: >i.un.i simi.iiis.i Ix-Il.(-o. . 

>1 - Oi-,-;,»: “ 1 .in’..re - Si -- 

j 11 - ( (in •- Fre:,-' .I..!'- 

j ,1 " , ;:'.f ;.i . 'iiii il»-'. 7u>'i> 

j : ;i - (‘li..: li'’o'i - |>er L, > 

1 '. 1 1 ' ile ; 1 :u' s.ii'ue . .i, ! O 

'■('-SII H V »■ -, , 

j 1. pilli,* . 1 ,: l'rT.'i i*..^ •• 

] ! ti..;'.;:l e .i\(-:i.i,- . ee, 

[ -l'n* ;-i'.e: ‘e - e v.; t I t itren- 

*e - .i e.'.b r-i .l’.l , Te cv - 
s ii:ie :*i u.ii's’o 'p,*:* ‘i-iho. 

Br 4 .:*e Bird.i* hi priab.-ihr.- 
:i'fr.;e f i-;,! .1 :ii z'. or,' . ff.ire 
d-*ì'.,i s.i I vi:. , dopo ~ K 13 .1 
(-reo 1 ■ di mi." - 

l. - V.ad m-p.gni.d.on-.*.. > 1 ,*.- 
!i rnmv.i BB ,* sì. to 1 prò 
(i.r:,,:, violi.i TvK-v s.ono 

F. ti(-o.s Gh.3st< ! 'Vss-,3:i:e 

, Fr tu-,*'.' Di' Ch..tel,'nx*. 
(|ii..k* hi .'ivuii, l’fdc.i d; f.ir- 
;, ire K’ ei.i;,. lo s’es'O 

Gh. -vtcl :i strili.I.-e. co’i Jean 
.5fi:.r Riviere. -.1 progr.imni.a 
delio sp,'tt.tv',>;(i COni'i'pitlV s'I 
niGur.i jx'r Fesord t-ntt* BB 
Per qii nd.s*. c:orn: i tri* s. 
sono messi ;,I l.woro. ,* '1 r'- 
siilt.ito e st.'.to il gr.Tdt'volo 
spe:t.iv'o'.o (il ter: ser.i. e for- 
.s'e un.i miova carnen, per BB. 


I PKIXIE VISIONI 

I X(ln.-ino: .M.id mie S.ius Gcm , eii 
I S 1 or. Il i.ip 15. (di 22..301 
' Xlhantbr.i: Don C.iiiullo iiionsi, 

I gnor,* lu.i nell troppo, con Fei. 

' u .irdcl l.ip I ■" idi 22.-’0, 

I X tur (Ira- I fr .li III i..i'i ( .p 15 
; III! 22 H'i 

' Xpplo ; 1 e .uni'ii! ,ii N.iv.irom 
I ('..Il G Pcck 

Xr,binir,Ir: Plin pnnt for Robh, . 

rv (.die If.-TO-l.'l.30-30,10-23» 
.Xrivlnn: Il m.mi, mito i.ip 15. ult 
32..30* 

Xrirrchinii; 11 niciioo di n.>;t, ii Jj 
Xvrnlinn; .Xei-.ittei., di P P.i'o- 
lini (alle 15.-10-1.3-30.15-22 iO) 
ilaldiiina; Il dubbio. , . n (7 Coo. 
per 

Darbcrlnl: L»* it.ili.u'., , r..u'./.te 

I I ille l.>..10-tit-30..1o, .-ser.,t.( mi. 

, st, ri,'«.( (.die 32.4 3» 

I Drrnini: I (-.miu'iii di N.iv.iun. 

I coti G Peck 

i Dranrarcin: I e.,mi,'ni di N.,v..i.>- 
I re. e. n G P, , k 
I Capilol: FI Cui. con S !.. un (..l- 
I ■ J5 .lO-l.S .30-33 !(• pi, CISC, 
ICapranira; II ni.iut, mil.' Fuori 
I pri.cr...nur.• Tom , .I, rrv 
I < .(praiilchrtl.i; E api uiit..nu ut,». 

» ,',.n \ Gir «iiìot 


I.’ n«rito il II. IH di 

nuova 

generazione 

C'oniirne Ini l'altro: 

Il lesto della ronfrren/»* 
di J. P. Sartre sul fa<cÌ3mo 
in FronriJ. 

I.'iniPrv rnto di I.rlio Basso 
sul XXII Congresso del 
PCCS. 

Servizi sulle lolle operale 
a Roma e in Sardegna. 

l'na emnaeo fnlogroilea 
delle vittorie dei popoli del- 
i’.\rri(*« nel 1961. 

I.e ronsuele nihrlehe rul¬ 
lìi rali. 


Xironi*: Goi . , -.tretto o l.iiebt a, Cuiti' 
spillo i Rrdentore: Rip.'so 

.Xlcr; Se.,lui .Il .,1 ui., 1 ,. , «’U M ! S.icro Cuore; Rip,.-.. 

C.iroleiiui.' S.ih, Eriire.c Riposo 

Xlrvoiie: I , , i .eei,,. e.'i, C C.ir-, Sai., 1 * 1011101110 : Il gr.uuii gì ..1110 
dui.ile 1 s.da S. s.diirniiio; L.t i.,g.,/ 7 -i di 

xlfleri- I 0 . Il, miei eou -X j p.-, im.. 

Sordi I .Sal.i Sessori.iiia II im r.tv iglio*o 

Xnib.isri.vlot, P di.ivoh. aii.i 4 pus,, emi R Miti bum 
con ,S Ti..iv i S.il.i S. spiritn; Sp, il.noli te.ilr.di 

Xr.ildo: D,- 'l.t' t o Ilei sole. ,011 ,\ I Sal.t Trasponi ina ; Vento selvaggio 
Dit'kni'. I’ ' >salrriui: Cvr.im, di Pcigerae. emi 

Xrirl: G illi • ; , Puetiio ,• soeit I K, rr-r 

id,' ..ime ' J Saiil.i Dilii.iil.i ' Hip. 

Xstor ; Pi n-U .- co., C II, sten s.vnClppi,lito' S .telliti i-ontro I.! 

(.,lle 14-1.1-22 1 ' 1. tr., 

Xstoria; Il dni'h . 1 . eoii (. l'.'oi , r, Sav m: Hip.—.i 

Xsir.,: Fu'iiti. I 1 indi.m., 1 sorgrnir: Cn., ligi, in , u lo 

XlLinlr: E\. .li.- con P N'Vv- X'irlos; R.,,. 


C.iroleiUlI.' 

Xlrvoile: 1 * \ i .eei,,. e.'ii 
dni.il,- 

Xlfleri- I 4i < IU lIUl’l 
Stordì 

\niliasri»'iti»ri ]\ di,i\ 4 »lii 
4*«»M S Tl .tt \ 

t ,) ju'l 

XX P 

Xriel: (7 ilii • *. , Piietm 

l, 1,' ..nm* ' 

Xstor ; Pi n-U .- eo.r C 
(.,lle 14-1.1-22 1 
Xstoria; Il dni'h ... eoii (. 
Xsir.c Fu'iiii. I . indi.in., 
XiLinle: E\. «li.- con f 

m. mn 

Xllanlie: P.-n-Hn: eou C 
XllgUsllls 1 0 ,^ ,1 j, (Icll.l 
Xiireo: Peii-H.ti. e,iii C. i 
Xiisonia- . ««'Iti'tiil 

.1 Fi *111.un» 

Xvana; ITo'id. 1 . ni-l .«..1. 
Dirkins.'it 

Hrisifn; 1 diu , , auri. eoi 
t,' Sordi 


•O-, C li.si.'i t'NEMX tilt: PRXTir.XNO 

l.'dHla lu'n'gl.,’ ! ««:«! I-' Rini'Z. XOIS-F.NXL: 
een C. Il,-tor. i Xlh.iiiibra. Xlricj. XlbJ. Xltlerl 
««'Iti'iiiiir,'. l••’n Xru'I. Ilristol. ( orali,», frlstallo 
I Delle Terrazze. I ianimrlta. Faro, 
ni'l (.'U A , M.iesiosi». Niagara. Plaza. Roma. 

, *i.ila I nilieri»». Splendid. Tirreno 
luri. eoli .\l)» r- Tiiscolo - TFXTRt; Delta Come- 
I la. Delle Muse. Xiillimrtro. Pte- 


lloito; I 4 lili»'..-’,fi 1 (di' .iiimi I ì rolli Teniro «Durino. Riilotio Flf- 


Ilolocna; L,- ii,.., 
.X Perkiii' 
Urasil : T,’rii 1 ., 
HuU«on 

lirismi: Cti.i n. **. 

l'on S 5!,' l .,11 . 
Brnarinav ; Fr,,', 
ti’rr.ì. con R p. 


I.r.ihnis''. ,-i,;v 
t, nihi, . , .*11 R 


Avvisi Economii;i 


Brnadnav; Fr,.', ..1 et nt ro d. Ih,. | ■ W « lOI ■.laVIIVIIIItgl 
terr.ì. con R P.ik " 

Calirnmla: L., ‘l'.d 1 dii d,'«|>, r.,-! 113 I.F.ZIONI Ctll.I.Frìl L. ?*, 

CI*nrstaV:'’sp irt .. “iIc, lon K D-u- STF\On.\TTII.Or.n.\l l.\ Sie- 

’ :-i''2r.iriri . D .:’.logr.ifi.i. l-OW* 

Cidorado: G .III 'o,-i Pinhi.' j•pen-:.!.. \’..a S.iii fiennaro ai 

l.i''*v».’,.ll,.: I d, 1.„..,...ÌU ' MriOriNA lOIIM. !■ .Vd 

, V ri.!'-' .xPF.CI AI IST \ veneree. 

liiAniantr. \iu X k il ut!, «il .# _* » * „ 

I pelle, dt^funnonì se^^nali» Dot* 
Diana: P.,".,;»'!'. p r C..t'l. n «'I^GFIFIT-i- Via Oriuo- 

Ilnr .\Rori: Un, .-..tie itu»v in-.r 11.1 lo. 49 FIRFN'ZF - Tel. 298.9TI. 

t.at.i. r(>n J. Mv I. ,ir,' 1 

Eden: I.,* pi.ice Pr-dim»'’ eon Axzxzin 

Ferkins AVVISI SANITARI 

r.^prru: x« hT.iru\ « « n J _ _ __ 

P.ilani'p [ 

FNnfìrPIIIF 

Garden: L.- c.'n, IT W V Imi I V tl 

.X Perkins 

Giiilln Tesare' I ,h.e i-, ii-iei »'*'n S'.uJiO Mej;co per la tura de..e 
.X Sordi ’ «so e- diafunz.or.i e debolezze 

llarlem: Morte ..1 ,ii u d, l liuni,- aewua.l di orig.-,* nervosa, pzi- 
llollv u«iod: E<» 54 ..l'.-ono | ch.ea. e.idocrina (Ne-urastenlat, 

Impèro; I.'uonio . tre ruote, cu deficienze est anoma'-ie seesuaR). 

.1 Cevvi Visite pre-malrimoniall. Doti. P. 

Indtin»; I due luni.ii. eou .\lh, r. MOVXCO. ROM \ - Via Voltum# 
Te Sordi o 19 ;at. 3 (Stazione Term.nlL 


r.nen: i.,* pi.icc tlr..hm«’ cn 

Ferkms AVVISI SANITARI 

r.^prru: x« hT.iru\ « « n J _ _ __ 

FNnfìrPIIIF 

Garden: L.- c.'n, 1^ It W V 1%! I m tl 

.X Perkiii-; 

Giulio Tesare' I ,h.e i-, n-iei »'*'n S'.udio Meu;co per la tura de..e 
.X Sordi ’ «so e- diofunz.or.i e debolezze 

llarlem: Morte ..1 ,li U d, l liuni,- «ewua.l di orig.-,* nervosa, pzi- 
llollv uiiod: E<» 54 ..ecno | ch.ca. e.-idocrina iNeurastenlat, 

Impèro; I.'uonio . tre ruote, cu deficienze rsl anoma'-ie seesuaìD. 

.1 Cevvi Visite pre-malrimoniall. Doti. P. 

Indtin»; I due luni.ii. eou All), r- MOVXCO. ROM \ - Via X'oltum# 
Te Sordi o 19 ini. 3 (Stazione Term.nlL 

Itatia: 1 due iiimui. con ..\ Sordi Orar.©; 9-13 16-13 ert-Uuio i*. ea- 
4onlo: Em-kIiis. eon P N..vvm.mn baio pomeriggio e I flirtivi. Fuori 
Massimo; Cn .„lult. ri,» difflciie. orario nei e.ibato pomeriggio • 

r> 9 * ... . TH.’‘jkvjb 


Coll R 11 , 141 ,' 

Mazzini: 1 du,' 
Sordi 


nei giorni festivi ei riceve eo'o 
per appuntamento. Telef *74764. 
A. Com. Roma 16019 del S.I1.1956 
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Iflereoleirt S g t wiJ b 1992 • ttf, 1 


1 giova ni cal ciator i di scena al «^Comunale » di Firenze (ore 13) 

Oggi per gli oizurrabili 
cc collaudo esplorativo» 


. .. 








(Dalla nostra redazione) 


FIRENZE, 2 — Sci poi-it ny^io </( oyi/i. ul Cciilro tecnico 
federale di (’operciaiio ha muto hio,;o il nnJitno dei calciatori 
<ii serte A c h di>powo dal Settore per le ^'iiiadre ttaztoiiali. 
l'atto cccectoiie per l'ii-'ttreheru. Fierrtni. Rosato e Sccio del 
Tonno e Jìenaoiia d-'l Catania che si sono jyrcsent m all'up- 
pello solo nella tarda nottata, tutti pii altri 52 at.’eii convo¬ 
cati erano presenti, (quattro di loro, Perani de! lìolopna. Del¬ 
l'Angelo c Con/iantini delta Fiorentina e MaijistreUi <lcir.-\tu- 
Juritu. sono .stati di-pt’iiMiti dal partecipare alle tiare prc-se- 
letlive di domani m t lu'o acLUsato delle confusioni riportate 
nel corso delle ultim,< partite <fi campionato 

Il doti Spadaccini, presidente del 'Settore squadre na- 
.rioniili-, prima di rendere note le /orinazioni che domani si 
affronteranno al Contiiintìe. he, cosi precisato ah scopi del ra¬ 
dano; -<11 raduno ocln-mo non li.i n.ente a che veciore col la¬ 
sero (Il l'rep. '•../Il je' di'Il.i Mpi.idr.i ,i/./iirr i che d fenderh i 
coloii it iliaiu e laiinon it. del inondo ohe si ferì .inno in Cile 
Abbi imo u'\ filo .d ' (.'entro’• 37 .nleti ipparteiienti alle 
stju.idre di serie A e di sene H. ..1 .--olo -'oopo di eie..re un 


■’ p.irco di Kioc.iton n ./lon.al. 
nomina il jiiu \ i^to possili le 
delle forze caleisiiclie n izio- 
11 .ili. li.i ComtniS'iotie n i/io- 
nale intende in rpie'to modo 
far vision.ire ai teen ci [uepo- 
stl per la foima/.one dell ' 
nazionali, i nnithon .-oez''*!! 
del nostro vie uo Se iio. fi.i 
i convoc.iti (pi.demo dimo¬ 
strerà di pos.sedeie 1 ro(piism 
indispons.ibili per f.ire pirte 
della squ idni " Moschetti “ri " 
che nell’aprile p.irtecipera .i. 
campionati del mondo, avre¬ 
mo tutto d.a Ruad.iwnare 
•< Fatta eccezione per il ecn- 
tro-avanti MUanL dell.i Fio- 
rentùia — ha precisato anco¬ 
ra Spadaccini — eli .diri sono 
tutti ragazzi molto movam e 
potranno servire per la for¬ 


ni m unera d i avere un pa- 












Zl'KHJO, 2. — I II niifivo 

primato mnnili.-«lr rii rirll«mn 
dell’ora su pista coperta e 
stato stahilito oi;ci dallo ssl/. 
zero Alfred Ruegg con cIiUo- 
metrl 46A19. Rue^K ba cosi 
migliorato di 976 metri il prr. 
cedente record mondiale 
(km -15.943) che egli stesso 
ases'a stabilito il 27 dicem¬ 
bre 1959 

Ecco gli odierni tempi di 
passaggio di Ruegg: km la 
in ir34"9: km 2« in 25’24"5. 
km 39 in 3»’I8’’3; km 40 in 
jl’l3”9. 

Il nuovo record mondiale ^ 
stato stabilito sulla pista del¬ 
lo Hallenstadlon di Zurigo al¬ 
la presenza di 3MM spettatori. 

Nel corso del suo riuscito 
tentativo Ruegg ha anche 
hattufo il primato del mondo 
del 29 km. In 25*24**5. Il re¬ 
cord precedente apperlrne- 
\a allo stesso corridore dal 
*9-12-*59 con 25*42-6. 

Alfred Ruegg si aggiunge 
cosi al grandi specialisti e per 
ora soltanto II francese Ro¬ 
ger Rivière ha realizzato per- 
forRiaiices soperlon: km. 
46.92142 nel 1957 e km. 4TJ4689 
nel 1958 (record del mondo 
su pista scoperta) entrambe 
te volte al velodromo tigo- 
reni di Milano. 

Nella foto: RUEGG. 


ni.izioiie (li un i i-tjii (Ir.i na- 
zioii.ile "Culetti" IiHomnia 
N. tr.itti solo di un inizio di 
1 ivoru a V i-.to r.ig^iu per una 
impostazione die non poteva 
f.ir.i. .it’i'iidere • 

Dona a , (jii.’iuli. inidcrd il 
lacoro (il .M’it’-ioiic che si '’Oti- 
cUideni nel piro di un mese 
e tiicrzo In (picsto periodo, 
infatti, e previsto iin altro 
raduno — n' (jniile partecipe¬ 
ranno gli atleti che domani 
sapranno farsi t'iilere — di 
lina v‘’ntìna di giocatori e in 
(luesta occasione i tecnici fa¬ 
ranno giocare i .selezionati 
imitro lina siinudra di sene R. 
bai ferzo raduno, (indio de/i- 
titfivo. scatiirirù una nartona- 
le fpovanile die potrebbe es¬ 
sere (luclla 'Cadetti' c che 

— a (iminfo abbiamo appre¬ 
so — dorrebbe .servire anche 
per allenare la mirtonnie 

- Ijosdierfien - che ixirfecipe- 
rà ai cainpionati tiri mondo 

La Commissione tecnica 
formata dal commendaior 
Paolo Mattea, presidente del¬ 
la Spai, dal cacalier Giovan¬ 
ni Ferrari, allenatore federa¬ 
le. e dall'allenatore dell'In- 
ter Elenio Herrera. è loudin- 
rata dall'apporto di Scararn- 
bone che con Ferrari fra non 
molto — quando .saranno resi 
noti il girone e gli avversari 
dell'Italia — dovrebbe par¬ 
tire per li Cile per visionare 
I campi di (poco e le località 
di soggiorno per la nostra 
rappresentativa AI fermine 
delia riunione la Comint.s.sio- 
ue ha reso note le /orinazioni 
die domani .m iiiconfrcranno 
al ' Comunale - 

Alle FI scenderanno fu 
rampo le .seynenli forma¬ 
zioni: 

Scpiadra d. sene "11- — 
Cct (Lazio). Panarli (Parma). 
.Misfone (.\apoli), Gasperi 
(Lazio), Colombo (Genoa), 
Spagna (.Messine.): Vanara 
(Alessandria). Grcatti (Keg- 
gìana). Ca'doni (.Messina). 
Laridoni (lazto), Ciccalo I 
(Messina) 

A disposizione: Ferretti 

(Reggiana). Zanetti (Lazio), 
Cera (Verona). Gallo (Bre¬ 
scia). Maioli (Feronul. 

SqiKidr.i d. jcne - z\ - — 
Mattrcl (Palermo): Capra 
(Bologna). liuzzacchcra (To¬ 
rino): Pclagalli (Milan), Sal- 
rr.dnre (Mihn), Benaglia 
(Catania): Danova (Milan). 
Di Giacomo (Lecco), Milani 
(Fiorentina). Mereghctti (In¬ 
ternazionale), Grippa Dante 
(Padova) 

Alle ore U.40 la sccomla 
partita ved'à m campo le se¬ 
guenti squadre 

Squ.-'rir, ^er e - A- — /tn- 
rolin ) Juventus): Burnieh 
(Palermo/. .Scrocchi fSomp- 
dona). Mazzia (Juventus), 
Pini f.'ifaritc.'a). Cella (Ton¬ 
no): Renna (Bologna). Fran¬ 
zini (Bologna). Menraret 
(Spuli, B.lf.reìu (Bolognj), 
Fnriunaio (Vicenza). 

.‘^qii'drt <i 'er:e -.A- — 
.Alberto'' d orentina): tacca 
iLccio) \rdizzon (Venezia). 
(ieri /S},:''. Carantini (Ve- 
ì.ez:a> Ti'I b: f.Sompdor'nJ. 
Sernm (Torino). Menichelii 
(Roma) .1 «.sposinone .Ve¬ 
pri f,Mantova). Rosato (Tori¬ 
no). Berrtta (Udinese). Scesa 
(Tonno) 

L. C. 


I calciatori 
stasera 
in TV 


Stasera, alle ore 21.30 
circa, terrà trastnevsa sul 
progranitna nazionale !e- 
levistto una cronaca regi¬ 
strata del primo raduno 
deeli azzurri in prepara¬ 
zione ai campionati mon¬ 
diali di eairio. 



# Il milahista S.XIiV.AllORn sestlr.i la maglia n. ■*> nella for- 
inazinne di serie A clip alle oro 13 giocherà la prima portila 
con la formazione di serie B 



Sempre più interessante il torneo del cadetti 

E Q UI LI B RIO 


Oggi il recupero 


Bari'Como 
ai •rVitiorìa» 


UARl, 2 — nuli o Como ivcupvivi.iiino dom.int .ilio 
Stadio della Vittoii.i la p.iitita die liovev.mo giocale il 17 
dicenibie e die iiou fu pu.s.'>ibile disputine pei die un liceo 
nimito di neve iieupiiv.» quel gnu no il ti'iieiui di gioco. 
Gli ospiti sono da leii a Bau e non naseoiutono l.i loto ■'pe- 
lanz.i di conquidi.ne un iisultato utile, lu.i i i.iga//i di 
Allasio non sono ovvunnente d’accordo: dopo die la Lega 
ha tiilto loto quattro dei dieci jmnti di )u‘n.iH//a/itmo es.si 
appaiono trasfoiinali «* m b.ittono con ogni enei già por i.ig- 
gnmgeie l.i • zona sicine//a . ddl.i dassitle.i. Inolile il 
iì.ni M tiiu.i m f.ise .i.M*endenle come dimosti.i il pie/ioso 
paleggio eolio domeiiiea in c.is.i dd Suinnenlh.il Mon/.i 
e I.i p.nt'l.i con ;1 Como potiebho d.n gli i due punti per 
poit.nn .1 ridosso dell.i S.niilieiu'dettese e del Novai.i. in 
un.i piC-i/ione eio»> .issai meno pi t oeenp.mte ddrattmile 
Il Como come .dihi.nno detto è tiitt .illm die inleii/ion.ito 
.1 \ elidei e la pelle .seii/a .ivei pi im.i i omh.ittiito, hisogn.i 
poro vonsideiaie ilie atlu.ilmente l.i s(]n,'idi.i lomhaid.i lum 
app.iie II 1 esistibilt. t.itilo die non è .nicol.i m.n tiiiseil.'i 
.1 vineeie fumi delle miii.t .nnidie peit.mto m pui't ben 
spei.ne Ul un .siieeesso hi.ineoi nhso 

1 e piohabih loim.i/iom 

BARI. Bandi ni, B.iev.ni. Uom.ino. M.ui'lu. M.ign.iglii. 
M i//on . S leehe ■ I. (.* i* il tiui. Vngl C mmin.iii.o. Ho- 
nncdn 

COMO; Gioiti: Bellarmi, Valpredu; Boi inni. Giu In, Foii- 
trna. Ntindim, Sntoie, C.ivdhto. .M.isettli, ron/om 

ARBITRO: Agostini 




* ' IK. ' 


A)' w. 



Mentre fra le inseguitrici emerge il Prato 


Un Genoa fortunato 
e una Lazio sciupona 

Il Napoli ha confermato a Cosenza i sintomi di im promettente miglioramento 
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Dieci partite; sette pareg¬ 
gi, due vittorie delle squadre 
di casa, un successo esterno. 
Questo, In sintesi, il bilancio 
della sedicesima giornata. Un 
blhtncio che à nn po' lo spec¬ 
chio fedele di questo cam¬ 
pionato di serie - B* tremeii- 
damentc equilibrato. E la 
classifica, iiatiirulmeute. non 
e.sprime larghi distacchi. I.o 
stesso Bari, pur penalizzato 
di sei punti. <f niontienc in 
linea 

Una classifica compatta, 
quindi, con leggere, iii.slgnt- 
ficanti variazioni da una do¬ 
menica all'altra, capeggiata 
da un Genoa che avendo .sin 
dall’Inizio imboccata In l'tn 
della regolarità mantiene sen¬ 
za preoccupazione il suo mar¬ 


gine di tranquillo vantaggio 
sfruttando la discontinuità 
delle avversarle, Lazio :n 
te.<ta. 

F.' (indie vero die questo 
Genoa .il la.svia preferire per 
gioco e robustezza (rimpianto 
(1 tutte le altre concorrenti, 
ma non si può negare che vc- 
riimentr questa sembra la sua 
' annata > aecopptamlosi alla 
sua forza quel tanto di for¬ 
tuna che gh fa riuidrc tutte 
le ciambelle tol bin'o, come 
dimostra, fra l'altro, il pa¬ 
reggio ottenuto sul campo 
della Pro Patria mercè un 
calcio iti rigore ed una auto¬ 
rete di Rimohlì Comunque 
un leggero - re.lo » fi Genoa 
Fhn avuto- lo dice la media 
inglese, che fino a qualche 


Novità nelle due squadre romane per domenica prossima 

Angelillo e Schiaffino assenti 
neiin partita con ia Sampdoria 

Al posto deiruruguaiano rientreranno o De Sisti o Corsini - Eufemi e forse Garosi nella Lazio a Prato 


I giallorossi scendei .limo 
doineiuc;i piossima sul terre¬ 
no dello stadio Olimpico con 
qualche variante nella forni.i- 
zione. Difatli Schiaffino, .in¬ 
die .se SI è jirontamente ri¬ 
preso d.al colilo all.T teat.i ac¬ 
cusato nell i jiartit.i entro 
rinter. non sronderà tri c.im- 
po contro la Sarr.pdona. C.ir- 
niglia h.a pi ('ferito accordar¬ 
gli una .sdtiman.i di iiposo 
S. prevedi.' (^ii n.i. otie i ir i 
guaiano fnr.a il suo rientro 
in squadra in occasione del¬ 
la difficile trasferta che la 
Roma sarà chiam.-it.a ad .af¬ 
frontare fra due domeniche 
a Palermo. 

Anche per Angelillo il i len¬ 
irò in priin.T squadra e d.i ri- 
tener.si differito di un altra 
settiman i l.i mez/ala gial- 
loro.ss.'i i.i--'ente d.iir.dlcna- 
mento di un» accu'^.a anco¬ 
ra dei leggeri dolori alla 
gamb.a destra, e conseguen¬ 
temente gli .sono stato prc- 
scriite altre cure 

Carntgha non =1 e voluto 
pronunziare su qudle che sa¬ 
ranno le sananti d.i appor¬ 
tare alla squadra, ma le so¬ 
luzioni possibili potrebbero 
essere due. n cr-nfermare 
Carpanesi terzino sinistro, 
immettendo De Sisti a inter¬ 
no c affidando a Jonsson Rii 
stessi compiti che contro la 
Intcr furrno svolti da Schiaf¬ 
fino. opp'jre far rientrare 
Corstni al suo posto, spostan¬ 
do Carpanesi a laterale, la- 


Con 10 saltatori iscritti 



Roccagio vine,, 
oggi alle Capannelle 


Con il Premi i Reccag.ovinc iL. 2 500 ew. m. 3.500 In steeple) 
'1 «tigion.- .id rr-tac(''i •irippodr.'gno delle CapanntH.le entra 
«'ggi ne'*-> f .fe più intereeM.nte, que.la de le grandi vhe 

con.iurr -n ■ a.' . tr.idizienale Òrm Corea di Siepi di Kooia 

I m.z 1 ri T-.> 1 die-.', concorrenti leor.ttl dovrebbero e»ere 
Tu.' «n he- fi'ii t T “.* peso N'ìi*(*'te Marco. Zorzl cd il peeo 
leggero Moro r.'e'< •> ma n. a vanno u.tM.'urate le chances degli 
altri 

Le prove avranno inizio alle 14 e comprenderanno tra le 
altre gl: in’erc/e.mti Pr<-mi R&i de TroTo (lire 700 000 metri 
2«Oii p. -i.p • • u I P.iii .• ,1. i M Hef m.i (lire l'ioooo metri 1700 
in pi.moi r:£\r\-io .11 g.'.-i* emen 

Ecco le nostre »eezloni' I, coriT Fe.lino, Stilano. Zivago; 
2. cor*a Kerlo Hjn.-rivor V.-.nt.niiglii. 3 corta' Tropè.o, Iride. 
Derwtnt. 4. corsa Ri.mmtique. Fant.uo. Atout Pi.que. S corsa: 
R(Tva| Poon.o. Ceneiief. Kugi.idi. r. corta; Noisette, Tu<»on, 
Mifoo; 7. corta: Liuto. AetoIIo. Hammal. 


A Wilma Rudolph 
il Trofeo Sullivan 


.NEW YORK 2 — A Wilma 
Rudolph Wards. compioness.i 
olimpionica di atletica leggera e 
primalifta mondiale, è stato as¬ 
segnato per 11 1961 11 trofeo 
James E Sull’v.an, uno dei piu 
.'imhiti premi che -.ergono .in¬ 
segnati annu.ilmcnte agli spor¬ 
tivi La Rudolph Wardi ha rac- 
rolto un toi.'*'c di lf>27 punti 
rontro 1 104 del secondo clas¬ 
sificato, Tnmmy Kono, 


SCI. indo il tetti (U'il.i forni.T- | 
ziono immiit.ito Un.i decisio¬ 
ne in t.'il senso sar.'i presa ■ 
dojx» il g.ilujijio che s.ir.’i svol- I 
to domani .die Tre Font.nne | 

I calciatori. gi.'illoro.S'i tran- * 
ne Mtiiichelli che si trova a 
C’overci.ino per il raduno nz- 
zuriii. h.'inno svolto ieri po¬ 
meriggio un intenso allenn- 
meiito atletico Sono quindi 
set-e in campo due forma¬ 
zioni (Il rincalzi, rafforzate 
(la .'ikun: titolari Questo In 
schieramento della prima 
S(|u.idr.i Mattcucci, (Tarpe- 
netti. Cordini. Guarnncci. Chi¬ 
rico. Giuli.atio. Fusco, Carni- 
gli.'i jr . Fontana. De Sisti. 
Abb.itini tra gli allenatori 
hanno giocato per una ven- 
tin.T di minuti anche Pestrin 
e Lojacono 

La partitella i'- temiriata 
c(in il punteggio di due a due 
triti (Il Fontana. Muisan, 
C.trn g. jr e Cr.r.co» 

Intanto si è riunito ieri se¬ 
ra il comit.ato esecutivo del¬ 
la Roma II C F. fra le al¬ 
tre cose ha deciso di offrire 
j l'annuale pranzo a ód hani- 
bini orfr.ni e un orologi > ri- 
rtirdo al capii.tnti Losi per 
li «^11 > .l't icc.imento all't so- 
nct 1 ( al giocatore Abbati¬ 
ni. in t.cci'itiT.e del siti e- 
sftrdio in sene A Un pre¬ 
mio sar.i d.tttt .'.nche al m.ar- 
ciatore Pamich che in occa¬ 
sione di Rema-Torint) batte il 
record mondi.ale sui .'>0 km 

,M termine della riunione il 
presidente generale Anacleto 
Gi.anni ha Rtrmulato un bre- ■ 
ve messaggio .angiir-ale alla | 
numerosa f.amiglin giallorns- • 
sa 

II C E ha deciso inoltre 
di tenere inalterati 1 prezzi 
in occasione della partita coi 
la Sampdoria 

Anche r.dl 1 Lazio sono pri - 
viste delle novit.» per dome¬ 
nica S'curamentc si rive¬ 
drà Eufemi a terzino, men¬ 
tre è molto probabile il nen- 
tio di Carnsi, tanto è vero che 
Todcschini si recher.à doma¬ 
vi a Firenze ad assistere al- 
1 allenamento degli azzurra¬ 
bili per sincerarsi delle sue 
condizioni. 

Intanto ieri mattina prima 
di partire per Coverciano si 
sono allenati Cct, Zanetti, 
T-andoni e Gasperi, mentre 
nel pomeriggio hanno fatto 
atletica il resto dei titolari. 
Era as.sente Pinti che nedu-sa 
un fastidioso mal di gola, 
mentre ha fatto la sua ricom¬ 
parsa Bizzarri che è appar¬ 
so ristabilito. 


Ginnasti in allenamento 



M'ftiiiiaiiii fa era ili più iltic, 
e che ora .m esprime uni uno 
zero chr iMuiiinfo .sta u .lifini- 
ficare regolarità, c non più 
tiri reridiiiirrifo cccezlotiiile. L,i 
.svori/itta di Brescia eil il jmi- 
reggio itilerrio col Catiirizii- 
ro liiiririo diiriqiu* <11 iito .1 
loro peso 

Ma chi ne hn profittato" 
iVoii certo la .sbadatissim 1 
Lazio che incappa in certi 
friiiiccc.iii interni da far rab¬ 
brividire. Pensate dlfattl a 
qual punteggio in classifica 
.sarebbe ora la Imzìo se non 
arrise .sciupato tutti quei 
punti ticllr parlile dì ca.sa. 
Fppiirr .si sperava che que¬ 
sta volta Toile seti Ini aeesse 
individuato il difetto. A qiiun- 
fo pare, invece, si Insiste con 
un I omportiimriilo che gli 
stessi risiillatl indicano come 
asoinlo. E rosi anche il No¬ 
vara ha racimolato a Roma 
un punto, mantenendo inal- 
tenita la sua posizioni* rispet¬ 
to tùia Sambi nedettese che, 
cori lo scatenato ,Miicor, ha 
l'rnpo'fo li uare(i(/i(> nlla Liie- 
eh' v. e rlsprtro III Bari al 
iiuiile la str.ssa impresa e rln- 
.scita sul camno ili M<>iiza. 

.tfa, l'abbiarno detto, t i»o- 
reggi si sono sprecali urdù 
gioniiifii: una malaugurata au¬ 
tor,-tc di Fiorio ha privato il 
Ci.tinizaro. a'I'rillirno m'nuto 
sii gioco, siella vittoria contro 
a Modena: it S’apoti. con un 1 
refe ih Fanello, ha imiuiltatn 
sri! campo ih Cosenza con- 
fermamlo f suoi .sintomi di 
miglioria (r G'ero «' rirn 1 - 
sfo fuori .situati ra): neppure 
Resoiana c Ale sanilria .sono 
ri ’I ere a so. r r, iitnrsi 

/' taso ler,unente ila sot- 
'ol'rienre per su.i eccezto- 
n ita e che nella giorna'a de! 
•p ireipu, il p-r-ma. che ili jia- 
PI e rveri,:.'''fa. lia xin’n . 
e.f h; vinto loti’ro un Mes¬ 
sina a' liliale tinche un fi’iii- 
*0 olo arrehhi’ fatto molto 
I oriio.f'» (' 0 'ir(/** allo s; .la 
Pt’rrna *' ii'iartn in (fassif;- 
1 . lori dirvi i; 1 ( 1 * .e>)nati e 
i>"o subiti. I. neri p/nli f ol 

'O’ia (ch,‘ ha 'c lo'oto if 
r’i.trio con urpz '• ‘e il’ Posii- 
gl’one e nnrt di Mnin'r. rm i 
ro;>' 1 rii ginratn'i h~'’lan*i<- 
o.rri ■ ette u Va'jri.'i Tion ehoe 
ior”ini) c col P'atn. 'intra 
\'r la ira che si: Tino-itii .1 
I iri , r,> m fr.isirrra F.il c I 'n 
r.T,' Urrsc' I 'ul rnrniin ih 
-.n. l'iuadrs rh.- rii*'T M ila''- 


II campionato | 
di boxe a squadre | 

(hi liu'ontri I inu-ltislvl dei S 
e iiiipioii.ilo niizlon.ilc a •'(lU.idre S 
• Il (lllgll.lto Huno st.iti IbH.itl co- ~ 
Hit’ bi’giii' E: 

.SKRIK n B II S 

Senitlimill 7 gennaio a Jeio- S 
lo Veiu’zl.i Liig.iiiea-M.irelii' = 
(tr.iniiiL-is.i ))er TV - 1 e.ni.ile - g 
.ilio ore PLIO). <1 geiiiialu a S 
M.irs.ila; Rleili.i-Iteibrla = 

Kiti.ile; li genii.iii) a Roni.i ^ 
(teli tr.isiiii"vi.i Hill l c.in.iìe), = 
.SKHIE « A » H 

.Semltlnnll' Il geiin.ilo a FI- S 
reme' ’rose.iii.i-l.oinbardia (te- = 
li'ti.i-iniesb.i HUl 2 e.iii.ile). Il = 
genti.ilo .1 C.igliarl: C.igllarl- = 
L.irlo = 

Finale: 21 gennaio a Mode- ^ 
n.i o .1 Ferr.ir.i (telelr.ismesH.i = 


• Sette pareggi han¬ 
no caratterizzato la ae- 
dicesima giornata di 
serie D. .Sette pareggi 
su dieci partite: un bi¬ 
lancio che è un po’ lo 
specchio fedele di que¬ 
sto campionato tre- 
inendaniente equilibra¬ 
to che un Genoa piut¬ 
tosto fortunato ma an¬ 
che robusto continua a 
comandare su una La¬ 
zio pure forte ma sciu¬ 
pona e su un lotto di 
inseguitrici, dal Mode¬ 
na al Napoli, per le 
quali la speranza della 
•• A » è sempre vlv.i. 

Il caso da sottolinea¬ 
re nella giornata del 
pareggi è che il Par¬ 
ma che del pareggi è 
specialista è riuscito a 
vincere ed a farlo con¬ 
tro il Messina, una 
squadra alla quale la 
vittoria sarebbe stata 
molto utile. 

Nella foto, una fa¬ 
se di Parma-Messlnn: 
STUCCHI libera SU 
BUGGERI. 


sul I c.in.ilel 
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• Nrlla palcbira del rrntrn Tecnico di Coverciano I glnnaiti 
nazionali proirgiiotin gli attrnamenli sotto la guida drll’allrnaio- 
re Jack Giinihard. Ai sari attrezzi, anche stamane. «| sono a\- 
\irlnalf t fratilil Giovanni e P.isqiiale Carmlnuccl, Clnnaghl. 
rranceschrtii, Marzolla. Vlcardl e Sillgo assieme al follo gruppo 
del m ninnasti di rincalzo ». Unirò assente, il romano Fr.inro Me- 
nlchrlli. al ()iiale era stato concesso nn permesso speciale per tra¬ 
scorrere Il Capodanno ron la famiglia. Questo primo allrnamento 
rolirglalr. In vista della futura attività Intemazionale, si con¬ 
cluderà venerdì. - Ni!l.i foto GIOVANNI C.\RMINI;CCI. 


1 — 


n ina due eh. qtie ’n 
pr • I t' ; esn'ìmen In »/n rom- 
I '• lo'i’nf o rl’i’ ' . r t su’i.-- I' 
-e nm. “ t re roefr' 

r'un ’o-f rnmr un: de'l-' Tto’e 
' ff» onesto rorn.-o Dome, 
ne: s’ij ino f. -reno trrnile- 
rr. la Jyizio. ri, » icde -m- 
r ij I nwe con ou inro ? Ì7orv 
. '' I l'ira r f(ron* ' i 
■i> ’o'.o lini- -rin't il”': h no 

so'indra -00 co • .lai Pr:- 
tn orr rii l' voti.hi’ f I di 
■’O'.-r ma’-'i.r.- ,:/( ag-a’e i: 
r.i '.no itimófo no'.’n'v 

In rlnsi'fi-a comunque, c*- 

trn Ir irm"/'- d'rfrrr r 7. 

n o-n-’ta OC' ti r Tìir’i'.' 
non fl’-rt’itn'.' vi dr".- 
te-'O 0.7 >• 

MiniFi r MI Ro 

Silfi ' Paiva 
domani a Bologna 
(e alia ÌY) 

BOLOGNA. 2 — Uii.t riunio¬ 
ne di pugilato è st.it.i orgamz- 
z.«t I lì.t Ktnat<> Torri pi r i i s»-- 
r.v del 4 gennaio ..1 Bal.i/zo d« I- 

10 .Sport La riunirne, s.irà Im- 
I iTi.i it.i sul comh ittimento tra 

11 livornese Suri e il hr mliano 
P.iiw.i e sarà in p-arte telctra- 
sm« «s.i 

Eeeo il progr.imm.i* Pesi me¬ 
dioleggeri: Ad.amI (Ferrar.*!) e. 
Rosinl (Rom.a) In 6 ripreso Pe¬ 
si gallo; Casti (Firenze) e C.im- 
p.anrlli (Rom.i) Ir. 6 riprese) 
Pesi massimi; Migliari (Ferra¬ 
ra) e Tommasini (Pisa) in 6 
riprese Pesi medi: M.azzlnghi 
(Firenze) e P.aulon (Udine) In 
li riprese. Pesi piuma: Sllrl (Li¬ 
vorno) c. P.'iiW.'i (Brasile) In S 
riprese. 


11 19 gennaio 

Anche Tomasoni 
in «cartellone »? 

AfTrt)iilcn*l»hc J'orrcrilliis — l.oi, Elonlp e 
Mor^qiii i-oiiilBillt'raiiiio ti Boiiui in ffhWraioV 

1 .1 noti/.l I (In* 1.1 ITOS .-jvrehbe .intUlpito .il 12 genn.iio li riii- 
iiiotu' iinjieinl.it.i ni i{liialill-Mor.ii i (■ st.it.i siiu'illit i ii ri ier.i d i 
(iilroii 'loiniii is* m MIaiini luvor.indo per presentare nn litiuit « car- 
Icllone • Il I 9 geiin.ili) — el li i ll•'tI•> il lios tlill.i ITOS — e min 
altlii.>mo ilriint liiteii/loiip di striiltare la • dat.v • lasclat.i var.vnie 
d.il signer /ni (tiri. Se (|uella d.il.i non tosse s(al.i mal prriiutata 
torse .11 munì > poliito .incile tnr/.ire i tempi, ma cosi come stanno 
le rose non nlilit.irii.i aleiiti.i iiiteii/loiie di farlo >. 

L’ 1 I giierr I delle v il.ile » eh.' < olitimi.i 

llln t■.(ll-^Ior.ll.illor.i «i f ir.l il tJ g< mi iio ron P.inunzi-M.ick. 
p. r 'ottiirloii II II vto ih 1 progr.iinm.i ni n e -.l.itir .incor.i it.«o noto. 
( Il ili ni., di s i|.t ri tiltt 11 I I I )ie I loinmi-'i pi u*. rt lilie prt-int.in 
.d inilil d'• t. rr. ino <|iii I Torli .i-oiii t li. diluii li inno iridic.ilo 
(..me s pt nei.toso i i lu <•■ reme » p. r Uni ddi t P.iminzi opposto i 
1 ..rn edl is («e lo «P Igm l.> .n 11 tl. t I II l)ors i i Ite et i gli il m.itrh -.i 
tir.'i) • .irriiiliri d («ntorro l'i l'iitti-C.i'-toldl e Pn n tti-\kom 
p. r quinto rupi ird t (|Uistt du.. 


ultimi l'n ' niri rn n « (»'cInso pero 
« 1 . si .irmi .id uni •'1(01.di II- 
iiveiti C isto|di-pr. letti 

Pi r II mini, ne d. 1 1 » gemi no 
SI pirlo I «no ti II po .l•’l•lle di 
1 oi-.Morg.in. |»oi Dui. >i -i iiiipi 
gl o per t..udì ■:I. r e i Mil.no 
CI Diro Vifgil M.ii s 

I idea di Morg.in-Loi tuttnii 
m n fu aie.'inti II it.i dii tutto > 
d .1 nionii nt.» < lo I .imeni im» m 
I n.f. rtun .t" l'i 11 * ii mii iito vo*i 
!• • «1 tu- ■ ( tie T< min i*-i torni .di i 


Successo 

dei 

tennisti 
juniores 
in USA 


MI.A.MI BE.\rH. 2 — Al 
tornvo intcni.Tzum.ile ju- 
ninrcsdvll.t sOr.inge Clip» 
(li Mianit rilnh.t v a^si- 
nirat,! rinpre^ht» in semiti, 
nule grazie alle villnrte di 
(ìKirdatio Majoli stillo jti. 
gosl.-ivo Nikola Spear per 
4-6 6-1 6-4 c di Serg.o Dal 
Monti' sulFaltro jugo.sl.'iv»» 
Djonlje Dukich per 6 - 2 
e 6-3 

Faitrano inoltre tn semi¬ 
finale gli Stati Uniti, l’An- 
stralia. grande favorita, e 
il Sudafnea. che hanno 
battuto rispettivamente la 
Francia, la Nuova Zelanda 
e la Rodesia del Sud. 

Nelle semihnali l'Italia 
si misurerà con il Suda¬ 
frica e l’Australia (*011 gli 
Stati Uniti. 


I .III I p. r iin-intire Loi-Morg.m 
.1 pillili di ft.iair.iio ijut ilo di 
miiiitrir'-i 11 n d e.iiepioile del 
niorid I (|. I 111 Ifer Jr t' nn 1 vei - 

I tii.i .ispirinone di «EIIicij. p» . 

ro rmittii.-.n> si s .leconlt nli- 
ri t)l)i j iitli"' di uoti-tsi ritroll. 
'• fri le d dui nini con Bruii.1 
^ isiriliii roritfo il iju do fu d.il i 
liittiit.i iiin un di-cutibile iord*l. 
t" t. V|si"Iiv. !.. r qu .ntt» ne SJ)'- 
pi iiii" , f trillile «ol.t uni questio¬ 
ne di s ti.ir-* I » punlitid.> ni ri.ilzo 
(I.litri i.lti pr« «e due nullonii 
.IH in «. 1 . Il erit ino e riduii- 

d d. I I e.ir I t li irv.n 1 v 

“SI [Ho il,ir torto ..Ho «{vxzino • 
N' le n -1 [luo .M. rg .Il rt«ti 
'• Il ,)i. u'i d lilvili' ilunto 1 poi 

• e -ti’i ltnilti»<Ti 'Ul pesi 
l’n dir.7 pugile eh - .spirt .ul 

litri I t in' Loi e 1 . mmi Tibti'. 
il « 1 . Irt ili f.inugli.t 1 b lUuto 

II I I I ti 'in nti (J I l'.mp ir: Pi r 
111. «ti i-onfront.. pero i«iste uni 

• qni storne di pi-so > l'.imericarni 
in.Il I di'i •'t.i I b Itti l't liti.. 

!i lU lililui' ( Lei ii.’ti un le iv. 
'.!• ' eritteirsi .d d.s.'tto delle 

Ut Iilihre 

.1 rn g r. m nn» ji.tribbo ..p- 
ji'tir. [iri-sto .imhe G ibriei 
' Fi l'.q » Klorde. il e «mpiorle dii 
n opil.' ilei 1 leggeri ;r » Il fllip- 
|.ii'' 'I -q pn't ( .1 d'«putaro una 
'■iinne in Kiir.pi « ut > Iv « n • 
gli» di Diiey Fr.iggitt.» e vor- 
*■. bhe iveontnre t Rem Mano 
Vi cebi itt ' I' I Mil ino Giordmo 
Cimpiri da lui gi.i bittute a M.i- 
ml 1 Oltre .1 H. m 1 e Milane, 
Mordi- e. mb itfen'bbi* 1 Londr.). 
a B ingkok o p,.i m un paio di 
citt.à degli Stati Uniti 
Oltre ih.' a dirsi d.i fare per 
trov.ire .'niersari .1 Elordc. Da- 
lev Fraggitta sta « tavor.indo » 
)ir roiumcert' Kingpolch a met¬ 
tere in p.ilio a Koni.i 11 sua ce¬ 
ri n i nu lulnlo centro Burruni 
Inllne dFiladollta, Jesso Bow- ' 
drv hi f.itfo s.ipcre che < gradi¬ 
ci bbe tinti di tornire in Italia 
bene «limato per misurarsi con 
Giulio Rinaldi ». A Roni.i Bowdry , 
hi -ittrentilo Mack appena due 
ere depii Farnvo e l’ha battuto 
chiaramente nen. st.inte la stan- 
l'hezzi (fi iiiggio e la scarsa 
[iri [7 ir iziene Rin.ddi .avrebbe do. 
Ulto incontrarlo sul Unire dello 
.tnno soono mi all.< vigtli.i del- 
rineontro è stato colpito da un 
esaurimento nervoso e forse I 
nervi della «Tigre» ancora «'in' 
liammano al solo acntire nomina, 
re 11 pupillo di Jo» Walcott 

I. g. 
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NOTIZIARIO ECONOMICO SINDACALE 

/ 

Ieri sera nella rubrica « Tempo libero » 

Consuntivo dei sindncoti 
doventi ogii schermi TV 


Domani 
gli insegnanti 
decidono 
la ripresa 
deir azione 


Novella: sia il 1902 un anno di niafff^iore unità fra i sindacali - Storti e Vifilianesi: un mnlit dtu i- 
sivo è la contrattazione integrativa - Sullo: è ora di affrontare sul /tiautt legislativo i itroldeini del 
salario iniuiino fiarantito, ilei ruoUt (lei lavoratori nell'azienda e. della contiattazione adlettiva 

Alcune questioni di fon- Rurio rivolto a tutti i lavo- vieta e dallo Stato i loro di- | « 
tlo dcirattività sindacale so- latori ha affermato: la (XJIh ritti. '"«egrazioni 

no state al centro dei di- au.spica che le foi/e del la- ha Ctlll. — Ila detto No- dì tasSU di Concessione 
scorsi pronunciati ieri sera voro d’Italia e di tutto il velia — auRiira che il 1902 

alla rubrica televisiva <Tem- mondo sappiano far prevale- sia un anno di successi e di goyernofiva 

jjo libero», alla cui trasinis- re la Imo volontà di iiace, vittorie per i lavoratori che 


Gli inscenanti, dopo Io! 
seiopeiT* effettuato nel nie.se i 
.scor.so. annunciano la ripre-j 
sa deira/ione per ottenere j 
l'estensione alla Imo ente-' 
Roi la ileirasscRiio intCRi a- 
tivo Ria conce.sso ai dipen¬ 
denti statali. Domani la si¬ 
tua/ione e le necessarie de¬ 
cisioni saranno di.sciisse da 
una riunione deH’iiitm sinda-| 
cale <lella scuola <ii cui fan- 
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Ijt^ un messagfi^io alla radio 

Novotny denuncia lacune 
nel settore d ei rifornimenti 

Serie critiche sono state rivolte dal presidente cecoslovacco ai mini- 
steri e alle aziende che non tengono conto delle esigenze del pubblico 

(Dal nostro corrispondente) ,( presidente delf-t Itepubblì- stra soricUì socialista con (ili sto settore n e stata un vn- 

in — sono stati consef/nati oiteressi di uyni cittadino-*, aliorainento della prodii'io- 
FKAGA. 2 — Il Iradtziu- „ttantaniila nuoci allof/pi. A questo punto del suo ne eoniplessica ralutnbVe 
naie messappio di capodan- prr l'assistenza sociale e le inessaypio. il presidente del- fra l'uno e il due per cento, 
no. letto ieri alla radio <lal pensioni si .sono spesi 13.5 la Hepiibblica ha portato tilt- t'ii incremento del tre per 
presidente della liepubblica miliardi di corone. Per l'as- ta una rerie di esempi ne- cento si è acuto nel settore 
cecosiocacca, .\ ocotn(/, ha ri- sistenza sanitaria sono stati (jatici.' < stolte co.struzioni ilepli allecamenti. nient''e 
chiamato l’attenzione ih tal- cersaii 6 miliardi e 300 mi- sono state iniziate c non oor- nee/ìi altri campi, ta prodii- 
ti ì cittadini .su alcune di/- liont: .si è riusciti a liquidare tate a termine, per colpa z'on,' lu/ricola è diminuita. 
Iicolta emerse nel cor.-^o del (a imliomielite. Per il rifar- delle imprese edili e delle Gioito busso e stato il rac- 
1061. .\orotnp ha rilecato ri- uimmito (iriitiiito di materia- aziende che docerano cim- eo/fo della frutta. .Abbiamo 

cercato di sopperire a que¬ 
ste dilficoltà con Vacipiisto 


e iiorerano con- 
macchimiri. Re¬ 
di ipie^ta situa- 


sono anche i sinpoli frulla all'estero, ritiscem 


jjo libero», alla cui trasinls- re la Imo volontà di jiace, vittorie per i lavoratori che . no narte* tinte !<• orL"mi// i Vorr/tup ha rilecato ri- jiitnanto (iriitiiito di materia- aziende che docerano con- c(Wfo della (rutta. .Abbiamo 

sione hanno preso parte il per il completo e delinitivo lottano e lotteranno per ave. j" ' ^<'-“hito d \tardi. lacune, incomprensibili p. ,scolastico .sono stati spesi scipiare i macchinari Re- cercato di sopperire a (pie- 

ministro del Lavoro on. Sul- abbandono della forza arma- re un posto di lavoro. |)i^“‘' u. ll" oii.ooÌÌ/mmii (l'’‘'i'''"‘V'\i%enti\all^ ’ \dcficienze che colpiscono cari 250 milioni di corone. Altre spon.sabili di qucHa situa- diif’i'oltà con l'ncqiiisto 

lo, il segretario Rcnerale del- la come strumento per risol- aveie una migliore letribu. cucc -.s out- i'ovcuistivii* (lo.-a- l,na" nota delle m‘'ani//a -naportanti della cita decine di milioni sono steli zeme sono anche i sinpoli di frutta all'estero, riu.^ceu- 
In CGIL compagno on. Ago- vere i contrasti iulerna/ioiia- zione, corris|)ondente alle lo- le sulle l ced/e, aatoi l'/’/.s/.oiu /ioni * <ielia .scuola sirttolméa qaesto modo, rersati per le mense allestite ..attori industriali ed i comi- dori solo m parte. Ecco per- 

slino Isovclla, Storti a nomo li c por l’ini/io di lurt'poca ro caparita prol(*ssi(»nali, per od ;.tti anianai-trativ: .n rofNO nessun fatti/niaiv** si (*a])o dc/Zo Itti rolitìn srmtU* c ticfjli asili >* ititi iiaziotìah v ^ Matfniili OA/f/ta/ro drZfa popo- 

‘ (.llabora/ione avcie mia pensione elle ri- v.daiji.. .-.li., d;.!.-, <|,.i i:! j,,' if/urc uuu ri.spo.sfu uuciie uq/; ^ i,-,idemptmento del piano e Iinanziiimeun ee,iqouo‘«'"'»<’'"nisouo.s/utecmu- 

lUIL o Laudi della CISN/U.. amichevole e fraterna fra eoiio.sca lutti i meriti di una |",.rz... ti.. cu. aaclie le |.ee„- scioneio il eovcriio uÀiaterropatiri ehe < ciltudiui ^ detto \ocoluu — è sta- spc^so dispersi in cari,' lo- pielamenle soddisfatte. Il 

I-a;co un sunto dello dichia- tutti i poiioli. Ma insogna vita operosa, una pensione i,i-U ie-tinenie i.snoxi.. col »“‘finiari , paono leaato conto delle caì-ta. Socenle si demmo la- paino stabilito per la prndii- 

Miordn p''! voió /.ilh'Ir.cceua!::;. ^cu,;:;:: leitio emuh^ riscontrate aim ri- ''J;;;,;.', ::,;\tn"u:u!rl uimUirc insntlicicnzc r man- della carne c .Jto po-- 

guardo i sindacalisti costi- po.s.sihilit.i di filine ilelie \it.i dignitosa e civile. No- ,i,.v,)iiu. per';.aio. lee.n..- i;,re le richieste deeli inse- d'!'“ delle leste natali.le in- l'econoinia ha do- caii:a ih coo/icrazionc )ic/p"L> a termine s<,lo al 94 ]u r 

i'P’ M/vure 1.- luiu l,c, a/.e - t-,ialiti della scuola m imaria.tf''' ampiisli di aleiini peneri. Ironie Ma questo proarammi produtliri. fra ,|cc»i/o.->. 


della CISL, VigUanesi del- che sia di collabora/ione aveie mia pensione elle ri- 
rUIL o Laudi della CISNAL. amichevole e fraterna fra conosca lutti i meriti di una 
ficco un sunto dello dichia- tutti i poiioli. Ma bisogna vita operosa, una pensione 

..M*. rmi 1 ... ..I-. 1 .i:.. ..r i.. __.i. .. ii »• 


me aveie una pensione elle ri- <•. vahdji.i .ili.’i d;,!.-, 
fra conosca lutti i meriti di una o'.irzu. ti.i cu, ancia- I 
ma vita onerosa, ima neiisione faceta c d; pc.,ca. 


razioni die per (|mmto ri- che la pace dia ai popoli la adeguata alle esigenze di una " ‘(uurdaicnt. eh.- s. .io 
«unrilQ I ..imlncnlisll |,o.«ll,ilita ,li r. mic df lle vio .llfinio.a . ivil.., Nn- -iZV 

tinscono una specie (ji anti- conquiste del gemo, del la- velia Ila concluso con un ap- n/./an- 1.- luró tic. n/.è ..r 


Il cu.'no iicssim fatto iiiioM* si !•! 

'■ 'l ccii^ \crificato in questi giorni.! 

Allo sciopem il guverno h.t{ 
^ ,,.,-il>iaticaim'nle i isposto col si-| 


liberta democratiche. .Sia 


cipaziono delle tradizionali voro. della seien/a. Misogna pelle alla unità; da issa di- 
conferenze stampa che ogni che cessi il privilegio, il po- penile il progresso sociale ». 
organizzazione dei lavorato, teie e rarbilriu del ricco e ciiile, i' pieno eserei/io del-|^-‘ di iota 
ri terrà noi prossimi giorni, die le for/e del lavoro ve- jc lilierta democratiche. .Sia 
NOVKLLA — Dopo un aii- ciano riconosci ut i ilalla so- dunque il 1992 — lia coiiclu- 

---— —-- — ——t so — mi anno di jiaee, mi 

anno di lavino e di henesse. 

Verso il Congresso della Lega re. mi amio ill iinità per tutti 

_®_® 1 lavoratori: unita sul posto 

di lavoro, unità nei loro siii- 


Iciiiui uu i-Diiiuim-.'ilo in.n..-’ - 
ji.'df sul cficU: dell;, t.i..-- 


seeoiidaria od ;u tistica. Aii-i Norolnp 
die l'attesa lidia ('ISL peri""*'- 
mi ciilloipiiii i-iiM r.infani si in* i 
e tradiitta nel nulla, d.d mi»-l"'‘/ / 
mento che la |)osi/ione di t.i-) 
le sindacato -- lai e.unenti- 1 < 


. I.'ademptmenlo del jiiano e tinanziamenP renpoiiii 
— ha detto .Xocotnp — està- -'pC'^o dispersi in carit lo¬ 
to hiinnn, tenuto conto delle cai'ta. Socenle si demoio la- 
nepatice injliienze interna- mcnlare insiillicienze e man- 
Izionidi mit l’eeononiia ha ilo- canea ih cotqierazione nei 
mio )ar Ironie-^. Ma questo pmarammi iirodattiri. fra i 


Verso il Congresso della Lega 

Co operazione 
non più 
‘‘ difensiva „ 


Il inuviincntu cuuperiiti- 
vu ìtaliaiiu è airiiii/io di 
un profondo proce.s.so di 
rinnovamento. Sintomi ri¬ 
velatori ne sono fra gli al¬ 
tri: rappassioiiala, vivace e 
polemica discii.ssionc che si 
sta sviluppando in prepara 
/ione del 29’ Congre.sso del 
la Lega; i contrasti in atto 
nella cooperazione cattoli¬ 
ca, che tendono ad accen¬ 
tuarsi, nonostante i ripetu¬ 
ti richiami delle « superiori 
autorità »; il crescente ge 
ncrnlc interos.se ver.so la 
istanza cooperativa. Tutto 
ciò è una ulteriore prova 
che ci troviamo in pre.sen/a 
in questo campo dì un pro- 
CC.SS 0 di rìpcn.sameiito cri¬ 
tico airinteriio e all’esterno 
del movimento che ha il 
suo punto di partenza nella 
constatazione che oppi è 
po.<tSÌbilc e ncce.ssaria una 
Il nona t’.sfen.sioiie — prò 
(jrafica e .sociale, quantità- 
Uva e qualitativa — della 
coopcrazione. 

Amme.s.su e ricimusciuto 
è il valore insostituibile 
della eooperazioiie per ri¬ 
durre i costi u aumentare i 
ricavi della produzione con¬ 
tadina c artigianale, c. di 
conseguenza, il ruolo posi¬ 
tivo clic essa può giocare 
per concorrere a risolvere 
le due contraddizioni fon¬ 
damentali della società ita¬ 
liana, quelle fra iiidiistria c 
agricoltura c fra Nord e 
Sud, uitcriormciite esaspe¬ 
rate c approfondite dalla 
espansione monopolistica. 

Più controverso, ma non 
per ipiesto meno ellìcace, 
può diventare il coiicor.io 
della cooperazioiic jier rea¬ 
lizzare il necessario e ur¬ 
gente ammodernamento 
della rete commerciale, me¬ 
diante lo sviluppo delia 
coopcrazione di mnsumo e 
di forme cooperative e con¬ 
sortili fra i dettaglianti, 
per collegar.si direttamente 
negli acquisti con la pro¬ 
duzione contadina e arti¬ 
gianale a.s.sociata e c-^plo- 
rando nuove vie per una 
ristrutturazione moderna 
della rete di vendita al det¬ 
taglio. nell'ambito di un 
programma generale elabo¬ 
ralo dcniocraticamenle dal¬ 
le aminini.strazioni comu¬ 
nali. Questo punto è tutta 
ra controverso, ma per noi 
non esiste altra alternativa 
reale alla invadenza mono¬ 
polistica cd ai con.«eguenti 
squilibri. 

Questo quadro (che già 
da solo qualinca la • nuova 
dimensione » economica e 
politica dei problemi da af¬ 
frontare) rimarrebbe par 
ziale, se non vi si aggiun¬ 
gesse la funzione transito 
ria ina rii lungo periodo che 
la coopcrazione può a.'>.Nol- 
vcrc in ordine alle esigen/e 
di un più elevato tenore di 


pRi-.occLPAZioNi ur.i.i.-orr.i» 
per l'econvvmia USA stài.- 

esprt-J«»o nel corfo €l,n’annu.il«- 
relazione di-ircnte, in mi si ri¬ 
leva che la prfKlii7:one n.'izi.-n.'i- 
Ic lorda. n«’l iiuinquonnio 
e aumentala sol.i di-I 1.1'' rispet¬ 
to .al del pn-ci‘di‘nl«‘ liislr... 

L'orfianizjazione per l.a eo<>|K-r.i. 
zione eeon«mi«-a m.anifest.» .ap¬ 
prensioni in particoKare p'-r l'e¬ 
levato tassri di disoccupazioni-, l.a 


vita «lei celi lavoratori. Si 
tratta di problemi urgenti 
come (|uelli della cii.aa, di 
moderni e adeguali .servizi 
sueiali, della scuola, della 
sieiirez/a sociale, del luri- 
rismo e della ricreazione;* 
problemi per la eoi sohi- 
ziom; occorre una miova 
politica dello Stalo con il 
concorso della coopcrazio¬ 
ne e di altre forme a.sso- 
cialive democratiche varia¬ 
mente cumliinale con l’ii;- 
tervento pubblico. 

Le implicazioni che si¬ 
mile prospettiva comporta 
investono direttamente la 
natura o la funzione della 
cnoporu/ioiic e ne e.sigoiio 
un profondo rinnovamento. 
I)a strumento di resistenza 
e di siissisleuza del movi¬ 
mento operaio quale è sta¬ 
la nel passato; da centro dj 
influenza democratica loca¬ 
le e di dife.sa degli associati 
qual è oggi, la coopcrazio¬ 
ne può e (leve diventare ima 
forza autonoma, a dimen¬ 
sione nu'ziunale, profonda- 
mente impegnata noi vivo 
della battaglia economica e 
politica per costruire dal 
basso una alternativa de¬ 
mocratica alia espansione 
monopolistiea. concorren¬ 
do eflieaeemeiile a esten¬ 
dere e consolidare rallean- 
za fra cla.s.se operaia e ceti 
medi. 

Ciò sigiiìlìea ili eoiiereto 
operare il (lassaggio da una 
eonceziniie purameiile di- 
feusivi.stiva a una concczio- 
ne diiinniica e attica, di 
lina coopcrazione cioè die 
inne.sl'’. e sviluppa la .Mia 
.'■zione partendo ciai bisogni 
reali delle ma.sse popolari, 
die .sappia fondere il mo¬ 
mento della sua iniziativa 
eeonomiea e leeiiica a (|uel- 
lo decisivo della lotta de- 
inoeratica per il rinnova¬ 
mento democratico delle 
strutture. 

-Non è, que.sta, una scelta 
forzata, imposta da mutivi 
ideali e.sterni alla eoopera- 
ziono come si sostiene in 
alcuni ambienti della eoo- 
perazione eallolica, ma la 
condizione irrinimdahile 
del suo .sviluppo e della sua 
e.stensioiie. 

Del resto, la piena garan¬ 
zia die la seella c giusta 
sta proprio nella corrispon¬ 
denza fra esigenze partico¬ 
lari del inoviniciilo coope¬ 
rativo ed esigenze generali 
del progresso democratico 
della società, in quanto (e 
tutta la esperienza pa.ssata 
lo dimo.stra) solo dal verifi¬ 
carsi dì tale corri-pondenza 
pilo Uscire un nuovo impe¬ 
to e un nuovo balzo in 
a\anli della coopcrazione. 

CIVZU» Z.\T1RI.I.I.I 

(Krxp. d'nrcaniz/aziniir 

iIcIIa I.rc.t rm/iiinalr 

drllr cnop. r mulnr» 


ducati e fra i loro sindacati. <• rim 

SUI.LO -- < K- venuto il -‘J 
iiioineiilo di affrontare, sul ‘ 

piano legi.slalivo tre temi *- 

.suggeriti dalla nostra (-’osti- 
tiizioiie: la pieseiiza dei la-j 
voratori iieirazieiida. il rim- 
j lo di essi nella fabbrica; la 
retribuzione minima garantì., 
la e le forme' di un'ordinata \' 
contrattazione collettiva ». A ’h k 
questo accemio si unisce mi 
significativo passo del di- 'jM 
scorso del ministro del La- H 
voro: -I Di fenomeni comples. ■ 
.si come il iieo-ca|)italismo si jjjg 
parla spesse' cem accentei eli ifìl 
odiei, .senza analizzarne eiri- 
giiii sigiiilicato. Avversari 
e difeiiseiri ilei iieo-ca|)itali- HH 
siilo —- io, ha detto Sullo, imo OH 
mi aimetverei ne* trn i primi 
Ile trn i see'iiiieli — coiiiliat- 
temo una bitta cenile tra sor- 
di. .\ miei av\‘iso Io sforzei Hfl 
de>i sìtielacati dovrebbe huli. ■Ifl 
rizzarsi verse* reliiniiiazienie 
eiella niiteilogia ei della re- 

.Sullo ha anche ripreipustei 
il tenia dell'emigrazione ita. 
liana affermaiielo — in evi- 
eleiite polemica con h' leceii- 
ti misure prese in Svizzera 
coiitrei l’emigrazione italiana 
— che esiste il prolilema di 
chiedeie garanzie per ì la- 
voratori italiani airestero. 

STORTI — l’er il segieta- 
rio della CISL il 1991 (> stato, 
elal plinto eli vista sindacale, hM 
nn amie) impentante pereht' B.1 
ha \ iste) al centro delle leitte 
e deirazieiiie elei siiidae-ati ' |^l 
eine* problemi; la cuiitralta- H 
zienie integrativa sul piami j|| 
eli categeiria o di azienela; la . 
difesa o il rafforzamento tlel. 
ranteiiiumia .sindacale. Deve ,|,.| , 
ormai essere ricoiieiscinto il 
diritte) eli cittadinanza ai cem. ’ 
tratti eli azienela e eli .singeili 
se'tteiri preuhittivi i epiali sii 
prefiggono di avvicinare la 
elisparità esistente lia In pie*, i 
elnttività ele-l Involo e le le-j À 
trihnzioni. | fl 

■Ma e' sopratiitto il l edloca- 
moiito elei sìnelac.ito lU'lla 
imstra società, il le'iiia domi.' 
nante elei elihattitei che si e' à 
sviluppato ìli (inesti nltimii 8 
tempi. Da epiestei punto di 
vista la ClSl- — ha eletto 
Stenti — saluta come fatti! 
positivi le eaiiifere-iize’ triaii- La 
geilari indette elal governo. > 
affeiina che su e)eie-?,ta stia-, 
eia peitiaimo essere* pie'se al.i 
tre iniziative' sia pe*i- hiiigeilì 
jlireililemì che pei eine'stiomi 
: pili geiii'i aii. jconli ; 

VÌGLI.WKSI — Dopo im|*'.y‘ 


licl p.u hrevc tcinito p.i'.-;.!)'i-. 
lift ee-.t.irc eli.' le .-iiitontù cni.'- 

tcii) UHM (ii.'iiii) l•\'t•oUl;llm(•^l•l• 

COI M» .iJJ.i nelin-.-i., (I. CiUiio.-ii 
fii-iii- l.c(-.'i/c ji(-r 1 

c ctii'. .1 '-l■^oltll (Icll.-i ii,(- 
tilic.i dell.- un ini/.Oli. d;, p 
tc degli nilic, (i.sc.d . e-,-,; ,i,>r- 


rilemilo in- pniilizio sostanzialmente po- mnimten c le sinpoh 


1 inanziiiment’ cenpou,) suzione non sono state eom- 
<o disjiersi in carii lo- ph’Iamente soddisfatte. Il 
a. Socenle si demoio la- h'<ino stabilito per la prndii- 
tare ;nsiil.licienze e man- -">»e della carne e stato por¬ 
ti ih coiqierazione nei Pho a termine so/o al 94 ju r 
irnmmi prodattiri. fra i vento s. 

•'Ieri c le sinpole azien- Il im'.'.'iii/f/io prc.suli’iizialc 


nunzi tatto che In (irinlnzio- .-utirn non ha impedito a iVo- de I mini.^icri. c in modo illn.stra. ipinidi. (/li .sforzi rio 


ne indnstrinlc 
ncl 1961 del 9 


nnmcniata rotiq/ di indicare alcune se- pari 'colare le aziende, orpa- stai' latti ni 


anche i con-] rie deficienzi 


per 1 pro.s.soiio scontessato elai pi opri 
-evinto dell.-, no- „„„ 


eli nuovo nvelandiisi elniupu 


■Melico dell.i r.dii/. o- P'ume 


po.si/iolie slerih' 


ili t.i-1 .sono onnicnfdti del 4 cor.so 

nenie cento .\cl sidture deph (///n,, 

scnt- alimentari, le renihte hanno sono 
nulla repisimio Ira l’iillro i sepnen- jenoi 
iiupu- h annienti: carni e prodotti nrem 
i,...j|,s delle carni, 4'^: lotte, 7.7 c'ol l'nnn 


cor.so del 1961. * Xelto scor.so .vc/n.sii-o ìntcrc.sse scira “«ru-oie. lorncimoie ai mio- 
(itlìin — i*nli ila (Irttif —- .si .4 * • nuicrfiinarì, datala ìnru 

sono ccrtjicnti anche aleitni ^ ‘ s.sfi. m i .midi dimen.sionc j/ni ecntw- 

lennmeni nepatici che do- ‘l'hcth. e in armonia eoi mica. ere. 

cremo .snjicrorc (ter ottenere Ictipi' di .s/v/nppo dell eco- oll.Vy.K» IM/./.inON 1 

l'urmonicn seilnppo di tutta noni’ii nazionale. Rarticolar- . __ 

l'economia nazionale e una mente secere le critiche del II? * 

eompenelrazione della no- prcidenle della Rej/ahblica r rSttlCld. 

^ utUi .-ituazione determinatasi 'V 0 ndci*à. 

in alluni settori. In ciinq/o 

rdi'izio, per esempio. parec-\ Cereali 

■ J eliie case sono stnte costrnitet ii 

male, con materiale seadim-l alla v-ina 


’P’l aizzano la iiroiliizione nel lo- P‘Pc»z’are 


potenz’iire 'e cooperati re 
apricote. lornendo/e di iiiio- 
ci macchinari, datola ìnro 


fenomeni nepatici che do- 
cremo .snjicrorc (ter ottenere 


temp' 


ne ;,l MI.Il Ilio dello p"ii;di*.i 
eli; iicoi'.... 


e di assente-ismo dalla lotta barro. 9 ■ ; nora. 


e'ategoi la 


* .\i lamiralnri — Ini dettol romjienetrazione della 


Traffico paralizzato a Londra 


l'nrmonìeo sriltippo di tutta nonna nazionale. Ihirtieolar- 
l’econoinia nazionale e una mente secere le critiche del 




pradente della Reimhblica l^a T ranCia 

alla .•itnazione determinatasi 'Venderà 

in iilcitni settori. In mimpo 

edi'izio, per esempio, (uirec-i Cereali 

c/irc case sono stnte costrnUet ii 

male, con materiale scaden- alla C-ina 

(c. hi queste case ti sono in- . ~ ~~ 

filtrazioni d'acqua «• la pente i ‘nén-". } ‘‘ ?"'V 

, . 11 -, • . i.o del Mc.iKs-cro francete,* Hp” 

che m ta ad abitare euimn- Affar. Kconoimc; ha re'..o no^, 


eia mi avere difficnlu't /in dal ogg; die nei nrosc: aio 'r.er.n ■> 
primo piorno I., Kr.'inei.i venderò p.i’i d nn 

/'no sitnazione analopa tonnellate d; cereal- 

IO piiindi prusepnitu A'o- ‘‘ '* '>‘‘11 e-ecn/.ioiip d; nn 

, ,, ", ’ accordo ■.iderveimto fm 1 eo¬ 

li/ — dohlmimn lamenta- ..ciao . 1 : l’cdi.n., ed nn?. ■■ d r . 
ici settore dei serczi che, priv.ota 




m 



A 




> ’UX'rt" 

^ i 



•-ji 


- ha paindi prusefpiito A'o- 
cotitii — dnhhiamn lamenta¬ 
re nel settore dei sercìzi che. 
anche .se aumentnno. non 
riescono a soddisfare le cre¬ 
scenti esipenze della popola¬ 
zione. E' ecidente che le 
aziende e le coojieratire do- 
crnnno reapìre alle necessità 
dei citliidini con mappiore 
sen.sihUtià. .\nehe il no.stro 
eommerno non jqió cedere 
il suo fominto principale 
nella costruzione di negozi 
sfarzosi e di supermercati: 
esso Ucce preoccuparsi in 


2200 miliardi 
di risparmi 
postali 


l.a consistenza de; 
e de: Inioiii po.stal. 
jnesso le Ca.'-.se d. 
po.-'t: I ammonto, alla 
30 il.cembro Itaìl ., 
L’204.li», co.si r.p.n-t.t. 


eie; i ' qia: n 
al. friitt-f>-r. 
d. ri.-iparni o 
alla data di-! 
. .1 m lia: J. 
rt.t.: l.brcf. 


primo /uopo che ri sio uno 

pnantita sufficiente det prò- airo.<tero mihardi à.ti;- deno-; - 
dotti nrhiesli. che essi stano ti d’ provinc e, commi; ed en- 
di /mono qualità r sempre t.. miliardi 2.24: libretti fd p»r- 


•' . 1 '* ' 


settore enninier- latore iiiiliarcli clepo.s't 

iati'reemri‘ sulla »»»f'^*»tt:feri (gmdi'zian) indiai'- 

ncci'ss-itò delle postali {ruttit'i- 

' r; miliard: 1 Jtl4.«4 


I.U.NDIt.V —- l.e ni-viciite ili i|iu'stt cloriti liiiiuio «iiuixl |iarullzz:ito II Iriifllro ni'llti nipltule del Keenu l'nitt). I.lincile lite di 
clttiidliil «i(teiidoiio i iiie//i piiltbiiel alle rennute iiienirr I taxi ^ono presi d'ass.ilio. .\ella foio’ tu paziente eoda decH utenti 
del •< hiis “ in iiiiii via laiidfiiese iTelefotO» 


Ad un punto difficile le trattative sul contratto 


Gli industriali tessili resistono 
alla richiesta dì patti integrativi 

l-u no i ;i\i*Na |iru|iurto la ri|n'«*>a ilull a/.ioiu* - l’iia iiinixa m'ssÌuii»' «li <IÌm’iis>ìoiiì «* siala ri>.sala imr i 
gi«M ni }l. D o IO - (àiiit'iirdala l:i «',»slilii/.ioin* «li « «iiiimir-simii per «It'riiiiri' Ir «pialiririn* «• !«• niaiisiniii 


Le tiuttativr per il nuovo tlica/i«*ni «lei lnvoiati»ri. Nel.j fallo, a niotud di-lla |>o>i-jv,) la introdn/ioiir di-llr mio. 
Icooliatt,) dei -tOU.DOO Lavora, i'nltima srssionr. infatti, al /ione a^solnl.om’lltr negati.' m- ticniclir r dei niui\ 1 si- 
ìtoii addetti aU'ìndnsl 1 la Ics. centro della irattativa e >ta- \a mantenuta d.n r.ippi esi-n-U'.,-nii org.miz/aiivi. Le trat- 


orm.n le questioni hm. Su «piesti punti la discn.ssio. tie 01 gani//.i/iom --mii.uaii 
t ' ì" ... ' ' , NldiìU’iUali rlu- ìnvc,NltMui la nr v stala mollo vivaci- c siil.i iipic".! dt-Il.i 

IH ipio ( «I SOS I 11 ,« in ]).ii -1 ste-.-,., ■Ielle rivi'ii- •• c«»ni'hi>a i*'n un nulla dijlotta miit.i. 1 . 1 . Inlalti -ni, 

rolare per 1 te.sMii e per 1 ; ! 


freschi. I! settore ennimer- 
citile dece interrenire sulla 
buse delle necessità delle 
sinpole località: il riforni¬ 
mento non dece essere eid- j 
colalo cmministratiramcnti. 
.s-eiiro tener conto delle ahi- , 
/Udini di" cittadini di loca¬ 
lità e rcoioni direrse -. 

f // Iciitpc.^liro rifornimen¬ 
to delle merci «fere «t.s.sere 
limi fireocenpazione anche 
ilelle aziende che producono j 
beni di larpo consumo. E' tu-* 
com]>ren..:hile che non ci sia 
lievito ])cr il (Ulne, che miin- 
ehino dricrsivi per hi enei- ! 
mi. «’cc. .Anche di ciò le azien¬ 
de proihittnet devono tener I 
coufo c -iipere ehe (jm’.sfej' 
|.o?cco/c co r sono sempre uè- ■ 
I ce.s-.suric. D'altra piirle, co/o- 
j ro che innno pii arquisti de- ^ 
j rum» iìiiiin..tritre lìiioua M>j 
i loiiliì e I iihiKi. seiizii liisciar.^i . 
j prendere dall'orpasmo. Oroj 
I c/ie abb ui,IO ormai le eom- 
!j)cr*’ ilelii- ?c../e natalizie die- ’ 
:ro ih II" . r’eonoseiamo eh.- •; 
(lareeeh’c n'e duranti ai ne- 
(lozi non , r,ino nrccssanc. fi 
confinilo ii’cremento del te¬ 
nore ih Chi rirhiede che. nel 
halite dr"c nostre juissibi- 
hta, (lecoii'i iifiiimo le nece<- 
.'•:tà dei le loraton .ei'ioido. 
le loro n II - c.<i(icnze j 

■1 II rii'win laent.i thi i/c-' 
neri lih'iiii 'iir; il pende in' 
jir-rno hl'|||•‘ anche dah'au-- 
meato de!!,' iinidazioae oqr'- j 
I'ila. I. .. I ,;iiii.i. l'i q'ic-il 


GENITORI ! 

Dal 7 nennaio 

il 

Pioniere 

tutto 

nuovo 




pagine 
tutte a 
Lire 80 


colori 


Il settimanale 
piò educativo 
che aiuta i 
vostri figli 
negli studi 

Abbonamento annuo 

Lire 3.000 
sul c/c 10734 intestato a 
Pioniere - Via Napoli, 51 
Roma 


jjìrincipio e !o sosteri u in ])ar- 
I licolare piT i tessili e per 1 
imetallurgici, due settori «»ve 
i p.itti integrativi delihono 
! et ’• -reio a «lau ur.. r«.tii- 
•hn/ione pili legata alla pro- 
•diittivilà del lavoio Occfirre 
‘lincile ima iii.iggioie a/mne 
III In* settori: l'.igt irollin . 1 . 



jimineg.ili liiin e ne 1 .-i.i-j 
idac.ili. a\iet)l)c pidiito iii- 
ifiangi'ie l.i ii'sistcì/.i di; 
Ijinncipio oiipost.) d;d p.idio- 
nalo e |io:laie al ; ic»'no,-.ci- 
! memo, soi paino n.i/ionale e 


III tre selloii: 1 .igt iroiiin . 1 . xi:i. iiifii i.inxm Ii • s(u-s.i .;.i7 in. .ii . . i. .iii:.-.i. tr.,»i«Tii. ''i"'-.■■■,,,ij;nn,iiie oei dmit.» u 

li commercio, il pnlitilico ini -1 iciii.otii i» r iirc.-i.i/i.mi «■■•n.mo /i.Tt- i>i..f, — i. n.a.-. f.MOi , i . 1 ,'. 

piego. Infine la l'IL sosterrai.. V.' ‘ ■ o b n > ■., *! 

1 •.oln/ione dei nrotìlcmi i‘ ' ' | •.\^s«M MI i il. \TI ;?- Unz. .n li.ime |M .<* . - 

i.i onizu ne nei j r» oicmi ■ j-,.,.,, (ti., e.Toinisij,,, ,„v.,i„i, , 1 ,: u., leiinlo m aon .laeire all;, 

della Mcnre/za scciaU*. ilella. r.imi-r. prccc.lcnio ini,.,,.. , ;ii)i .1 ,-h, . ' 




I lVÙ 


nella Mcnre/za scciau*. neiia. r.imi-r. prccc.icnio ini,.,,.. , ; f-i.i i ,1 .-i,, • 

difesa deireniigrn/ione ita- le.’ miii.mn t*).? im.l., .non., ,.v- INle'll/.l.ils-. il»- * *' ’ ^ * . • * •>- 

, jli.ioli) iicm.ii m 1 .tnl.ii 7 i<-ii. ai p:.cclo-*l.>n.- I.-iiamii' TIHi.IVI.I ■ M. ,10 n,.;; 

. .-.. miii.oiii asn j.,.,■-! .|..:.nilir;i\a rinmu i.i all.i )>.•- 

' X*' m ... ’■ M.'ionc .h p.imipi.. Mille , 

Rtnii.i I I. i.iii.-i .1 ‘ ”1 II. «MI. ,f..r.-i};ii>> 11 .. 71 . II..le!-' "*■" ‘ '-'‘un* \ indic.i/itiai .i\\e x.,:c >i.igl; 

malo che la l H* m npi>ori a , ,, 1 ..^,,,., i,.,( mi xi toi il.ovii.iti «i« , 5 , 111 ., 1 ) 

jad invohi/ioni -l'.T/ion.irie tlt*l! li-nnt.. •>,-i «i.-i r*, 1 .-oc.iji'.i,. n 1 ..-, 

igox'eino ed anclu' al suo ini j “■■luif •ii iii- c'i.miin-'.-u'in ■■}).• 1 , tt. «l.•|..■ !.i tcim-o.» « tTj iìii.. 1 Si c dix< .mcht . m 1 

■iiiobilKiiio Si dichiiri proli'«'• -o»:"»:. un t.. a ;-<• ..i.-. nm»,- .. iM’crn-.... i» 11 ;..i. ,i, .di;,- qu, 

in« I III, m» . . I OKI .ir.l | Iiit,-rt->'.in 1 l pit-i 1:1 ■-..m;.- ro ,-i;ai<-.< 7 i.'iii «.«l.iri.tli c I"'» < . ; . . , . . . 

n)icr.>7i..c.i intfiii»-, lu-.-rc.i < 1 - 1 , 11 - o- !■ iin..m'ip.il>77../.i«'i)«- «l.-i.'' * _ 1 — • ' 

iiilc.i. ..g i.. ri.’, in.-, f.ii\ I v«-i\i 7 i piii.i'ln i <ii tT.i'poiT.' •’<' nei te.''.'.ili In jiailicoi.i c 

<0110 C.>nlmil.iti‘ le dl-v'U'-.-.!... ; 
“’m .•'idle iichic.-.te : igii.i; da;)J; 
• • ■■ • • le qii.ditic'ne e r.ij>p!endi>!.i- 

CoiTiìiiciota I GiTiissionB - 

d,..-,.., I., : 5 ,.niin., ,Ii ,,.mm;<., 
■ • .<:>>!'.i di vo'.t.'se'.'.oi e cb.o p;c. 

dGì Buoni cIgI igsoto p>^ 

W .;,ppo:T..iv alle .dtn.il: r.oim. 

'• eoe doxranno ••'"'eie im-, 

Sono coni.nei..;,' ;cr: L opc-itluicorroiìo ù>rma;c i.dc :m-. medi.il.imenti' .ippLcate. 
r.izioiii rcl.itixc ;<ircmis-;,one ri; |xirlo .H cm;r>:oni clTcnn..;c :r.. Ir.ixerso nn apposito lOgoLi- 
ifiumi iioxcim.ili ilei Ti-soro .1 'Li I:».)4 «'d :1 Ig.HI p«T i scpiiculi t nii.Di,, >cpai. 5 to iLi .iggiuiigo- 
:i pri'Uìio con M'.idcnz.i l scn-I\.don «m nalsarih di hrt')‘ ‘.p ,-,mtratto ; 

Ila IO l‘.*7I , ,, , , I 

I,’cm;<sioni- cin con- ^'Mdcn/a Ammonlarr f'er quanto i igu.iril.l il ji; o. 

cliKÌcr.'i ■*n:ro ,1 ;q m.ir/o - , 1963 I !)3 | blem;i ilelle qiKihtìciie e st.ita 

lìv.s.U i per il v.ilor<’ nomin.il' 1*161 '•■•'X , c»>ncoi d.it.i Li ci)>titti/ione ih, 

di 2 ;m mili.irdi di lire, di cui ìò| commissioni viaiitelicho sc'.-i 

;• destinati .ili.) solioscrizioiic ' lori.ih con il ihiplice compito 

II) contanti e |ST il resto .il ria- di accortale la esistenz.*. tli’ 

uox'o dei Htioni novcim.il, . 1 ', I96S 309,6 mansioni non ginstamonte' 

.1 premi, scaduti a C.tj^ìdanno iggi, 25 ^ 1 det'mite neU'atluale contrat.l 

In seguito .1 t.ilc sc.idcnz.i. lo malanno inserite; 

nnìn>oiìt.iri' ivxTnTTl.xcciA-ax ^1... ••'•u IJU , ^ ' • .... . ' 


t.i — ha dotto — a sostenen 
soluzioni * più progredite ». 


tl.’llll C .S< XI II1lllO|lÌ ili k \\ 11. 

- - sci\.- ta6 milti.iii ti'.tlnt.anli ili 

3 <’. 4 ': Ilt'l totale ll.i 7 .ioii.il<-) c.'ii 
„ iin.t pr<'ilii 7 ion,- p.m .,1 'Z 7 ‘: tl; 

' WWW‘lU** r*'k.»t-‘ m tiill.i li-ili.■ 

jV; <;omm.x siNTKTir.x «i. i in»,. 
„ |,.i]i|>,it.,«linic * «llt|..r.i f.aUoi- 

II. rXTTl'R.XTO I INMt.C'f.X-l*'-'’-*,U-'^-X ) 
NU’.X Ignipin. Iltll ■■ .v.ilHo .. no! '■^l*»^'‘'.>n.» m Frami.i .1 p..r- 
miliardi n.l m. emiro 1.70 < 1.1 ‘I.. uii.'sio mese. 11 . Ilo st..li.- 

■ra .. i-'o-i-i 1 ..V 1 I Mu))*'))»" di Pori .Icr.-inc. <1.11.. 


irò , 1.1 l.o<-cup.i7ion.. ■■n).'))!.. , 1 . Por, .icromc. U-l .. 

Drodutliv... il |H'rsl»tcntc p.issixo »'.■ r.ìcgiimlo le .-Vi aOu nniià c gli sfircstono Fr-ncc ». .afiUmt.. ..K 

drila hilanci.x del paif.tiTicnti. il inx-cslimcnli in i.npi.inti sono • oniomni.i s»>oicta .urn-ric.tn.v I..1 

»=.««o H'aoorosrim,rito nrcKluttìvo «tinnii .1 ."ìO mili.inli Inti rcs.s..ntc nnni.. gomm.i priMloll.a \crr.l do. 


nro<!uttìvo Riunii a Cvf» mili.irdi Intrr%'ss.»nto PTini.i priHioiin vorrà <ic. I. ^'nc.^Slont• rrj< m t’c»n- 

inferiore ad àllri rilcv;%re l'aumml** tlcl rt-ndìnn-n- ai t-nnMimi .uitoniobili'ili- oiuncrà «Mitn» \l :<\ iinr/o -- » 

Io <1,1 l.tvoro il f.atiiir.no |x'r <11- ci (poirlit* il iiiw ^ <li<'nc » so- ,j , p..^ ,[ valor.' noimi)..It 
IX rR.VNCIA si c :.\aita nel c.| p<., 5 ,|,.,,i,. p.-ie..»»!.-, < 1.1 4.2 milio- slitie.o p.irzi:.lf <lcU;« K.inmì.i n.x- 5 j,,i,,,rfli , 1 , lire di ’u 




(l« I «'«xnfil.tlf i r.i gli nln t.t ;l :•** iiU'* .• i 

{iiii I i:ì n t’ i^ r » ?- 

miKTa/iiM'.i inTt'iiK', iitgum ii- tt nt n* i« 

IiIUm. 4T»’ilit«» .«vii.irn*. piilibht i <li 


Cominciata l’emissione 
dei Buoni del Tesoro 


naio 

I.’cnnssion. 


I' morra la rirl.iTionc _ rho • - ........ . I r.ll «»».l \ inx X>- , lat»:» sjii 

■ -Il 12''’ -aia *“'•'* .l<;nonii.).a7ionc in i.xMi in Il.ili.i cr.iiio .Ml.i fine In seguito .. t.ilc .«c-olcnza. lo 

iVà'^omvòii . • M.-<li..cr.-dit.. e ntrate » non .ap- .u-il onn.i — stvondo l Auiomobi. -inimont.irc complessivo d.-i 

y: ‘"vi” T.-soro, — 

azienda statale d.rrct.i già p.is»aTo .alla c.a rispetto .al .1 iiiiUoni e .13» mila tutti frutt.lnli I inti'ress.-* del Titlalr I 6 

azjcnaa siaiuii. ir.^nne., <<l mlegr.i - 5 , 0 , ...r,, u,, Incremento dot 5 .; ..,.,,^0 mom.'ntane ,m.n loi-lc i.4,«.«i 

I.’F.GITTO POTF.XZIA la flotta c.ar..lterlsticti,- dell ente b.in- 15 ,. s.-mpre nel Y.I. soma stati _ ’ , ..onìnb iam n X oi,> t , v uno o 

con racquUto di 68 nuove mavì iserilll al P.R A. «M «20 «ntovei- 'Il ’ * , ' ^somnm X.<nno ug- 

(di cui .39 da trasporto. I 8 pas- l.'F.NTRr.l.X F.I.F.TTRIC.X ero- enti, ,-on un incremento del 13.8''r to Ui IH op< razioni rol.atno j.lLi Riimti .lOO nuli.'irdi relativi ;ii 

ftggcrl c 12 petroliere) per eom- gat.a nel 1961 dal gnipixa IRI-FI- rispetto all'anno precedente (776 mt'xva emissione — .1 1 724 mi- Ruoni pixhennali scadenti il I 

ptflWiy* 4IB mila tonnellate. nclcttrlca ammonta a circa IS n)t'> mila 380). bardi BD nnlioni 28(1 mila lire ottobre ]t» 6 tì. 


1 . 121.6 


v.iiino ag- 


J iMiicoi ti.n.t Li ciistitn/ione ih, 
commissioni paiiteliche sc'.-i 
lori.ih con il ihiplice compì:., 
ili .Tccc.-taie la esistenz.». <li’ 
mansioni non .giustamente' 
I definite neU'atluale contrat.l 
jto (e che saranno inserite; 
nel nuovo contratto) e 4 I 1 . 
procedere ad una nnali.si dx'l-| 
le mansioni a lix'cllo liellc 
. xarie fasi di l.axorazioni. .si 
, da tener conto della nuox'.i 
realtà e dei miox i xal<»ri 
creali nelle aziende atlruvcr- 


LIRE 




vendita presso le Rivendite dei Generi di 
Monopolio 0 Autorizzazione Monital n.04/110ó0 del 2 Agosto 1961. 


















l’Unità 
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« Babbo gelo » ha portato il 1962 ai bimbi di Mosca 


p 







Una dichiarazione del « premier » olandese 


L'Aja trotterò con Sakarno 
«senza porre condizioni» 


I 

Il i'overno olandese spera tuttavia nelTintervento degli Stati 
Uniti per volgere a proprio favore la trattativa — Secca nota 
indonesiana contro le interferenze australiane nella vertenza 

I/A.IA, ’J — 11 pniiu» mi- alili p.u'.-'i i* fmsi' loii lo dall.i oppuM/ioiiL- lahun.'ita. 
iiislrii olaiuloso dati Do CJiiay Na/mni l'tiito ». A (pio-slo L’oppo.'a/ioiio ha ribnttii- 
ha iliohiaiato ojjgi in parla- proposito Do Qiiav Ita nota- to al disom.so di Do Qiia\‘ 
monto olio l’Olanda ò pron- io olio trattativi* oondotto oliiodondo la lorma/ione di 
ua ad ini/iaro trattativo oon oon la oollabora/ioiio di al- un govoiiio di unità na/.ii.- 
U'indonosia a protiosito dol- tri pao.si < oonsontirobboro italo avonto por iiiuoo pro¬ 
na Nuova (luinoa < son/a più aiiovolnionto di giunco- f^rainnia ipiollo di iisolveio 
glorio nuostioni tnoiiindi- ro ad una solii/iono aooot- paoifioanionto la voitcn/a 
oiali ». tabilo por ontraiiibo lo oon l'Indono.Ma II dibattito 

Il /ironiMT ha lotto una parti». o stato iioi aitoioinato 

lIìoIikh a/iono iioll.i sodnta Dopo a%'oi- dotto olio rnlti- l'n.i folla oonsidoro\’(>lo hi 


MOSCA — I/iiii/.io dol nuovo anno ò stato salutato dai bainlnni di .Mosoa oon l.i tradi/ionalo « tosta doll'alK'to » al Kronilino. l'rotaKonisl.i dolla tosta — iiisioino 
oon le migliaia di biitilii telioi olio Kroinivano i saloni dol Kronilino — o stato <( H.tliho (lolo », olio vodianio «loto .1 Nin-,>tra) inontro ttiiiiiKo a bordo di una Kondola a 
torma di ra/./.o, aoooinpaKnato dalla taiioiiilla dello novi, o toiiondo in br.iooio un bambino, olio rapiirosonta il nuo\o anno. Al suo arrivo l'osiiltan/a dol (doooli ospiti 


tllsOOl SO 


(foto a destra). Sullo sfondo un albero di aboto rloranionto dooorato 


(’reli'foto .A l’nit.i ♦) 


UN LIBRO AMERICANO 

Nuovi tedeschi 
e vecchi 
hitleriani 

oNiiini loilosolii o \rrolli 
liilloriaiii II ò il tilulo ili un 
liliro iiM-ilo (inchi fiiorni /<i 
ne fili Siali Ialiti, n ennt ilei 
ilirelltire ilelln f,eziiine teile- 
scit ileU'l'niiersiln iletln Cti- 
Ininbiii, T. II. ’felen.t. Il li- 
lirii, che ha lirnrornin vii nei 
linleiniche nel /kio.so e il nin~ 
Ininnre ileirninhnseintn ilelln 
Rii' n II nsliinfton, è ili in- 
ilnlihio interesse, nncito per¬ 
ché, emne iicnc « prooi.xiro 
In .tie.stn untore, cpli non m‘ 
.serve ili innlerialc pre.sn ne- 
fili iitnhienli linnnnisti, imi 
nceiilentnii. l're — ilice l'e- 
lens — .sinin i periinli ilellil 
sinrin ilellii (ierninnin ucci- 
ilentiile del fliipntmertit: 

il primo (l'N.ì-IT) è cnint- 
terizziiln ilal siihntnupin si- 
.sii niiilirn ilei prnpniinnin ni- 
leiiln per la ileitiizificiiziiine, 
per nperii liellii niiifiiiiinnnzn 
ilei pnrlili; 

il ■M-oondo (I‘>I 8 . 5 'J) velie i 
vari pnrlili al liivnrn per iti¬ 
si tire pii ex Itiileriiini lihe- 
rnli ilnpli nrciilenlnli nei 1 uri 
pnnpli ilell'nniministrnzinne : 

il loryo (lini l'I.i.l mi oppi) 
si ili.slingno per In pnrificn 
e prnilitalc infilirazione ilepli 
Uitlerinni nella slrtillnrn ilel- 
In HFT, prnzie npli nccanli 
intercorsi Ira pii c.r caporio¬ 
ni inizisi i c i diri pelili del 
parlilo democristiano. 

Il ri..tlllalo ? n Esniniiiniiiln 
Inlln In slrlittiirn pniiticn del- 
In llepiilihlirn ili Hinin — 
scrive Teleiis — si pinnpe ad 
nini enstniaziiine indiscnlilii- 
Ic. e cioè che pii hitleriani 
.«011(1 Inrnnii in tulli i seltiirì; 
dalla cnncellerin frderiile ai 
vari ministeri, dai partili al 
parlamento, dalla pulizia al¬ 
la .scniila. alla sininpn. nvnn- 
qne pii hitleriani hannii pii- 
slii profonde radici nelle po¬ 
sizioni chini e come pure nei 
gradi medi e inferiori della 
gerarchia povernativn 11. 

In particolare Vautore ri¬ 
corda rarticolo ilei n<T .spic- 
jiol del 28 srttemhre l’>f>l). 
che provata come Hans C.loh- 
ke. sepreinrio della cancel¬ 
leria di .■Idcnnucr, nhhia ai il¬ 
io contatti diretti con .idolf 
llichmann e sin stato nini 
degli artefici della st .soluzio¬ 
ne definitiva » della questio¬ 
ne. ebraica. Inoltre t i è mi 
capilnin dal lilnin a pii hitle¬ 
riani nei trihunnli » nel qua 
le sono riportali i nomi di 
molti giudici e procuratori, 
già autorevoli nati.sii: tra 
r altro Tetens cita il caso 
.scandaloso dei 17 pìndiri di 
Hitler che attualmente lamio 
parte della corte di Knrìsrnhe 
e del Tribunale snprenin 
(quello, tanto per intendrri 1. 
che ha posto fuori legge il 
l’artito comunista tedesco e 
altre numerose nrgnnizzazio 
ni democratiche come il ('0- 
mitato della pacei, « l’e In 
immaginate — chiede con 
ironia il New ^ ork Timo* 
in Una recensione del li¬ 
bro — cosa succede quando 
un ex hitleriano si presenta 
datanti a simili giudici 

Il recensore (non dimenti¬ 
chiamo che neeli Stati l'niti 
reco della rinascita del nazi¬ 
smo in Germani.-! occidentale 
giunge alquanto affici olita! 
si merai ielia in particolare 
di quella parte del libro in 
cui I engono citati / numerosi 
casi di criminali di guerra 
hitleriani accolti al loro pae. 
se natale con la banda « Non 
pochi — scrii f Tetro* — 
ie;:gono premiati con il dono 
di nnict hinr nnoie: dalla 
Volk^wasrn alla .Mrrrr(l<~» *. 

Ecco perché — rileva sion- 
solaio il New N ork Timo» — 
ricordare oaei nella HIT i 
delitti hitleriani, è n come 
suonare un d-sio usato „ Il 
giornale conclude ttittai in al- 
fermando che M c'è ocri mne- 
giure coscienza antih-tlrriana 
nei popoli di quanto immagi¬ 
nano i loro gol eroi i quali 
crrcmto di ” imbiancare ” il 
pas.sato n. (il. g.) 


Nuove « prodezze » dei terroristi fascisti in Algeria 

Assalto a colpi di «bazooka» 
contro il comando anti OAS 

L’etJificio è andato distrutto — Un tenente colonnello deirc.sercito rapito 
dagli oltranzisti — Esplosioni al plastico nella « guerra delle bistecche » 


(Dal nostro inviato speciale) 


PARIGI, 2 — Poliziotti % 
contro poliziotti, macoli .11 [ " 
contro macellai. A colpi di 
mitra e bazooka in .Al 
peria, con le bombe al pla¬ 
stico in Francia. I giorn.i- 
li francesi sono pieni di nn- 
tizio come queste. A l’aii- 
gi. in 2-1 die. due maeel- 
Kij che avevano rifuilato 
(ii uniisi all.t « serrata dell.i 
bistecca » (mia forma di pro¬ 
testa antigovei nativa che 
consiste nel non acipiistarc 
ne vendere carne di bue) 
hanno vr-to i Imo negozi 
sconvolti d;i esplosioni ilei 
tipo di quelle che l'O.-NS ri¬ 
serva di solito ai SUOI a\- 
ver.saii politici. L'atialoeia ^ 
non (* c.isu.ile 11 sindacalo ^ 
ilei iiiacell.il ciie protestai 
contro il cahiiicH* e jiieno di 
jnigiadisti o quoti costitui¬ 
scono anche una delle com¬ 
ponenti pili iinpoi tallii del- 
l’GAS 

Oggi (pi.delie giornale co¬ 
mincia ad anuneltere che in 
Algeria la lolla Ira l’OAS e 
i ser\i/i -speli.di golli.sli e 
apert.i. violciit.i e sanguino¬ 
sa, Uopo r.issalto ili bazooka 
conilo la villa coman*lo del¬ 
le squadre anti-OAS in Alge. 
ria, un nuo\ o scontro a fuoco 
tra poliziotti in abiti civili e 
tre iimnini .iell'O.AS e ave e- 
mito stamane ad Algeri in 
pieno giorno l’no degli un- 
mini dell'OAS e stato ritio- no 
vaio poco dopo morto, in una mi 
strada \ icma Snirattacco Sa 
deH’altra notte alla villa dei è 
poliziotti, -s; apprendono .solo 
oggi dettagli di caratte.'-e jj 
-spett.icol.i t-; uno dei colpij re 
di hazookii .uvea centi.ilo' xa 
.11 intiiii il depot(ito delle 
bombe e iniini/ioni della im-| e 
lizia. per riii rcdificio e sta- su 
to pi.itic.unente distrutto | rm 

Si i.icc"iit.mn perii altri eh 


Vìsita di Ben Khedda a Rabat 





,/iali ». l.ibile per eiitiambe le con rindonesia II dibattito 

Il /ircniMT ha letto ima parti». e st.ito iioi aggiornato 

Llieluai.i/ioiu* lU'll.i seduta Dopo ae't'i- dette» che l'iilti- l'ii.i folla eoiisidcreeaile hi 
l>ai laiiK'iil.ii i* dedici t.i alla ime discorso di Snk.u iio .i\ e- seguito la sedili .1 daH’estei- 
•witeii/.i con rindoiK'Sia, -Al- \'a (piasi convinto gli olan- no del |)alaz/(e del pai lamen- 
lla diclii.ira/ione del primo desi a chiedeu* rinlt'ivento to dove erano stati sistemn- 
nnmi''tio i* segiiitii lina bie- del Consiglio di Sicurezza, ti mim('rosi altopail.mti. 
•vissmia ii'plica del leddci* iioiche si temeva un attac- Da Gi.ikart.i non si hanno 
uleiriHiposizioiu* laburista ma co aimalo da tiaiti* degli in- ancora lea/iom alle diehia- 
iiion vi (' sl.ito dibattito ve- donesiani. De tjiiay ha del- la/ioni di De Qu.iv. 1" tiit- 

II» (> pueprio; la seduta e to di aspettar.si ora du* an- tavia noto clu* d goicime m- 

•sl.it. I iiiui.it.i per dare ti*m- clu* Snkarno accetti di mi- donesiano li.i iipetut.unente 

po .11 vari gnqqn di pit'pa- zi.ire le tiattalive sen/.i poi- afteimato di voler tiattai-* 

lat-i le (|iiesti(>iu pregiudizi.ili. con IWj.i soltanto .sidki bc- 

l)f 1 ) 11 .IV lui .ilfi'imato clu* Di* t)na,v lui coiicliiso mtoi- s(* di un i iconosciiito diiit- 
l’Ol.mda non eliK'di'ia più di 111 .indo l.i Caiiu'r.i che .sono to dell lndonesui all.i so¬ 
li onsub*i are iicliiest.i piegiti- ut colse « coiit.itti diploma- viamta .miII 1 .\iiov.i (iume.i 
ili. I. de quella di un plebi- t li con tei/e potenze » (ev- occidentale 
t M ito 11.1 la iiopola/ioiie del dcntemeiite. gli Si.ili l iuti) St.isci.i in mi discotso 
lidlril p, Xiiiiva iMiiiii'a II prcnuvr m.i di non poter riferiit* sul pioinmcuito .il |).d.iz/o piest- 
sl.i della fest.i — Insieme lui continuato al tei mando Imo contenuto st'iiz.i metter- deliziale. Siik.iiiio lui reso 

:* a bordo di ima gondol.i a ulu* rdlanda i' favoievole li in iieiicolo. nolo che e stata cmisegnnt.i 

i*snltaii/a del (lieetdi osi»lti < .1 negozuili iiiqiiadr.iti in 11 discmsii di Gii.iv i* sta- aH’iiicaric.ito di aftaii nu- 

(’lk'lefoto -X F.-< l’nit.i») iiiui Imga cooperazioiu* con to accolto con scelticisnio slraliano un.i mila nell.i qiui- 

_ le SI rimprovera aH'.Austra- 

-- ■ lui il suo lutei vento lU'lki 

Per ricevere una medagl ia fascista 

(isseivare iiii.i politic.i r di 

mm ^019 H buon vieni.ito » con l'Indo- 

In marzo Ciombe 

anticolonialista del popolo 

• ■ "X. • Mk _ • uidoiu'suino 

SI recherà in America 

_____ 11 * provoi'azioni okindesi. la 

Indonesia s.irebbe nel suo 

Truttiitivv dietro le tpuinte tra fili Stali linìli e Vlliiion Minière, diruto, i* non violerebbe ai- 
tramite Vummirafilw Kirk — Aiuti dalVVHSS ai cotifiolesi sl'anirti^^ ' morre-s- 

- Il govt'rno iiidivni'siano lui 

BHr.\lM,l,FS. 2 — rial- nel gimm scorsi, diclnarazio- .iccordi di Kitoiio e sarebbe- iniiiie coimimcato oggi d; 
t.aivi* dietio le (pilliti* sono ni fatte d.il vii*i‘-st*gretnrio 10 m piogr.iiiima iiltenori aver tagliato tutte le romn- 
slate avviate a Hi lixelles i>i*r di .St.ito per gli .ifl.iii pub- iiiioiitii. fmse iiuotidiaui. .Al mcaz.ioni posl.ili e tide.oiii- 
riincttere m movinunto la blivi. Rovvan. duiameiite cri- termine del cidloipiio. Cìoni- yt’f' bi Nuova Gmne.i 

macchina del cominomesso tielie nei eonfroiili degli < in- he t* i)artito in macchina alla ammini strata dagli o landesi, 
nel Congi*. miseramente m- leressi lìnanziari, anclie urne- volta di Kolvvezi. dove svoi- c* J I* 
sabbiata dopo gli accordi di ncam ». coinvolti nella soci's- gerebbe trattative in relazio- JindacailSil inglesi 
Kitono. Ni* dà notizi.i il .Veic sioiu* ciombista. Ad una do- ne con il |)rogelto di una se- COntrO 

VorA- 7 'ime.s-. iirecisaiuio che manda concernenti* l’even- dilla del parlamento con- . . . 

a qne.sto fine il governo de- tiiale disposizione americana trnle. '® pefSecUXIOni 

gli Stati I niti lui affidato a negoziare con rf’iiimi Mi- Oggi intanto il ra|)presen- comunisti 

una «missione privata» al- nièrc, McGhei* ha risiioslo in tante delFOND a I.eopold- . , 

l’ammiraglio zMan Cì. Kirk, termini so.staiizialiiieiite af- ville ha aimimcialo il pro.s- OmoriCOni 

ex ambasciatore a Bruxelle.s fermativi simo arrivo di due aerei so- invun.v ^ r •orginiz- 

c rappresentante qualificato I.’aimiincio. dato oggi affi- vietici che tiorteraimo per-- lil H..t"ter-!e,i del .linci 1 - 

degli interessi finanziari clalmente, che Cioinbe si re- sonale medico e rifornimenti linlC.c.ito dei meccanici 

americani nel Katnnga. Kii k,. eherà il 7 marzo negli Siali d’emergenza, destinati ai h.i ap|)rov..to .iiruri.tiiiimt.’i un.i 

il quale ^ presidente della Dnili, viene |)osto da alcuni senzalcUo delle recenti alili- risoluzione m eui si dice eh** 

13i'l(/o-Aincricati Drvcìoji- osservatori in rapporto con vioni della regione di Stan- la persecuzione contro 1 co- 

mcrif Corf) , dovrebbe per- la complessa Imitativa in at- leyville. iministi .nnenc.uu ì* simile .i 

suadere l’r’nion A/iiinVc ad lo ira i «padroni» del Con- Ihia violenta zuffa si è ‘V.',*'* ‘E.inj.J'ocnT 

appoggiare gli aecordi di Ki- go. Ciombe e stato invitato svolta oggi nella provincia ^ gruppo^ di sind.ic.ilisti 

tono Ira Ciomln* e zXduIa. ilalla filo-fascista < Voimg del Kivu fra due tribù riva- A'orkshire ha inviato al- 

La Ih'lpn-Avìvrivau Deve- American for Freedom z\s- li. Dodici iiumini sono morti Pambasciaton* amcncano .n 

lopmciif f'orj). i* collegatiu al sociation » i)or ricevere una jirima che lo truppe del- Gr.m Hretagria uiui lettera m 

pari deirf'Mfim Minière, alla onorificenza. Il silo viaggio. FOND interveni.ssero a seda- cui elev.i •• l.i più vibrati 

Soriète pèiìcralc de Belgi- pero, offrirà sicuramente la re i tmmilti scoppiati in oc- protest;» ccintro le leggi Mce.ir- 

qiir. eli i* presso la sede dijoccaslone por dei contatti casioiie della nomina del cn- iri e membri 


Per ricevere una medaglia fascista 

In marzo Ciombe 
si recherà in America 

Trattative dietro te tpuilite tra fili Stali Uniti e VUnioti Minière, 
tramite Vammirafilw Kirk — Aiuti dalVUHSS ai votifjnlesi 


Sindacalisti inglesi 
contro 

le persecuzioni 
dei comunisti 
americani 

LONDILA, 2 — I.organiz- 

z.iziono di ll.itter-ie.i del .sind 1 - 
cato unldc.ito dei meccanici 


Bruxelles di questo com- politici. 

plesso clu* Kirk st.i svolgon- .A Klisabethville, il fantoc- 
do la sua mi.ssione cin del Katanga si è incontra¬ 

li A’eic York Tnnc.s rivela to oggi con il rappresentante 
che Kiik. |)rima di lasciare ileirONU nel Katnngn, Geor- 
gli St.ati l'niti. lui conferilo ges Dnmontcl. Knlrambc le 


po liibu. jjj.j i-op,italo dustretluale loii- 

. . dme.su del smd.ic.ito nazion;ili* 

Dieci ore in aereo dei commorcin dei mobili h.in- 

■ D —^ no inviato all'ambasciatore un i 

aa noma a l\IO petizione in cui chiedono che 

sii abrogata Fazione giudizi 1 - 
l'ii (pindrimotore DC K del r.a contro il P.irtlto comun.- 


Dieci ore in aereo 
da Roma a Rio 


con George -Mi Ghce. vice-; parti hanno definito incon- PAiitaha. sulla rotta diretta [,a americano/che .siaim rii . 


segret.irio di Stalo amerira-' tri» « cordiale, eccellente e (j,. ,iani*iro-Homa Ir 
no per gh affari jrohtlci. Il t o.sti iittivo » .Sarebbero sta- tino U record fircccdem 
giornale ricofda che MeCihee ti realizzati progressi in di- p.egando .tppen.i io on 
ila piibbliiamente rettificato,' re/ione delFesi-eii/ione degli miiiiit: 


H o de .I.m.*iro-Homa ba bat- sci.atl tutti i dirigenti pohtic. 
foto il record precedente un- comunisti futfor.i m st.ifo di rc- 
p.«'gallilo <ipp«‘n.. IO on* e 10 cUisione e siano abrog.ito !e 
mimit: b'gg- Mcc.irran «* Smith 


Il presidente del consiglio 
del governo provvisorio alge¬ 
rino, Ben Khedda, accompa¬ 
gnato dal ministro dell'inter¬ 
no Krim Belkacem, d<il mi¬ 
nistro di stato Mohammed 
Said e da quattro funzion.ir., 
è transitato per Roma pro¬ 
veniente da Tumsi, a bordo 
di un aereo dcirAlitaha, di¬ 
retto a Rabat via Madrid c 
Tangeri. 

Avvicinato dai giornalisti 
e richiesto sui motivi del 
suo viaggio, il premier 31 li¬ 
mitava a rispondere: < Ci re- 
chiamo a Rabat in visita uf- 


Per alcune ore i detenuti sono stati padroni della situazione 


Furibonda rivolta di Capodanno 
ari carc ere munìriptdo di Moutroa ! 

Le caii.se della soninio.vsa vanno fatte risalire alle cattive condizioni sanitarie, allo .scarso cibo c alle vessazioni dei secondini 


epusudi: il i.ipimentn ih uni ficiale at re del Marocco-, 
tenente c.-^’rinnello clell'e.^or-' Più tardi, il OPRA ha dif- 
cito da parte dell'O.AS, duei fuso tramite 1 suoi servizi 
o tre^c^mt^i armati nei gior- stampa una nota nella gua¬ 
ni .scorsi 1:1 Algeria, uno dei! le ai afferma che • la visita 
quali d.ìi.niti .all o.sjjeikale. ufficiale dei presidente Ben 
Tutto iHic,--to non (lev e f.nre j Khedda m Marocco riveste 
pensare a una re.sip. 4 sren?a una particolare importanza 
del j>«>(eic c quindi a una m un momento m cui si de- 
.-volta n* ’.r.itteggiamento po- lineano certe prospettive di 
\ern.Ti.\o iispetto alle orga- una soluzione pacifica e ne- 
nizzaziori .T'm.aTe del f,T‘=ri- goziata del problema alge- 
.mo r..;..n;.di.-:t.ì II pot.'ie ‘"f. 50>*dar.elà algero- 

T . -u.-,- . * marocchina si e espressa 

ii'.nbat.c ,e>trem.- concretamente su tutti 1 pia- j 
.-mn o.ti.inzista ogni qu.u- |^|. politico, diplomatico ^ ') 
\ olla qiif-to super.! : h- materiale-. j 

miti me II. ^sono assegnati | Questa nota è stata posta j 
nellanib.t-i del regime Ini m relazione con le voci se- * 
questa lotta ci sono antiche, condo le quali la visita di 1 
rivalità c'ie risalgono tal-i Ben Khedda preluderebbe ad | 


(Nostro servizio particolare! 


ncolarei « hi .minuta dei nvultiisi. bracchi, i ilctcìiuli, riic uri 

1-Olio riuscite a riqundtigim- fruUcnipi, *1 •'rami inijuiflrii ■ 
— t riri 11 -,, il terrcii'i ficrtliitn. spili- ulti delle armi m thitiizuiu. 


pendo t drtcniifi a duc-tre delle i/uardic, sono i/dnpuf 1 jriTi*. tcn. col. I.emi Lambert, dopo hi saippiii dclbi rivolta, accertare l effettivo 


iirr volta nelle celle r sprilli- I attigua, ItberaiKlo ri-,l<i l'tmpo.^-thdtta dt pene- preferendo invece barricarsi presenzi' jmtrà essere com- 

aaitdii le i»(*rf«* prtinu che i »dfri jingi'itiieri per un t>v tran- con 1 -mioi uomini nel- uri brace! < li » e * C ». Sem- pnito sol,) qmifiiio (tiffi t dc- 
iriaiiiriter i)ot«"ero ,,,,j),,r-'tale di erra 400 uomini, tut- l arva in ninno ni riroKo.si. lira piuttm,tii che Vaziuue dei tenuti saniniiii ricondotti 
u * * ^'j r • ’sist’iiza h vniidaiiiuifi a Itevi prue de- jireleriva lasvtare 1 detenuti detenuti debba essere iiiter- nelle ri.'pettire celle. Ai *’ 
r« iinn tentile. Hranilendo armi mi- teinporaneamente piidrnii' pretata cono’ rimi profrsfn appres,! che t nuattro ferii' 

Tigi.mOerato II t.rreii'i ai .- ,, (insfoni d d.-| 1 ampo. predi sponemio la .-infro le entlire eoudizmni accertali sono tre detenuti 

r-illfi'i. t seeondini. C'iaiiin- > ' . ... 

. I .. I li*,, ,f lli-gii'K piz.i di lerrn. raiiilel 

iati da reparti del! f seri ' 

hanno rnhUeremt., alh- m. -j" '• .spni.m 1 ani un 

alo. i gran danni ,,ro-/o,q l’V s I.m/I/iù uRv qm.n 


volta fino alFepoca d: Virhvl un trasferimento del OPRA 

tra diversi gruppi de: ser- _ 

vizi 5 p«'r-.ìli d: 

I Nella teief.i'.o Ben Khedda 
Se tutto uue.-ito \ .1 ne ca- g Knm Belkacem i.i (ic-tr.ai 
lato nella realta attuale del- all'aeroporto di Fiumicino. 

r.Mseri.'ì. •=■! capi,«ce come 1..___ 

lotta po--'.! as.'U.mcre aspittit 

sempre p;ii violenti e .-an- Trd.fi’icO 

guinosi. I . _- -- —--- I' • , , , 

,, ,, r-, V- J 'uno dei iiunttrn hraeei ilei 

Il g.iverno Debre opera in- — carcere, mentre ql. inser- 

qiiest.» s:tu.ì7io,ne m manier.-ì DerSOIie rienli apprestavano a ser- 

da rafforzare :I proprio ap- A A.# ^ a tradizionale arrnsp, 

par-Tto Le dr.a.i;t»che san/io- _ ■ ■ ■ m . . , . '< 

n: d.òcipl.nari adottate c*>n- m pranzo speetal,- p la-f 

segretario del sinik'.- 919^? VIVIli W raro i„ oern^ionr del capo- 

cato della po'.izm di Parigi-jdonno. 

s.-i-jpii-'O d.Tl servizi.^ dopo lai , , . . j 1 » 1 nnn J* J' r * anni che presto 

n.it.i \:renda relativa alle I danni ammonUno ad Olire l.UUU miliardi di lire .servizio ne:,e prigioni».— 

manif'—t.az.oni c«^nt ro rO.AS »_ ha dichiarato •t seguito un 

sono la riprova che il gover- o «ae & • secondino -- < non nrevo 

no bada .«oprattjitto alla prò- NLW lUKrs.. j. i,.r .1 pescatori mai risto nulla di simile». 

pria solidità 11.700 americani, tr.i i quali Battei,do ritmicamente , 

L'nb ettivo principale per ntolti b.ambmi. sono penti in annegano 

il gl'.erno è ih non c-Tderej\er..icn.i-i durante il ^ FormOSa dei tavoli. 1 prigionieri han- 

vittima delje vicende c«>nse- 1961 negli Slat. Liuti _ j n,, inscenato un putiferio ,n- 

guenti agli sviluppi del prò- I,o annuncia un bilancio di tjiipkh 2 — Trontac no le de.<icrt»-ibile Lanciato il se- 
blemn algerino c di affron- fine d'anno della « .VnfionnI «nìr morti d g.orno fibule della rivolta, c colti : 

tare, da posizione di forza. Fire Protection Assocuition ». a-. rTpodanne. -.n um violent.a .secondini di sorpresa, i pri¬ 
lli elisi inditica e istituzio- Gli incendi hanno provoc.ato burrasc.. cno ha impcrver.s.ito gionieri si sono gettati sulle 

naie che si profila per dopo compicssivamente danni per r.l largo di Formosa guardie, rtdiicendnic all’im- 

la fine dell.'» guerra circa 1.615 milioni di dollari, j posc.«tori appartenevano ad potenza nel breve atro di po- 

S.NVF.RIO Tl TINO oltre 1.000 miliardi ili lire. un.. flott,gÌ..i di 22 pescherecci chi minuti. Occupata tutto il 


MON'IRF.AL. 2. — L’iia re il terreno jierdiito. .spia-| ni 

lurih indn « rit olta d, capo- , dcteniifi a i/u«’-fre dt 

danno» e scoppiata la scor- j,rr volta nelle celle e spran-\ti* 

.sa notte nel carcere ninni- j ni 

e,pale d, Montreal, irnpe- «^0 oj»j).»r-»'n 

gnanao in nnn -pettaeolare ninppior,* re.sisteiua. 

rii-ehia, eoinlmttuU, >cngn ,, j.-r...,.,,,, r»- 

esci,estone di eolp'. olir.- 400 ^ .vcrondini. road,n-’l/' 

detonili e d'vere ' ""iin 1 ^ dePV «.r, 

Ira ageni, guardie <t raldiereralo nlh- -n. -j" 

irò- e noli, del fuoco. pro-loli,;^; 

I !.,1 .sommossi. ('U g„rantc la ni olta prima di,’/' 

jpermnnaoiio ancora n<''"0’| j,,-(,ridurre t «nri.-mf, n«-l/el'J‘ 

Jn.-/ nii'tero ed tl eiii br/nn-, celle ed nssìeura- , ,, 

II'-.», secondo le cifre uf^rta-^ , risUib’hmeiiio hi- '^"b'do .yi(i.,.M> eh la soii,. 

};«. ammonterebbe .so!,, .i..n,i„„rmahfn. m,o.sa. Imuiio ari, o facile 

ìcpiattro feriti non cjrar:. " ' , ,, , ragioni dilli guardie, min- 

.■*fnffj .sfronenfo parz-n/rn* nr * | rirolta. ebv per (erre r-m. all ultima stanze 

'lionn eincine .me dal suo mi- raratteristit he sembra .-diririo e bloe- 

L'IO. Le forze deirordme. eo-!"'« organizzata 1 on me- __ 

• rreffe nd nbbnndoiinre J-,n-j f'C'dosa < urn si e .scnrennrn 


liiini/'i ogni tenUilivo di ri- hanno tentato di guadagnare Lambert, pur smenteiidn Li 
|'.l••v-n da jiart,- della poli- la liberta, cosa che sarebbe notizia, ha dichiarato che un 
rii! Il goriTuatorr del car- stata loro possibile subito controllo ilei prigumiert per 


im mrdiatii crizioue ih un,: f.-nnitiii'e iigiiiti nel carcere, ed un jion, fiit're. /iTifi, men¬ 


ili da reparti i.« . t « n ^ spuntali dui un eininra di sniirezza attorno lo Miir-o cibo riservalo nd rr«* era aihìetto alla mann- 

71,1,0 rnbber, rato nlh- ' L, „„shiggiti alle qnol,- alle mura del penitenziario 1 , "i p-ir.',- d. , defennf-. e di nn nlrnnfe l! cni oeffo 

to t (jrart clan,,, ' I g,./ j„r impedir.- la luga de, ih- •'..•tonfi i, ...suzioni infhttrl dorerà servire a litsperdere 

urante la n, otta prima 11 . ere. . ri, o/foo. eri- Ivnitli da ..bui-i .<« rond-T,;. 'r rirolfoe. N’enibr., che al- 

tortiiirr, i 1 ari »ru. 1 ,0 • i,nl,,ihhiuziti da', 1 Pure tiittariii arcertiito ilo-', S,’e'mih> mi Ji.sti<i,'i ht frii-jCnni prigtoniert. 1 qnnit in- 

»pettìi e cc le « t assicura jc « ,1.-, 1 ,, v,. I 11 r-olt a tuo, .-oi stata n,o - I s nu' - .'<» ibi! la ii ;; ad .un 1 te Hil 1 a n,t lit.ssocht r.si con Li 


Inaia da un pumo di era- Press», nicnni d.r.’nnli s,i- sommo.* 
shoie in massa Infatti i pn- rebbero riii.sciti a fuggire ajt- '• sunpi 
g,omeri, ninfa fin libera ni- prof ifrniiii»» della eioif ti.sione rirnlfii. 


sionmossa. sir.n-t stai: baltut: 
u Stingile lìni c.it'ipagni dt 


carcere, noni i;eii,-r,il,-. 


ijoi ernatiire 


KhP’dria Lc forze dell ordine, co-, ■ e . , , I 

m".5e,ua^ ‘ rreffe ad abbandonare l',,,-j fcolosn ‘ 

Fiumicmo. 'remo deire.iifieio di 

I sfiondcnft alle 22.7(0 ora ita- 
- ---{liana. Il suo epicentro ha 

Tragico bilancio del 1961 


11.700 persone 
arse vi ve in USA 

1 danni ammontano ad oltre 1.000 miliardi di lire 






I 


NEW YORK. 2. — Circ.i 
11.700 .americani, tr.i i quali 
molti b.ambiiii. sono penti in 


35 pescatori 
annegano 
a Formosa 


e due ah ih'll'i-difirhi e bloe-l l'mr,-rno ibi eareere. noni i,eii,-r,il,-. Il tjot ermiPire j l «’rsii le prone luci dt'l- 

_ __________ 'l'alba, centinaia di pidiziotti. 

_ , armati di mazze d,z baseball 

— una misura jirecauzionnle 
decisa per eritiire l'introdu¬ 
zione di armi nel recinto oc~ 
cuptiio dai dimostranti — e 
protetti da i.'in» sbarramer,t,i 
dt getti d'idranft. hanno 
r’.icccnjiiifo i due bracci del 
penitenzuino, ma non simo 
rinsciti ancora a ristabilire 
del tutto l'ordine. Xiiovi di¬ 
sordini sono previsti ijuando 
.M procederà al controllo del¬ 
le ceke nelle ijnali sono stati 
rinchiusi per ora i rii'oIfo.<i. 
Essi sono senza cibo da ieri. 
Manca l'iu'gua e la luce elcf- 
friea. In rane celle i pri¬ 
gionieri hanno apprcenfo »l 
fuori» ai materassi rischian¬ 
do di morire soffocati. 

Il carcere Bordcau.v ha re¬ 
gistrato cos't il settimo ten¬ 
tativo di rii'olfa nello spocio 
■ di soli 18 mesi. L’ult'tmo gra- 
ve episodi-! ha avuto luogo 
il 19 agosto scorso quando 
'** t. ' eirea 200 detenuti diedero 
MONTRF.AI, — l’n follo Krugipo di poliziotti, con un furgone hllndalo. stazionano, armi In pii- fuoco alla torre centmte del 
gnn, dsianti ni carcero - Bordeaux > di Montreal, mentre è In olio la r|\olia del detenuti carcere ferendo tre guardie. 
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runità 


Celebrato a Cuba il terzo anniversario della vittoria anti-imperialista 


Gistro indica tre obiettivi 
per fare avanzare la rivoluzione 


Pianificazione delVeconomia, sviluppo delle risorse difensive, consolidamento delVunità rivo* 
luzionaria e progresso sociale — Il grandioso comizio tenuto sulla piazza José Marti 


L’AVANA, 2. — Parlando 
oggi sulla piazza Jose Marti, 
dinanzi ad un'immensa fol¬ 
la convenuta jjer celebrare 
il terzo anniversario della 
rivoluzione, Fidcl Castro e 
il presidente Dorticòs hanno 
indicato tre obbiettivi fonda- 
mentali da realizzare entro 
il 1962, per consolidare ed 
estendere i successi conse¬ 
guiti fino ad oggi: pianifi¬ 
cazione deireconomia, svi¬ 
luppo dello risorse difensivo 
del paese, contro la minac¬ 
cia di una nuova aggressio¬ 
ne imperialista, e rafforza¬ 
mento politico c ideale dello 
forzo rivoluzionarie, nella 
prospettiva deiredificazione 
del socialismo. 

I dirigenti cubani hanno 
parlato a centinaia di miglia¬ 
ia di persone — cittadini 
dell’Avana o contadini af¬ 
fluiti da ogni i)arte dell’iso¬ 
la — in un’atmosfera di en¬ 
tusiasmo e di combattività. 
In precedenza si era svolUrl 
una parata delle formazioni 
rivoluzionarie, i)rotrattasi per 
oltre un’ora. Hanno preso 


parte ad essa moderni carri 
armati per il combattimento 
nottunif), automezzi lancia¬ 
razzi e apparecchi a reazio¬ 
ne; un concreto ammoni¬ 
mento contro ogni progetto 
di rivincita deirimpcrialismo. 

Nel suo discórso. Fidcl Ca- 
stre» ha traccialo il bilancio 
del cammino i)ercorso fino 
ad oggi. « Questi tre anni — 
egli ha detto — hanno visto 
Cuba diventare per la prima 
volta padrona dei suoi de¬ 
stini. La nostra sovranità ha 
cessato di essere mia vuota 
parola. Il nostro jiopolo gode 
delle libertà cui ha sempre 
vanamente aspirato: la liber¬ 
tà ilallo sfruttamento, la li¬ 
bertà di utilizzare per il suo 
bene.sscrc, anziché por (|uello 
dei monopolisti slr.'inieri e 
di un pugno di para.ssili, le 
ricchezze della nazione». 

La rivoluzione, ha pi'ose- 
guito Fidel. ha liberalo i 
contadini dallo sfruttamento 
feudale. I iiiccoli inoduttori 
agricoli sono stati liberali 
dagli affitti, dallo sfrutta¬ 
mento degli intermediari; 


e.ssi hanno ricevuto grandi 
aiuti sotto forma di prestiti, 
costruzioni stradali, servizi 
sanitari e scuole. I grandi 
latifondi di allevamento del 
bestiame o di inoduzione del¬ 
lo zucchero sono divenute 
proprietà del popolo e coo¬ 
perative. nelle (piali roccu- 
paz.ione è assicurata durante 
tutto l’anno e 250.000 lavo¬ 
ratoli agricoli e membri di 
cooperative conducono una 
vita decente. 

« Ogni ragazzo in età sco¬ 
lastica, sia nelle città che nel¬ 
le ])iii remote località rurali, 
pia') oggi studiare; il nostro 
paese e stato il jjiimo delle 
Americhe a tradurre in ri'al- 
la cpiesta profonda aspirazio¬ 
ne di ogni iiojiolo. Ogni gio¬ 
vane (■> sicuro di ))Oter avere 
un’istruzione secondaria e, se 
ha attitudini e capacità. i)uò 
anche ottenere un’istruzione 
di grado universitario; anche 
sotto (uiesto asjjctlo Cuba (> 
diventata il primo jiaeso del 
continente americano. Lo 
analfabetismo o stato elimi¬ 
nato nel giro di un anno, e 


questo ci pone in una posi¬ 
zione di jirimalo nei confron¬ 
ti del continente >. 

Fidcl Castro ha poi ricor¬ 
dato che, fin dai primi gior¬ 
ni della rivoluzione, nelle 
città e nelle campagne ha 
avuto inizio la costruzione» 
di decine di migliaia di case. 
t Verrà il giorno — egli ha 
detto — in cui il nostro paese 
non avrà piii le baracche ca¬ 
denti e i tuguri eieditati dal 
regime dello sfruttamento». 
Per i servizi sanitari, la 
rivoluzione ha stanziato fon¬ 
di (piatirò volle maggiori 
che nel passalo. 

A (piesto |)iinlo, Fidel Ca¬ 
stro ha enunciato gli obbiet¬ 
tivi elle abbiamo indicato al- 
rmi/io. < La pianificazione 
— egli ha detto — ci con- 
.sentira di sup(*rare le incer- 
tez/e e gli errori derivanti 
dalla iio.-itra inesperienza. 
Noi daremo aU’America la¬ 
tina l’eseinjiio di uno svilup¬ 
po economico senza prece¬ 
denti. che nessuno dc'i paesi 
dominati dairimperiabsnio 
ha mai conosciuto ». Rife¬ 


rendosi ai polenti mezzi di¬ 
fensivi apparsi nella sfilata, 
egli ha detto poi che Cuba 
« non desidera usarli, ma se 
vi sarà costretta darà all’iru- 
periali.smo una terribile le¬ 
zione ». « Noi — ha .soggiun¬ 
to — non costituiamo una 
minaccia militare per nessu¬ 
no, ma non po.ssiaino chiu¬ 
dere gli occhi dinanzi alle 
minacce che ci vengono ri¬ 
volte. Kbbene, po.ssinmo dire 
figli aggressori che li aspet¬ 
tiamo col sorri.so sulle lab¬ 
bra ». 

A conclusione del dl.scor- 
so, il fender della rivoluzio¬ 
ne cubana ha riaffermato 
che Cuba * sarà socialista » 
ed ha invitato tutto il 7 ) 0 - 
polo ad appiofondire / la 
veiità rivoluzionaria del 
marxi.smo-leninismii ». 

La stampa dell'Avana 
pubblica oggi un messag¬ 
gio del Papa per Capodan¬ 
no nel (piale si formulano 
voti per la < pi.i.sperità cil- 
stiana del popolo cubano >. 
Il me.ssaggio e in risposta a 
(piello inviato dal piesidente 
Doiiic(‘)S. 


Il Guatemala 
si confessa 
complice 
nell’attacco 
contro Cuba 

CITTA- DKf, (PrATKMAf.A. 
2 — Il dittatore guatemalteco. 
Miguel Ydlgoras Kueiites. ha 
ariunesso iiflicialmente, in un 
OK'.ssaggio indirizzato alla na-| 
/.ione |H*r il nuovo anno, la sua 
coniplicitfi con gli Stati Uniti 
nella preparazione deli-attacco 
contro Cuba dcH’aprile deli-an¬ 
no .scorso. 

Nel messaggio. Ydlgoras 
Fuenles, che lino ad oggi aveva 
respinto con finto sdegno lo 
denunce cubane in relazione 
con raddestraniento dei mer¬ 
cenari in territorio guatemal¬ 
teco. rovescia clamorosamente 
(piesta posizione, vantandosi 
pubblicamente di avere svolto 
•<il ruolo principale - nella fai. 
lita aggressione e rivelando di 
avere agito in tal modo in 
seguito ad una promessa ame¬ 
ricana di ap|>oggio por le sue 
rivendicazioni sull’ Honduras 
britannico. 

« E- la prima volta — egli 
aflerma — che il mio governo 
parla doirnddestrnmcnto di cu¬ 
bani anticast risii sul territorio 
del Giintcmnl.-i. Ci mettemmo 
d’accordo con i dirigenti cu¬ 
bani in esilio c (picsti presero 
contatto con un governo amico, 
capace di fornire loro aiuti 
materiali prr l’organizz.nzione 
di iin'operazionc militare. Fu¬ 
rono creati due campi mili¬ 
tari: uno segreto e Faltro uf¬ 
ficiate ». 

Il dittatore guatemalteco ha 
concluso di aspettarsi che il 
presidente Kennedy manten¬ 
ga ora la sua promessa -. ed 
eserciti pressioni sulla Gran 
Bretagn,! in vista della ces¬ 
sione doll’Honduras britannico 
al Guatemala. 


Passo diplomatico presso l’URSS, gli USA e l’I nghilterra 

La Siria denuncia Londra 
per il « putsch » nel Libano 


Il « premier » siriano ha interrotto le vacanze por convocare gli ambasciatori dei 
tre paesi - Nuove rivelazioni della stampa siriana: « Gli insorti del Libano aspet¬ 
tavano i paracadutisti inglesi » - Il piano di controllo britannico nel Medio Oriente 



BEIRUT — Una delle prime fnln dopo 11 fallito colpo di sialo. Carri armali dell’cscrcilo patliigllano una delle vie crntmli 
della città (Teiefoto ANSA-- l'iiit.H -) 


Orribile strage in Pennsylvania 

Spara airamante ISenne 
ai due figli e poi si uccide 

L’uomo aveva 54 anni ed ha compiuto il massa¬ 
cro per sfuggire alla moglie da cui viveva separato 


DAMASCO, 2 — fi pre¬ 
mier siriano, Mariif Dawa- 
libi, fio dcniincinlo ni go¬ 
verni sovietico, inglese e 
degli Stati Uniti la tensione 
venutasi a creare nel Medio 
Oriente a seguito delle mi¬ 
sure militari adottate dalla 
Gran Bretagna nella zona 
del Kuwait. Il presidente del 
Consiglio c ministro degli 
esteri siriano, ha interrotto 
le vacattzc per tornare a Da¬ 
masco c conrorure i Ire am¬ 
basciatori. 

Un portavoce del ministero 
degli esteri ha comunicato 
che il premier ha espresso 
* con molta franchezza > ai 
tre ambasciatori la preoccu¬ 
pazione del suo paese a se¬ 
guito dclVallanne decretato 
da Londra per le sue truppe 
nel Medio Oriente. Secondo 
una fonte mollo ricimi ni mi¬ 
nistero degli esteri il primo 
ministro avrebbe chiaramen¬ 
te detto nj tre ambasciatori 
di considerare l’interrento 
inglese nel Kuwait come un 
pretesto per coprire una piti 
larga azione tendente a ri¬ 
portare Camille Chaman al 
potere nel Libano e nlln .suc¬ 
cessi rn creazione dì un bloc¬ 
co di tre Stati (Giordania, 
Libano e Siria) sotto con¬ 
trollo britannico. Il premier 
avrebbe, altresì chiaramente, 
indicato l’ambasciatore inplc- 
sc a Beirut come ano degli 
ispiratori del tentativo di 
colpo di Stato abortito l’altro 
ieri nel Libano. 

Mentre queste notizie si 
diffondevano negli nmbienli 
ufficiali la stampa c la rodio 
siriana attaccavano energi¬ 
camente la Gran Bretagna, 
ripetendo in pubblico ciò che 
il premier aveva comunicato 
in sede diplomatica ai tre am¬ 
basciatori. 

L’ufficiale Al Nasr accusa¬ 
va in un articolo l’ambascia¬ 
ta inglese nel Libano di aver 
organizzato c dato il segnale 
della rivolta ni neonazisti 
del partito popolare sociale, 
in concomitanza con l’allar¬ 
me c i movimenti delle trup¬ 
pe inglesi nel Medio Oriente. 
Il giornale scrive a tutte let¬ 
tere che i dirigenti del colpo 
di Stato libanese * avevano 


in programma di chiedere' 
l'atterraggio di paracadutistii 
inglesi a Beirut se il putsch 
avesse avuto successo 

Da Beirut, dove il parla¬ 
mento ha dato oggi il suo, 
pieno (ipjioppto al porerno. 
giungono notizie che confer-i 
mano restensione del coni-* 
plollo: l’esereifo c la polizia, 
mofitlilnlt in nrtoni di ni- 
strellamento. /ninno <ìperato 
offre miffr orri-.sli ed /mimo 
seqticstrato (/irer.'ii camion 
di armi e documenti. 

Tutti gli osservatori di Da¬ 
masco .voffoitneano stamane 
il fatto chv per la prima vol¬ 
ta dalla sua costituzione il 
governo .siriano — malgrado 
il suo atteggiamento antico¬ 
munista — si è rivolto al¬ 
l’Unione Sovietica come a 
itna potenza interessata alla 
situazione esistente nel Me¬ 
dio Oriente. 

.‘\nchr la stampa egiziana è 
pieno sfomone (fi pe.mnfi at¬ 
tacchi contro la Gran Breta¬ 
gna prr il colpo di Stato nel 
Libano. < Il complotto ingle¬ 
se è fallito» intitola il pro¬ 
prio editoriale l’ufficioso Al 
Gomluiria. 


CHIT.'X (Giappone), 2. — 
Otto alpini.sti giapponesi, tra 
i quali due ragazze, sono 
morti dal freddo il giorno di 
Capodanno durante una 
c.scursione sul monte Kujo 
(1.788 metri), nelFisola di 
Kiushii. 

L'unico superstite della co¬ 
mitiva ha riferito che duran¬ 
te l’escursione erano stati 
sorpresi da una violenta tor¬ 
menta c avevano smarrito la 
direzione. Finora sono stati 
trovati sei cadaveri. 


SH.ARON ( Pemusylvania). 
2. — Quattro cadaveri sono 
stati rinve :uti in una mac- 
cliina parcheggiata lungo una 
strada di campagna a Sha- 
ron. L.t macabra .•-co|>erta e 
avvenuta al termine (li (piat¬ 
irò giorni di ricerche per 
rintracciare gli uccisi: un 
uomo di 54 anni, ima bam¬ 
binaia di 13 e duo bambini. 
I cadaveri «li Fred F. llrown. 
co.'i si chiama ruomo. dell.ì 
bambinai.» Carol Treg.tskoc; 
e dei due bimbi ilei Rrown. 
Fred di 10 anni c Kathr>-n 
di otto, risultano crivellati 
(li pallottole. 


100.000 km quadrofi' 
allagati in Etiopia 

.\DDIS ABEBA. 2. — Le cc- 
cozion.ali piogge mai registrale 
.1 memoria d'uomo ehc que¬ 
st'anno si sono riversate Cal- 
l’alfipiano etiopico albi pianura 
somala, hanno provocato in- 
gcn'.; danni fra Kallafo c Mu- 
stahil. Un’are.a di 100 mila kmq. 
risulta interamente allagata. 
Nonostante la zona sia poco 
abitata, fino ad oggi circa 


Secondo la polizia è stato 
Io ste.sso Hrown a mettere 
in atto la minaccia che nvo- 
va fatto più volte alla mo¬ 
glie dalla quale viveva se¬ 
parato se tpie.sla lo a\c,s.se 
pec.-eguituto. 

I fatti .':i sarebber(< svolti 
co.si: il Brown e la giova- 
ni.s.sima bambinaia (ora puro 
la sua amante) erano in mac- 
eliin.» con i bambini quando 
ad un tratto si accorgevano 
di es-'Cre inseguiti da un’auto 
ilella polizia. Pensando che 
era 1 .» moglie che aveva lan¬ 
ciato la i>«ili 7 ia sulle loro 
tracce, i due amanti accelc- 


mil.i nersono hanno dovuto .-,b- 
b.indonare la Drovinci.» pro-ao- 
mal.i e trasfv'rir.si neì'.e pro¬ 
paggini deir.altip.ano c.>n de¬ 
cine di migliai,! di c.ip, d. be¬ 
stiame salvati a stento d.ilU 
furia delle acque. 

Molte tribù isolate sulle ci¬ 
me dello colline emcrgent. 
dalle acque, d.a mesi vengono 
approvvigionate con viveri pa. 
racadutati. l’n altro grave pro¬ 
blema è rappresentato d.aU’.ni- 
nicnto della epidcmi.a d; nnia- 
ria con al lento ntirarei delle 
laeque. 


ravano la velocità c scom¬ 
parivano: purtroppo quattro 
giorni dopo si è avtito il rin-l 
venimento dei corpi: il 
Brown aveva compililo l’ir- 
rcpar.abile uccidendo i pro¬ 
pri figli e ramante c toglien¬ 
dosi succeSfivamcnlc la vita. 

Due persone 
scomparse a Lourdes 

PARIGI. 2 — l'n'altra mi- 
s'erKva »iconipar,;,! viene .'e- 
cn.al.Tt.i nella c.tta di I.Oiirde.^. 
mentre proseguono in tutta la 
reg.onc lo ricerche della sud- 
d ■.» .nglcse Mary Veron.e.i 
Wh.tt.iker. seompaiv.i il gi.amo 
,1 Nat.ile: un agricoltore dell.! 
/.>n.<, li -lOenne Jean-Maric C.ts. 
-oiiet, padre di ^ bamb.ni. si è 
.i”ont,mato d.a casa d-a due set- 
•.ni.mc 0 non h.» pili dato no- 
:.z .1 d. se. 

Per g.oc.ire alle corse ;1 C.'.s- 
■iouet SI cr.t fatto prestare d.i 
.iiiì.c; c vie.ni diverso sommo 
per un totale d. circa 10 mi- 
..oni di fr.inchi. ehc aveva re¬ 
golarmente perduto. 

La peliz..» ritiene che egli 

s. sia rifugi.ito in qu.alche c.t- 
;.! vic.nn per sfuggire ai cro- 
d.tori. Molto più complesso ^ 
.nveec rop.sodio d: cui è pro- 

t. igon’a:ta la Whittakrr: se in¬ 
fatti 1.1 donna e; è allontanata 
dal suo gruppo di pellegrini in 
pred."» ad Una crisi di follia mi¬ 
stica. non si può escludere 
che ot!sa st.a errando d.i una 
settiman.i per l."» canipagn.i o 
che poss.-» quindi foccombsrc 
al frttddo c alle privazlonL 


Sul monte Kujo 

Otto alpinisti giapponesi 
mor ii assiderati a Capoda nno 

1 poveretti sono stati sorpresi dalla tormenta 


lÉf;'.' 
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que, al di fuori c al di sopra 
dei contrasti interni del mag¬ 
gior partito di governo, il 
problema delle responsabilità 
politiche per gli scandali tipo 
Fiumicino — po.slo con fer¬ 
mezza dalle sinistre e dai co¬ 
munisti in primo luogo — è 
quello chcì resta aperto da¬ 
vanti all’ opinione pubblica 
nazionale. E qui non e’è gioco 
(ielle parti che possa valere 
come diversione. 

GRUPPI COMUNISTI si sono 

riunite ieri le segreterie dei 
Gruppi parlamentari comunisti 
della Camera e del Senato, con 
la partecipazione degli on. In- 
grao e 'rerracini e dei membri 
comuni;-iti della Commissione 
d’inehiesta sul caso di Fiumi¬ 
cino, per esaminare le que¬ 
stioni che .si pongono alla ri¬ 
presa dei lavori parlamentari. 

« E’ sialo confermato — di¬ 
ce il comunicalo emesso in se¬ 
rata — che i comunisti chie¬ 
deranno un immediato dibat¬ 
tito in Parlamento sui tragici 
fatti di Catanzaro e sullo scan¬ 
dalo (il Fiumicino, subito dopo 
la riapertura delle Camere 
fissala per il 16 gennaio. A 
(piesto .scoilo essi presenteran¬ 
no nei pro.ssiini giorni una 
mozione su ognuna delle due 
(piestioni, prendendo già in 
precedenza contalto con le 
Presidenze dei due rami del 
Parlainenlo. 

« Le segreterie dei due 
iGriippi ritengono che i ver- 
bali deirinchiesla su Fiumici¬ 
no debbano non solo e.sserc 
ine.ssi a disposizione dei par¬ 
lamentari, ma essere resi pub¬ 
blici; e in questo senso faran¬ 
no i pa,ssi opportuni nelle duo 
Camere. E’ stalo deciso inoltre 
eh(‘ una delegazione dei due 
gruppi parlamentari prenderà 
contatto con le popolazioni di¬ 
rettamente colpite dal disastro 
di Catanzaro c con le organiz¬ 
zazioni locali, per raccogliere 
direllamente tutti i dall neces¬ 
sari alla discu.ssione e alla pre¬ 
sentazione delle misure che 
occorre prendere. 

• Le .segreterie dei due Crup, 
pi hanno esaminato gli svi¬ 
luppi della situazione in rap¬ 
porto alla crisi di governo. Es¬ 
se sottolineano In confusione 
.sempre più acuta — dal punto 
di vista parlamentare e costi¬ 
tuzionale — a cui sta portan¬ 
do il permanere di un gover¬ 
no, il quale sa di non disporre 
più di una maggioranza. Esse 
deplorano che in questo modo 
ancora una volta si .stia giun¬ 
gendo ad una crisi c.xtraparla- 
mcnlare, secondo un metodo 
che ofTcndo il prestigio delle 
Camere c colpisce le istituzio¬ 
ni democratiche. Le segreterie 
dei due Gruppi ritengono in 
ogni modo che il governo non 
possa più .sfuggire all’obbligo 
dello dimi.ssioni il 27 gennaio, 
nel momento in cui la fine 
delle ” convergenze ” sarà uf¬ 
ficialmente dichiarata. Esse si 
ri.servano di prendere le mi¬ 
sure opportune sul piano par- 
lamentare, di fronte a even¬ 
tuali nuovi tentativi di prolun¬ 
gare ancora, artificiosamente, 
la esistenza del governo at¬ 
tuale ». 

COMMENTI A MORO I primi 

commenti airinlervista con- 
ce.ssa dairon. iMoro al setti¬ 
manale l’Eiiropco — di cui an¬ 
che noi ci siamo occupati am¬ 
piamente nel nostro numero di 
ieri — non è dispiaciuta molto 
agli ambienti della destra in¬ 
terna ed esterna alla DC c 
non ha entusiasmato i settori 
che, nel gergo politico cor¬ 
rente, rientrano nell’ambito 
deU’arca « democratica allar¬ 
gata ». 

Se questo .si riprometteva di 
ottenere il segretario della 
DC, con la sua cautelosa pun¬ 
tualizzazione dei limiti c delle 
prospettive della « operazio¬ 
ne » di ccntro-sini.stra (non 
e.schi.so il ricorso alle elezioni 
anticipate) si deve dire che 
l’obiettivo è stato largamente 
raggiunto. 

Nel quadro delle prudenti 
valutazioni che si dilTercnziano 
.solo per raccentuata evidenza 
con cui alcuni sottolineano le 
afTcrm.izioni f.avorevoli al cen¬ 
tro-.sinistra (il Giorno. l'Ar- 
rcnirc d'Italia, la Nfainpn, 
r.-lronfi eccetera) c altri in¬ 
vece le riserve contenute nelle 
formulazioni di Moro (il Cor¬ 
riere della Sera, il Tempo ccc) 
si distinguono invece alcune 
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DIRK'/.IUNE. RF.U.XZIOSK 
P.U AMMINISTR.AZIONR: 
Roma. Via del Taurini. 19. 
Telefoni- Ccntr.'iUno nume. 
Il »50 351. 9.S0 3Ì2. -I.MI.’i.V». 
•(j0 3.v&. -iàl 251. -«51.2^2, 

■S5! 25,:. »5I.2M. 951 255. .\B- 
IION.WIKNTI UNITA- (ver- 
«.amenio sul Conto corrente 
postale n. 1 /29T95) 6 numeri 
annuo 10 000. semestr, 5200. 
tnme«tr.ilr 2750 - 7 numeri 
(con il lunedi): annuo 11 S.V>, 
5en.e«;r.ile 6 POO. trin-.e*ti.ale 
"I7P - 5 numeri isenr.a il 
lunedi e«enia la domenica) : 
.'«nniio 8350. semestrale 4900. 
trtmrslr 2330. RINASCIT\: 
.annuo 2000. scmekirale 11(0, 
VIE NUOVE: .annuo 4200, 
6 mesi 2200; Estero: annuo 
S500 « mesi 4506. - VIE 

Ni;oVE UNIT.V: 7 nu¬ 
meri. 13 000; VIE NUOVE 
-I- UNITA': 6 numeri 13 .soo. 
Pl;iini.irITA’: Conees«io- 
n.iri.i esclusiva SPI. (So¬ 
cietà per la Pubblicità in 
Itaiiai Roma. Via licl Par¬ 
lamento 9. r sue succursali 
in Italia - Telefoni 638.541. 
42. 43. 44, 45 - TARIFEE 
imiiiimetro colonna): Com. 
mcrclalr: Cinema L.. 150, 
nomenieale L. 200; Echi 
spettacoli L. 150; Cronai-.a 
U. ifO: Necrologia U. 1.30; 
Finanxiarla Banche U, 400; 

LeKatl L. 350 
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Roma • Via del Taurini, 19 


nelle prese di posizione di 
esponenti politici della sini¬ 
stra come il compagno Gian 
Carlo Pajelta e il compagno 
Valori del P.S.I. 

Alle domande rivoltegli dai 
giornalisti Pajetta ha cosi ri¬ 
sposto; < E’ la dichiarata paura 
d’una qualsiasi svoUd ofTeltiva. 
Da un dirigente politico che 
riafferma l’importanza del pro¬ 
gramma e dell’ attuazione di 
misure concrete ci si poteva 
aspettare qualcosa di più con¬ 
creto. Qualche accenno alle 
scadenze parrebbe indispen¬ 
sabile a chi ricordi come la 
DC abbia nel suo programma, 
da anni, proposte ehc da anni 
si ostina a riproporre per ri¬ 
fiutarne con altrettanta osti¬ 
nazione il compimento. Ri¬ 
cordo, per fare un esempio, 
mezzadria c regioni. Resta così 
solo l’invito ai socialisti ad 
accettare il programma demo- 
cristiano, la subordinazione 
atlantica c rinvilo a dimo¬ 
strare la pazienza che dimo¬ 
strarono, negli anni passati, 
socialdemocratici e repubbli¬ 
cani di fronte ad una prassi 
che si dichiara di voler con¬ 
tinuare. 

« Chi crede nella necessità 
di una svolta — ha conclirso 
Pajelta — si sente rispondere 
(biirnn. Moro che una svolta 
non deve esserci, che qualche 
cosa di nuovo a sinistra do¬ 
vrebbe essere soltanto un in¬ 
debolimento dell’unità ope¬ 
raia, perché di questo hanno 
bisogno i democristiani». 

A sua volta il compagno 
on. Dario Valori, esponente 


della sinistra del PSI, ha di¬ 
chiarato: « Mi pare che con 
la sua intervista l’on. Moro 
abbia confermato le sue in¬ 
tenzioni di favorire la forma¬ 
zione di un governo positi- 
detto di centro-sinistra senza 
che il suo partito ne debba 
pagare alcun prezzo, né all’in. 
terno né all’esterno. All’in¬ 
terno, Moro sembra puntare 
su una maggioranza cosi larga 
da togliere già ogni valore dì 
svolta politica alla formula 
del centro-sinistra. All’esterno 
i socialisti, i cui voti sareb¬ 
bero indispensabili, dovreb¬ 
bero limitarsi ad accettare un 
programma concordato fra la 
DC e i partiti minori, senza 
porre condizione alcuna. Tra 
l’altro, vale la pena di rile¬ 
vare che più Moro e Fanfani 
parlano dì programma, più 
evitano per ora di indicarne 
i punti, cosa un po’ curiosa 
data l’importanza che dicono 
(h annettere ad osso per il 
congresso. 

< Il solo punto chiaro è la 
riaffermazione della solida¬ 
rietà atlantica; il che, colle¬ 
gato alla difesa dei missili e 
ai recenti voli aU'ONU, è 
abbastanza significativo. 

« Insomma mi pare chiaro 
thè l’on. Moro intende per 
centro-sinistra una operazione 
indolore e si prepara fin da 
ora a scaricare sui socialisti 
la responsabilità del suo even. 
tiiale fallimento. Siamo cioè 
ben lontani da quella conce¬ 
zione del centro-sinistra conio 
svolta c come rottura con la 
tradizionale politica de della 


quale parlano gli stessi diri¬ 
genti autonomisti del P.S.I. 
Secondo Moro la svolta, in 
questo caso, dovrebbero farla 
i socialisti e non la DC ». 

Negli ambienti della DC 
sono da registrare gli apprez¬ 
zamenti favorevoli all’intervi¬ 
sta di Moro formulati dalle 
agenzie di stampa che riflet¬ 
tono gli orientamenti della 
corrente di « Base » o della 
corrente di « Rinnovamento 
democratico », che si collo¬ 
cano entrambe alla sinistra 
dei gruppi che fanno capo a 
Moro e Fanfani. 

Uno degli uomini più vicini 
a Moro, l’avv. Moriino. ha 
parlato a Roma ripetcnilo le 
tesi dcU’intervista di Moro di¬ 
cendosi certo che l’ipotesi di 
un governo DC-PSDI-PRI ap¬ 
poggiato * indirettamente » 
dal PSI « rappresenterà il 
nucleo centrale sul quale con¬ 
vergeranno le organiche con¬ 
clusioni di una ampia e impe¬ 
gnativa maggioranza ». In que. 
sta maggioranza saranno gli 
esponenti principali del grup¬ 
po doroteo (Rumor lo ha con¬ 
fermato ieri parlando a Bolo¬ 
gna) e altri settori della de¬ 
stra d e. in nome dell’* unità 
del partito • invocata da Moro. 

Rinviata a lunedì 
Testrazione del lotto 

l.c fstr«/.l<Mil «tot I.(itt<» 
avraiiiiii Iiioko IiiiipcIì X Kennain 
tirii-isinid. Il rinvio si ò reso ne- 
ci-.-tstirio in iiiinnio snliatn, j;inr- 
no trniii/iiinale per le estraxln- 
nl, colie la fesUt dcll’F.plfanla. 


giocattoli 



ALCUNI ESEMPI TRATTI DALLE MIGLIAIA 
E MIGUAIA DI GIOCATTOLI CHE OFFRE LA 
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Al PREZZI INDISCUTIBILMENTE RÙ 

DI ROMA !! 

Go>Kart a friziono, pfoduzìona ciafirr~wwfì L. 

Carro arnrato lancio u on t Dò o-a»fgtziooe,.modu zto ao 
giapponooo 

Baby cammtnonto a carica „ 

Pistola Poco6>6tfl 8 cotpi, cromata, fodero di'hisoo 
Carrozzina piog l » ou olo. cm. 50 

Cucìryetta in moCoMo con cappa piegbevote „ 

Servizio sonino con manichino e p r e ce sso l i „ 

Auto radi o comandata con trasmineme e rtrirronto 
autonomi 

so 

Grue in meSallo a rnolla, prodttzroao'aedoooo ^ 
Altalena vo m i c iata con seggiolino 
Banco scuola in legr>o pesante pieghevole 
Cavallo galoppante a molla 

SalottirK) in vimini e plastica per bamCxHa. 4 pezzi „ 

Bambole a damina. ricco vestilo, cm. 70 

Completo ping*pong.racch.sughe«ioegorrHna,4pat „ 

Plastico completo di trer>o elettrico, molr. e 4 vog. ^ 

Auto pompieri con sirena e sistema rmstery, prò* 
duziorie giapponese 

Dondoli in metano con testa cavallo in gomma 
Cavaliucci da traino, cm. 45 

Cavallo in gomma lucida su bìlico crom. orrl*s luooo „ 

Mitra con ventos e a bersaglio 

Prslola automatica con 4 ventose 

Camera da ledo completa per barrtbola. 4 pezzi 

Servizìetti ricamo, completi di telaio e acceseori „ 

Macchina da ciicire a batteria 
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2.500 
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550 
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